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Il telefono 
che scotta 


L A RABBIA e la protesta 
contro gli aumenti del¬ 
le tariffe telefoniche sono 
ben visibili in qualsiasi uf¬ 
ficio della Sip. Il pellegri¬ 
naggio di utenti che vanno a 
chiedere conto, in modo an¬ 
che brusco, del perché sono 
costretti a pagare decine di 
migliaia di lire pur avendo 
effettuato solo qualche scat¬ 
to è ormai continuo. Qual¬ 
cuno arriva addirittura con 
il telefono sotto il braccio 
per dare subito la disdetta 
e riconsegnare un apparec¬ 
chio che. assieme alta bol¬ 
letta, ò diventato ancor più 
scottante del sole di questo 
afoso mese di luglio. 

Ma ciò è proprio quello 
che vuole l’azienda. Essa 
punta infatti ad eliminare 
gli utenti che « consumano » 
poco e che sono quindi scar¬ 
samente < redditizi > secondo 
la logica del facile profitto e 
della rendita di monopolio 
che è alla base della politica 
della Slp, la società a Par¬ 
tecipazione statale conces¬ 
sionaria dei telefoni. Tanto 
è vero che i nuovi allaccia¬ 
menti per utenze private ven¬ 
gono fatti pagare 80.000 lire. 
Se, infine, l'utente scarsa¬ 
mente • redditizio » non si 
autoescludc dal servizio, la 
Sip ha trovato il modo per 
far salire artificiosamente la 
bolletta, imponendo il paga¬ 
mento di un minimo di 200 
scatti. Ma vi è di più: arti¬ 
giani, coltivatori diretti, pic¬ 
coli commercianti sono stati 
accomunati alle grandi im¬ 
prese e per queste categorie 
gli scatti da pagare obbliga¬ 
toriamente sono ben 450. 

Si tratta di una politica 
iniqua. Essa non rappresen¬ 
ta un caso isolato ma si col¬ 
loca a pieno titolo, nella po¬ 
litica tariffarla complessiva 
perseguita dal governo. Si 
colpisce in modo indiscrimi¬ 
nato e, ovviamente, i danni 
maggiori devono subirli le 
grandi masse popolari. E' 
insomma la logica del chi 
meno ha più paga, una lo¬ 
gica inaccettabile, che de- 
ve essere ribaltata. 

Si tratta di problemi che 
investono grandi questioni 
del Paese nel cui ambito oc¬ 
corre ricondurre la lotta 
contro gli aumenti delle bol¬ 
lette telefoniche. In questa 
direzione si è mossa l’ini¬ 
ziativa del nostro partito, 
fin dal momento in cui si 
cominciò a parlare degli au¬ 
menti telefonici. Con la mo¬ 
zione presentata alla Ca¬ 
mera il PCI ha chiesto al 
governo di stabilire una di¬ 
lazione nel pagamento delle 
bollette per il tempo neces¬ 
sario a concordare una revi. 
sione delle tariffe; di ridur¬ 
re gli importi degli aumen¬ 
ti tariffari; di abolire l’ob¬ 
bligo del pagamento del mi¬ 
nimo garantito dei 200 scat¬ 
ti trimestrali e di ridurre 
fortemente quello dei 450 
scatti, sino ad annullarlo per 
i coltivatori diretti, e in fa¬ 
vore di artigiani e piccole 
imprese. Altro richieste ri¬ 
guardano l’esonero da qual¬ 
siasi aumento per un minimo 
di 120 telefonate al trime¬ 
stre oltre le quali chi più 
usa il telefono più deve pa¬ 
gare, la riduzione del contri¬ 
buto per nuovi allacciamen¬ 
ti. la riduzione delie tariffe 
effettuate nelle ore di mi¬ 
nor traffico. 

I sindacati hanno chiesto 
anch’essi una moratoria nel 
pagamento delle bollette c 
l’apertura Immediata di una 
trattativa per la revisione 
delle tariffe, cosi hanno fat¬ 
to organizzazioni come quel¬ 
le degli artigiani, dei com¬ 
mercianti, dei coltivatori di¬ 
retti. A sostegno di tali ri¬ 
chieste è in atto un forte 
movimento. Centinaia di mi¬ 
gliaia di firme sono giù sta¬ 
te raccolte in numerose cit¬ 
tà. manifestazioni si svolgo¬ 
no davanti alle sedi della 
Sip. E' questa l’unica stra¬ 
da da seguire per una lotta 
cho ha bisogno di un so¬ 
stegno dì massa e non di 
iniziative individuali deci¬ 
se unilateralmente e che so¬ 
no destinate alla sconfitta. 

In questa direzione il mo¬ 
vimento sta crescendo ogni 
giorno, mentre il governo 
continua a tacere assumen¬ 
dosi responsabilità pesanti, 
per raggravarsi di una si¬ 
tuazione già tesa. La tratta¬ 
tiva deve essere aperta su¬ 
bito. La richiesta" è stata 
avanzata a numerosi mini¬ 
stri c nessuno, salvo Donnt 
Cattln, ha negato l’esistenza 
del problema. Ma dalle pa¬ 
role bisogna passare ai fat¬ 
ti concreti riesaminando as¬ 
sieme struttura delle tariffe 
c problemi degli investimen¬ 
ti come ha chiesto il nostro 
partito, verificando i conti 
presentati dalla Sip e conte¬ 
stati dai sindacati, ricercan¬ 
do la possibilità di coprire 
parte degli investimenti di 
sviluppo col ricorso al mer¬ 
cato finanziarlo. 

Alessandro Cardulli 


Conclusione nella notte: battuta e ritirata la candidatura Piccoli 


Zaccagnini segretario DC 
Drammatica spaccatura 

Il nuovo titolare della segreteria ha ottenuto 93 voti su 176 votanti — I retroscena dell'Insuccesso del candidato doroteo 
Una serie di successivi colpi di scena — Era stata anche affacciata un'ipotesi Rumor — Reintegrata la vecchia Direzione 


I lavori 
della 
Direzione 
del PCI 

La Direzione del PCI ha 
discusso una Informazione 
del compagno Gian Carlo 
Pajatfa sulla situazione in¬ 
ternazionale e sui contatti 
avuti In questo settimane 
con rappresentanti di par¬ 
titi comunisti e movimen¬ 
ti di liberazione di altri 
paesi. 

La Direzione ha appro¬ 
vato l'operato dalla dele¬ 
gazione del PCI alla riu¬ 
nioni preparatorio della 
conferenza europea del 
partiti comunisti. 

La Direziono del PCI 
ha successivamente discus¬ 
so una relaziona del com¬ 
pagno Gerardo Chiaro- 
monte sugli ultimi sviluppi 
dalla situazione politica In¬ 
terna o sull'attività par la 
formazione dello Giunta 
nella ragioni a negli enti 
locali. 


L’on. Benigno Zaccagnini è 
il nuovo segretario della De¬ 
mocrazia cristiana. E’ stato 
eletto a tarda notte, dopo una 
serie di colpi di scena che 
non hanno precedenti neppure 
nelle più tormentate fasi della 
vita del partito, c dopo che 
si era verificata nel Consi¬ 
glio nazionale una profonda 
spaccatura. 

I risultati della votazione 
sono stati proclamati alle tre 
del mattino. Ecco il dettaglio: 

Presenti e votanti 176; Zac- 
cagnlni 93; scheda bianche 72; 
dispersi 11 (sei voti a Piccoli, 
duo a Fanfanl o uno ciascuno 
a Dodrato, Sarti e Forlanl). 

Negli stessi dati della vota¬ 
zione si riflettono ì contrasti 
e le incertezze che hanno con¬ 
traddistinto il lungo braccio 
di ferro tra le correnti de. 
La candidatura dell’on. Picco¬ 
li — che era stata presentata 
dai dorotei in sede ufficiale 
l'altro ieri — è stata battuta, 
infine ritirata: il gruppo di 
maggioranza relativa della DC 
ha votato infatti scheda bian¬ 
ca insieme a una parte degli 
andreottiani. 

Zaccagnini ha superato il 
quorum necessario del 50 più 
uno per cento (88 voti) di 
cinque voti. Il suo nome era 
affiorato inopinatamente dal 
quadro, complicato c confu¬ 
so, della ricerca di uno sbocco 


alla situazione clic si era crea¬ 
ta in seguito alla caduta di 
l'anfani, dopo che una parte 
delle correnti aveva dato a ve¬ 
dere — sia pure, in maggio¬ 
ranza, senza dichiarazioni 
aperte di indisponibilità — di 
non giudicare con favore la 
candidatura Piccoli, sostenu¬ 
ta fino alia seduta notturna 
con energia dal gruppo diri¬ 
gente della corrente dorotea. 
Le correnti di sinistra, i mo¬ 
rotei ed i fanfaniani aveva¬ 
no, ad un certo punto, pre¬ 
sentato sia il nome di Zacca¬ 
gnini. sia quello di Rumor 
(leader dei dorotei) come 
possibili alternative, nell'in¬ 
tento di sbloccare la situazio¬ 
ne. Ma il gruppo doroteo chie¬ 
deva ancora tempo, e quindi 
si rifiutava di cambiare can¬ 
didato. Si andava cosi al con¬ 
fronto decisivo, con Zacca 
gnini candidato di uno schie¬ 
ramento che comprendeva le 
sinistre. ì morotei. i fanfa- 
niani e i colombiani. E a que¬ 
sto punto i dorotei hanno dap¬ 
prima confermato la candi¬ 
datura Piccoli (il ministro 
Bisnglia ha fatto in questo 
senso una dichiarazione ad 
alcuni giornalisti), decidendo 
poi in extremis — su pres¬ 
sione del loro candidato •— di 

e. f. 

(Segue in penultima) 


La discussione sulla relazione De Martino 

Le prospettive 
del dopo-elezioni 
al CC socialista 

Intervenuti fra gli altri Lombardi, Manca, 
Giolitti, Bertoldi e Mariotti - Nota del FRI 


Rapporti con la DC e il PCI 
e elaborazione di una propo¬ 
sta politica nella prospettiva 
delle elezioni generai! del 
1977 sono le questioni su cui 
si è incentrato il dibattito 
al Comitato centrale del PSI 
nella prima giornata di lavori 
successiva alla relazione di 
De Martino. Dalla discussio¬ 
ne emerge una notevole con¬ 
cordanza sulla analisi del se¬ 
gretario del partito mentre 
differenziazioni, per quanto 
non cosi pronunciate come 
nel passato, si sono ripro- 
: dotte attorno all’interrogati¬ 
vo se si debba o no consi- 
i derarc esaurito l’incontro con 
la DC. 

I II compagno Manca ha 
detto che il dibattito nel C.N. 


democristiano mostra una 
perdurante incapacità a co¬ 
gliere il significato reale del 
voto del 15 giugno « come ha 
posto sul piano politico l'esi¬ 
genza di un rapporto nuovo e 
convergente tra le grandi for¬ 
ze popolari ». Anche 11 tardivo 
richiamo alla essenzialità del 
rapporto col PSI non appare 
come un momento di una 
strategia, per cui 1 socialisti 
devono porre la DC di fronte 
ad una precisa proposta la 
quale, nell’immediato, com¬ 
porta il sostegno a governi 
che portino avanti positiva¬ 
mente la politica del «con¬ 
fronto » al fine di più ampie 

(Segue irt penultima) 


Drastiche decisioni del MFA di fronte alla crisi dei rapporti tra militari e partiti 

Un triumvirato militare assume 
tutti i poteri in Portogallo 

E' formato dal presidente Costa Gomes, dal primo ministro Vasco Goncalves e dal comandante del Copcon Otelo de Carvalho - la decisione della 
assemblea straordinaria delle forze armale • Un appello alla moderazione era sialo rivolto in apertura dei lavori dal presidente Costa Gomes 


Consegnate 
al Senato 
due milioni 
di firme contro 
il fascismo 

Due milioni di firme in 
calce alla petizione anti¬ 
fascista lanciata dall' 
AMPI nazionale e dai co¬ 
mitati unitari per la di¬ 
fesa deU'ordlne repubbli¬ 
cano di Milano e di Ro¬ 
ma, sono state consegnate 
ieri mattina al presidente 
del Senato Spagnolll da 
una delegazione guidata 
dal compagno Arrigo Bol- 
drtnl. Nella petizione si 
chiede l'Impegno infles¬ 
sibile di tutti gli organi 
dello Stato nella lotta al¬ 
l’eversione neofascista, la 
chiusura del covi da cui 
partono le squadraccc, la 
rapida celebrazione del 
processi a carico dei capo¬ 
rioni del MSI A PAG. Z 


Tutti i poteri civili c militari 
in Portogallo passano da oggi 
nello mani di un triunvirato 
composto dal presidente Co¬ 
sta Gomes, dai primo mini¬ 
stro Vasco Goncalves c dal 
comandante del Copcon Otelo 
Saraiva de Carvalho. Il Con¬ 
siglio della rivoluzione diven¬ 
terà un organo consultivo del 
triunvirato stesso. Queste le 
decisioni prese questa notte 
dall'assemblea straordinaria 
del Movimento delle Forze 
armate portoghesi. In apertu¬ 
ra dei lavori dell’assemblea 
il presidente della repubblica 
Costa Gomes aveva rivolto 
un drammatico appello alla 
« moderazione, al buon senso, 
alia tolleranza, all'equilibrio ». 
Nel suo discorso il presidente 
aveva anche affermato che il 
processo rivoluzionario deve 
a avanzare ad un ritmo che 
l'intero popolo sia in grado 
di tenere c di recepire ». 

A PAG. 17 



Incredibile: 
Tuti a Empoli 
sfugge ancora 
all’arresto 

Il terrorista nero Mario Tuti, condannato all’ergastolo 
per duplice omicidio è tornato a Empoli: l'hanno visto 
e riconosciuto tre ex colleglli proprio nell'atrio del muni¬ 
cipio dove un tempo fu impiegato. Non sono riusciti a 
bloccarlo, hanno dovuto telefonare due volte alla polizia 
prima di essere creduti, intanto Tuti è riuscito a scap¬ 
pare a bordo di un’auto di proprietà di un noto ordino- 
vista di Pisa. Quest’ultimo è stato fermato ed è ora 
interrogato dal magistrato: Intanto è stata invece ritro¬ 
vata la « 500 » della fuga con a bordo proiettili 7,85 e 
!a copia del famoso memoriale che Tuti spedì a suo 
tempo ai giornali. Vaste battute sono in corso in tutta 
la Toscana alla ricerca dell'uomo che già una volta si 
è sottratto alla cattura uccidendo due agenti di pubblica 
sicurezza che erano andati ad arrestarlo nella sua casa 
di Empoli. A PAGINA 5 


Risposta a La Malfa preparata nella riunione della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Le critiche dei sindacati al programma 
d’emergenza adottato dal governo 

La relazione di Lama e gli interventi • Le misure previste non sono raccordate con l’esigenza di un effettivo mutamento degli 
indirizzi economici - Occorre trattare per ia revisione delie tariffe telefoniche • Presa di posizione dell’Alleanza contadini 


La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha espresso, con una let¬ 
tera inviata Ieri sera al vice- 
presidente del Consiglio, il 
proprio parere e avanzato pro¬ 
poste in merito al cosiddetto 
« programma di emergenza ». 
La Malfa intanto ha messo a 
punto lo schema di documen¬ 
to che stamani sarà discusso 
in una riunione Indetta presso 
il ministero del Tesoro. Nella 
riunione si dovrà compiere — 
è scritto nella nota diffusa 
dalle agenzie di stampo 
— « una ulteriore verifica del¬ 
le compatibilità ». Evidente¬ 
mente nel governo non c’è an¬ 
coro un accordo sulla somma 
da rendere disponibile. Le pro¬ 


poste saranno poi presentate 
al presidente Moro e martedì 
dovrebbero essere discusse dal 
Consiglio dei ministri. Il no¬ 
stro partito ha però chiesto 
che il Parlamento 6ia interes¬ 
sato di questi problemi di 
grande rilievo e che si senta 
il parere del.e Commissioni Fi¬ 
nanze e Tesoro e Bilancio, riu¬ 
nite assieme, che hanno com¬ 
petenza in materia. Richieste 
di incontri con 11 vicepresi¬ 
dente del Consiglio 6ono ve¬ 
nute Infine dalle quattro Con¬ 
federazioni nazionali deH’Axtl- 
gianato e dalla Alleanza dei 
Contadini la quale ha sottoli¬ 
neato la « Inderogabile neces¬ 
sità da parte del governo di 


assumere, nel quadro delle mi¬ 
sure di emergenza, quegl) im¬ 
pegni non più rlnviablll per 
una ripresa della agricoltura». 

Per quello che riguarda il 
parere del sindacati solo oggi 
verrà data pubblicità al testo 
della lettera ma già è noto 
l’orientamento di fondo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL. 
Ieri mattina infatti la segrete¬ 
ria della Federazione si è riu¬ 
nita assieme ai rappresentan¬ 
ti delle categorie, delle orga¬ 
nizzazioni regionali e del co¬ 
mitati di coordinamento per 
le vertenze aperte sull’occupa¬ 
zione e gli investimenti. La 
relazione, a nome della segre¬ 
teria, è stata svolta dal com¬ 


pagno Luciano Lama, il quale 
ha affrontato i problemi del 
settore energetico sul quali vi 
e stato già un confronto con 
11 governo. Esiste un program¬ 
ma per le centrali elettronu¬ 
cleari. Gli investimenti diven¬ 
teranno esecutivi solo fra più 
di due anni mentre si prevede 
un divario netto fra energia 
prodotta e consumo nel 1978. 
La produzione è diminuita an¬ 
che nei primi quattro mc6i di 
quest’anno dello 0,30 per cen¬ 
to rispetto al medesimo perio¬ 
do del 1974. Perciò il sindaca¬ 
to sì batte per la costruzione 
di due centrali termoelettri¬ 
che. Per le partecipazioni sta¬ 
tali (un nuovo Incontro avrà 


luogo il 30) esiste un piano 
dell’IRI per investimenti in 
cinque- anni di circa 9.500 mi¬ 
liardi ma non ci sono i finan¬ 
ziamenti. Per l’agricoltura ben 
poche sono le iniziative che il 
governo intende prendere. Per 
l’edilizia e per la vertenza 
auto-indotto-trasporti non s! 
e avuto ancora il confronto. 

Lama ha espresso un se¬ 
vero giudizio sulla politica 
economica del governo. « Net¬ 
ta è l’impressione che man¬ 
ca una politica industriale, 
manca una visione, una pre¬ 
visione un programma per 
il futuro — ha detto — men- 

(Segue in penultima) 


Dopo ventiquattro anni una Giunta 
di sinistra torna a Palazzo Vecchio 


Il compagno 
Gabbuggiani 
eletto sindaco 
di Firenze 


Con il compagno Elio Cab- 
baggiani un comunista torna 
alla guida di Firenze dopo 24 
anni. Mario Fabiani !u il sin¬ 
daco della « ricostruzione ». 
Elio Gabbuggiani si presenta 
come il sindaco del « riscatto ». 

Un filo rosso, uno stile co¬ 
mune sembra legare — pur 
nella diversità delle situazio¬ 
ni — il sindaco comunista di 
allora e quello di oggi. En¬ 
trambi di estrazione operaia, 
hanno saputo affermare nel¬ 
la quotidiana azione politica 
e amministrativa le pro/on¬ 
de esigenze di rinnovamento 
della classe operala, delle 
forze sociali, produttive e cul¬ 
turali ad essa collegate, lun¬ 
go l’asse di un accordo uni¬ 
tario Ira le forze di sinistra, 
in particolare Ira comunisti 
e socialisti, e di un rapporto 
costruttivo con tutte le altre 
lorze democratiche, laiche c 
cattoliche. 

Nato a S. Piero a Siene, In 
provincia di Firenze, il 17 
giugno 1925, Elio Gabbuggiani 


Vice sindaco sarà il socialista Ottaviano Colzi • La 
nuova giunta è stata eletta da PCI PSI PDUP - La 
città si accinge a riscattarsi dagli anni di grigiore, 
chiusura municipalistica e caos amministrativo 
cui era stata condannata dal centro • sinistra 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

Il compagno Elio Gabbuggiani è il nuovo sindaco di Fi 
ronzo. Con lui, un comunista, dopo 24 anni, ritorna alla guida 
della città. La elezione di Gabbuggiani è avvenuta stasera 
nella maestosa cornice del salone dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio — gremito di una gran folla di pubblico entusiasta 
ed appassionato - con il voto dei gruppi del PCI, del PSI 
e del rappresentante del PDUP, sulla base di un accordo 
politico o programmatico sottoscritto dalle tre componenti 
della sinistra. Gabbugiani è stato eletto con 32 voti, appena 
18 suffragi sono andati al candidato de. mentre 10 sono state 
le schede bianche. Vice sindaco sarà il compagno Ottaviano 
Colzi. attuale -.‘«retano della Federazione fiorentina del PSI 
La Giunta PCI PSI, appoggiata dal PDUP. vanta un’ampia e 
solida maggioranza. La giunta eletta conta 10 assessori del 
PCI e 5 del PSI. Il moto pro¬ 
fondo di rinnovamento che si 
è espresso con li voto del 15 
giugno, ha Infatti spazzato 
via il centro sinistra a Firen¬ 
ze (dove contava su 31 seggi) 
portando alla maggioranza di 
sinistra 32 seggi su 60: i 26 
del PCI (che ne aveva 22) l 
5 del PSI (che ne ha guada¬ 
gnato 1) mentre il PDUP ha 
conservato 11 proprio. La DC. 
che aveva 19 seggi (ed un al¬ 
tro lo aveva « reclutato » In 
consiglio) è scesa a 18. UPS- 
DI si è dimezzato (ha 3 seggi), 
il PLI è sceso da 3 seggi a 1. 
solo 11 PRI ha guadagnato 
un seggio passando a 2. 

Il voto popolare ha creato 
dunque le condizioni per il 
« riscatto » della città, morti¬ 
ficata da anni di grigiore, di 
chiusura municipalistica, di 
caos amministrativo, che han¬ 
no contrassegnato 11 progres¬ 
sivo processo Involutivo del 
centro sinistra. « Ecco 11 cuo¬ 
re della Questione di Firenze 
— ha detto 11 compagno Gab¬ 
buggiani: — riscattare gli an¬ 
ni della grande assenza, del¬ 
l’Isolamento. dell’immobili¬ 
smo ». 

Su quali linee? Il program¬ 
ma nel quale si riconoscono 
le forze di maggioranza — 

Illustrato in consiglio dal so¬ 
cialista Morales — indica sia 
le scelte che la metodologia 
da seguire per portare avanti 
la difficile, complessa, opera 
di rinnovamento: restituire 
al consiglio la pienezza delle 
sue funzioni, promuovendo la 
più ampia partecipazione del¬ 
le forze politiche e sociali; 
farsi parte integrante del ge¬ 
nerale movimento regionali¬ 
sta ed autonomista per la ri¬ 
forma dello Stato, Il suo risa¬ 
namento e per una svolta pro¬ 
fonda negli attuali indirizzi 
politici ed economici del pae¬ 
se, 1 cui effetti negativi si 
fanno sentire anche sul tessu¬ 
to economico e sodale e sul 
livelli di occupazione di Fi¬ 
renze e della Toscana. 

A questo quadro politico ed 
economico si è riferito il com¬ 
pagno Gabbuggiani, n sinda¬ 
co si è poi richiamato ai nuo¬ 
vi assetti che si vanno de¬ 
terminando nel mondo ed In 
Europa; alla lotta dei popoli 
contro il fascismo, il colonia¬ 
lismo, le ingiustizie, la fame, 
sottolineando il ruolo che 
spetta al nostro paese per 
contribuire, con opportune 
iniziative, alla pace, alla sicu¬ 
rezza, alla cooperazlone in¬ 
ternazionale. « A questo pro¬ 
cesso — egli ha detto — an¬ 
che la nostra città, che van¬ 
ta una luminosa tradizione, 
si sente partecipe ed impe¬ 
gnata a recare il proprio con¬ 
tributo ». 

Gabbuggiani si è quindi ri¬ 
chiamato al problemi di Fi¬ 
renze, da quelli, cronici, del¬ 
la precarietà e fragilità del¬ 
l’economia locale, delle at¬ 
trezzature cittadine e dei ser¬ 
vizi civili, a quelli della ne¬ 
cessità di ritessere la tela dei 
rapporti fra la città, il suo 
comprensorio c Ja regione; a 
quelli che discendono dal do¬ 
vere di riguadagnare a Firen¬ 
ze il ruolo che può essere suo. 

La necessità e l’urgenza dei 
conlronto e dell'incontro so¬ 
no state sottolineate da Col- 
zl per i 1 PSI e da 1 com¬ 
pagno Michele Ventura, se¬ 
gretario della federazione fio¬ 
rentina del PCI. il quale, ri¬ 
chiamandosi alla crisi del 
vecchio sistema di potere, ha 
posto l'accento sul multifor¬ 
me processo di aggregazione 
delle forze sociali c politiche 
in atto, su quanto di « nuo¬ 
vo» e dì «dinamico» è stato 
assunto dal movimento ope¬ 
raio. 

Il dibattito ha messo in 
luce, accanto alle consuete 
posizioni di contrapposizione 
della DC — espresse non sen¬ 
za imbarazzo -- il manifestar¬ 
si di accenti nuovi da parte 
delle altre forze di minoran¬ 
za; dal PRI, che ha dura¬ 
mente criticato la gestione 
del potere della DC (ed il 
consigliere repubblicano ha 
preannunziato di votare sche¬ 
da bianca) allo stesso PSDI: 

Cariglia, riconfermando l'op¬ 
posizione del suo partito, ha 
parlato di atteggiamento 
« non aprioristico e sistema¬ 
tico ». 

Tra i presenti alla seduta I 
1 compagni Pieralli, membro | 
della segreteria, Pasqulnl, se- ! 
gretarlo regionale, Mechlni, 
del CC. 

Marcello Lazzerini 



Il compagno Gabbuggiani 


Dalla lotta partigiana 
all’impegno unitario 
sui problemi regionali 


cresce nel chma di una fami¬ 
glia operaia socialista. A JS 
anni c richiamato alle armi 
dalla sedicente « repubblica 
sociale italiano». Sfugge al 
richiamo e si da alla macchia. 
Nel novembre si iscrive «a 
voce » al P.C.I. clic opera 
nella clandestinità. Fa par¬ 
te delle Squadre di azione pa¬ 
triottica che operano in Ol¬ 
trarno. 

Nel '44, dopo la liberazione 
di Firenze, la famiglia Gab¬ 
buggiani si iscrive a! PCI: il 
padre Giovanni, la madre Ro¬ 
sina Morsili, tl Iratcllo Gmo. 
reduce dalla prigionia nei 
campi di concentramcnlo te¬ 
deschi a Danztca. Segretario 
di cellula a Legnaia nel ‘41, 
partecipa in quegli anni alla 
opera di ricostruzione c di ap¬ 
provvigionamento della zona 
di Oltrarno promossa dal CLN. 
Nel '49 entra a far parte degl i 
organismi della federazione 
fiorentina del PCI: prima s■ 

(Segue in penultima) 


Approvato il bilancio 
a Roma dopo l’intesa 
tra i cinque partiti 

Ieri a Roma il consiglio comunale ha approvato il 
bilancio del '75 a larghissima maggioranza. Tale atto 
è stato reso possibile grazie alla « intesa istituzionale » 
realizzata, su proposta del nostro partito, tra PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI. A Prato PSDI e PRI hanno 
approvato le linee programmatiche della maggioranza 
PCI. PSI c PDUP. Giunte di sinistra sono state con¬ 
fermate a Mantova ed a Reggio Emilia. A Cosenza, 
la DC ha abbandonato la seduta del consiglio pro¬ 
vinciale nell’intento di Impedire la costituzione di 
un'amministrazione di sinistra, per la quale è stato 
già raggiunto raccordo tra PCI. PSI, PDUP e PSDI. 
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alla diavola 


/IRA CHE non abbiamo 
piu un senatore bolli¬ 
to, ?wn e che egli sia 
scomparso (politicaviente, 
s'intende), ma e sempre li, 
tra t suoi, cotto ma rab¬ 
bioso: Fan/am alla diavo¬ 
la. L'altra sera, appena 
lasciata la carica di segre¬ 
tario, si era infuriato per¬ 
che lo avevano definito 
dimissionario, mentre il 
senatore imolc che lo si 
dica « decaduto ». Ma gli 
mancano, del decaduto, 
due regnisi ti essenziali: la 
mitezza c la ras.segnazio¬ 
ne. Noi abbiamo conosciu¬ 
to un vero decaduto. Era 
un marchese napoletano 
impoverito, col quale ave¬ 
vamo tn comune il barbie¬ 
re, che una volta, mentre 
lo rasava, gli domando: 
« Marche, che avete man¬ 
giato per colczione? » 
a Oh. mi spaghetto c ’na 
coteletta ». « E o’ vino 1 ' » 
a Niente vino. Nun bevo 
vino dalia guerra ». « Per¬ 
che, e stata l’impressto- 
nc’» a No. S‘e rincaralo 
o* vino». 

Fanfara non sara mai 
capace di questa sempli¬ 
cità. Sedutosi in quinta 
fila, attorniato da amici, 
nella sala del Consiglio 
ter l’altro mattina, ha fat¬ 
to per prima cosa un cen¬ 
no alla senatrice signora 
Fai cucci che sedeva al po¬ 
sto del segretario dei par¬ 
tilo e che ha accennato 
ad alzarsi per .sa? a tarlo. 
L'ha pregata in somma di 
stare comoda: il vostro 
vecchio marchese quello 
del vino non avrebbe mai 


fatto una cosa simile. Non 
avrebbe notato apposta il 
gesto gentile ma un po’ 
goffo della signora c Va- 
vrebbe lasciato correre 
senza farci caso. E' una 
superiore finezza che U 
senatore alla diavola igno¬ 
ra e noi non L’avremmo 
sottolineata se essa non 
dimostrasse che Fontani 
non si sente per nulla eli¬ 
minato. 1 suoi avversari, 
sono, per lui, degli usur¬ 
patori, c contro di loro egli 
ha qui cominciato la bat¬ 
taglia della « re vane he ». 
Forse dovremo a lui altre 
sconfitte storiche per que¬ 
sta DC. e noi non pensia¬ 
mo affatto che il PCI deb¬ 
ba le sue littorie agli er¬ 
rori della DC. Le deve pri¬ 
ma di tutto ai menti pro¬ 
pri. Ma non riusciamo a 
non divertirci Quando ri¬ 
cordiamo che al grande 
comizio di Berlinguer a 
San Giovanni, a Roma, do¬ 
po il J5 giugno, si vedeva, 
tra i moltissimi altri in¬ 
neggianti, uno striscione 
con su .scritto; « Grazie, 
compagno Fanfani ». 

Dipenderà dalla nuova 
DC, se veramente .\ 0 r 9 cra . 
eri fare che il senatore al¬ 
la diavola riprenda le sue 
trame c si comporti come 
un sovrano momentanea¬ 
mente in esilio, che pre¬ 
para il golpe. Sarebbero 
nuovi disastri, perche que¬ 
sta DC, con Fanfam tra¬ 
mante o con Pantani ri¬ 
sorto, non ringiovanita 
più. E' già entrata in me¬ 
nopausa. 

Fortebracci* 
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Accordo di Psdi e Pri sui programma presentato da Pei, Psi e Pdup 


Consegnate ieri dairANPI e dai comitati antifascisti di Milano e Roma 


Per il Comune di Prato Due milioni di firme al Senato 
ampia intesa democratica sotto la petizione antifascista 


Il documento verrà presentato lunedì prossimo in Consiglio comunale - Sindaco comuni¬ 
sta e vice sindaco socialista a Reggio Emilia - Riconfermata una giunta PCI-PSi a Mantova 


La delegazione unitaria guidata dai compagno Boidrini — Da tutto il Paese la richiesta di un impegno inflessibile nei 
confronti della violenza squadrista e dell'eversione nera — Chiudere i covi da cui partono le squadracce e procedere 
nei confronti dei caporioni del MSI — Spagnoili: «Iniziativa attamente significativa sul piano politico e morale» 


La DC, pretestuosamente, ha abbandonato la seduta 

Impedita a Cosenza l’elezione 
della giunta alla Provincia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 25. 

All» Provincia di Cosenza, 
tori sera, la OC, pur di osteg¬ 
giare l'accordo, già raggiun¬ 
to, per l'elezione di una giun¬ 
ta PCI, PSI, pdup e PSDI, 
ha abbandonato l'aula addu- 
cendo a pretesto le « Intem¬ 
peranze» del foltissimo pub¬ 
blico. facendo coel mancare 
11 numero legale (per l’elezio¬ 
ne degli organi, Infatti. 6 ne¬ 
cessaria la presenza di due 
terzi del consiglieri, alla pri¬ 
ma seduta). Particolare gra¬ 
ve. ma significativo è ohe 
perfino 11 presidente provviso¬ 
rio della seduta. 11 più an¬ 
ziano del consiglieri, anch’e¬ 
gli democristiano, ha lascia¬ 
to l'aula. Prima di ricorrere 
a questo gesto la DC aveva 
aspramente attaccato la coa¬ 
lizione di sinistra. 

Fra le delegazioni del PCI. 
del PSI. del PDUP e del PSDI 
era stato definitivamente sot¬ 
toscritto. già prima della se¬ 
duta di Ieri, raccordo per da¬ 
re vita a maggioranze demo¬ 
cratiche sla alla Provincia 
che al Comune di Cosenza. 

Per quanto riguarda la Pro¬ 
vincia l'accordo dice, tra l'al¬ 
tro, che «Io costituzione del¬ 
ta maggioranza democratica 
di sinistra aperta al contri¬ 
buto costruttivo di tutte le 
forze antifasciste disponibili 
per una politica avanzata di 
rinnovamento, vuole essere 
una prima positiva risposta 
sul terreno di un nuovo mo¬ 
do di governare che elimini 
oli indirizzi clientelati e va¬ 
lorizzi tutte le energie dispo¬ 
nibili per una valida iniziati¬ 
va economica e sociale». 

L’atteggiamento della DC a 
Cosenza peraltro, non 6 Iso¬ 
lato. ma ripete 11 modo di 
porsi di questo partito In tut¬ 
ta la regione In vista della 
formazione delle giunte. Dopo 
l'elezione dell'Ufficio di Pre¬ 
sidenza della Regione, che ha 
visto la DC Isolarsi rispetto 
ad uno schieramento compo¬ 
sto da PCI. PSI. PRL PSDI 
e PDUP. analogo atteggia¬ 
mento di chiusura ha adottato 
la DC cosentina, mentre un'I¬ 
dentica situazione si sta pro¬ 
filando a Catanzaro, per la 
giunta provinciale, e al comu¬ 
ne di Lamezia Terme (quar¬ 
ta città, della regione) dove 
si prevede un accordo fra 
le forze democratiche. 

L'atteggiamento della DC 
mira a premere sulle altre 
forze del centro sinistra, per 
una «trattativa globale» re¬ 
lativa sla alla giunta regio¬ 


nale che a quella di tutti gli 
altri enti locali maggiori del¬ 
la Calabria. Una mano a que¬ 
sta pressione della DC è sta¬ 
ta data In queste ultime ore 
dal leader regionale del Psdi. 
on. Bellusclo della direzione 
nazionale U quale, ha «diffi¬ 
dato» 1 consiglieri comunali 
e provinciali socialdemocra¬ 
tici di Cosenza, perché han¬ 
no accettato raccordo con gli 
altri partiti della sinistra. 


Per quanto riguarda la Re¬ 
gione Infine, martedì prossi¬ 
mo, cl sarà un primo Incon¬ 
tro delle forze del centro si¬ 
nistra In vista della forma¬ 
zione della giunta, n PCI ha 
reso noto un proprio docu¬ 
mento nel quale, oltre a ri¬ 
badire la necessità di costi¬ 
tuire subito 11 governo re¬ 
gionale sono Illustrate le linee 
fondamentali di un « plano di 
emergenza » per fronteggiare 


CON IL VOTO DI PCI-PSI 

Terni: elette le giunte 
provinciale e comunale 

Sindaco è stato rieletto il compagno Dante Sotgiu, 
alla Provincia presidente il socialista Dominici 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 25 

Il compagno Dante Sotgiu 
è stato riconfermato alla cari¬ 
ca di Sindaco di Terni. L'ele¬ 
zione è avvenuta, Ieri sera, 
durante la seconda seduta del 
Consiglio comunale. Sempre 
ieri sera, al Consiglio provin¬ 
ciale é stato rieletto alla pre¬ 
sidenza il socialista Mario Do- 
mlnlco Dominici. 

I due partiti, che 11 15 giu¬ 
gno al comune di Terni han¬ 
no ottenuto. Insieme, oltre 11 
63 per cento del voti, (61 per 
cento alla provincia), hanno 
presentato, all'opinione pub¬ 
blica ed all’attenzione del va- 
ri gruppi politici In consiglio 
comunale e provinciale, un 
documento unitario nel qua¬ 
le sono delineato le linee pro¬ 
grammatiche per le nuove 
amministrazioni degli Enti lo¬ 
cali. Nella riunione del Con¬ 
siglio comunale 11 compagno 
Claudio Carnieri, capogruppo 
del PCI. o U socialista Bruno 
Capponi (vlce3lndaco rielet¬ 
to), hanno esposto 11 pro¬ 
gramma unitario che carat-' 
torlzzerà l'amministrazione 
comunale di Terni. « Un mo¬ 
do nuovo di governare — ha 
detto U capogruppo del PCI 
— che passa attraverso la 
crescita e l'estensione della 
partecipazione, valorizzando i 
nuovi strumenti di partecipa¬ 
zione di base: consigli di 
fabbrica, organi collegiali del¬ 


la scuola ». 

Per quanto riguarda 1 con¬ 
sigli di quartiere che il nostro 
partito propose, tempo addie¬ 
tro, di estendere In tutto 11 
territorio della provincia, con¬ 
cedendo ad essi poteri deci¬ 
sionali di controllo c deleghe 
per la gestione del servizi so¬ 
ciali decentrati — hanno con¬ 
tinuato — e oggi è arrivato 11 
momento di attuarli. 

La proposta avanzata dalle 
sinistre, In Consiglio comuna¬ 
le è stata giudicata positiva- 
mento anche dal gruppi re¬ 
pubblicano e socialdemocrati¬ 
co. Ancora di chiusura. Inve¬ 
ce, l'atteggiamento della DC 
che Insiste nel mantenere po¬ 
sizioni preconcette e conser¬ 
vatrici. Altro momento chia¬ 
ve del nuovo assetto politico 
amministrativo del territorio 
Indicato dal PCI e PSI. In se¬ 
de di Consiglio comunale e 
provinciale, è — la volontà 
di realizzare 1 comprensori 
Intesi come ottica ammini¬ 
strativa. nuova, con cui dare 
soluzione ai problemi delle va¬ 
rie comunità. 

Il compagno Dante Sotgiu 
ha. In questo senso. Invitato 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche ternane a costruire 
nuovi e più proficui rapporti 
per garantire alla cittadinan¬ 
za un’azione democratica vol¬ 
ta al fine del benessere della 
collettività. 


Per fronteggiare la drammatica situazione creatasi a Palermo 

In Sicilia proposte dal PCI 
misure organiche per l’acqua 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 
Il comitato regionale sici¬ 
liano del PCI ha rivolto un 
appello, a tutte le organizza¬ 
zioni deU'lsola. per promuo¬ 
vere una Iniziativa, politica, 
di massa al fine di risolve¬ 
re, con una profonda svolta 
della politica delle acque. 11 
problema degli approvvigio¬ 
namenti Idrici In Sicilia, bal¬ 
zato alla ribalta. In modo 
drammatico, con la grande 
cete di Palermo e di numero¬ 
se altre zone dell’Isola. 


Pozzuoli: 
protestano 
per l'acqua 
e bloccano 
la « Cumana » 


NAPOLI, 25. 

Gli abitanti di via Napoli a 
Pozzuoli hanno Inscenato. Ieri 
aera, una clamorosa protesta 
per la mancanza d'acqua. Cla¬ 
morosa perchè vi sono stati 
coinvolti anche 1 numerosi ba¬ 
gnanti del litorale Flegreo, 
ohe sono rimasti bloccati, nel¬ 
le varie stazioni della Cuma¬ 
na, per l'Invasione del binari 
effettuata dal dimostranti 
mentre 1 primi treni sono sta¬ 
ti richiamati nella stazione di 
Pozzuoli per evitare ulteriori 
Incidenti 

La protesta, iniziata alle 
ore 17,40 è durata fin oltre le 
20. Alcune « traverse » del bi¬ 
nari della stazione del Cap¬ 
puccini sono state date alle 
fiamme. Insomrr.a si è ripe¬ 
tuto quanto era già accaduto 
■torni addietro. 


Ciò che manca In Sicilia — 
si afferma nel documento — 
non è l'acqua, ma un Inter¬ 
vento pubblico programmato: 
e la battaglia per questo 
obiettivo costituisce un signi¬ 
ficativo banco di prova del¬ 
la volontà politica del gover¬ 
no regionale di cambiare pro¬ 
fondamente 11 modo di gover¬ 
nare. Basti pensare al modo 
distorto In cui è avvenuto, In 
questo settore, l'Intervento 
straordinario della Cassa del 
Mezzogiorno, la quale, nella 
zona orientale dell'Isola, ad 
esemplo, ha in progetto di 


Ricordato 
Giovanni 
Amendola 
a Pieve 
a Nievoie 

PISTOIA 25 

La figura di Giovanni 
Amendola è stata ricordata 
oggi a Pieve a Nievoie per 
Iniziativa del comitato unita¬ 
rio antifascista, 

La manifestazione ha avu¬ 
to Inizio alle ore 18.30 a Pie¬ 
ve a Nievoie, dove, oltre a 
centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini, erano convenute dele¬ 
gazioni provenienti da tutta 
la regione. Il corteo si è 
recato a deporre una corona 
al cippo In onore di Amendo- 
a Colonne di Pieve, luogo 
della barbara aggressione, 

In serata ha avuto luogo 
una manifestazione antifasci¬ 
sta in piazza, a Pieve a Nle- 
vole. Hanno preso la paro’u 
11 sindaco Dino Alamanni. 11 
presidente provinciale del- 
l'Anpi Fulvio Zamponi e 11 
sen. Franco Calamandrei. 


destinare esclusivamente alla 
grande Industria (ai monopo¬ 
li della petrolchimica del 
« polo » di Siracusa) l'Intera 
disponibilità delle risorse idri¬ 
che, con grave pregiudizio per 
l'agricoltura. 

Ciò che occorre — afferma 
11 documento del PCI — è, 
al contrarlo, una nuova vi¬ 
sione, ampia e generale, del 
problema dell’acqua, oltre al¬ 
le misure per risolvere, subi¬ 
to. la grave situazione d'e¬ 
mergenza. H Partito propone 
perciò: la revisione delle nor¬ 
me di attuazione dello statu¬ 
to di autonomia speciale, per 
dotare di maggiori pcterl la 
regione In questo settore; Il 
coordinamento del vari enti 
con la realizzazione di un'uni¬ 
ca «autorità regionale delle 
acque»; la loro democratiz¬ 
zazione e liberazione dalle in¬ 
crostazioni cllentelarl, paras¬ 
sitarle e maliose, a comin¬ 
ciare dall’Ente acquedotti si¬ 
ciliani; la sollecitazione Infi¬ 
ne di aggregazioni consorti¬ 
li democratiche del Comuni 

II documento del PCI Inol¬ 
tre critica U modo con cut si 
è realizzata, nel 1973. senza, 
ancora, peraltro alcuno sboc¬ 
co operativo, una convenzio¬ 
ne tra l'ENI e la Regione per 
un « plano delle acque », che 
finora è servito solo ad affi¬ 
dare, ad alcune società, una 
serie di studi e consulenze — 
per due miliardi di spesa — 
cui non si sa ancora nulla. Il 
« plano delle acque ». tutta¬ 
via, prevede ancora un rap¬ 
porto subordinato della Re¬ 
gione rispetto all'ente di Stato 
e alla Cassa del Mezzogiorno, 
mentre I! Partito propone al 
contrarlo che l'ARS definisca 
le direttive politiche del plano 
sulla base di un accurato cen¬ 
simento delle risorse e del 
fabbisogni. 


PRATO, 25 

Con raccordo siglato oggi 
tra PCI, PSI e PDUP, che 
formano la maggioranza al 
comune di Prato, e PSDIe 
PRI 1 quali hanno espresso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sulle linee program¬ 
matiche formulate da comu¬ 
nisti e socialisti per la ge¬ 
stione della amministrazione 
comunale, si apre una pagi¬ 
na nuova a Prato, Nonostan¬ 
te 11 PCI avesse ottenuto 27 
consiglieri su 50, non solo si 
è ricostituita una maggioran¬ 
za organica fra PCI. PSI e 
PDUP, ma si sono spazzate 
barriere antiche con l'atteg¬ 
giamento del socialdemocrati¬ 
ci e dei repubblicani, 1 quali 
si sono dichiarati favorevoli 
sulle linee programmatiche 
presentate dalla maggioranza, 
ed hanno presentato elementi 
di arricchimento su vari pun¬ 
ti del programma (consigli di 
quartiere, comprensori, urba¬ 
nistica, politica della casa, 
Infrastrutture viarie, scuola, 
sanità, centro storico e attivi¬ 
tà produttive). La maggioran¬ 
za consiliare (formata da 
Per. PSI e PDUP) si è di¬ 
chiarata disponibile ad Inse¬ 
rire nel proprio documento 
programmatico che verrà 
presentato lunedi prossimo al 
Consiglio comunale, le Indi¬ 
cazioni avanzate dal PSDI e 
dal PRI e si è Impegnata 
a realizzarle nel quadro gene¬ 
rale della propria azione po¬ 
litica e amministrativa. 

• • * 

REGGIO EMILIA, 25 

Renzo Bonazzl, comunista, 
è stato riconfermato questa 
sera sindaco della città di 
Reggio. Vlceslndaco è stato 
eletto 11 socialista Ivan Me¬ 
dici. Il Consiglio comunale 
ha anche eletto la nuova 
giunta sulla base di un ac¬ 
cordo unitario raggiunto tra 
PCI e PSI. L'amministrazione 
unitaria era stata ricostituita 
nel giugno del '72, dopo una 
Interruzione della collabora¬ 
zione diretta fra 1 due partiti 
che durava dal dicembre '66. 

I gruppi consiliari del PCI 
e del PSI. all’atto della for¬ 
mazione delle giunta, hanno 
reso nota una dichiarazione 
programmatica In cui si pro¬ 
pone di «estendere e realiz¬ 
zare ampie Intese democrati¬ 
che, In un confronto Incal¬ 
zante ed aperto con la Demo¬ 
crazia cristiana, con 11 par¬ 
tito socialdemocratico, con 
ogni altra forza socialista, 
laica o cattolica presente o 
non nel Consiglio comunale ». 

«I gruppi socialista e co¬ 
munista — è detto nella di¬ 
chiarazione — ritengono ohe 
questa proposta politica sla 
la condizione per affrontare 
adeguatamente la difficile si¬ 
tuazione In cui 11 Paese si 
trova e corrisponda alla chia¬ 
ra Indicazione che gli elet¬ 
tori hanno espresso con 11 
voto, aumentando I consensi 
alle forze di sinistra ». 

• • • 

L’ultimo centrosinistra di 
un capoluogo dell’Emilia-Ro¬ 
magna ha le ore contate. 
Questa sera alle 18 si riunirà 
il consiglio comunale di Pia¬ 
cenza, profondamente rinno¬ 
vato rispetto a Quello prece¬ 
dente dal voto del 15 giugno, 
ed eleggerà una giunta PCI- 
PSI. alla cu! testa sarà chia¬ 
mato — In base agl! accordi 
intercorsi tra 1 due partiti — 
Il compagno Trabocchi. I due 
partiti hanno presentato un 
programma «aperto» alla di¬ 
scussione e al contributo delle 
altre forze politiche. 

A La Soezla. Intanto, PCI e 
PSI hanno sottoscritto un ac¬ 
cordo per rinnovare le giunte 
di sinistra a! comune e alla 
provincia. 

... 

MANTOVA, 25 

La grande spinta a sinistra 
che si è registrata nella cit¬ 
tà di Mantova con la straor¬ 
dinaria avanzata del PCI e 
11 rafforzamento del PSI, ha 
trovato la sua conseguenza, 
questa sera con la riconfer¬ 
ma da parte del PCI e del 
PSI, della scelta unitaria che 
aveva portato, nel dicembre 
del 1974, alla costituzione di 
una giunta di sinistra. Que¬ 
sta sera Infatti è stato rie¬ 
letto sindaco 11 socialista 
Gianni Usvardl. mentre vice- 
sindaco è stato riconferma¬ 
to 11 compagno Gianni Lui. 

Comunisti e socialisti han¬ 
no espresso la volontà di dax 
vita ad una maggioranza di 
governo che faccia maturare 
un rapporto nuovo tra tutte 
le componenti politiche, eco¬ 
nomiche e sociali della socie¬ 
tà mantovana che si Identifi¬ 
cano con gli Ideali della Resi¬ 
stenza e dell’antifascismo, e 
che sia capace di coagulare, 
attorno ad un programma se¬ 
rio e concreto, la maggioranza 
del consensi della popola¬ 
zione. 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Vercellii Bonexsl; Sceneoro* 
sciate (Bergamo) i Chiarente; 
Seetrl Ponente (Genove) > Liber¬ 
tini; Reggio Celebrisi G. Tede- 
eco. 

DOMANI 

Ferrera; Chiaromonte; Costa¬ 
to (Biella); Conti; Peearo; Coe- 
eutta; Peiearaj Di Giulio; Li¬ 
vorno: Jotti; Ancona: Natta; 
Vareee: Paletta; Barriera Milano 
(Torino); Pecchloli; Roma (Col¬ 
le Oppio); Petroielll; Reggio 
Calabria: Tortorella; Roma (Ca- 
atot Sant'Angelo); Vecchietti; 
Roma (zone Eet): Trivelli; 
Nembro (Bergamo): Chiarente; 
Montefuco di Spolotoi Cappo¬ 
ni; Lucca: Libertini; Caetelnuovo 
di Sotto (Reggio Emilia): G. 
Pajette; Rocca Tederiahi (Gros¬ 
seto): Tognonl. 


UNANIME DECISIONE DELLA COMMISSIONE SANITÀ' DELLA CAMERA 

Primo voto per abolire l’ONMI 

E' stato approvato it testo elaborato dal comitato ristretto - Dai 1° gennaio '76 funzioni, beni e personale 
dell'ente passeranno alle Regioni e ai Comuni - Procedura rapida per giungere all'approvazione finale 


La lunga e tenace battaglia 
delle forze democratiche e del 
movimento femminile per lo 
scioglimento dell’ONMI e 11 
passaggio delle sue funzioni 
alle Regioni e al Comuni ha 
compiuto un nuovo decisivo 
passo avanti con l'approvazio¬ 
ne, avvenuta nel giorni scorsi 
alla Camera da parte della 
commissione sanità, del testo 
unificato elaborato da un co¬ 
mitato ristretto e la decisione 
unanime di votarlo In sede 
legislativa. 

A queste decisioni si è giun¬ 
ti dopo un serrato dibattito, 
sotto la presidenza dell’on. 
Frasca (PSD, presente 11 sot¬ 
tosegretario alla sanità Fo¬ 
schi (DC). Per 11 gruppo co¬ 
munista hanno parlato l com¬ 
pagni Venturoli e Cecilia 
Chlovlni. 

Il testo approvato e propo¬ 
sto In sede legislativa, frutto 
della unificazione di tre di¬ 
stinte proposte di legge di 


Iniziativa del PCI, PSI e DC. 
stabilisce all'articolo 1 che 
« a decorrere dal 1. gennaio 
1978 sono trasferite alle Re¬ 
gioni a statuto ordinarlo e 
speciale, per 11 rispettivo ter¬ 
ritorio, le funzioni ammini¬ 
strative ed 1 compiti esercita¬ 
ti dall'ONMI e dal comitati di 
patronato che In tutto o In 
parte riguardano le materie 
di competenza regionale ». 

Sono delegate alle Regioni 
tutte le altre funzioni ammi¬ 
nistrative esercitate a qual¬ 
siasi titolo e In qualsiasi ma¬ 
teria dall'ONMI e dal comita¬ 
ti di patronato e Inoltre '. po¬ 
teri di vigilanza e di controllo 
su tutte le Istituzioni pubbli¬ 
che e private per l'assistenza 
e protezione della maternità 
e dell'Infanzia, cioè propr.o 
quelle funzioni di controllo 
che l'ONMI non ha esercitato 
slnora e che hanno contribui¬ 
to, Insieme ad altre gravi ca¬ 
renze da parte di organi mi¬ 


nisteriali, al perpertuarsi di 
situazioni aberranti e crimi¬ 
nose del tipo « lager » di Grot¬ 
taferrata. 

All'articolo 2 la gestione de¬ 
gli asili-nido viene trasferita 
al Comune In cui sono si¬ 
tuati. L'articolo 3 riguarda ia 
regolamentazione del servizi 
sanitari e assistenziali, da de¬ 
terminare con leggi regionali 
di delega agli enti locali, as¬ 
sorbendo anche l'assistenza 
all'Infanzia, Ivi compresa 
quella Illegittima. L'articolo 
4 stabilisce che gli immobili, 
1 mobili, le attrezzature e tut¬ 
to 11 patrimonio dell'ONMI 
passa alle Regioni che lo con¬ 
cederanno In uso gratuito agli 
enti locali. 

H trasferimento del perso¬ 
nale (articolo 5) sarà disci¬ 
plinato con legge regionale. 
Sla 11 personale di ruolo che 
non di ruolo passerà negli 
organici della Regione o degli 
enti locali nella salvaguardia 


delle posizioni di carriera e di 
trattamento economico ac¬ 
quisite. Il personale dipenden¬ 
te dalla sede centrale sarà 
messo a disposizione della 
Presidenza del consiglio. 

Per quanto riguarda 11 fi¬ 
nanziamento (articolo 6 e suc¬ 
cessivi) si prevede che resti¬ 
no In vigore le norme e le 
entrate attuali con un aumen¬ 
to del 5%. Le Regioni prov¬ 
vederanno a ripartire tali en¬ 
trate al Comuni. Per 11 1975 
è concesso un contributo 
straordinario di 15 miliardi. 

Le norme transitorie preve¬ 
dono lo scioglimento Imme¬ 
diato del comitati comunali 
provinciali e nazionale del- 
l’ONMI. Sino a quando le Re¬ 
gioni non avranno provveduto 
a legiferare In materia di 
trasferimento al Comuni, le 
funzioni del dlscloltl comitati 
saranno provvisoriamente af¬ 
fidati alle amministrazioni 
provinciali. 


Ancora nessuna decisione verso gli ex ministri incriminati 

Per l’inchiesta petrolifera 
scandaloso rinvio a settembre 

Il presidente de Castelli ha presentato uno schema di cap o d'imputazione (corruzione) ma la maggioranza si è rifiu¬ 
tata di giungere al voto - Ferma protesta dei commissari comunisti - Nulla di fatto anche per la vicenda dell'Anas 


La commissione parlamen¬ 
tare Inquirente ha chiuso per 
le vacanze senza assumere al¬ 
cuna decisione (sla pure par¬ 
ziale) riguardo al procedi¬ 
mento relativo allo scandalo 
petrolifero ha deciso, a mag¬ 
gioranza, di rinviare tutto al 
16 settembre. In più è stato 
lasciato tutto aperto, sicché 
alla ripresa, Incombe 11 ri¬ 
schio che U rinvio non sarà 
circoscritto, ma che da quel¬ 
la data saranno riprese le 
grandi manovre per tenere 
tutto In caldo senza mal de¬ 
finire nulla. Eppure, fra l’al¬ 
tra notte (ouando DC. FBI. 
PSDI e PLI hanno votato 11 
rinvio) e Ieri mattina (seduta 
già prevista e poi sconvoca¬ 
ta) v’erano le condizioni per 
definire almeno uno del tre 
punti di maggior rilievo del 
processo: la deflscallzzaztone 
accordata al petrolieri, e per 
la quale sono sotto Inchiesta 
gli ex ministri Athos Valsec¬ 
eli! (de) e Mauro Ferri (so¬ 
cialdemocratico), l’ex braccio 
destro di Cazzaniga, Cittadi¬ 
ni, 11 collaboratore di Ferri, 
ravanello, 1 segretari ammi¬ 
nistrativi (nel 1972-73) della 
DC Micheli (tuttora In cari¬ 
ca), del PSI (Talamona) e 
del PSDI (Amadel), nonché 
la folta schiera di petrolieri. 

Quel ohe colpisce, In questa 
fase del lavori dell'Inquiren¬ 
te, è la continua contraddi' 
zlono fra 1 discorsi (che ven¬ 
gono ora anche dal democri¬ 
stiani) In cui sono manifesta¬ 
ti Impegno a concludere e 
gli atti compiuti, che costi¬ 
tuiscono la puntuale riprova 
della mancanza di una volon¬ 
tà politica a rispondere alle 
ansie di pulizia che vengono 
dal Paese. Dall'altro lato, non 
si sfugge all'Impressione che 
l'avere fatto camminare In 
' parallelo al processo petroli¬ 
fero Il procedimento per le 
aste truccate dell'ANAS, può 
avere per risultato di condi¬ 
zionare o far condizionare vi¬ 
cendevolmente le due Istrut¬ 
torie. 

Del processo sullo scandalo 
petrolifero l'Inquirente s'è oc¬ 
cupata nella seduta notturna 
di giovedì. Il presidente Ca¬ 
stelli ha .presentato uno sche¬ 
ma di capo di imputazione 
per 11 reato da attribuire al 
personaggi sopraindicati (cor¬ 
ruzione); uno schema varia¬ 
mente articolato, con richie¬ 
ste specifiche In rapporto al 
diversi provvedimenti adotta¬ 
ti, e da cui si ricava che le 
proposte per I due ministri 
sono diverse. DI qui la richie¬ 
sta del parlamentari comuni¬ 
sti di una equiparazione delle 
contestazioni ai due ministri 
Inquisiti, con la valutazione 
altresì delle posizioni del 
quattro ex ministri (Andreot- 
tl, Preti, Bosco e Ferrari Ag¬ 
gradi) nel cui confronti fu de¬ 
cisa una affrettata archivia¬ 
zione. 

Singolare l’atteggiamento di 
un senatore della DC: formu¬ 
liamo 11 capo di Imputazione 
— ha dette In sostanza —- 
ma diamogli li carattere d! 
« Ipotesi di lavoro », sulla 
quale tornare a settembre. 

I commissari comunisti so¬ 
no stati al riguardo recisi, 
occorre votare subito. La DC 
e gli alleati dovevano decide¬ 
re, emendando semmai le pro¬ 
poste del presidente, ma non 
potevano sottrarsi al dovere 
di decidere. Nella discus¬ 
sione st è andati avan¬ 


ti fino ad oltre la mezzanot¬ 
te. Quindi vi è stata una so¬ 
spensione. Alla ripresa un al¬ 
tro democristiano, 11 deputa¬ 
to Bernardi, ha avanzato for¬ 
male proposta di rinvio, dele¬ 
gando la presidenza a formu¬ 
lare nel frattempo un capo di 
Imputazione completo. La 
proposta è stata appoggiata 
dalla socialista Magnani 
Noya, dal rappresentante li¬ 
berale, mentre 11 missino 
Nenclonl si è limitato a di¬ 
chiarare che 11 auo gruppo 
« subiva » la decisione. 

Il compagno Cataldo dap¬ 
prima e quindi Spagnoli s! 
opponevano, rimarcando il 
primo le contraddizioni fra 
parole e fatti da parte DC. 

II disagio dell'opinione pubbli¬ 
ca per 1 continui defatiganti 
rinvìi, 1 pericoli di prescrizio¬ 
ne per taluni reati. Il compa¬ 
gno Spagnoli, per parte sua 
— rilevato che si Intendeva 
continuare nella Intollerabile 
prassi del rinvìi — ammoni¬ 
va che col suo comportamen¬ 
to l'Inquirente va perdendo 
sempre più di credibilità nel 
Paese, che pure col suo voto 
ha spinto anche In questa di¬ 
rezione per 11 cambiamento, 
e definiva Inutile 11 rinvio. 
Spagnoli ha ricordato ancora 
1 formali impegni, assunti dal¬ 
la commissione, di decidere 
prima della sospensione esti¬ 
va. Occorreva dunque votare 
subito, senz’altrl Indugi alme¬ 
no sul reati relativi alla de- 
flscallzzazlone. Ma, come di¬ 
cevamo, la maggioranza ha 
Imposto 11 rinvio a settembre. 

Questi fatti, dunque, dimo¬ 
strano che la DC non vuole 
decidere, e l'unica via che sa 
trovare è quella del rinvio. 

Anche per l'ANAS si ripren¬ 
derà 11 17 settembre. Nella 
seduta di giovedì pomeriggio 
la commissione ha preso atto 
di talune richieste del relato¬ 
re Olivi, ad avviso del quale 
occorrerà convocare, per 
ascoltarli, alcuni dei funziona¬ 
ri ministeriali chiamati In 
causa da dilatante (il capo, 
al tempo dei fatti, dell'ufficio 
aste) e la triade di funziona¬ 
ri che stabiliva le basi d'asta, 
che avrebbero dovuto essere 
segrete. In questo contesto 
s'é discusso anche molto sul¬ 
la eventualità o meno di in¬ 
viare comunicazioni giudizia¬ 
rie agli ex ministri. Ma giu¬ 
stamente s’é obiettato, spe¬ 
cie da parte del commissari 
del PCI, che 11 nodo va sciol¬ 
to, ma non solo per l'ANAS. 

L'Inquirente, infine, s'è oc¬ 
cupata di due procedimenti 
minori. Il primo concerne lo 
ex ministro Bosco (ora vice 
presidente del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura) 
denunciato da taluni dipen¬ 
denti per avere operato Ille¬ 
gali trasferlmeoti nel suo col¬ 
legio elettorale. Il secondo 
riguarda una denuncia con¬ 
tro l’ex ministro Natali; a 
Vasto, in Abruzzo, autorizza¬ 
zioni per la costruzione di 
case per contadini portarono 
alla costruzione di villini In 
zona di alto Interesse turisti¬ 
co. Il ministero dispose un' 
Inchiesta SI deve chiarire a 
quali risultati approdò. Ma 
sembra che nella vicenda si 
sia Inserito un fatto Ineredi- | 
bile. Per costruire villini, an- J 
zlché case di contadini, 11 
comune decise le modifiche 
al plano regolatore. 1 


Dopo la designazione di Sette 

AlPesame il rinnovo 
del consiglio dell’ENI 


Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, BLsa.glla, ha 
ricevuto Ieri Pietro Sette, can¬ 
didato alla presidenza del- 
l'ENI. In seguito 1) ministro 
ha rimesso al presidente del 
Consiglio del ministri la pro¬ 
posta di nomina. All'Incari¬ 
co ufficiale si giungerà tut¬ 
tavia appena saranno risol¬ 
te alcune situazioni collate¬ 
rali. L'Intero consiglio dd- 
I'ENI è Infatti scaduto ed 
11 rinnovo comporta anche 
la nomina di un vicepresi¬ 
dente (si fanno 1 nomi del¬ 
l'attuale direttore Giorgio 
Mozzanti e del presidente 
dell'ANIC Gino pagano). 
Inoltre U PSI ha chiesto che 
nell'assumere l’incarico al- 
l'ENI Pietro Sette lasci la 
presidenza dell'EFIM. 

In una dichiarazione alla 
stampa Giorgio La Malfa 


(PRI) sottolinea, Invece, che 
la doppia presidenza dovreb¬ 
be sanzionare 11 carattere di 
provvisorietà nella nomina (e 
questo nonostante che In 
decisione sla stata sollecita¬ 
ta, da più parti, sotto II 
profilo dell'urgenza di dare 
all’ENI una stabile e credi¬ 
bile direzione). Il proble¬ 
ma delle nomine viene col¬ 
legato da Giorgio La Malfa 
all'Indagine parlamentare sul¬ 
l'assetto delle partecipazioni 
statali che dovrebbe appro¬ 
fondire, soprattutto, altri 
aspetti, come 11 rapporto con 
la direzione politica del pae¬ 
se e quindi la collocazione 
degli enti di gestione In un 
sistema di programmazione. 
Le nomine all'ENI potrebbe, 
ro essere perfezionate In una 
riunione di consiglio del mi¬ 
nistri prevista per martedì 
29. 


A Torino, Palermo e Carrara 


Tre operai morti in 
incidenti sul lavoro 


Ieri tre operai sono morti 
in incidenti sul lavoro. 

A Carrara nelle cave un 
lavoratore addetto al traspor¬ 
to dei blocchi di marmo è 
rimasto schiacciato sotto 11 
suo automezzo. Si tratta di 
Italo Santi, 46 anni. Era al¬ 
la guida del camion nel piaz¬ 
zale di una cava nel pressi 
di Campo Cecina. Per cause 
ancora impreclsate l'operaio 
ha perso la guida del veicolo 
che è rotolato lungo una 
scarpata. 

A Torino, un carpentiere 
di 27 anni è morto in un 
cantiere alla periferia della 
città. Il giovane era dipen¬ 
dente deinmpresa edile Co- 
sber che lavora per interrare 
i muri di sostegno di un 
nuovo cinema. Poco dopo le 
12, una betoniera sj è fer¬ 
mata a metà di una strada 
in discesa che Immette nella 
zona dove vengono eseguiti i 
lavori. L’autista è sceso dopo 
aver tirato 11 freno a mano. 
Improvvisamente, però, il pe¬ 
sante mezzo si è mosso ed ha 
iniziato a scendere andando 
a schiantarsi contro un muro 
e travolgendo il carpentiere 

Infine, è spirato ieri all'al¬ 
ba. nel reparto rianimazione 
dell'ospedale civico di Pa¬ 
lermo « Rosario Sanf.llppo » 
Arma odo Zarcon), l’operalo 
ventenne che era stato tra¬ 
volto il giorno precedente in¬ 
sieme a tre suol compagni ; 
di lavoro, da lastre di marmo j 
pedanti una decina di tonnel- | 
late. 1 


Il compagno 
D'Ambrosio 
segretario della 
Federazione 
di Avellino 

AVELLINO. 25. 

H Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo della federazione comu¬ 
nista di Avellino — accoglien¬ 
do la richiesta dell’esecutivo 
regionale di rendere piena¬ 
mente disponibile 11 compa¬ 
gno Antonio Bassollno per gli 
organi di direzione regionale 
de) PCI in Campania — han¬ 
no dec.so unanimemente di 
chiamare alla responsabilità 
di segretario della federazio¬ 
ne irplna il compagno Miche¬ 
le D'Ambrosio. 

Il CF e la CFC, nell'esprl- 
mere ai due compagni l’augu¬ 
rio di buon lavoro nei loro 
nuovi incarichi, sottolineano 
che, con l’apporto del compa¬ 
gno Bassollno, la federazione 
irpina è andata avanti in que¬ 
sti anni nel suo orientamento 
politico Ideale, nell’organizza¬ 
zione. nella coesione delle sue 
file, nello sviluppo del qua¬ 
dro dirigente e nel prestigio 
tra le masse ed è perciò in 
grado di affrontare i nuovi 
impegnativi compiti che la 
nuova fase di lotta politica 
propone al partito. i 


Due milioni di firme di la¬ 
voratori. di democratici, di 
antifascisti, di giovani, rac¬ 
colte in calce all’appello na¬ 
zionale lanciato dall'ANPI e 
dal due comitati per la dife¬ 
sa dell’ordine repubblicano, a 
Milano e a Roma, sono state 
consegnate ieri mattina al pre¬ 
sidente del Senato Spagnoili 
da una delegazione guidata 
dal compagno Arrigo Boldrl- 
ni, presidente dell'ANPI, dal 
segretario nazionale dell’asso- 
dazione, Giulio Mazzon, e da 
numerosi altri esponenti po¬ 
litici e sindacali. 

La vastissima adesione che 
in tutto il paese ha accolto 
la petizione, testimonia an¬ 
cora una volta in modo chia¬ 
rissimo la volontà del popo¬ 
lo italiano di opporsi ad 
ogai rigurgito neofascista, ad 
ogni forma di violenza ever¬ 
siva, ad ogni tentativo di met¬ 
tere in pericolo la legalità re¬ 
pubblicana; e conferma al 
tempo stesso la necessità di 
un’azione intransigente ed Im¬ 
mediata. da parte degli or¬ 
gani dello Stato, per preve¬ 
nire e sconfiggere qualunque 
disegno reazionario e per 
mettere neH'impossibllltà di 
nuocere le bande nere che 
— qualunque sia la loro eti¬ 
chetta — nel MSI trovano 
oggettivamente copertura ed 
avallo. 

I punti fondamentali attor¬ 
no a cui si articola la peti¬ 
zione sono 1 seguenti: 1) im¬ 
pegno fermo ed Inflessibile 
di tutti gli organi delio Sta¬ 
to nel confronti delle f orzc 
eversive per reprimere ogni 
atto, ogni gesto, ogni azione 
tesi ad esaltare il fascismo; 2) 
celebrazione rapida di tutti 
1 processi contro 1 cap! del 
MSI per 1 quali li Parlamen¬ 
to ha già concesso l'autoriz¬ 
zazione a procedere, nonché 
definizione dei processi e del¬ 
le istruttorie in corso riguar¬ 
danti atti tesi al sovverti¬ 
mento dell'ordine democrati¬ 
co; 3) chiusura del covi da 
cui partono le squadracce 
fasciste, e scioglimento di tut¬ 
te le organizzazioni paramili¬ 
tari comunque denominate; 
4) rapida definizione di tut¬ 
te le iniziative in corso (in¬ 
dagine promossa a suo tem¬ 
po dal magistrato Bianchi 
D’Espìnosa, denunce di orga¬ 
nizzazioni varie tendenti a di¬ 
mostrare il carattere fascista 
del MSI) utilizzando le leggi 
vigenti ai fine di punire in 
modo specifico e più severa¬ 
mente le aggressioni fasciste, 
da qualificarsi con titolo au¬ 
tonomo di reato, nonché le 
manifestazioni di apologia e di 
esaltazione del fascismo, da ri¬ 
tenersi di per sé pericolose 
e vietate, perseguibili come at¬ 
ti rivolti alla ricostituzione 
del partito fascista, anche se 
oompiutl da gruppi ristretti 
di persone e relativamente 
a singole località. 

Si tratta, come è evidente, 
di una somma di richieste 
che — ben al di là di una 
semplice riaffermazione di 
principio circa 1 caratteri 
antifascisti del nostro ordi¬ 
namento istituzionale, e cir¬ 
ca l'impossibile esistenza di 
un partito che al tascismo si 
richiama — Indica esplicita¬ 
mente i nodi politici e gli 
strumenti concreti cui porre 
mano per estirpare la mala- 
pianta del fascismo, per ta¬ 
gliare alla radice 1 fenomeni 
attraverso cui si manifesta, per 
amputare — ma in modo che 
non tornino a crescere sotto 
altra forma — le escrescenze 
che con la violenza e col ter¬ 
rore tentano di impedire la 
civile e libera convivenza de) 
nostro paese. 

In tutta Italia — al nord 
e al sud, nelle città e nelle 
campagne, nelle fabbriche o 
nelle scuole — migliala e mi¬ 
gliala di cittadini, di lavora¬ 
tori. di giovani hanno sotto¬ 
scritto la petizione: 465 mi¬ 
la firme a Milano. 430 mila 
a Roma, in calce agli appel¬ 
li del rispettivi comitati, due 
organismi che hanno costi¬ 
tuito un importante momen¬ 
to di intesa e di coordina¬ 
mento democratico nelle vi¬ 
cende, spesso drammatiche 
che hanno investito queste 
due grandi città italiane nel 
corso degli ultimi anni; oltre 
un milione nel resto del pae¬ 
se, a sostegno dell’analoga pe¬ 
tizione dell'Associazione par¬ 
tigiani. E non poteva certo 
trattarsi di un’adesione forma¬ 
le: alle firmo ei sono accom¬ 
pagnati dibattiti, incontri, ma¬ 
nifestazioni pubbliche, soprat¬ 
tutto In coincidenza con lo 
celebrazioni del trentesimo an¬ 
niversario della Liberazione 
nazionale. 

Accogliendo le firme il pre¬ 
sidente del Senato Spagnol- 
11, con il quale era ii vioe- 
presidente Vcnanzl e il sena¬ 
tore Albertini, ha definito 
« altamente significativa sul 
piano politico e morale l'ini¬ 
ziativa » ed ha assicurato che 
la petizione sarà letta In as¬ 
semblea e trasmessa alle com¬ 
missioni affari costituzionali e 
giustizia. Con Boidrini e Maz¬ 
zon — a nome dei comitati 
e delle organizzazioni promo¬ 
trici — c’erano anche 1) se¬ 
natore Marls, 11 presidente 
dell’ANPI milanese Casali, 11 
segretario del PSI di Milano 
Vertematl, e poi Scarpino. 
Vettralno e Micheli per 1 sin¬ 
dacati, Raparelli e Lordi del- 
l’ANPI di Roma, il compa¬ 
gno Vitale della segreteria 
della federazione comunista 
romana, li consigliere regiona¬ 
le de del Lazio Rocchi con 
Perslchettl della Spes, LI Pu¬ 
ma. vicesegretario del PSI di 
Roma. Menichelli del PRI # 
Carlo Leone, In rappresentan¬ 
za del Comitato unitario de 
gli studenti romani. 
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A vent'anni dalla scomparsa 


Rodolfo Morandi 
e la via unitaria 

La tematica della democrazia operaia e del rapporto clas¬ 
se-partito nella vita e nell’opera del dirigente socialista 


Il ventesimo anniversario 
della scomparsa di Rodolfo 
Morandi non può davvero 
essere, per coloro che co¬ 
nobbero quel compagno c 
il suo lavoro politico, un’oc¬ 
casione di rituali celebrazio¬ 
ni e di elegie. E’ piuttosto 
una occasione importante di 
dibattito teorico e politico, 
perchè l’opera c la vita del 
dirigente socialista si collo¬ 
cano a un crocevia decisivo, 
sotto ogni aspetto, nella sto¬ 
ria del movimento operaio, 
e il loro ricordo si associa 
inevitabilmente a grandi 
problemi ancora attuali. 

Morandi, nato all'inizio 
del secolo, sospinto all'im¬ 
pegno militante dall’avven¬ 
to del fascismo, passato at¬ 
traverso una prima espe¬ 
rienza mazziniana, giunse al 
marxismo intorno al 1927. 
Dal 1930 partecipò attiva¬ 
mente alla lotta antifascista 
clandestina, prima con il 
movimento di • Giustizia e 
Libertà », e poi su posizio¬ 
ni socialiste. Nel 1934 fu 
tra 1 promotori di quel cen¬ 
tro Interno socialista che, 
costituito come una aggre¬ 
gazione delle giovani gene¬ 
razioni nella lotta antifasci¬ 
sta e di classe sulla base 
di una loro originale espe¬ 
rienza, tentò di elaborare un 
programma rivoluzionario e 
unitario del movimento ope¬ 
raio, nella convinzione che 
si dovesse andare a un su¬ 
peramento delle divisioni e 
delle degenerazioni del pas¬ 
sato. 


Severa 

milizia 


Morandi fu dunque un 
esponente di spicco (in real¬ 
tà il maggiore) di quella 
tendenza politica che, sorta 
nel periodo più buio del fa¬ 
scismo, avvertiva come una 
propria conquista la neces¬ 
sità di liberare il movimen¬ 
to operaio dal cedimento ri¬ 
formista e dalla astrazione 
del massimalismo, rinsaldan¬ 
done l’unità effettiva di lot¬ 
ta. e dunque per questo 
pensava e agiva in modo 
convergente con la formida¬ 
bile esperienza politica com¬ 
piuta dall'* Ordine Nuovo », 
da Gramsci e da Togliatti, 
ma il cui rapporto positivo 
con il partito comunista era 
reso difficile e tormentato 
dalle vicende della ni In¬ 
ternazionale, dal prevalere 
In URSS del dogmatismo 
staliniano, dall’insieme di vi¬ 
cende eroiche e drammati¬ 
che che — come oggi la ri¬ 
cerca storica attesta — tra¬ 
vagliarono nel profondo lo 
stesso movimento comunista 
italiano. 

Lo studio e l’appassiona¬ 
to confronto su questi temi, 
segnati da un tremendo di¬ 
sprezzo per ogni demagogia 
e ciarlataneria, accompa¬ 
gnarono Morandi nella sua 
severa milizia antifascista e 
socialista, nella dura prigio¬ 
nia Inflittagli dal tribunale 
speciale, che durò otto an¬ 
ni, e nella sua partecipazio¬ 
ne, in primo piano, alla Re¬ 
sistenza e alla Liberazione. 
Ma sarebbe estremamente 
restrittivo identificare que¬ 
sti orientamenti soltanto con 
il rifiuto del massimalismo 
e del riformismo, e con le ri¬ 
serve nel confronti del mo¬ 
dello sovietico. Ciò che in¬ 
vece, partendo da queste 
premesse, costituì 11 contri¬ 
buto più originale di Mo¬ 
randi, e lo portò anche a 
dissensi e a rotture con i 
compagni che erano stati 
del centro interno, fu la 
sua elaborazione del rappor¬ 
to tra partito e classe. 

Nelle polemiche e nelle 
discussioni successive al 
1934 egli contrapponeva 
« alla socialdemocrazia c al¬ 
la deviazione burocratica » 
il tema della libertà prole¬ 
taria: « Il nuovo socialismo 
— scriveva — deve dichia¬ 
rarsi schiettamente liberta¬ 
rio. E’ l’eredità gravosa del 
lungo periodo di lotta lega¬ 
le, lo statalismo, che ha 
spezzato le reni alla Secon¬ 
da come alla Terza Interna¬ 
zionale. E’ tutta la critica 
marxista dello Stato e della 
burocrazia che è da ripren¬ 
dere c portare avanti ■ ( la 
citazione è tratta dallo scrit¬ 
to » Ricostruzione sociali¬ 
sta » del 1937). Ma proprio 
approfondendo la questione 
della * libertà proletaria » 
Morandi arrivò a un noc¬ 
ciolo più duro e più diffi¬ 
cile di problemi Quella 
formula, ancora cosparsa 
«li idealismo, diveniva più 
aderente alla ispirazione 


autentica del marxismo se 
veniva immersa in una ana¬ 
lisi effettiva della realtà 
specifica di classe: e proprio 
per questa via Morandi ri¬ 
scopri la centralità della fab¬ 
brica, la condizione operaia 
nel rapporto di produzione 
come discriminante decisiva 
che si riflette nella analisi 
della intera società. In uno 
scritto del periodo carcera¬ 
rio — « Analisi della econo¬ 
mia regolata » — vi è una 
lucida esposizione di que¬ 
ste questioni, che anticipa 
tra l’altro straordinariamen¬ 
te una parte del dibattito 
odierno sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro. In esso si 
pongono acutamente due 
temi. Il primo riguarda il 
divario che « può determi¬ 
narsi » tra la rottura politi¬ 
ca del potere borghese (com¬ 
presa la nazionalizzazione 
della economia) e una rot¬ 
tura nell’ordinamento della 
produzione, nel senso che la 
seconda non si realizza « ne¬ 
cessariamente » nella prima. 
L’altro tema, conseguente, 
riguarda la possibilità che 
nel sistema socialista sorga¬ 
no inevitabilmente contrad¬ 
dizioni tra le forme del pas¬ 
sato e l’esigenza dello svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve. Siffatte contraddizioni, 
concludeva Morandi, posso¬ 
no essere risolte sostituendo 
alla organizzazione burocra¬ 
tica — essenzialmente un re¬ 
taggio della società divisa 
in classi — una nuova or¬ 
ganizzazione sociale capace 
di legare il problema della 
produttività allo sviluppo 
della democrazia diretta. 

Partendo da qui, il rovel¬ 
lo teorico tra le mura del 
carcere sino al 1943, e poi 
l'impegno militante nella co¬ 
spirazione e nella lotta poli¬ 
tica, condussero Morandi a 
rivalutare le ragioni unita¬ 
rie della classe rispetto a 
quelle degli stessi partiti, 
considerati mutevoli espres¬ 
sioni della classe; ad affer¬ 
mare con forza crescente la 
realtà unitaria del movi¬ 
mento operaio; a identi¬ 
ficare il tema della libertà 
proletaria nella costruzione 
di nuove forme e strumen¬ 
ti di democrazia che partis¬ 
sero dal cuore della società 
e dalla fabbrica; a divenire, 
dopo la Liberazione, « lea¬ 
der » del movimento dei con¬ 
sigli di gestione; a dare que¬ 
sta connotazione a un leni¬ 
nismo sempre più ferma¬ 
mente professato. 

NellTtalia liberata dal fa¬ 
scismo l’impatto rapido del¬ 
la guerra fredda e la con¬ 
seguente vicenda delle scis¬ 
sioni che travagliarono il 
partito socialista, accentua¬ 
rono in Morandi — dopo un 
periodo di attesa e di ri¬ 
flessione che marcò la sua 
partecipazione distaccata al 
congresso che precedette la 
rottura con Saragat — l’ade¬ 
sione al leninismo e una 
fermissima pratica unitaria 
con i comunisti. Qui si generò 
non solo il suo asperrimo 
scontro politico — che era 
conforme al suo tempera¬ 
mento d’acciaio, seppur ve¬ 
nato da una intima dolcezza 
— con i riformisti e i social¬ 
democratici, e con il riemer¬ 
gere del vecchio * carrozzone 
socialista », ma anche la po¬ 
lemica dura con tutti coloro 
(chi scrive era tra questi, 
e lo ricorda solo per onestà 
di cronista) che nella esa¬ 
sperazione della pratica uni¬ 
taria vedevano il rischio di 
compromettere tutta la te¬ 
matica della democrazia di¬ 
retta e della «libertà proleta¬ 
ria ». 


Un ruolo 
per il PSI 

Operando con mano fer¬ 
ma, egli fu inflessibile nel 
tentativo di estirpare dal PSI 
i vecchi vizi del socialismo 
Italiano, nell'immergersi nel¬ 
la lotta di massa e nella uni¬ 
tà; ma nello stesso tempo 
nel tentativo di dare ai so¬ 
cialisti, attraverso una or¬ 
ganizzazione leninista che 
non avevano mai avuto, un 
ruolo preciso nell’ambito 
della unità di classe. Nel 
mezzo di questa fatica fu 
colto dalla morte, venti an¬ 
ni fa. 

La complessità, c a volte 
il carattere contraddittorio 
di questa esperienza posso¬ 
no essere testimoniati, insie¬ 
me a molti altri esempi, ri¬ 
cordando il rapporto che 
con Morandi ebbe Panzicri, 
il quale in un certo modo 
percorse lo stesso itinerario 
teorico, ma in senso inver¬ 
so. Chi ritorna oggi con il 
pensiero a questa storia, al¬ 


la vita di Morandi, è porta¬ 
to a discutere, tra le tante, 
due questioni cui vorrei an¬ 
cora brevemente accennare. 
La prima, largamente dibat¬ 
tuta nella letteratura poli¬ 
tica, è quella del rapporto 
tra il lavoro e l’ispiraziorc 
di questo dirigente socialista 
e l'opera di An-o.iio Gram¬ 
sci. So bene che "i è qui 
materia per infinite contro¬ 
versie, e che ciascuno ha le 
sue ragioni, le quali non si 
possono né valutare né con¬ 
traddire in poche righe. E 
tuttavia mi pare che si deb 
ba respingere tuia interpre¬ 
tazione che conduce a una 
contrapposizione frontale 
dei due orientamenti, l’uno 
radicato nella realtà prole¬ 
taria, nella struttura, l’altro 
proiettato verso la politica, 
il momento della egemonia, 
il rapporto tra movimento e 
istituzioni. Una tale contrap¬ 
posizione, se da un lato of¬ 
fre una lettura deformata e 
a volte davvero di comodo e 
strumentale del pensiero di 
Gramsci, dimenticando il 
nesso organico di tolto il 
suo lavoro con i temi delle 
strutture produttive e con 
quelli dei consigli, dall’altra 
definisce una versione tutto 
sommato riduttiva dell’itine¬ 
rario ideale assai complesso 
di Rodolfo Morandi. Chi 
pensi — per cogliere al volo 
solo due riferimenti — a 
tutta la sua elaborazione, 
già ricordata, sulla libertà 
proletaria, c sul recupero 
dei valori progressivi della 
democrazia borghese, prece¬ 
denti al 1944; chi abbia pre¬ 
sente la sua battaglia, negli 
anni Cinquanta, per una stra¬ 
tegia imperniata sul rappor¬ 
to tra il movimento operaio 
marxista unito e i cattolici 
« nella » Democrazia Cristia¬ 
na; chi, cioè, afferri tutto 
l’arco di una vita c di una 
esperienza, diffiderà di inter¬ 
pretazioni unilaterali. 


II patrimonio 
teorico 


La seconda questione ri¬ 
guarda l'attualità del pen¬ 
siero di Morandi. Ciascuno 
è solo ciò che realmente è 
stato: e Morandi è morto 
quando era vicesegretario 
del Partito socialista italia¬ 
no. Ma se nessuno pensa a 
negare questo dato di fat¬ 
to. altrettanto difficile è ne¬ 
gare il carattere unitario 
del suo patrimonio teorico, 
del suo retaggio Ideale. F. 
non solo perché — ciò che 
è ovvio, ma altresì banale — 
Morandi davvero non ha co¬ 
munque nulla a che fare 
con l'unificazione socialde¬ 
mocratica, con il centrosini¬ 
stra che passa sulla divisio¬ 
ne di classe, e insomma con 
tutto ciò che è stata la vi¬ 
cenda socialista dal 1957 al 
1974. Vi è ben altro. Vi è 
il fatto Irrefutabile che 1 
temi e gli orientamenti che 
qui ho potuto solo fuggevol¬ 
mente accennare hanno oggi 
spazio, radici e legittimità 
nel partito comunista. Ho 
già avuto modo di osserva¬ 
re altra volta sull’» Unità» 
che la complessa vicenda sto¬ 
rica che ha condotto a una 
nuova struttura complessiva 
il movimento operaio ita¬ 
liano, al nuovo ruolo dei 
comunisti, alla confluenza 
nel PCI della sinistra so¬ 
cialista storica, e alla odier¬ 
na nostra ricerca di una 
nuova unità con il Partito 
socialista che fuoriesce dal 
centrosinistra, ei riconduce 
alla grande questione del 
rapporto tra socialismo e 
democrazia, tra partito e 
classe, tra classe e stavo. 

E' difficile comprendere 
tutto ciò che é accaduto an¬ 
che in questi mesi, ciò che 
il nostro partito rappresen¬ 
ta per sterminate masse di 
lavoratori, se non si affer¬ 
ma che il segreto di tutto 
ciò è nella capacità del co¬ 
munisti italiani di rinnovar¬ 
si nella continuità, di salda¬ 
re il passato con il presen¬ 
te, di raccogliere i valori 
positivi di un patrimonio 
storico unitario della classe 
operala. In questo senso al 
socialisti che — come Luz- 
zatto. Vecchietti o Filippa 
— furono al fianco di Mo¬ 
randi, o ai socialisti che, co¬ 
me me o altri, condivisero 
molte sue idee ma pur tu- 
rono divisi da lui con pole¬ 
miche anche aspre, c che og¬ 
gi sono tutti comunisti, sem¬ 
bra naturale ricordare in 
termini politici questo com¬ 
pagno come se non vi sia 
stata soluzione di continuità 
tra la sua lotta c la nostra. 


Il significa to della imminent e conferenza paneuropea di Helsin ki 

Una pietra sulla guerra fredda 

In un certo senso questo convegno di capi di sfato e di governo tiene il luogo dell'Incontro di pace che non fu possibile rea¬ 
lizzare all'Indomani delia vittoria sul nazifascismo — Come si è giunti al « grande vertice » proposto nei 1966 dai paesi dei 
Patto di Varsavia — L'idea di base: avviare un processo capace di fondare nei continente un sistema di sicurezza collettiva 


Dopo il pauroso volo 



BOSTON — Tiare Jones, di due anni, torna a sorridere alla madre Patrizia dopo la pau¬ 
rosa avventura vissuta nel tragico Incendio di Boston di quattro giorni fa. La bimba si 
è salvata dopo un volo dal quinto piano di un edificio dove si trovava con una parente. 
Diana Bry&nt che è invece morta. La casa aveva preso fuoco e la donna e la bimba, rifu¬ 
giatesi sul balcone, stavano per essere portate in salvo dai vigili del fuoco, ma un istante 
prima che la scala di salvataggio raggiungesse il balcone questo crollò trascinando con 
sé — si ricorderà l'eccezionale sequenza fotografica pubblicata dai giornali — Tiare e 
Diana, Ora Tiare è In ospedale e si salverà 


Preziose rarità e documenti d'epoca 

PprTmÌ FRANCOBOLLI 

Noi 1840 è la Gran Bretagna ad adottarli • Dieci anni dopo li stampa anche l’am- 
minislraiione austro-ungarica varando una riforma postale sull'esempio inglese - Gli 
esemplari apparsi nel Lombardo-Veneto e il pioniere dei falsari, scoperto a Verona 


Lucio Libertini 


Il 1 .giugno del 1850 In tut- | 
to l’impero austro-ungarico 
entrò In vigore la rliorma 
postale che, Ira l’altro, pre¬ 
vedeva l’adoz.one dei franco¬ 
bolli adesivi, sull’esempio di 
ciò che si era fatto in Gran 
Bretagna fin dal 1840 e in 
altri paesi negli anni succes¬ 
sivi. Il Regno Lombardo-Ve¬ 
neto. faceva anch’esso parte 
dell’impero asburgico ed eb¬ 
be pertanto I propri franco- 
boli., in tutto eguali a quelli 
emessi per gli altri territori 
dell’impero, salvo che nell’ln- 
dicazione del valore, espres¬ 
so in centesimi di lira austria¬ 
ca. anziché in kreuzer (in 
italiano, carantan.). sottomul¬ 
tipli del gulden o fiorino au¬ 
striaco. 

Il Lombardo-Veneto fu 11 
primo territorio italiano ad 
avere francobolli propri, an¬ 
che se non fu il primo nel 
quale i francobolli furono usa- 
tl; tale primato spetta infatti 
allo Stato Pontificio nel qua¬ 
le. tln daH’aprlJe del 1849. i 
soldati del generale Oudinot 
chiamati per abbattere la Re¬ 
pubblica Romana Impiagava¬ 
no francobolli francesi per 
spedire la corrispondenza in 
patria. Queste truppe ebbero 
* loro uffici di posta militare 
in Civitavecchia e in Roma, 
dopo la caduta della Repub¬ 
blica Romana. 

La serie posta in corso il 
1. giugno 1850 nel Lombardo- 
Veneto era costituita da cin¬ 
que francobolli. 5 centesimi, 
giallo; 10 centesimi, nero; 15 
centesim,. rosso; 80 centesi¬ 
mi, bruno, 45 centesimi, az¬ 
zurro Quest’ultimo francobol¬ 
lo fu preparato all’ultimo mo¬ 
mento per sostituire il Iran- 
cobollo da 80 centesimi, di 
ventato inut.le in seguito alla 
riduzione del porto delie let¬ 
tere semplici per distanze su¬ 
periori alle 20 leghe. A quel 
tempi poteva persico accade¬ 
re che le tarllfe postali fos¬ 
sero ridotte alto scopo di fa¬ 
vorire le attività economiche. 

L'importanza d. un servi¬ 
zio postale efficiente per lo 


sviluppo economico di un pae- i 
se appariva evidente all’In¬ 
traprendente borghesia del se¬ 
colo scorso e lo si rileva 
chiaramente dalle argomenta¬ 
zioni dei sostenitori della ri¬ 
forma postale inglese, l’ap- 
pilcazione della quale ebbe 
fra le altre conseguenze la j 
emi.sslone dei primi franco¬ 
bolli del mondo (8 maggio I 
18401. L’espansione dell’eco- j 
nomla inglese nei primi anni j 
di regno della regina Vitto- i 
ria ebbe un’influenza detcr- i 
minante sulla modernizzazio¬ 
ne del .servizio postale nel 
Regno Unito di Gran Breta¬ 
gna e Irlanda del Nord; ra- i 
glonl analoghe Indussero l’im- i 
peri al-regia burocrazia di | 
Vienna a riformare JJ servizio 
postale dell’impero austro-un¬ 
garico. Il fatto che il Lom¬ 
bardo-Veneto sia slato 11 pri¬ 
mo degli stati preunitari ita¬ 
liani ad avere francobolli pro¬ 
pri non e dunque casuale, 
ma è fruito delle complesse 
esigenze economiche e ammi¬ 
nistrative dello Stato mul¬ 
tinazionale governato da 
Vienna. 

I francobolli della prima 
emissione de] Lombardo-Ve¬ 
neto rimasero in corso dal 
1850 al 1858. Il soggetto di 
questi francobolli e costituito 
dallo stemma a^lro-ungar!- 
co, posto tra toglie di palma 
e fronde di quercia e di al¬ 
loro e sormontato dalla co¬ 
rona imperlale. La stampa 
fu eseguita con il procedi¬ 
mento tipograiico. In fogli di 
240 esemplari, divisi in quat 
tro gruppi di 80 esemplari cia¬ 
scuno. In ogni gruppo i fran¬ 
cobolli erano disposti m otto 
file di otto francobolli, pol¬ 
che, per ragioni contabili, era 
piu pratico avere a che fare 
con gruppi di 60 esemplari, 
quattro spazi di ogni gruppo 
erano sbarrati da grandi X, 
che i filatelisti indicano con 
il nome di «croci di Sant’An- 
drea ». Queste « croci » non 
avevano alcun valore per la 
affrancatura, ma i francobol¬ 
li ai quali sono rimaste unite 


una o più « croci » sono ra¬ 
rissimi e raggiungono prezzi 
molto elevati. 

I francobolli della prima 
emissione del Lombardo-Ve¬ 
neto furono usati molto am¬ 
piamente ed ebbero tirature 
assai elevate. Per conseguen¬ 
za. ancora oggi, gli esempla¬ 
ri usati hanno prezzi mode¬ 
sti. Nel corsi) degli anni il 
susseguirsi delle tirature ha 
comportato modificazioni che 
hanno dato luogo a numerose 
varietà, alcune delle quali 
piuttosto rare. Rarissimo il 
francobollo rosso da 15 cente¬ 
simi stampato su c/.rta ver¬ 
gata 

L'emissione del francobolli 
apri un nuovo campo di at¬ 
tività ni falsari e già nel 
1853 un certo Gaetano Alberti 
di Verona stampò imitazioni 
dei francobolli da 15 e da 
30 centesimi allo scopo di 
frodare la Posta. Più solerte, 
o forse meno corrotta, della 
burocrazia papalina e di quel¬ 
la napoletana, la burocrazia 
dell’lmpenal-reglo governo 
scopri presto le falsificazioni 
e 11 ialsario imi In galera. 
I « falsi di Verona » sono per¬ 
tanto rari e molto ricercati 
dal collezionisti. La poca for¬ 
tuna deM’Alberli non scorag¬ 
gio i falsari e tra il 1857 e 
il 1858 altri falsi furono pro¬ 
dotti a Milano. SI tratta di 
imitazioni dei francobolli da 
15, 30 e 45 centesimi, che 
circolarono abbastanza larga¬ 
mente. La grande città pro¬ 
tesse i lalsari e non risulta 
che essi siano stali scoperti. 

A un secolo e un quarto 
dall'emissione. I francobolli 
della prima serie del Lom¬ 
bardo Veneto, con U loro mol¬ 
teplici varietà e persino con 
le loro imitazioni attirano Viri 
tcresse dei collezionisti c so¬ 
no pregevoli documenti del¬ 
l’epoca in cui l’Italia era an¬ 
cora divisa e parte di e.-»sa 
era sottoposta a] dominio del¬ 
l'aquila bicipite. 

Giorgio Biamino 


C’è un curioso contrasto sul 
?nodo come in una parte co¬ 
spicua della stampa e dei cir¬ 
coli politici dell'Occidente si 
parla del « gran vertice » che 
si terrà a Helsinki dal 30 lu- 
gito al 1 agosto. L’avveni¬ 
mento ha un rilievo indiseli- ■ 
Ubile. Quando si cercano pre¬ 
cedenti storici, si scomodano 
addirittura — se non altro 
per il rango assai elevato de¬ 
gli invitati — il congresso di 
Vienna del 18J5 e la confe¬ 
renza di Versailles del 1919. 

Il che significa, anche se quei 
paragoni sono fuori luogo, che 
si riconos*'e l’importanza del 
convegno. come qualcosa che 
esula dal più consueto corso 
della diplomazia. Eppure, nel 
trattare l’argomento c'è an¬ 
che una specie di reticenza, 
quasi un mal celato disagio, 
tanto che sinora l’tntero tema 
è stato tenuto in sordina. 

Credo che per capire la 
contraddizione sia necessario 
ricordare la stona di questa 
conferenza che vede riuniti 
per la prima volta tutti gli 
Stati Europei <e assente la 
sola Albania) più gli Stati 
Uniti e il Canada. L’iniziati¬ 
va — qui sta il punto — non 
è partita dall’Oo.'idente. Sen¬ 
za risalire a un'idea del ge¬ 
nere che già circolò negli an¬ 
ni ’50 m piena guerra fred¬ 
da restando peraltro senza 
eco apprezzabile, l’originaria 
proposta va datata al luglio 
1966 quando essa fu ufficial¬ 
mente lanciata dai paesi del 
patto di Varsavia riuniti a 
Bucarest. Meno di un anno 
dopo essa fu appoggiata da un 
convegno dei partiti comunisti 
europei che si tenne a Kar- 
lov y Vari/. L’idea di base 
consisteva nello avviare un 
processo capace di dar vita 
m Europa a un sistema di 
sicurezza collettiva e di pro¬ 
vocare quindi un graduale su¬ 
peramento dei due blocchi po¬ 
litici e militari <he si con¬ 
trapponevano sul continente. 

I governi della NATO per 
diverso tempo non raccolsero 
il suggerimento. Ma la propo¬ 
sta fece ugualmente un certo 
cammino nell’opinione pubbli- 
bltca. Fra il ‘68 e il ’69 la 
possibilità di una conferenza 
paneuropea cominciò cosi a 
inserirsi negli ordini del gior¬ 
no di diversi incontri diplo¬ 
matici. Nelle trattative bila¬ 
terali con i paesi dell’Est eu- 
l ropeo qualche governo occi¬ 
dentale — fra cut quello ita » 
liano — non escluse più l'ipo¬ 
tesi di un convegno simile, 
preferendo rwendi'arne una 
accurata e lunga preparazio¬ 
ne. Sempre dall’Occidente si 
chiese anche che la parteci¬ 
pazione non fosse ristretta 
agli europei, ma estesa ai 
due alleati americani della 
NATO , Stati Uniti e Canada. 
Nello stesso tempo la pres¬ 
sione degli stati socialisti si 
fece più insistente finché que¬ 
sti chiesero, in un loro con¬ 
vegno dell'ottobre 1969 a Var¬ 
savia. che la conferenza si 
svolgesse nella prima metà 
del 1970. 

Tale rivendicazione era ot¬ 
timistica. In realtà c'era an¬ 
cora molto cammino da fare. 
Il vero ostacolo di fondo, 
quello stesso che aveva ali¬ 
mentato per più di un ven¬ 
tennio la tensione internazio¬ 
nale in Europa, era rappre¬ 
sentato dalla situazione tede¬ 
sca. Come poteva riunirsi una 
conferenza di tutti gli stati 
europei quando fra le due 
parti dell’Europa non vi era 
nemmeno accordo su quali 
fossero questi stati 7 Per la 
NATO infatti uno di essi — la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca — continuava ad essere 
« inesistente ». D'altra parte, 
i paesi del Patto di Varsavia 
chiedevano che la conferenza 
paneuropea riconoscesse i 
confini cosi come erano ormai 
sulla carta dalla fine della 
seconda guerra mondiale. Ma 
nemmeno queste frontiere 
erano ammesse da tutti: in 
particolare, fa Germania di 
Bonn non riconosceva ancora 
nè quella che la separava 
dalla Germania orientale, nè 
quella che dal convegno di 
Potsdam del 1945 costituiva il 
limite occidentale della Polo¬ 
nia (la famosa linea lungo i 
fiumi Oder e NetsseJ. 

Di qui l'importanza decisi¬ 
va che ebbe la politica del 
cancelliere Brandt a Bonn. Il 
suo fu il primo governo tede¬ 
sco occidentale che riconobbe 
come non fosse più possibile 
modificare le realtà politiche 
e territoriali vate nel dopo¬ 
guerra in Europa, come quin¬ 
di tl suo paese dovesse ab¬ 
bandonare le irrealistiche 
ambizioni di rivincita. Con 
una serie di iniziative che so¬ 
no nel ricordo di tutti, Brandt 
riconobbe la frontiera Oder- 
Neisse, ai'viò il dialogo con 
la Repubblica democratica 
tedesca fino al reciproco ri¬ 
conoscimento diplomatico e 
accettò che Berlino Ovest fos¬ 
se retta secondo uno statuto 
speciale, il quale ha del resto 
una sua origine negli accordi 
conclusi alla fine della guer¬ 
ra fra le potenze vittoriose 
della coalizione antifascista. 
Da que' momento il maggio¬ 
re ostacolo sulla ma della 
conferenza era caduto A da¬ 
re impulso all’intero progetto 
vennero poi dal 1972 gli svi¬ 
luppi della distensione tra 
l’URSS e gli Stati Uniti. 

La conferenza sulla sicurez¬ 
za e la collaborazione in Eu¬ 
ropa cominciò infatti nel 1973 
Il «gran vertice » thè si ter¬ 
ra nei prossimt giorni a Hel¬ 
sinki con i capi di Stato e di 
governo è solo il suo corona¬ 
mento. In precedenza , nel di- . 


cembre 1972. vi era stala una 
prc-conferenzu esploratila te¬ 
nuta ad Helsinki dagli amba¬ 
sciatori interessati. Poi sem¬ 
pre nella capitale finlandese 
si erano riuniti nel 1973 i mi¬ 
nistri degli esteri. Questi 
crearono una commissione a 
livello di ambasciatori che ha 
operato a Ginevra per due 
anni al fine di preparare il 
documento finale, quello stes 
so che il l. agosto sara firma¬ 
to da tutti i convenuti. La 
lunga durata dei suoi lavori 
non era dovuta soltanto alta 
complessità del compilo, 
quanto alle residue esitazioni 
di alcuni paesi dell'occidente 
ad andare Uno m fov,do. cioè 
sino a quella fase finale che 
era invece rivendicata con 
insistenza dall’Est europeo. 
Oaai anche questi ultimi osta¬ 
coli sono stati superati. 

Vi sono nella conferenza 
due aspetti, uno rivolto verso 
il passato e uno verso l’av¬ 
venire. Entrambi sono impor¬ 
tanti. Porche del secondo vi 
saranno non poche occasioni 
di parlare nei prossimi gior¬ 
ni. vale la pena di dire anco¬ 
ra qualcosa sul primo aspetto. 
Si tenga presente che dopo la 
.seconda guerra mondiale una 
vera e propria conferenza 
della pace non c'è stata. Ve 
ne fu una. parziale, nel 1946 
per firmare i trattali di pa¬ 
ce con t paesi già alleati del¬ 
la Germania nasuta, Italia 
compresa. Poi ci si fermo li. 
Proprio il problema tedesco e 
la conseguente spacca fura 
dell’Europa impedirono di an¬ 
dare oltre In un certo senso 
la conferenza di Helsinki (te¬ 
ne quindi il luogo, almeno 
per l'Europa, di quel grande 
incontro di pace che allora 
non si riuscì a realizzare. Si 
può dire che essa chiude real¬ 
mente tutto un passato belli¬ 
co e post-beìhco, dove i po¬ 
poli europei hanno conosciuto 
drammi e lotte a non finire 

Proprio a questo proposito 
si sentono tuttavia alcune pe¬ 
ricolose valutazioni, che non 
sono estranee a quella reti¬ 
cenza nei confronti del con¬ 
vegno di Helsinki di cui par¬ 
lavamo all’inzio. Esse sono 
state rinfocolate nelle ultime 
settimane dalle dichiarazioni 
fatte in America da Solze- 
nizun nel corso della sua 
campagna contro la collabo¬ 
razione internazionale. Questi 
ha sostenuto — e tutta un’ala 
della stampa insieme ai grup¬ 
pi politici ostili alla distensio¬ 
ne. glt hanno fatto eco, — 
che l’Occidente aveva già 


Mostra 
dell’opera 
di Albe Steiner 
a Carpi 


A Carpi, nella «afa del 
Castello del Pio, è stata 
organizzata una mostra 
antologica dell'opera gra¬ 
fica di Albe Steiner. Un 
foltissimo pubblico ha vi¬ 
sitato l'esposizione — fo¬ 
gli, disegni, bozzetti, mani¬ 
festi — che rimarrà aperta 
fino al 14 agosto. Nell'am¬ 
bito delia rassegna, Il cui 
allestimento è stato cura¬ 
to dalla moglie di Steiner, 
Lica, e da insegnanti e 
studenti della scuola del 
libro della Società Umani¬ 
taria, si è svolta una con¬ 
ferenza-dibattito sull’ope¬ 
ra di questo maestro del¬ 
la grafica moderna scom¬ 
parso un anno fa. VI han¬ 
no preso parte i professori 
Insolera e Sllvestrinl del¬ 
l'Istituto d'arte di Urbino 
e Tubaro della Società U- 
manitarla di Milano. 


; «pei so la tciza guerra mo'i 
diale », e ne ha quasi visto 
la proia propno nel conve 
qno di Helsinki Una simile 
affermatone e insensata. La 
« terza guerra mondiale >\ pei 
/or/una, non c’e stata. Ci sono 
state certo battaglie politiche 
assai accese nel mondo ftu 
rantc gli ultimi tre do enm 
Ma una nuova guerra, thè in 
qualche momento è perfino 
.sembrato possibile, c po' sin 
ta evitata Uva intera gene 
Y azione, in Europa, ne ha 
sentito tl beneficio. Proprio 
per questo sarebbe proionda- 
mente sbagliato vedere '' 
convegno di Helsinki in tei 
mini di « vincitori » c 
« vinti ». 

Se di una sconfitta st può - 
e si deve — parlare, essa i 
guarda essenzialmente lo s-p> 
rito di quellu che fu chiavi' 
ta la «guerra fredda » Il wo 
presupposto era infatti rb '■ 
con una pressione concerto 
ta — militare, economie'• ■ 

politica — fosse possibile mr> 
dificore in Europa i rusul’r*’ 
storici del secondo confitto 
mondiale. Era una speranza 
sbagliata e pericolosa, fhc 
proprio in Germania. noè nel 
cuore dell'Europa, è sopì ir 
vissuta piu a lungo. Ad r s 
.va si contrapponevano soli¬ 
de realta. La prima era la 
difesa da parte degli interes¬ 
sati delle trasformazioni d*-" 
Vasetto europeo, elio ciano 
state pagate a tanto caro 
prezzo. La seconda era il 
rapporto di forze che col nes 
sare del tempo consonami 
sempre meno di prograv ma 
re un qualsiasi mutamento 
violento di ouelVasscito. 

Il valore della proposta di 
con ferenza pa neuropea sfata 
nel dare una risposta costivi- 
tiva alla situazione che rosi 
si era cicuta , nell’cl unir are 
i focolai di tensione che rrn 
no rimasti accesi per Uniti 
anni, nel voltar pagina ri- 
somma e nella prospeit'v a 
quindi di aprire una fase nuo¬ 
va della politica continentale 
La debolezza dell'Occidente 
è consistita invece nel coa'ic- 
re in ritardo — e in qualche 
caso perfino controvoglia 
questo significato delVinizuti' 
va. di esscrvisi in somma ras¬ 
segnato piuttosto che diven¬ 
tarne protagonista. Si d'rà 
che i sospetti nascevano pro¬ 
prio dal fatto che essa « re- 
viva dall’altra parte » Ma 
questa non c certo una buo¬ 
na ragione. E lo si e i isto 
assai presto grazie al favore 
che la proposta incontrava 
presso i paesi neutrali o non 
aUtneati — come la Finlan¬ 
dia, la Jugoslavia, la stessa 
Svezia — che trovavano in 
questo modo un’occasione per 
far valere il proprio peso al 
di fuori di quella « topica dei 
blocchi » cui essi non avevu 
no mai voluto aderire. 

L’idea piu costruttiva dife¬ 
sa dall'Occidente nei succes¬ 
sivi negoziati e stata quella 
della circolazione degli uomi¬ 
ni e delle idee fra le diverse 
parti del continente, ma an- 
ch’Cusa poteva apparire am¬ 
bigua finche si presentava co- 
un punto capace di ntai- 
dare e ostacolare il riconosci¬ 
mento delle reulta territoriali , 
politiche e sociali dell'Euro¬ 
pa. In realtà e adesso che 
per simili suggerimenti — co¬ 
me per quelli del presidente 
romeno Ccauscscu, favorevo¬ 
li a una progressiva Uquidu- 
zionc delle alleanze comrup- 
poste — .si aprono possibili¬ 
tà migliori. Lo stesso deve 
valere per la riduzione delle 
forze armate da una parte e 
dall’altra. Sono queste le 
grandi occasioni implicite 
nella fase nuova che si apre 
<on Helsinki, Toccherà alle 
forze politiche europee met¬ 
terle in valore. 

Giuseppe Boffa 
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Ancora molto dura la battaglia dei braccianti pugliesi 


r Unità / sabato 26 luglio T975 


Le prospettive del settore nelFanalisi della Filtea-CGIL 


Agrari isolati a Taranto II padronato tessile vuole 
Nuovi scioperi a Brindisi 400 mila occupati in meno 

™ A colloquio con Garavini, Fortunato e Giulianati - La politica errata del capitale pubblico nelle 

Proclamate in quest’ultima provincia altre 96 ore di sciopero ■ Presidiate altre aziende agricole fibre chimiche e nel meccanotessile - Tre proposte del sindacato per superare la crisi - L iniziati¬ 
la solidarietà degli enti locali • Accordo a Caserta - Replica dei sindacati alla Confagricoltura va di lotta nelle fabbriche e il suo legame con la battaglia per nuovi meccanismi di sviluppo 


Continuano a ritmo serrato ' 
gli Incontri separati del pre¬ 
fetto di Taranto con l'Unione 
provinciale degli agricoltori, 
la Coltivatori diretti. l'Allean¬ 
za contadini e le organizza¬ 
zioni sindacali del lavoratori 
agricoli per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavo¬ 
ro. Il lavoro di ricucitura del¬ 
le posizioni — dopo il rifiuto 
degli agrari a discutere 11 
problema dell'occupazione — 
si sta basando su un testo 
di accordo elaborato dal pre¬ 
fetto. In merito al quale le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no espresso un parere sostan¬ 
zialmente favorevole pur pre¬ 
sentando alcune correzioni 
migliorative. Al contrarlo, 1 
rappresentanti della unione 
agricoltori hanno chiesto del¬ 
le modifiche fortemente peg¬ 
giorative del testo, mantenen¬ 
do sostanzialmente una posi¬ 
zione negativa sul problema 
fondamentale della occupazio¬ 
ne. L'alleanza contadini e lo 
Coldlrettl hanno Invece accet¬ 
tato di discutere il testo, men¬ 
tre di giorno In giorno aumen¬ 
tano gli agrari che chiedono 
che si arrivi al piu presto al¬ 
la firma del contratto. 

Mentre si svolgono le tratta¬ 
tive e gli Incontri, si sviluppa 
11 movimento di lotta e la 
mobilitazione del braccianti e 
del coloni 

Lo sciopero, anche oggi, è 
•tato pressoché totale In tut¬ 
ti I comuni, con 11 protrarsi 
delle occupazioni di aziende 
(come a Castellaneta e S. 
Marzano ), mentre grandi ma¬ 
nifestazioni si sono avute a 
Sava, Palaglanello e Mottola 

Una ennesima rottura si è 
verificata a Brindisi tra agra¬ 
ri e organizzatori del lavora¬ 
tori. Oltre alla tradizionale 
arretratezza degli agrari brin¬ 
disini vi e questa volta un 
elemento In più' si assiste, 
infatti, ad una vera e propria 
forzatura dall’alto, cioè da 
parte della Confagricoltura 
.nazionale, che costituisce una 
vera e propria sfida al mo¬ 
vimento del lavoratori. Non 
ha Infatti altro significato la 
presenza di un dirigente na¬ 
zionale della Confagricoltura. 
avv Cicero, Il quale, ripro¬ 
pone U rifiuto netto di di¬ 
scutere sulla colonia 

La rottura verzicatasi In¬ 
tanto, verte su uno del pun¬ 
ti fondamentali della piatta¬ 
forma del braccianti e cioè 
l'occupazione e la contratta¬ 
zione con l delegati azienda¬ 
li In presenza di plani di ri¬ 
strutturazione. nonché la defi¬ 
nizione del plani aziendali. 

DI fronte all'Irrigidimento 
degli agrari, scadute le t»6 
ore di sciopero giovedì, ne 
sono state proclamate altre 
98; è chiaro che oramai si e 
In uno stato di mobilitazione 
permanente 

Anche Ieri rispondendo al¬ 
l'appello delle organizzazioni 
sindacali, numerose manife¬ 
stazioni si sono svolte nei co¬ 
muni della provincia, Inizia¬ 
tive che vanno ad aggiun¬ 
gersi alle altre numerose 
svoltesi nel giorni scorsi In 
cui 1 consigli comunali di 
San Michele. S. Pietro Veru- 
dlco. Cellino, S, Donaci, han¬ 
no espresso la loro soli¬ 
darietà con 1 lavoratori 

Intanto In una riunione che 
ha avuto luogo a Brindisi 
cui hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL. UIL del Salento, 
è stata definita una Iniziativa 
di lotta per 11 30 luglio a Cam¬ 
pi Salentlno, un centro della 
colonia, una manifestazione 
di massa di braccianti, colo¬ 
ni e categorie dell'Industria 

A Caserta, Intanto, è stato 
firmato 11 nuovo contratto 
che prevede la garanzia di 200 
giornate annue di lavoro per 
gli operai che ne eflettuano 
IBI, mentre al lavoratore è la¬ 
sciata la facoltà di comuni¬ 
care allo SCAU 11 passaggio a 
rapporto di lavoro a tempo In¬ 
determinato nel caso In cui 11 
datore di lavoro non abbia ot¬ 
temperato tale obbligo. E' sta¬ 
bilita anche la norma che In¬ 
dividua la possibilità di far 
conseguire al maggiore nume¬ 
ro di lavoratori avventizi le 
151 gg. annue di lavoro, ed e 
impegnata la commissione pa¬ 
ritetica zonale a individuare 
le fasi lavorative per garanti¬ 
re a tutti I lavoratori un mi¬ 
nimo di 51 gg. Il nuovo con¬ 
tratto migliora Inoltre gli Isti¬ 
tuti c le Indennità varie (men¬ 
sa. alloggio, ferie, riposi) ed 
aumenta 1 permessi sindacali 
retribuiti per l delegati, 1 
membri degli organismi diret¬ 
tivi e le assemblee aziendali e 
prevede due ore di salarlo al 
lavoratori che non Iniziano 11 
lavoro per causa di forza mag¬ 
giore, U 50 per cento fino a 
ore 3,20 di lavoro, dopo 11 100 
per cento. L'aumento salariale 
e di lire 575 giornaliere 

La Federazione unitaria del 
braccianti ha repl.cato con 
fermezza a un comunicato 
della Confagricoltura che ac¬ 
cusa l sindacati di Inasprire 
lo scontro In atto per 11 rinno¬ 
vo del contratti agricoli pro¬ 
vinciali con l'Invio nelle pro¬ 
vince di «agitatori professio¬ 
nali ». In un suo comunicato 
la Federazione « respinge net¬ 
tamente le argomentazioni 
padronali e riconterma che la 
durezza dello scontro e stata 
essenzialmente provocata da 
ripetuti e pesanti Interventi 
della Confagricoltura che, 
spesso in aperto dispenso con 
le direzioni provinciali dee 1 
agricoltori, ha Imposto una 
linea di Intransigenza proprio 
sul punti relativi alla dlle„u 
e crescita del livelli di occu 
pazlone e alle esigenze di tra- 
•formazioni, di uso corretto 
del finanziamenti pubblici, di 
utilizzo di tutte le risorse fon¬ 
diarie e agrarie dell'azienda ». 



STATALI: AGGANCIARE LE PENSIONI AI SALARI “ 

nlto l'aggancio delle pensioni degli statali agli stipendi. Per sollecitare questo provvedimento e la riapertura della trat¬ 
tativa anche sull'assegno perequativo per 1 pensionati e altri aspetti retributivi, circa 600 pensionati statali hanno prote¬ 
stato ieri a Roma. Dopo essersi riuniti Ieri mattina In un cinema cittadino, si sono recati al ministero del Tesoro dove 
una delegazione è stata ricevuta da un funzionario. Nella foto un particolare delta grande manifestazione degli statali 
a Roma nel maggio scorso per la contingenza e la riforma della pubblica amministrazione 


« L'occupazione è un obiet¬ 
tivo strategico, non esclusi. 
vomente congiunturale, non 
si tratta, quindi, di puntare 
prima su alcuni risultati oc¬ 
cupazionali, poi 3ui contratti 
o viceversa. 1 due momenti 
debbono piuttosto procedere 
di conserva e diventare le I 
due gambe sulle quali cam¬ 
mina il movimento». Ser- ! 
glo Garavini, segretario ge¬ 
nerale della Flllea CGIL 
viene interrotto da-1 trillo 
del telefono. Ne approfit¬ 
tiamo per riordinare gli ap¬ 
punti. Dalla finestra aperta 
sulla distesa di pini ad om¬ 
brello che copre villa Bor¬ 
ghese, filtra ora una legge¬ 
ra brezza che rinfresca il 
rovente pomeriggio romano. 
Abbiamo incontrato Garavi¬ 
ni nel suo studio, Insieme ad 
altri due segretari del sin- 
dacato tessile CGIL. 1 compa¬ 
gni Piero Fortunato e Sergio 
Giulianati. Con loro, tentia¬ 
mo di fare un bilancio della 
crisi nel settore e di spiegare 
le linee sulle quali si muo- 
v era tino i lavoratori fin dal 
prossimo autunno. 

« La difesa dell’occupazio 
ne — Interviene Fortunato, 
non appena Garavini appen¬ 
de la cornetta del telefono — 
è stata una costante della 
nostra iniziativa in fabbri¬ 
ca durante tutti questi an¬ 
ni. Non c’è stato un accordo, 
dal 1970 ad oggi in cui al 
primo punto non figurasse 
il sostegno dei livelli d’occu- 


Dopo sei mesi improvvisa svolta negativa nella vertenza per la navalmeccanica 

ROTTELETRATTATIVE CON LTTALCANTIERI 
PROTESTA DEGLI OPERAI A SESTRI PONENTE 

I lavoratori chiedono di adeguare le strutture dei cantieri navali alle nuove esigenze economiche - Le fallimen¬ 
tari scelte dell'IRI che controlla tutto il settore - Lo sciopero e la manifestazione che si sono svolti ieri mattina 


RIUNITO IL CONSIGLIO DELLA CONFEDERAZIONE 

Le imprese cooperative 
ampliano 1’investimento 

Badioli sottolinea l’apporto di nuovi strati sociali 


I lavori del consiglio nazio¬ 
nale della Confederazione 
Cooperative Italiane sono ter¬ 
minati ieri a Roma. La rela¬ 
zione del presidente, Enzo Ba- 
dioli. giudica « particolarmen¬ 
te favorevoli » le condizioni 
attuali per le Imprese coope¬ 
rative, riferendosi natural¬ 
mente alla «domanda di ini- 
z’atlva cooperativa » e non i 
alla possibilità esistente di 
utilizzare finanziamenti c 
strumenti pubblici. Fra 1 set¬ 
tori che offrono possibilità di 
espansione deU’lmpre.sa coo¬ 
perativa, rispetto alle sue aree i 
tradizionali. Badloll ha indi¬ 
cato 1 piccoli Imprenditori, i 
professionisti e gli Intellettua¬ 
li che aspirano ad «affran¬ 
carsi dalle forze che ne com¬ 
primono le virtualità più au¬ 
tentiche» I soci del movi¬ 
mento cooperativo tradlzlo.na- 
le, operai, coltivatori, artica- 
ni ed esercenti servizi com¬ 
merciali, hanno anch’essl di 
fronte esigenze di sviluppo. 

Una condizione per utiliz¬ 
zare di più la formula dell’au¬ 
togestione cooperativa viene 
Indicata da Badioli nella « ri¬ 
qualificazione dell’Impianto 
ideologico del movimento coo¬ 
perativo» riferendosi, quindi, 
al patrimonio di Idee che que¬ 


sto può portare alle scelte di 
politica economica nazionale 
e in particolare per la rifor¬ 
ma del settori di investimen¬ 
to sociale. In tal senso la 
Contcooperatlve si propone di 
Intervenire come una «dina¬ 
mica struttura di servizi ge¬ 
stiti imprenditorialmente, in 
un disegno di integrazione 
con l bisogni delle cooperati¬ 
ve », la quale dovrebbe dare 
maggior prova di sé nel fa¬ 
vorire l’espansione nel settori 
meno evoluti: nel Mezzogior¬ 
no, nella organizzazione di un 
maggiore flusso di mezzi fi¬ 
nanziari, nello sviluppo di or¬ 
ganismi di collegamento. Sul 
plano finanziario è In atto 
un ripensamento del collega¬ 
menti possibili fra le Casse 
Rurali e Artigiane ed altre 
istituzioni cooperative di rac¬ 
colta del risparmio e le Im¬ 
prese cooperative che effet¬ 
tuano gli investimenti. 

L’istituto cooperativo, è sta¬ 
to ribadito ancora una volta, 
va adeguato anche sul piano 
della normativa legislativa. 
Nessun accenno è contenuto 
nelle informazioni romite al¬ 
la stampa sulla posizione del¬ 
la Confederazione circa le 
scelte di politica economica 
più generali ed urgenti. 


Messa a punto 
dai chimici 
la piattaforma 


Il consiglio generale della 
| Federazione unitaria lavorato- 
i ri chimici si è concluso Ieri 
dopo una lunga discussione 
1 sulle prossime scadenze di 
lotta della categoria. Tema 
centrale già nella relazione 
introduttiva di Trespldl è sta¬ 
to quello del contratti (1 chi¬ 
mici sono la prima categoria 
che aprirà la vertenza con¬ 
trattuale) e del collegamento 
con la battaglia aperta nei 
grandi gruppi per l'occupazio¬ 
ne e sulla riconversione pro¬ 
duttiva Il consiglio generale 
ha messo a punto la piatta¬ 
forma conttrattuale 
Attorno alla metà di set¬ 
tembre, 1 chimici convoche¬ 
ranno un'assemblea del dele¬ 
gati che dovrà tirare le fila 
della consultazione nella ca¬ 
tegoria e costituire il vero e 
proprio punto di avvio della 
vertenza contrattuale. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25 

Pare proprio che I canticristi abbiano un sesto senso. 
Oggi pomeriggio, poco dopo le 15. è giunta allTtalcantlerl 
la notizia che le trattative erano state Interrotte. Ma già sta¬ 
mane, per tre ore. Sestrl Ponente aveva subito l’Invasione 
pacifica dei lavoratori del cantiere navale e delle ditte di 
appalto. La collera operaia era esplosa di primo mattino 
quando da Trieste avevano telefonato che le trattative an¬ 
davano per le lunghe e che punti sul quali già pareva rag¬ 
giunto un accordo di massima erano tornati in- alto mare. 
« Interstnd e aziende fanno « melina », questa è la nostra 
precisa sensazione », ci ha detto un componente del consiglio 
di fabbrica. Ed è stata questa convinzione che ha provocato 
lo sciopero e la manifestazione all'esterno della fabbrica; 
cosi come Ieri aveva portato centinaia di lavoratori del can¬ 
tieri e delie fabbriche di riparazione navale (CNR, OARN, 
MGN) a protestare con forza sotto le finestre della direzione 
deiritalcantieri e successi amente per le vie. 

La vertenza dei cantlerlstl si trascina da quasi sei mesi 
ed è già costata 87 ore di sciopero. Quali le richieste fonda- 
mentali dei lavoratori del cantieri navali? Ecco. In primo 
luogo un preciso plano di Investimenti che consenta l'ammo¬ 
dernamento ed 11 potenziamento del cantieri navali di costru¬ 
zione e di riparazione: poi la applicazione dell'Inquadramento 
unico, il superamento delle ditte d'appalto con la assunzione 
diretta di quel lavoratori 1 quali eseguono operazioni proprie 
del cantieri moderimi. In discussione anche 11 premio di 
produzione e le condizioni ambientali, la rlcontrattaztone del 
prezzo mensa, la struttura del salario, il diritto allo studio. 
SI tratta, Insomma, come precisarono a suo tempo le orga¬ 
nizzazioni sindacali, di giungere ad un completo esame delia 
« situazione creatasi alla luce delle modifiche dell'organizza¬ 
zione del lavoro attuate o in via di attuazione nei singoli 
stabilimenti ed uffici e di affrontare problemi che riguar¬ 
dano l'Insieme della condizione del lavoratori occupati nel 
cantieri » 

Lo sciopero stamane è cominciato alle 9 e più di 4 mila 
lavoratori del cantiere navale e delle imprese d’appalto si 
sono ammassati presso la portineria, in via Soiiman che 
— pertanto — è restata preclusa al traffico veicolare da e 
per l’estremo ponente della città Potevano solo passare — 
facendosi largo fra la massa del dimostranti — le autoambu¬ 
lanze, le auto dei medici e quelle con bambini o persone 
sofferenti a bordo. Ai cantlerlstl ha parlato, a nome della 
federazione lavoratori metalmeccanici, i) segretario della FLM 
Carlo Mitra. Lo sciopero è terminato a mezzogiorno. La no¬ 
tizia della rottura delle trattative è giunta alle 15,30 al con¬ 
siglio di fabbrica riunito per un’ulteriore valutazione degli 
sviluppi della vertenza e per prendere le più opportune deci¬ 
sioni di lotta. 


Giuseppe Tacconi 


IL LABORATORIO ICE DI MILANO NON FUNZIONA PIU’ 


Ufficio controllo risi invaso da insetti 

Un esempio di spreco - Il prodotto viene esportato senza i « certificati di analisi» • Nessuno ha risposto alla denuncia dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

A pochi passi da piazza 
Duomo, In via Mazzini, c‘e 
una riseria, un posto dove .si 
lavora il riso E' piccola 
quasi In miniatura, ma si 
fanno tutte le lavorazioni di 
una riseria normale ci so¬ 
no aACchl pieni di riso, mac¬ 
chine « sb.ancatrlcl » e « se¬ 
lezionatrici », frigoriferi, for¬ 
ni essiccatoi ed altri stru¬ 
menti tutti piu piccoli ri¬ 
spetto a quelli delle riserie 
normali, ma svolgono lo stes¬ 
so, preciso lavoro E ades¬ 
so. con il caldo estivo, nel¬ 
la stanza dove si trova que¬ 
sta piccola riseria milanese 
vicino al Duomo cl sono an¬ 
che numerose « calandre » e 
« larve » di tarla!le Sono gli 
ln>etM del riso 

La « riseria m miniatura » 
é l’Ufficio controllo esporta¬ 
zione riso dell'ICE, ! Istituto 
per il commeiclo con l'este¬ 
ro che ha la sede milane¬ 
se al terzo plano di via Mar 


Zini 15. L’Ufficio dell'ICE 
svolge un lavoro — regola¬ 
to da un accordo che Usa¬ 
le a diversi anni or sono — 
per conto dell'Ente nazionale 
*lsi. SI tratta di analizzare l 
ca m pi on 1 del risi n orm ali 
(quelli senza marchio di qua¬ 
lità) che vengono esportati 
all'estero e di rilasciare un 
« certificato di analisi » at¬ 
testante 11 tipo di riso si 
documenta, Ingomma, quan¬ 
ti grani macchiati, rotti, am¬ 
brati o gialli vi sono In una 
partita di riso Per ogni par¬ 
tita di rlso che si esporta, 
una campionatura viene in¬ 
viata all 'Ufficio conti olio del- 
1TCE II compratore estero 
di riso Italiano potrà cosi ave¬ 
re il « certificato di analisi » 
e sapere senza eflettuare al 
tri controlli, di che tipo di 
riso v fatta 1 * partita da lui 
acquistata f isntc nazionale 
risi per questo servizio paga 
all'ICE 30 lire per ogni quin¬ 
tale di riso esportato. 

Presso YUfftcio controllo 
esportazione riso dell’ICE (la 


«riseria in miniatura») la¬ 
vorano otto persone un ad 
detto alle macchine, tre pe¬ 
riti e quattro operale Ma 
da un po’ di tempo a questa 
parte la piccola riseria non 
funziona Sono soprattutto le 
operale che si rifiutano di 
svolgere 11 loro normale la¬ 
voro. Sostengono che le con¬ 
dizioni Igienico • ambientali 
dcìYUfficio sono drammati¬ 
che, che il rapporto persone- 
spazio non e idoneo, che so¬ 
no ignorate le norme di si¬ 
curezza contro gli infortuni 
sul lavoro, che le condizioni 
di visibilità sono insufficienti 
(ciò rende faticoso 11 lavoro 
di analisi e separazione dei 
«difetti» del riso, un lavoio 
prettamente visivo) Sosten¬ 
gono inoltre di essere sotto¬ 
poste ad uno stress psichi¬ 
co per il rumore prodotto dal¬ 
le macchine. E poi. oltre al¬ 
la polvere, ci sono anche gli 
insetti 

Come mal questa situazio¬ 
ne 0 Il nuovo direttore della 
sede ICE di Milano, il dot¬ 


tor Carbonari, proveniente da 
una sede ICE all’estero e an¬ 
cora con scarsa conoscenza 
del Patti vita milanese dell’lstl 
tuto, ha voluto che l’Ufficio 
controllo esportazione riso si 
trasferisse dagli Idonei loca¬ 
li dove era situato da anni, 
all'attuale locale stretto po¬ 
co arcato, poco luminoso e 
che quindi, tra l'altro, favo¬ 
risce U formazione degli in¬ 
setti, mentre non consente lo 
svolgimento del normale la¬ 
voro 

In questi giorni una parte 
del lavoro — insufficiente al 
fini del rilascio dei « certifica¬ 
ti di analisi » — viene fat¬ 
ta sui tavoli della « sala riu¬ 
nioni » della sede ICE D'al¬ 
tronde — ci dicono le lavo¬ 
ratrici — e Impassìbile la¬ 
vorare in mezzo agli inset¬ 
ti La gravo situazione è sta¬ 
ta da esse denunciata sin dal 
27 gennaio scorso con una 
lettera al direttore dell’ICE 
di Milano La stessa cosa 
l’ha poi fatta, la FILI A, la 
Federazione CGIL CISL, UIL 


dei lavoratori alimentaristi 
(le quattro operale hanno il 
loro lavoro regolato dal con¬ 
tratto del settore « mugnai- 
pastai. risieri») con una let¬ 
tera al presidente dell'ICE, 
on Graziosi. Il 27 maggio 
le quattro lavoratrici hanno 
anch'esse Indirizzato all'ono¬ 
revole Graziosi un telegram¬ 
ma sottolineando soprattutto ì 
pericoli sanitari. Infine nel 
giorni scorsi un’aJtra lettera 
e stata Indirizzata a tutte le 
persone interessate dal sin¬ 
dacato CGIL-ICE Finora, 
nessuno ha risposto 
Intanto c'e qualcuno che da 
questa situazione trae van¬ 
taggi' l'Ente nazionale risi 
che venendo a mancare il 
servizio dcWUfficio controllo 
esportazione rtsi non paga le 
30 lire che dovrebbe pagare 
per ogni quintale di riso e* 
sportato E il riso da mesi 
viene esportato senza che al¬ 
cuna analisi venga effettuata. 

Domenico Commisso 


pozione attraverso il control¬ 
lo sulla organizzazione del 
lavoro ». 

Ciononostante, l'industria 
tessile ha visto un costante 
e mossicelo assottigliarsi di 
addetti, soprattutto dalle 
grandi e medie aziende e un 
esasperarsi del fenomeno del 
lavoro a domicilio, che sta 
assumendo connotati nuovi 
valvola di scarico, cioè, per 
l'industria moderna, piutto¬ 
sto che residuo di una strut¬ 
tura Industriale arretrata. 

« E‘ vero — riconosce For¬ 
tunato — le aziende non 
hanno rispettato gran par. 
te degli accordi e nello stes¬ 
so tempo è andata avanti 
una tendenza interna al tipo 
di ristrutturazione capitatisii- 
ca che non è possibile con¬ 
trastare solo a livello di sin- 
gola fabbrica, di gruppo o di 
settore ». Garavini conclude 
questa analisi, ricollegandosi 
all'affermazione dalla quale 
è partito* « Ecco perché è 
indispensabile il salto di qua¬ 
lità che il movimento sinda¬ 
cale sta compiendo, collocan¬ 
do l’occupazione come asse 
strategico essenziale delle 
lotte di tutta la classe ope - 
vaia. E * una battaglia che va 
condotta sul piano sociale 
complessivo, altrimenti si ri¬ 
propone quella sDaccatura pe¬ 
ricolosa, per colmare la qua¬ 
le il sindacato sta lavorando 
in tutti questi anni ». 

E’ questa la risposta ad 
una crisi particolarmente lun¬ 
ga ed acuta nel settore I sin¬ 
dacati parlano di 110-120 mila 
operai a cassa integrazione. 
Fortunato porta uno spec¬ 
chietto nel quale sono sinte¬ 
tizzate le èonclusioni di una 
indagine della Confi ndustria 
riferita alla sett'mana dal 19 
al 24 maggio Possiamo pren¬ 
dere i risultati come indica¬ 
tori. validi anche se appros¬ 
simativi. Nel settore laniero 
il 32.7% degli operai sono ad 
orario ridotto; nel settore co¬ 
toniero il 16 3%; nell’abbiglia¬ 
mento il 21,7%; nelle torci¬ 
ture il 37%. per citare al¬ 
cuni dati più significativi 

Il maggior ricorso alla cas¬ 
sa integrazione si ha nelle 
aziende con oltre 500 dipen¬ 
denti: il 26,2% degli addetti, 
sono in cassa, mentre solo 11 
6% nelle aziende con meno di 
100 dipendenti. In quest’ulti¬ 
mo caso, il passaggio alla di¬ 
soccupazione vera e propria è 
molto più brutale e Immedia- 
to.'Scmpre secondo l’indagine 
padronale, dal gennaio a 
maggio l’occupazione si è ri¬ 
dotta per lo meno del 2.2%. 
E' una caduta storica, inevi¬ 
tabile — dicono in molti. — 
Per l’industria tessile in un 
paese a capitalismo avanzato 
come l’Italia è anzi necessa¬ 
rio che si restringano le pro¬ 
spettive di sviluppo. 

«Non ne sono convinto — 
dice Giulianati — questo tipo 
di produzione ha ancora un 
futuro, intanto sul piano del¬ 
la qualità del prodotto; e 
d’altra parte fornisce pur 
sempre generi di consumo es¬ 
senziali ed ineliminabili. Lo 
stesso discorso che la nuova 
divisione intemazionale del 
lavoro ha spostato la produ¬ 
zione tessile nei paesi più po¬ 
veri è vero fino ad un certo 
punto. Non tiene conto, in¬ 
fatti, che se aumentano le 
fabbriche tessili in Egitto, in 
Persia, in Pakistan o in Tur¬ 
chia, è anche vero che quet 
popoli stanno esprimendo 
una crescita non indifferente 
della domanda interna che 
assorbirà, per lo meno in que¬ 
sti primi anni, addirittura 
tanta produzione dat paesi 
industrializzati ». 

Certo, questo non vuoi di¬ 
re che li sindacato possa ipo¬ 
tizzare aumenti tendenziali 
dell’occupazione nell’indu¬ 
stria tessile; ma non va nem¬ 
meno accettata acriticamen¬ 
te la caduta dell’occupazio¬ 
ne. « Tanto è vero che po¬ 
trebbero crearsi delle com¬ 
pensazioni interne — dice 
Garavini —. Prendiamo ad 
esempio l’industria meccano- 
tessile, che produce, cioè, 
macchinari per la produzione 
tessile; oppure le stesse fibre 
chimiche. Entrambi t settori 
sono praticamente controllati 
dalla industria di Stato o se¬ 
mistatale fl’EGAM nel primo 
caso, la Montedison, la Sma 
e YAnic-ENI nel secondo), in¬ 
vece siamo di fronte ad una 
carenza di ricerca, di pro¬ 
grammazione a lungo respiro, 
ad impostazioni aziendalisti¬ 
che, a politiche di monopolio 
che non permettono per ora 
di fare assumere alle fibre e 
al meccanotesstle una reale 
posizione di guida nella rior¬ 
ganizzazione c nell'ammoder¬ 
namento produttivo di tutta 
l’industria tessile ». 

Il sindacato ha elaborato 
proposte precise per una nuo¬ 
va politica industriale nel 
settore? Fortunato risponde 
elencando tre punti che sono 
stati ripetuti anche ieri du¬ 
rante rincontro al ministero 
dell'Industria « Innanzitutto 
chiediamo un impegno del- 
['industria pubblica, soprat¬ 
tutto nelle fibre Oggi quasi 
tutti gli occupati sono ad ora¬ 
no ridotto c la Montedison 
ha m mente drastici tagli de¬ 
gli organici, per intensificare 
la produttività con meno ad¬ 
detti. Bisogna al contrario, 
salvaguardare gli attuali li¬ 
velli, magari contrattando in¬ 
vestimenti sostitutivi, e so¬ 
prattutto di affrontare in mo¬ 
do seno le prospettive a me¬ 
dio e lungo periodo delle fi¬ 
bre. In secondo luogo verso 
una sene di aziende medio¬ 
grandi noi chiediamo piu che 
un intervento diretto dello 
Sfato, strumenti agtli di fi¬ 
nanziamento». Ma sovven¬ 
zioni pubbliche l’Industria 
tessile ne ha ricevute a iosa . 


in questi anni. « Certo — pre¬ 
cisa Giulianati — c sono sta¬ 
ti premiati i piu ricchi e 
” fanfaroni ”, agevolando co¬ 
sì speculazioni c sperperi di 
ogni genere. Si tratta invece 
di legare i finanziamenti alla 
creazione di posti di lavoro ». 

La terza questione riguarda 
le misure a sostegno delle pic¬ 
cole e medie aziende, sul pla¬ 
no della politica creditizia e 
fiscale c anche su quello de¬ 
gli oneri contributivi « Oggi 
— specifica Fortunato — ven¬ 
gono pagati sul salario, av¬ 
vantaggiando le aziende con 
minore occupazione; potreb¬ 
bero invece essere calcolati 


sul valore aggiunto » 

Un discorso molto seno ed 
aperto il sindacato lo ha già 
fatto sia con gli imprenditori 
sia con 11 governo. « Tutti 
hanno sottolineato — dice 
amaramente Garavini — la 
correttezza delle nostre pro¬ 
poste. Poi ci troviamo di fron¬ 
te ad una Confindustna che 
annuncia una riduzione di 400 
mila occupatt nei prossimi an¬ 
ni e ad un governo che fa 
previsioni catastrofiche. Toc¬ 
ca davvero ancora una volta 
agli operai salvare l'mdustna 
tessile ». 

Stefano Cingolani 


Le « nuove » scelte della Zanussi 

Ping pong elettronici 
invece di impianti 
per servizi pubblici 

Ieri sciopero a rovescio nelle fabbriche del gruppo 
Le indicazioni emerse dal coordinamento interregio¬ 
nale dei lavoratori comunisti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 

Sciopero a rovescio ieri nel¬ 
le fabbriche de) gruppo Za- 
nussl I lavoratori costretti 
da qualche tempo a rimane¬ 
re a casa perchè colpiti da 
provvedimenti di cassa Inte¬ 
grazione si sono presentati 
Ieri mattina In fabbrica. Nel 
piazzale Interno della sede 
di Porcla (Pordenone) si è 
svolta una manifestazione a 
cui hanno aderito anche al¬ 
tre categorie di lavoratori, 
come gli edili, 1 chimici. 1 
tessili. Le nuove scelte del 
gruppo Zanussi — è stato 
sottolineato nel corso della 
manifestazione — devono In¬ 
dirizzarsi verso una produ¬ 
zione diversa da quella at¬ 
tuale. 

La necessità di un cam¬ 
biamento della politica Indu¬ 
striale del gruppo, è emersa 
anche dal coordinamento in¬ 
terregionale del lavoratori 
comunisti del gruppo Zanus- 
61 che si è riunito nel giorni 
scorsi. I rappresentanti degli 
stabilimenti del gruppo, pro¬ 
venienti da varie regioni, 
hanno fatto 11 punto della 
situazione politico-sindacale 
del settore, alla viglila delle 
vertenze aziendali c delle lot¬ 
te per 11 rinnovo del con¬ 
tratti. 

Oggi la Zanussi sta portan¬ 
do a termine un processo di 
concentrazione a livello na¬ 
zionale nel campo degli elet¬ 
trodomestici. Iniziato nel '68 
In pieno accordo con 1 gran¬ 
di gruppi stranieri, In parti¬ 
colare l'A.EG tedesca e ra¬ 
tificato successivamente con 
gli accordi Ignls-Phlllps e Za- 
nussl AEG All'Interno di 
questa nuova divisione Inter¬ 
nazionale del lavoro la pro¬ 
duzione Italiana assume un 
ruolo subordinato In quanto. 
all’Interno del gruppo, è sta¬ 
ta destinata alla produzione 
di beni « maturi ». cioè di 
prodotti di beconda catego¬ 
ria che non comportano per 
11 gruppo alcun Investimento 
nella ricerca tecnologica (pa¬ 
trimonio esclusivo della 
AEG) ma che anzi tendono 
ad una dequallflcazlone del¬ 
l'apparato produttivo e ad 
un abbassamento della com¬ 
posizione operala. Questa 
strada porta necessariamen¬ 
te al restringimento della 
base produttiva c alla ca¬ 
duta della occupazione Alla 
crisi che oggi presenta que¬ 
sto tipo di mercato, la azien¬ 
da non vuole rispondere con 
una riorganizzazione del set- 


Nuovi scioperi 
alla Piaggio 
contro 

le sospensioni 


toro, con una reale diversi¬ 
ficazione produttiva. E’ sta¬ 
to confermato da una recen¬ 
te presa di posizione della 
azienda. Il gruppo Zannasi, 
infatti. Intenderebbe assorbì- 
re la IbMel, una fabbrica di 
componenti per elettrodome¬ 
stici che conta circa 2500 ad¬ 
detti, avvalendosi, pare, di 
un contributo governativo di 
10 miliardi 

La manovra, che potrebbe 
sembrare assurda dato che 
la IbMel e una azienda che 
ver.sa già in grosse difficolta 
e visto che la Zanussi ha at¬ 
tualmente migliaia di operai 
in cassa Integrazione, i ma¬ 
gazzini pieni di prodotti in¬ 
venduti e gli impianti utiliz¬ 
zati al 60% circa della loro 
potenzialità, ha una sua «ra¬ 
gione» qualora si tengano 
presenti le mire monopolisti- 
che della Zanussi nel settore 
cui si accennava prima. Ma 
le « nuove » produzioni cui 
attualmente l'azienda si ri¬ 
volge, sono la espressione più 
chiara del tipo dì sviluppo 
che e stato scelto; ping pong 
elettronici, videocassette e 
videocitofoni sono i prodotti 
di punta della Zanussi, men¬ 
tre tutto il settore grandi im¬ 
pianti per servizi pubblici e 
collettivi è 11 settore più in 
crisi e la cui situazione ten¬ 
denzialmente va sempre più 
aggravandosi 

Le indicazioni che emergo¬ 
no dal dibattiti del lavorato¬ 
ri delle singole aziende del 
gruppo, come del resto le li¬ 
nee generali che il movimen¬ 
to operaio si dà a livello na¬ 
zionale, sono quelle di anda¬ 
re a delle r'conversionl, o a 
delle diversificazioni produt¬ 
tive aderendo alle esigenze 
di sviluppo del paese e delle 
regioni, con la conseguenza 
di piu stretti rapporti tra en¬ 
ti locali, partiti e sindacati 

Concretamente, sono due 1 
settori di espansione che i 
lavoratori contrappongono 
alla attuale «strategia» pro¬ 
duttiva della Zanussi* 1 gran¬ 
di impianti, collegati alla 
scuola e alla sanità, e la elet¬ 
tronica civile, entrambi set¬ 
tori in cui sono necessari in¬ 
vestimenti c programmi di 
ricerca a lungo termine Que¬ 
sta diversificazione produtti¬ 
va può essere garantita solo 
all'Interno di una piu gene¬ 
rale politica di riforme e so¬ 
lo qualora si voglia inserir© 
lo sviluppo industriale italia¬ 
no nelle produzioni piu tec¬ 
nicamente avanzate 

Fabio Ravenne 


Iniziative 
contro la crisi 
del pesce 


azzurro 


PISA, 25 

Continuando, e an/i accen¬ 
tuando la sua linea di attacco 
al lavoratori e ni sindacati, 
la direzione della Piaggio di 
Pontedera ha decìso oggi di 
sospendere altri 80 operai do 
po averne « messi in liber¬ 
tà » — questa la Ipocrita 
espressione ufficiale adottata 
dai dirigenti — altri 750 In 
tre volte nell'arco di tempo 
di appena una settimana 
Questa volta i lavoratori col¬ 
piti dnll'inammlssiblìe prov¬ 
vedimento della direzione del 
lo stabi’lmento della Vespa, 
sono quelli del secondo e ter¬ 
zo turno del reparto tondena 

I lavoratori dello stabili¬ 
mento pontederose hanno de¬ 
ciso di opporsi ad essi nella 
maniera piu netta e recisa, 
continuando quella lotta che 
hanno intrapreso ormai da 
tempo e che ha avuto una se 
rie di momenti Importanti e 
qual incanti come la grande 
assemblea che si e svolta ieri 
davanti al cancelli della fab¬ 
brica ponlederesc Oggi i col- 
p.ti dall'arbitraria decisione 
della Direzione hanno deciso 
di recarsi ugualmente al la¬ 
voro 


I I problemi connessi all'at- 
i tuale cusl cui versa il settore 
del pesce azzurro a seguito 
del provvedimento adottato 
dal governo spagnolo che ha 
istituito Imposte sulla impor¬ 
tazione di alcuni prodotti it¬ 
tici fra cui le acciughe sono 
stati esaminati en a! m.nl- 
stero della Marina mercanti¬ 
le A tale sropo il direttore 
generale per la pesca Dell! bo¬ 
vi. per Incarico del ministro 
Gioia, ha ricevuto il vice pre¬ 
sidente dell Associazione na¬ 
zionale cooperative pescatori 
< ìderentc alla Lega> Di Ste¬ 
fano 

J1 governo Italiano ha chie¬ 
sto in sede comunitaria la re¬ 
voca del provvedimento ed ha 
comunicato, che il ministro si 
I riserva di promuovere ni nen- 
j si della legge approvata defi¬ 
nitivamente ieri dal parlamen¬ 
to nnteivento dell’AIMA e 
della CEE a norma del vigen¬ 
ti regolamenti comunitari Al¬ 
la ripresa dei lavori la Came¬ 
ra dovrebbe approvare defi¬ 
nitivamente 1 provvedimenti 
per la pesca già accolti al Se¬ 
nato e che tendono anche a 
migliorare le strutture distri¬ 
butive 
















l'Unità / sabato 26 luglio 1975 


STRAGE DI BRESCIA 


Mauro Ferrari 
doveva fare 
la stessa fine 
del fratello 


Da! nostro inviato 

ROVIGO, 25. 

Per nove ore, dalle 11 «Ile 20, Mau- 
ro Ferrari, lo Imputato torbe chia¬ 
ve nella strabe di piazza della Loggia 
per le molte cose che deve sapere, è 
sotto II torchio dei giudici istruttori bre¬ 
sciani dott. Vino e dott. Trovato. Mauro 
Ferrari che ò imputato di concorso nella 


strage, è stato arrestato i! 9 luglio nella 
sua abitazione di viale Venezia a Brescia, 
proprio di fronte alla pizzeria Arlston, 
quartler generale della banda Buzzi e 
Ferrari. Ha 19 anni da poco compiuti, 
è fratello di Silvio, il giovane fascista 
saltato in aria con la propria motoretta 
il 19 maggio del 197*1 in piazza Rovella 
a Brescia. 

Alcuni contrattempi hanno rinviato di 
un’ora l’Inizio dell’interrogatorio. Nelle 
primo ore si è parluto di una strana 
proposta di collaborazione avanzata da 
Nando Ferrari u due non sono parenti», 
il dirigente del «Fronte della gioventù», 
l’organizzazione giovanile missina. in una 
sera non meglio definita nell‘inverno 
197*1-1975 in un locale notturno di Gai- 
clone Riviera. 

Fra 1 due. secondo il racconto di 
Mauro, non correva a quel tempo buon 
sangue dopo la morte di Silvio. « Perchè 
sei in collera con me? », furono le prime 
parole di Nando quella sera. «Tu sul 
come è morto tuo fratello. E’ stato ucciso 
da una organizzazione politica milanese 
perchè sapeva troppe cose. Tu stesso hai 
corso, nel mesi scorsi, alcuni pericoli e 
devi a me. alle mie intercessioni, se la 
minaccia, c puoi capire quale, non si è 
concretizzata ». 

Il dottor Vino ha interrotto il giovane 
Mauro chiedendogli se avesse avuto la 
impressione che l’approccio di Nando 
servisse solo a sondare quanto sapeva 
in realtà sulla morte di suo fratello. La 


risposta sarebbe stata negativa. 

Il magistrato ha poi Insistito per sa¬ 
pere se nel corso del colloquio tra 1 due 
neofascisti si parlò di una organizzazione 
milanese. ('Proprio milanese no: è una 
mia impressione — avrebbe risposto 
Mauro Ferrari — non poteva essere di¬ 
versamente facendo parte delia stessa 
organizzazione. Secondo le parole di 
Nando, persone molto importanti c molto 
in alto ». 

Un’altra ammissione importante fatta 
da Mauro Ferrari riguarda la morte del 
1 rateilo. Ad una precisa domanda se solo 
la sera di Gardone era venuto a cono¬ 
scenza dell’esecuzione del fratello da 
parte dei fascisti, dopo aver cercato 
di non rispondere. Mauro Ferrali avrebbe 
affermato: «No, voci circolavano già nel 
giorni successivi alla morte di Silvio; 
dicevano che era stato fatto fuori dai 
camerati». E a dar credito a queste voci 
gli era giunta alle orecchie la notizia clic 
contrariamente . a quanto aveva detto 
precedentemente. Silvio non aveva la 
bomba nel bauletto della Vespa ma gli 
era stata consegnata, in piazza Rovetta, 
pochi minuti prima dello scoppio o da 
Nando o da qualcuno che solo 11 diri¬ 
gente missino conosceva. Il discorso 
torna dunque sui misteriosi veronesi 
presenti all’uccisione. 

L’interrogatorio è ripreso alle 16,30 ea 
è proseguito sino ad oltre le 20 , 


Carlo Bianchi 



Mauro Ferrari 


Il terrorista è scappato ancora a bordo dell’auto di un camerata di Pisa 

«É Tufi!» Riconosciuto da ex colleghi 
proprio nell'atrio del Comune di Empoli 

L’hanno rincorso, hanno preso la targa della « 500 » poi ritrovata abbandonata - Mezz’ora dopo il proprietario, un noto fascista già inquisito per 
le trame, ne denunciava il furto - Costui è ora sotto interrogatorio - Una rapina mancata? - Vaste complicità che permettono la lunga latitanza 


Oltre 2 anni 
all’attentatore 
contro una casa 
di studenti 


CAGLIARI, 25 

Due anni e sci mesi di re¬ 
clusione sono stati Inflitti 
dal giudici del tribunale di 
Cagliari al giovane estremi¬ 
sta di destra Franco Spanu 
di 23 anni da Monserrato 
(Cagliari) per l'attentato 
compiuto nell’ottobre dello 
scorso anno con una bot¬ 
tiglia « molotov » contro la 
casa dello studente. 

L'imputato, processato In 
stato di detenzione, è stato 
riconosciuto colpevole di pub¬ 
blica Intimidazione e porto 
di una bottiglia Incendiarla 
mentre è stato assolto dalle 
accuse di detenzione della 
« molotov » e di danneggia¬ 
mento. Il presunto complice 
dolio Spanu, 11 giovane Gio¬ 
vanni Frau di 19 anni ade¬ 
rente al FUAN. comparso da¬ 
vanti al giudici a piede li¬ 
bero, è stato Invece assolto 
per Insufficienza di prove. 

Giovanni Frau è Aglio di 
un maresciallo del carabinie¬ 
ri In servizio. 


Lo squadrista 
Angelo Angeli 
sarà estradato 
dalla Grecia 


ATENE. 25 

La Corte suprema greca 
ha confermato oggi la sen¬ 
tenza di estradizione dalla 
Grecia a carico di Angelo 
Angeli, di 22 anni, 11 giovane 
neofascista milanese apparte¬ 
nente alle SAM noto con 11 
soprannome di « bombardie¬ 
re nero». 

La polizia Italiana prende¬ 
rà In consegna ('Angeli nel 
prossimi giorni per consegnar¬ 
lo alla giustizia italiana che 

10 aveva condannato a quat¬ 
tro anni di carcere. I giudi¬ 
ci greci, nel corso dell'udien¬ 
za odierna, hanno respinto 

11 ricorso di Angeli, che si era 
appellato contro la sentenza 
del tribunale di Atene che 
gli aveva Imposto l'estradi¬ 
zione dalla Grecia, 

L'Angeli che era stato ar¬ 
restato ad Atene 11 28 mar¬ 
zo scorso, era ricercato oltre 
che dalla polizia Italiana, 
anche da quella svizzera. Il 
« bombardiere nero » era In¬ 
fatti fuggito nel 1973 da Lu¬ 
gano dove si trovava a sog¬ 
giorno obbligatorio. 


Dal nostro inviato empoli, 25 

Mario Tufi è In Toscana: è stato visto proprio nella cittadina empolese dove il 24 gennaio scorso uccise a colpi 
di mitra I sottufficiali Ceravolo e Falco. Per quanto possa sembrare Incredibile, l’ex-lmplegato, ritenuto il ricercato « nu¬ 
mero uno» d’Italia, ha gironzolato stamani nell’Ingresso del Comune e poi si è allontanato a bordo di una « 500» bianca 
di proprietà di un noto fascista di Pisa. Ma ecco la sequenza delle molteplici segnalazioni. Sono circa le nove. L’architetto 

Mauro Ristori, capo dentifricio tecnico del comune, c il geometra Angioimnria Avanzati, entrano nel palazzo comunale, 
Neiratrio, davanti alle bacheche dove vengono esposti gli annunci di matrimonio, i concorsi, i comunicati dell’ammini¬ 
strazione. c’è un giovane, alto, con il volto incorniciato da una folta barba. Indossa un giubbotto di pelle. Avanzati 
e Ristori osservano il giovane, restano perplessi ma proseguono Raggiunto il primo piano deH’cdificio esclamano quasi 
all'unisono: « Ma quello è 


Finalmente interrogato ieri mattina 

Il missino Saccueci 
davanti ai giudici 
per rispondere sul 
golpe di Borghese 


Ad un’altra convocazione dei mani- 
strati romani' che indagano sul fallito 
« golpe » di Valerio Borghese del dicem¬ 
bre 1970 e sulle successive trame ever¬ 
sive, il deputato missino Sandro Sac- 
cucci si è presentato finalmente ieri 
mattina davanti al giudice istruttore 
dott. Fiore e al pm dott, Vitalone. 

L’ex ufficiale dei paracadutisti impu¬ 
tato « per attentato alle istituzioni de¬ 
mocratiche nel tentativo di sovvertire 
con l’insurrezione armata l’ordina mento 
politico costituzionale dello Stato» è sla¬ 
to interrogato per circa un’ora assistilo 
dall’avv. Clemente Manco, anche lui del 
resto uno del 42 indiziati della direzione 
del MSI per ricostituzione del partito 
fascista. Su!l’Interrogatorio gli inquirenti 
hanno mantenuto uno stretto riserbo li¬ 
mitandosi a dichiarare che il deputato 
missino non ha modificato sostanzial¬ 
mente la sua versione sul fatti del di 
cembre ’70 resa quando fu interrogato 
In stato di detenzione nel 1971. 

A quell’epoca SaccuccI ammise di aver 
partecipato alla riunione presso la pa¬ 
lestra di via Elenlana la notte de) 7 di¬ 
cembre del *70 ma negò che si trattasse 
di un convegno organizzato per un « col¬ 
po di stato». Nella palestra fu proiet¬ 
tato un film davanti a circa 200 spetta¬ 
tori che stavano attendendo il segnale 
per iniziare un’insurrezione armata, il 
deputato missino invece ha dichiarato 
dì non essere al corrente dei piani di 
Valerio Borghese e inoltre di non aver 
partecipato all'occupazione di una caser- 
metta adiacente il ministero degli in¬ 
terni. 

Anche su alcuni documenti sequestrati 
nella sua abitazione nel '71. Saccucci 
dette delle risposte non attendibili tanto 
che ad un certo punto dcll’lnterrogntorlo. 
messo alle strette dagli inquirenti, pre¬ 
ferì avvalersi del diritto dell’imputato di 
non rispondere. 

La sua posizione di allora tuttavia si 
è aggravata con le successive dichiara¬ 
zioni di Remo Orlandinl, il braccio de¬ 


stro di Borghese, e di altri personaggi 
implicati nel «golpe» o sentiti come 
testimoni. Sulle sue responsabilità pe¬ 
nali i magistrali romani avevano rac¬ 
colto una dettagliata documentazione in¬ 
viata alla Camera che conce.sse l’auto- 
nzzazione a procedere, ma niiuto la ri¬ 
chiesta del magistrati relativa alla limi¬ 
tazione della liberta dell’imputato grazie 
ai voti dei parlamentari della DC 

Il missino Saccucci, oltre che imputato 
nell'inchiesta su) «golpe», sara proces- 
sato il 15 ottobre, quale dirigente di «Or¬ 
dine Nuovo», dalla I sezione penale del 
tribunale d: Roma. Al primo processo 
riuscì a cavarsela, essendo stato eletto 
deputato e la sua posizione fu stralciata, 
m attesa che la Camera concedesse la 
autorizzazione a procedere. Il primo pro¬ 
cesso contro «Ordine nuovo» fini con 
la condanna del principali organi zza lori, 
tra cui Clemente Oraziani. Massagrande, 
ecc., ora tutti uccel d» bosco. Dopo che 
la Camera ha concesso un’altra autoriz¬ 
zazione a procedere contro Saccucci, ac¬ 
cusato in questo caso di « riorganizza¬ 
zione del partito fascista ». il deputalo 
missino dovrà comparire nella veste di 
imputato 

Per ritornare al «golpe» 1 magistrati 
romani hanno concesso la. liberta prov¬ 
visoria a Torquato Nicoli, imputato per 
aver partecipato al fallito colpo di stato 
di Borghese. La decisione sarebbe stata 
presa dal magistrati in seguito ad una 
istanza del Nicoli nella quale si faceva 
rilevare il ruolo di collaborazione svolto 
dall'imputato in qualità di agente del 
SID successivamente al « golpe ». Tor¬ 
quato Nicoli infatti è uno dei principali 
testi per quanto riguarda le trame ever¬ 
sive successive al 1970. L’imputato che 
era detenuto al carcere di Civitavecchia 
dovrà tuttavia presentarsi 2 volte la set¬ 
timana al commissariato della citta do¬ 
ve risiede. 


f. 


s. 


Mario Tutll ». Emozionalis¬ 
simi, scendono nuovamente 
le scale. Il giovane con la 
barba però è già uscito. E' 
salito su una Fiat « 500 », tar¬ 
gata Pisa 151628 di colore 
bianco. L'architetto e il geo¬ 
metra chiedono ad un impie¬ 
gato del centro meccanogra¬ 
fico, Mario Simoncinl. se ha 
visto anche lui. 

« Si — risponde Slmoncl- 
ni — è salito su una «500». 
L'ho visto proprio mentre 
partiva e si, mi sembrava 
Mario Tutl ». L'architetto si 
precipita al telefono e chia¬ 
ma il 113. 

Ad una prima telefonata de¬ 
gli Impiegati la polizia non ho 
dato credito alla segnalazione 
di Mario Tutl nel comune di 
Empoli. Solo dopo la seconda 
telefonata sarebbe scattato 11 
dispositivo di blocco In tutta 
la provincia. Comunque si 
tratta d( minuti preziosi che 
hanno sicuramente favorito la 
ennesima fugo di Mario Tutl. 

POI finalmente Empoli è 
invasa da agenti e carabi¬ 
nieri. come quella tragica se¬ 
ra del 24 gennaio quando Tu¬ 
tl. capo della cellula del fron¬ 


te nazionale rivoluzionarlo, 
uccise 1 due agenti per sfug¬ 
gire all'ordine d! cattura fir¬ 
mato dal giudice di Arezzo, 
Marsill. Posti di blocco ovun¬ 
que. decine di agenti sulle 
strade, nella campagna. Alla 
battuta partecipa anche un 
elicottero della polizia che 
sorvoiu la zona (Tutl in qua¬ 
le direziono si è allontanato? 
Verso Firenze? Fisa o nella 
Valdeisa?'/. L'utilitaria bian¬ 
ca è stata poi ritrovata ab¬ 
bandonata tra Empoli e Fu¬ 
cecchio: c a bordo era la 
copia del famoso memoria¬ 
le Inviato da Tutl ai gior¬ 
nali. 

Viene invece rintracciate 
il proprietario dell'auto, fi 
un noto neofascista nlsano. 
lo studente Mauro Mennuc- 
cl. 26 anni, abitante In via 
DI Gallo 39. che slamimi, 
appena mezz'ora dopo che 11 
Tutl ò stato visto £.d Em¬ 
poli, aveva denunciato il fur- 


cenda Tutl, lo Interroga per 
ore. 

Chi è lo studente pisano? 
Mauro Mennuccl. tre giorni 
dopo la strage di Empoli, ven¬ 
ne rintracciato a Lucca pro¬ 
prio dove era stata trovata 
la 128 del geometra assas¬ 
sino e fuggiasco. Che cosa 
faceva a Lucca? «Sono ve¬ 
nuto a trovare una ragazza ». 
fu la risposta. Rilasciato, il 
suo nome ricomparirà nell'In¬ 
chiesta del giudice di Torino 
Violante su « Ordine Nero ». 
Mennuccl — dicono ora gli 
Inquirenti — molto proba¬ 
bilmente era collegato con la 
cellula lucchese di Claudio 
Pera, la stessa che ha aiu¬ 
tato e finanziato la latitan¬ 
za non solo di Mauro Tornei 
c Marco Affatlgato. i due 
neol asciati scomparsi la se¬ 
ra stessa delia trngl:a spa¬ 
ratoria di Empoli, ma certo 
lo stesso Tutl. E guarda ca¬ 
so, stamani. Tutl (• visto 


to della sua vettura. Men- I allcntanarsl da Empoli pro- 


nucci viene immediatamen¬ 
te fermato e condotto al pa¬ 
lazzo di giustizia a Firenze, 
dove il giudice Pappalardo, il 
sostituto che indaga sulla vi- 


% L’arringa del compagno Terracini al processo di Ancona 


I fascisti aggredirono Lupo 
con la volontà di ucciderlo 

Sottolineata l’identità ideologica tra imputati e difensori, la meccanica tipica dell’agguato squa¬ 
drista, l’atmosfera di violenza e di razzismo predicata dai caporioni del MSI - Prossima la sentenza 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 25 

« L’assassinio di Mariano 
Lupo — ha esordito questa 
mattina 11 compagno senato¬ 
re Umberto Terracini, tn se¬ 
de di replica nel processo a 
carico dei quattro neofascisti 
Edgardo Bonazzl, Andrea 
Ringoezl, Luigi Saporito e 
Pier Luigi Ferrari, a giudizio 
per la morte dei giovane di 
« Lotta Continua », ucciso con 
un colpo di coltello la sera 
del 25 agosto 1972 davanti al 
cinema Roma a Parma — è 
un delitto firmato e porta una 
firma di parte». «Questo — 
ha aggiunto Terracini — Io si 
può dedurre dalla personalità 
degli Imputati e del difen¬ 
sori ». 

L’identità ideologica tra im¬ 
putati e difensori si verifica 
perchè « questo — ha ancora 
sottolineato il compagno Ter¬ 
racini - è un processo poli¬ 
tico». I tentativi della difesa 
di escludere dal dibattimento 
qualsiasi riferimento al Movi¬ 
mento sociale italiano, non 
devono apparire strani se si 
pensa che « questo delitto ri¬ 
pugna alla coscienza civile 
del Paese ». 

L’efferatezza del crimine è 
tale che macchia non solo gli 
imputati, ma anche quanti 
hanno preparato, con l’incita¬ 
mento alla violenza, lo scon¬ 
tro fisico con gli avversari 
(si veda, ad esemplo, il di¬ 
scorso del caporione missino 
Almirantc a Firenze nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
del 1972) — non è singolare 
quindi che il Movimento so*- 
clale italiano abbia tentato di 
scindere le proprie responsa¬ 
bilità da quelle degli Impu¬ 
tati. « Come se fosse possibi¬ 
le — ha affermato 11 compa¬ 
gno Terracini — annullare 
con un tratto di penna, con 
il ritiro di una tessera, una 
concezione della vita che la 
della violenza un elemento 
non secondarlo », 

« Mariano Lupo, dunque — 
ha ripreso Terracini — è sta 
t© ucciso e loro, i neofascisti, 

!• hanno ucciso. Perche Lupu ì concluso Terracini — non ci 


e 1 suol compagni e 1 neofa¬ 
scisti erano li, quella sera in 
viale Tanaro a Parma, da¬ 
vanti al cinema Roma ». 

La difesa, affacciando di¬ 
verse ipotesi, l'una in contra¬ 
sto con le altre e tutte In net¬ 
to stridore con 1 fatti, ha fat¬ 
to ricorso — vecchio espe¬ 
diente del romanzi popolari 
di fine secolo — anche od 
una donna, Gabriella Slgni- 
fredi, la cassiera del cinema 
Roma. « Non è certamente 
un caso che l legali del neo¬ 
fascisti — ha continuato Ter¬ 
racini — abbiano cercato di 
insinuare nel dibattimento 
una donna. Anche al processo 
di Salerno, contro Marini, è 
stato fatto lo stesso tentativo, 
ripetuto come in questo caso, 
senza risultati, pure nel di- 
battimento per 1 fatti di Pri¬ 
ma vai le », 

Introdurre TLpotesì del de¬ 
litto a sfondo passionale, 
avrebbe dovuto, nelle inten¬ 
zioni della difesa, distrarre la 
attenzione della corte dal ve¬ 
ri motivi del delitto, le cui 
motivazioni, invece, stanno 
nella ideologia fascista che 
ha armato la mano del Bo- 
nazzi. 

« E’ proprio un caso — si 
ò chiesto Terracini •— che Bo- 
nazzi abbia adoperato il col¬ 
tello, In realtà un pugnale ve¬ 
ro e proprio? ». No, perché 
l’arma, da punta e da taglio, 
sta in tutta una tradizione di 
violenza fascista: dal balena¬ 
re del pugnali negli agguati 
negli Anni Venti, fino agli 
« otto milioni di baionette » di 
mussoltnlana memoria. Ma a 
rimarcare ancor più ‘l’aspetto 
politico del delitto sta anche 
11 fatto che la sede del Mo¬ 
vimento sociale di Parma, ri¬ 
corre troppe volte negli atti 
proces mali, come base di 
partenza, come punto di ri¬ 
trovo dopo 1! delitto. « I co¬ 
munisti di Parma )l soppor¬ 
tiamo. I terroni no »: ha det¬ 
to uno degli Imputati il po¬ 
meriggio del 25 agosto *72 in 
pla7.za Garibaldi a Parma ri¬ 
volto al Lupo e ai suol amici. 
Nel nostro Paese — ha 


sono ” terroni ”, come non ci 
sono subalpini: ci sono sol¬ 
tanto cittadini della Repubbli¬ 
ca con pari diritti e doveri ». 

«La sentenza che la corte 
renderà, — ha detto Infine 
Terracini — dovrà essere se¬ 
vera, non perchè si chiede 
vendetta ma perchè deve af¬ 
fermare il diritto alla vita, al¬ 
le libertà civili, contro chi 
della violenza ha fatto e fa il 
proprio credo ». 

In apertura dell’udienza 
hanno pai-lato l’avv. Declo 
Bozzini e il prof. Gaetano Pe¬ 
corella di parte civile. 

Il PM dott. Hinna Danesi. 


nella sua replica, ha confer¬ 
mato le richieste iniziali, so¬ 
stenendo che vi lu l’aggua¬ 
to e la volontà di uccidere, 
respingendo con ciò anche la 
ipotesi dell'omicidio preterin¬ 
tenzionale avanzata dalla di¬ 
fesa. 

Lunedi mattina riprende il 
processo con la replica della 
difesa, mentre )a corte d'as¬ 
sise si riunirà presumibilmen¬ 
te martedì in camera di con¬ 
siglio. La sentenza è previ¬ 
sta nella tarda serata di mar¬ 
tedì. 

Giuseppe Muslin 


Dopo lunghe trattative coi banditi sardi 

Liberato Tindustriale 
con un riscatto a rate 


SASSARI. 25, — L'indu¬ 
striale Italo MafTel è stato 
rilasciato dal banditi dopo 
36 giorni di prigionia: stre¬ 
mato, sembra seriamente ma¬ 
lato d’una forma di blocco 
intestinale, è tornato fra I 
suoi che lo hanno riabbrac¬ 
ciato piangendo nella villa di 
Capo Coda Cavallo, nel pres¬ 
si di Olbia. A portare l'ulti¬ 
ma quota del riscatto al se¬ 
questratori si era spontanea¬ 
mente offerto l’anziano geo¬ 
metra Andrea Olivieri che ha 
svolto un ruolo determinan¬ 
te e coraggioso in tutte que¬ 
ste lunghe trattative. Anche 
lui quindi è stato contempo¬ 
raneamente lasciato andare 
con una complicata sequela 
di operazioni ancora oscure 
e misteriose. 

«La famiglia MafTel offre 
come ostaggi il figlio e Gian¬ 
ni Rlvcra » questa lu paro- 
lu d’ordine che la famiglia 
MafTel aveva dovuto diffon¬ 
dere in nottata, una sorta di 
segno di riconoscimento per 
l’inizio della complicatissima 
operazione. Dopo di che il 


geometra Andrea Olivieri si 
è messo in cammino, per un 
itinerario che lui solo cono¬ 
sceva ed è stato prelevato dai 
banditi durante un abbocca¬ 
mento. 


prlo con l’auto dei Mennuccl. 
A questo punto pensare a 
coincidenze è pura follìa. 
Una delle contestazioni più 
semplici fatte ai Mennucci 
è stato perché ha denuncia¬ 
to il furto della «500» pro¬ 
prio mezz’ora dopo che Tu¬ 
tl era stato visto ad Empoli. 
Ci vuol poco a pensare che 
11 ricercato « numero uno » 
ha telefonato a) Mennucci 
avvertendolo che era stato 
riconosciuto e che ero stato 
rilevato il numero di targa 
della «500». Mennuccl è sot¬ 
to torchio, ma Tutl si è vo¬ 
latilizzato nuovamente. 

Che si trattasse del fascista 
omicida sembra che non esi- 
i sta alcun dubbio. Anche a non 
I tener conto di ogni altra cir- 
j costanza, l'architetto Ristori 
ha lavorato per diversi anni 
insieme al Tutl e quindi è 
stato in grado di riconoscerlo 
bene quando lo ha scorto nel¬ 
l’atrio del Comune. Così come 
lo ha riconosciuto il geome¬ 
tra Avanzati 

Ma par di vivere un'avven¬ 
tura incredibile, E’ la secon¬ 
da volta che Tutl è visto in 
Toscana e lui continua a re¬ 
starci. E perchè stamani Tutl 
si è recato al palazzo comu¬ 
nale di Empoli? Gli inquiren¬ 
ti avanzano varie Ipotesi e ira 
queste quella che 11 fascista 
empolese volesse compiere 
una rapina. Dall’atrio del Co¬ 
mune si accede all’agenzia 
della Cassa di Risparmio. Sta¬ 
mani era giorno di paga per 
gli impiegati e Tuti non po¬ 
teva sapore che da poco tem¬ 
po le modalità di pagamento 
sono state cambiate proprio 
per evitare brutte sorprese, 
E’ un’ipotesi come un'altra. 

La certezza è invece che 
costui, già più volte segnala¬ 
ta. sempre sul punto di es¬ 
sere preso si avvale di ben si¬ 
cure protezioni se circola tan¬ 
to facilmente 

Quando gli sventurati agen¬ 
ti furono mandati ad arre¬ 
starlo la cosa fu prpsa sotto¬ 
gamba, come si trattasse d’un 
controllo normale. Lui non 
esitò a sparare: sapeva, an¬ 
che in maniche di camicia, 
dove poteva rivolgersi, dove 
nascondersi. T componenti 
della cellula nera di Lucca, 
trascinati In tribunale dall’an* 


Per asfissia a causa di una fuga di gas nell'ammaraggio 

I TRE ASTRONAUTI DELL’APOLLO 
HANNO RISCHIATO DI MORIRE 

Ora sono ricoverati nell'ospedale militare di Pearl Harbor - Rinviato il rientro negli USA 


Ancora nessuno sa quanti 1 ^terrorismo (documentazioni 
soldi Olivier portava con sé, j ^i finanziamenti per « l ca- 
ma enino sicuramente i de- , morati perseguitati » alla ma- 
nari dell ultima rata di ri- < no) «;«> sono cavata con 
scatto. C’è stata quindi una ' 
sequela dì equivoci perchè 
mentre MafTei veniva libera¬ 
to nei pressi di Buddusò. Oli¬ 
vieri tornava a casa sua se¬ 
guendo un altro complicato 
cerimoniale che faceva pen¬ 
sare in un primo momento 
che 1 banditi Io avessero trat¬ 
tenuto. Nulla di tutto questo: 
ma solo a tardn sera l’anzia¬ 
no geometra laceva sapere 
di essere allo Maddalena, [n 
casa del 1 rateilo, quando ha 
saputo l'amico già al sicuro. 

A Madonna di Campiglio, 
dove abita la famiglia Oli¬ 
vieri tutto è stato appreso 
con un grande respiro di 
sollievo. Dopo 56 giorni di 
aspettativa, di ansie, di con- 
I trattazioni, l’incubo era finito. 


Qualche giorno di galera 
i nemmeno tanta paura, 

Non basta: Tuti viene se- 
1 gnalato da un vigile con gli 
| occhi buoni in piazza San Fi¬ 
renze sempre a Firenze e la 
segnalazione, com'è come non 
è. sfuma in un nulla di fatto. 
Incapacità di un giovane a- 
gente, si dice, E sarà anche 
vero. Ma la fortuna non ba¬ 
sta a spiegare tutto, non ser¬ 
ve anzi a spiegare nulla «C’è 
qualcuno che manovra in tut¬ 
ta questa storia» ha detto 
Loretta, la moglie di Tuli 
aualche tempo fa. Ci vuol po¬ 
co a capirlo. Adesso Tuti è 
£«*rfino tornato a Empoli, co¬ 
me uno che gioca in casa sua. 

Giorgio Sgherri 



L’astronauta americano Stafford osi momento In cui esce dalla capsula dell’Apollo 


PEARL HARBOR. 25 i Slayton, a bordo della cap- 
Hanno rischiato la vita ne- I aula c h « ammarava nel Paci* 
gli ultimi minuti della loro | * ic0 - 

missione, i tre astronauti j Durante la discesa deH'Apol- 
americani, Stafford. Brand e I lo verso l'oceano dove la navi- 


Yevtuscenko celebra 
rincontro spaziale 

MOSCA, 25 

All’appuntamento nello spazio tra l’Apollo americana 
e la Soyuz sovietica non poteva mancare anche Evgeny 
Yevtuscenko, il quale ha composto una poesia per festeg¬ 
giare la grande impresa. II titolo della poesia apparsa 
oggi sulle pagine della Pravda, organo del PCUS. ò 
«Aggancio di mani». Ed ecco alcuni passi: 

Cinque dita 

quali cinque figli di America 
si avvicinano lente 
agganciando come In una danza 
sul Nilo e sui Volga, 
i cinque figli di Russia. [...] 

Le mani passano veloci 
attraverso il rogo dell’Inquisizione, 
il fumo di Auschwitz 
e la cortina di ferro. [...] 

Il volo di due Nazioni 

è il volo di tutte le Nazioni. [...] I 

Chi mai sulla Terra I 

potrà ora non avere io spirito 

se anche il cosmo non ò più senz’anima,.. [...] I 


cella si è posata alle 23,18 di 
ieri (ora estiva italiana) c’è 
stata una fuga di propellente 
dei razzi entro la cabina. Per 
diversi minuti i tre hanno 
respirato tetrossido di azoto, 
un ossidante molto corrosivo 
che può anche provocare la 
morte se respirato in una cer¬ 
ta quantità: per fortuna i tre 
cosmonauti lo hanno respira¬ 
to per un periodo non oltre 
10-31 minuti. 

I Ma deve essere stala una 
! esperienza terribile. Brand e 
[ addirittura svenuto per un 
I minuto all'interno dell’astro¬ 
nave dopo che la maschera di 
ossigeno che tutti e tre si 
erano applicati gli e stata 
aggiustata meglio dai colle- 
ghichc non avevano perso co¬ 
noscenza. 

Gli astronauti hanno rac¬ 
contato ai medici della New 
Orleans che dopo che il para¬ 
cadute si era aperto dopo il 
i rientro nell'atmoslera per 
l’amm a raggio nelle acque del 
Pacillco si sono accorti della 
presenza di questo gas Im 
mediatamente hanno lnlilato 
la testa nelle maschere ma 
non abbastanza velocemente 
per impedire il senso di bru¬ 
ciore ed irritazione agli occhi. 

Cosi dopo averli curati nel 
rinlermena della portaerei 
Xew Orleans ì medici hanno 
deciso di ricoverare Thomas 
StaMord. Vancc Brand c Do¬ 
nald Slayton ncH'ospedale 
militare di Tnpler a Pearl 


Harbor. Si parla di «proba¬ 
bili danni subiti ai polmoni». 
Al tre e stato romministrato 
cortisone e sono state effet¬ 
tuate radiograiie al torace. 
Certo non rientreranno per 
oggi in patria anche se i me¬ 
dici dicono che per la loro 
salute non c’e serio pericolo 
Ieri sera, seguendo alla TV 
l'ammaraggio dell’Apollo, ci 
si era resi subito conto che 
qualcosa non andava. Contra¬ 
riamente ni solito, subito do¬ 
lo lo splash down, il portel¬ 
lo della cabina non si e aper¬ 
to e 42 minuti dopo il contat¬ 
to con il mare la capsula ve¬ 
niva trasportata ancora chiu¬ 
sa a bordo della New Orleans. 
Tuttavia ì Ire ne uscivano vi¬ 
spi e gai. che sembrava non 
tosse successo nulla. Tutti e 
tre hanno pronunciato brevi 
parole di circostanza e sono 
stati visti camminare senza 
dillicoltù. Avevano per la ve¬ 
nta una certa aria smarrita, 
ma gli osservatori l'hanno at¬ 
tribuita all’intenso lavoro 
compiuto in nove giorni di 
\olo nello spazio. Durante la 
cerimonia ad un certo punto 
Brand e stato visto che si 
grattava il volto 
I medici hanno appreso per 
la prima volta la 1 accenda del 
gas quando gli astronauti 
gliene hanno parlato in intor¬ 
nierai. Per questo motivo han¬ 
no rinunciato a sottoporre i 
tre ad una serie di esami 
secondo il programma • U 
hanno mandati subito a letto. 
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e notizie 


Le commissioni Giustizia e Sanità hanno concluso i lavori 


Droga: i punti che qualificano 
la legge predisposta dal Senato 

Le linee del nuovo provvedimento illustrate in una conferenza stampa - L’impegno per una 
rapida votazione in aula alla ripresa in settembre - Rappresentanti del governo contro l’ipo¬ 
tesi del decreto legge - Depenalizzazione e recupero sociale per le vittime delle tossicomanie 

La legge per la regolamentazione dell'uso degli stupefacenti è stata approvata l'altra sera dalle commissioni Giustizia 

• Sanità del Senato, dopo un'ultima seduta-fiume durata sette ore, che ha concluso un proficuo lavoro d) elaborazione 

• dibattito protrattosi per me-si a ritmo serrato in sede referente. L'hanno annunciato ieri mattina nel corso di una 

conferenza stampa un gruppo di senatori delle commissioni e i due presidenti, i socialisti Viviani (Giustizia) e Minnocci 
(Sanità), presenti i rappresentanti del governo, il sottosegretario repubblicano alla Sanità. Pinto, e* il sottosegretario de 
alla Giustizia. DeH'Andro. Per il nostro partito hanno partecipato alla conferenza stampa i compagni senatori Gigli» 

Tedesco, Generoso Petrella e -- 


€ 


l'Unità f sabato 26 luglio 1975 

PROPOSTE CGIL-CISL-UIL 

Cambia il ruolo 
del medico 
della mutua 

Verso la convenzione unica degli oltre 50 mila gene¬ 
rici convenzionati - Tra le novità in discussione la ridu¬ 
zione ad un massimo di 1.500 assistiti per medico 
e l’introduzione del libretto sanitario e di rischio 



Depositata la requisitoria a Torino 

«Brigate rosse»: 
inchiesta chiusa 
con 62 imputati 

Tra gli altri chiesto il rinvio a giudizio per Paolo 
Maurizio Ferrari, Alfredo Buonavita, Renato Curcio, 
Alberto Franceschi, Pietro Bassi e Pietro Bertolazzi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 

L'mchiestH sulle « Brigate 
rosse» è ufficialmente con¬ 
clusa. Nei giorni scorsi il 
Pubblico ministero dott, Bru¬ 
no Caccia ha depositato la 
requisitoria dell’inchiesta, che 
ora dovrà essere vagliata dal 
giudice Istruttore dott. Gian¬ 
carlo Caselli per la futura or¬ 
dinanza del rinvìi a giudizio 
degli Imputati. 

Oltre un anno di duro la¬ 
voro degli inquirenti. 62 no¬ 
mi di accusati, 332 pagine di 
requisitoria (40 di soli capi 
di imputazione, le altre 292 di 
accusa vera e propria» sono 

I primi dati di questa inchie¬ 
sta. 

Certo 11 caso delle sedicenti 
« brigate rosse » e tutt'altro 
che chiuso anche se il di¬ 
battimento processuale ora si 
profila all’orizzonte. Oltre ad 
altre indagini ancora in cor¬ 
so, per quel che riguarda To¬ 
rino già nella requisitoria si 
chiede lo stralcio di alcuni 
fascicoli riguardanti 28 impu¬ 
tati. sui quali gli Inquirenti 
si riservano nel prossimi me¬ 
si di approfondire l dati In lo¬ 
ro possesso. Per 34 accusati, 
pero, il PM ha prospettato 
una conclusione definitiva 
del procedimento. 

A loro carico, chiedendo 11 
rinvio a giudizio per reati che 
vanno dalla organizzazione o 
partecipazione a bande arma¬ 
te, al sequestro di persona, 
dalla rapina al furto. Tra i 
nomi degli Imputati figura¬ 
no: Paolo Maurizio Ferrari, 
Alfredo Bonavlta. Renato 
Curcio (evaso dal carcere di 
Casale in circostanze tutt'al¬ 
tro che chiarite», Alberto 
Francescani, Pietro Bassi. 
Pietro Bertolazzi, Glovan 
Battista Lazagna, Enrico Le¬ 
vati. Prospero Galllnari, Roc¬ 
co Micaletto. Maria Galeotto, 
Pasquale Leonettl, Pietro Sa¬ 
batini, Adriano Carneluttl, 
Pepplno Muraca, Paolo Raf¬ 
faele, Antonio Savlnl. Gio¬ 
vanna Legoratto in Savino, 
Manuela Zaini in Bertolazzi. 
Valerlo De Ponti, Cesarina 
Carlettl, Angela Bolazzi. Ruth 
Peutsch, Riccardo Borgna, 
Alberto Caldi. Egle Costa. Va¬ 
lerla Sartorettl. Tarcisio Ro- 
bazzl. Roberto Ognibene (che 
uccise il maresciallo Marita¬ 
no net conflitto a fuoco di 
Robblano Medigli»), Artaldo 
Untrami, Tonino Paroli Mar¬ 
co Bettlni, Anna Maria Bian¬ 
chi. Tra questi figura anche 

II nome di Margherita Cagol, 
la moglie di Curcio uccisa 
nello scontro a fuoco di Acqui 
Terme che concluse 11 seque¬ 
stro di Vittorio Ganci», per 
la quale 1 reati verranno 
estinti. 

Altri accusati ima per ciò 
che riguarda II periodico 
« Controinformazione » e la 


cui posizione 1 magistrati si 
sono riservati di approfondi¬ 
re) sono: Gialro Dughtnl. An¬ 
tonio Negri, Emilio Vesce, Al¬ 
do Bonlml. Ermanno Gallo e 
altri 5 minori. E’ Invece sta¬ 
to chiesto lo stralcio dagli 
atti del gruppo del Lodigiano 
(Massimo Maraschi. France- i 
sco Cattaneo. Paolo Gastaldi 
e altri); e degli avvocati An¬ 
tonio Stasi e Edoardo DI Gio¬ 
vanni. che ricevettero — a 
quel tempo erano nominati 
dal brigatisti loro difensori — 
comunicazione giudiziaria per 
partecipazione a bande ar¬ 
mate, cosa che sollevò non 
poche polemiche 

Gli episodi cui si riferisce 
la requisitoria vanno dal se¬ 
questro Bossi a quelli di Laba- 
tc (sindacalista CISNAL) e 
Ettore Ameno (dirigente 
FIAT); dalt’trruzlone al Cen¬ 
tro Stirzo di Milano, a quella 
nella srde del comitato di re¬ 
sistenza democratica; del- 
TUCID: della CISNAL di Me¬ 
stre. DI tutte queste azioni 
sono accusati (oltre che es¬ 
serlo In quanto dirigenti e or¬ 
ganizzatori delle brigate ros¬ 
se) i primi sette nominati. Su 
questi pendoro inoltre una 
infinità di imputazioni: le¬ 
sioni, 1 urti, violenza privata, 
detenzione di armi ed esplo¬ 
sivi; talsihcazione di docu¬ 
menti. Per tutti gli altri (ec¬ 
cetto come vedremo per l’avv. 
Lazagna» 1 reati sono di par¬ 
tecipazione a bande armate. 
Nel corso delle Indagini sono 
stati scoperti 9 covi dei briga¬ 
tisti dal quali è stato tratto 
moltissimo materiale di soste¬ 
gno per Taccusa. 

Da questi elementi seppur 
modesti e incompleti per af¬ 
ferrare gli argomenti dell’ac¬ 
cusa veri e propri — elementi 
Illustrati nel corso di una 
conferenza stampa (per ec¬ 
cesso di zelo del magistrati 
non è stfto possibile per al¬ 
cuno scorrere, per quanto ra- 
, pidamente. la corposa requi- 
: sitoria) — Il neo principale 
; dell’accusa rimane la posizio¬ 
ne di Glovan Battista Laza- 
gna. imputato di partecipa- 
! zlone a bande armate con 
i funzione di capo, ma non In* 

‘ eluso nella rosa del sette ri- 
’ tenuti organizzatori e dlrlgen- 
! ti delle « brigate rosse ». 

La distinzione che viene fat¬ 
ta tra Lazugna e gli altri è 
sottile, troppo sottile per con¬ 
vincere se non accompagnata 
da elementi logici o di prova 
che dimostrano le affermazio- 
nldel magistrati. Per Lazagna 
piti volte è stato smentito, 
dagli stessi inquirenti, chi? 
egli abbia mai partecipato ad 
azioni di « guerra », cosi pure 
(o quanto meno definito Im¬ 
preciso) che possa essere sta¬ 
to « l’Ideologo » delle brigate 
rosse. 

Massimo Mavaracchio 


Emilio Argiroffi. 

L’occasione di Incontro ha 
definito utilmente, prima del¬ 
la pausa estiva del lavori, tem¬ 
pi e procedure per giungere 
correttamente e il più rapi¬ 
damente possibile ad una ri¬ 
forma che metta mano alla 
risoluzione di un drammatico 
problema posto di fronte al 
Paese. Per 1 tempi, il pre¬ 
sidente del Senato. Spagnol- 
li. accogliendo le pressanti ri¬ 
chieste avanzate dalle com¬ 
missioni, si è dichiarato net¬ 
tamente favorevole alTassegna* 
/ione del provvedimento In 
sede redigente per 11 14 set¬ 
tembre: ciò vuoi dire che in 
quella data 11 Senato voterà 
la legge del suo complesso, 
senza approvare articolo per 
articolo. 

Quanto alle procedure, la 
presenza dei rappresentanti 
del governo è servita, cl pare 
definitivamente, a smentire il 
ricorso — suggerito nel gior¬ 
ni scorsi In ambienti dello 
stesso governo — ad un de¬ 
creto legge, che oltre tutto 
opererebbe inopportunamente 
uno stralcio di alcune deci¬ 
sioni. senza cogliere nella sua 
organicità l’elaborazione dei 
testo del Senato. Il ricorso 
ad un decreto legge è un fat¬ 
to superato, hanno precisato 
l due rappresentanti del go¬ 
verno: « Il problema esige 
— ha poi aggiunto Plnto — 
una soluzione di responsabi¬ 
lità e non una soluzione de¬ 
magogica ». 

Quali conclusioni trarre ora. 
dopo questa prima fase di 
dibattito parlamentare, con¬ 
dotto. almeno su molti punti 
qualificanti, in uno spirito so¬ 
stanzialmente unitario? E qua¬ 
li lineo tracciare in previsio¬ 
ne di una legge antidroga piu 
moderna e adeguata? Va det¬ 
to subito che il progetto de¬ 
finito dal Senato è fondamen¬ 
talmente innovatore, sla ri¬ 
spetto a quelli Gasparl e To¬ 
relli. che hanno costituito un 
primo ma troppo insufficiente 
approccio alla discussione, che 
nel confronti del testo sosti¬ 
tutivo, costituito dalla mole 
d! emendamenti presentati da 
De Carolis, 

In questo progetto ha Im¬ 
portanza decisiva l'approva¬ 
zione di un criterio di depe- 
naltz/azlone per la detenzione, 
pc-r uso terapeutico e non. di 
modiche quantità di qualsiasi 
sostanza stupefacente. « leg¬ 
gera » o « pesante » che sia. 
li criterio — occorre ancora 
sottrincarlo — non risponde 
ad un concetto lassista e di 
malintesa permissività, ma si 
Ispira ad una moderna politi¬ 
ca criminale e contiene un 
preciso obiettivo sociale. Es¬ 
so tende — l’abbiamo già af¬ 
fermato altre volte — a rom¬ 
pere un anello Importante nel¬ 
la catena di omertà che lega 
gli spacciatori al consumato¬ 
ri e costituisce li punto-cardi¬ 
ne dal Quale deve necessaria¬ 
mente discendere l'opera di 
recupero e di riabilitazione 
net confronti delle vittime del 
fenomeno. Vittime e malati, 
dunque non criminali. 

In questo senso, nella leg¬ 
ge prevale una « filosofia » so¬ 
ciale per ndentlflcazlone in 
tutta la sua complessità del 
fenomeno delle tossicomanie, 
rimandando alla collettività 11 
carico del problema e della 
pluralità degli Interventi. Sa¬ 
ranno le Regioni — hanno 
detto 1 compagni Arglrofll e 
Petrella — a dover decidere 
la costituzione c la disloca¬ 
zione dt nuovi centri polispe- 
clailstlci, caratterizzati non so¬ 
lo nella componente sanitaria, 
ma anche psicologica e di 
Intervento sociale e di assi¬ 
stenza; essi si affiancheranno 
cosi alle strutture già esìsten¬ 


ti e forniranno un sostegno 
alTazlone del medici, sul pla¬ 
no di un rapporto fiduciario 
con 1 tossicomani, fondato sul¬ 
la garanzia dell'anonimato e 
nei rispetto della piena va 
lontarleta del ricorso. 

Merita anche accennare, sul 
fronte opposto, ai nuovi cri¬ 
teri di pena disposti dalla 
legge per spacciatori e trai- 
fieanti. Per 1 singoli spaccia¬ 
tori le pene variano a secon¬ 
da che lo smercio riguardi 
droghe « pesanti » e « legge¬ 
re », e sia che lo spaccio sia 
fatto in piccole o piu consi¬ 
stenti quantità. Facciamo un 
esemplo. Per lo spaccio nor¬ 
male di droghe « pesanti » le 
pene vari-ano da 4 a 15 anni, 
con una multa mon alterna¬ 
tiva al carcere) che arriva fi¬ 
no a cento milioni; per quel 
le «leggere», invece, è pre¬ 
vista una pena da 2 a fi anni 
e una multa fino a 10 milioni. 

Una voce importante riguar¬ 
da i promotori, organizzatori 
e finanziatori delle grandi as¬ 
sociazioni criminose dedite al 
traffico della droga. Essi ver¬ 
ranno puniti con un minimo 
di 15 anni, se l'associazione 
non è armata, e di 20 in caso 
contrarlo. Il massimo della 
pena, in ambedue j casi, è 
quello previsto dal nostro co¬ 
dice: 24 anni. 
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Un museo di contrabbando 

Terracotte, statulne. bronzi, anfore, oltre 300 pezzi autentici 
di epoca precolombiana, del valore di oltre mezzo miliardo di 
lire, sono state sequestrati a Genova dalla guardia di Finanza 
mentre di contrabbando stavano per essere Introdotte in 
Italia. Il materiale archeologico era nascosto in sette casse 
che stavano por essere sbarcate dalla motonave « Donlzettl ». 
A spedirle è stato i'ìng. Mario Pavesi, residente a Guayaquii. 
in Ecuador, denunciando che all’Interno vi erano solo « ef¬ 
fetti personali ». destinati a suol parenti di Mantova. La 
guardia di finanza non esclude che la scoperta sia solo un 
episodio di un vastissimo traffico internazionale di materiale 
archeologico. 


Una serie di importanti prò 
| poste — destinate ad aprire 
un confronto critico tra le 
organizzazioni mediche e a 
riproporre più in generale la 
questione del ruolo e della 
professionalità di decine di 
migliaia di operatori sanila 
ri -- sono state formulate 
dalla Federazione CGIL • 
CISL • UIL in un'ampia no¬ 
ta trasmessa al governo per 
sollecitare la definizione c 
la stipulazione della convcn 
/ione unica per 1 52 mila me¬ 
dici generici. 

Ad avviso dei sindacati, la 
convenzione unica dovrebbe 
sostituire già con rinizio del 
l’anno prossimo tutte quelle 
attualmente vigenti con 1 va¬ 
ri enti di malattia, e che 
sono profondamente diverse 
tra loro sebbene tutte canute 
rizzate daH'isolamento del 
j medico generico rispetto al 
I complesso del sistema sani- 
[ tarlo in una visione della 
I medicina generica antiqua- 
i ta. del tutto staccata dalla 
realtà sociale del Paese. 

Perche Intanto la richiesta 
, della convenzione unica, c 
j perché proprio oggi? La ne- 
j cessità e l’urgenza del nassel 
to sono Imposti dalla nuova 
realtà creata con la legge 
n. 386 dell’anno scorso che, 
oltre a stabilire il trasferi¬ 
mento alle Regioni dell'assi¬ 
stenza ospedaliera e a fissa¬ 
re modi e tempi della liqui¬ 
dazione dei carrozzoni mu¬ 
tualistici. ha disposto il bloc¬ 
co delle convenzioni in atto 
I sino all'attuazione della n- 


Il convegno sulla riforma della RAI al Festival di Ancona 

La donna è cambiata 
ora deve cambiare la TV 

Un messaggio televisivo falso e deformante - i numerosi intervenuti - Le conclusioni del compa¬ 
gno Valori • Oggi dibattito su « ta donna nella stampa comunista » con Reichlin e Pavolini 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 25 

Chi sono le «donne della 
RAI-TV »? Sono cantanti, di¬ 
ve, vallette, attrici, Inoltre 
ragazze e madri votate ai 
tradizionali ruoli familiari ed 
affettivi per « addolcire » la 
vita dell’uomo. E' lo stesso 
ente radiotelevisivo a riferir* . 
lo In tono compiaciuto — bea¬ 
ta inconsapevolezza oppure ot¬ 
tusa rlaffermazlone delle pro¬ 
prie arretrate posizioni cultu¬ 
rali? — in una pubblicazione 
In corso di diffusione. 

La citazione é stata fatta 
da Alberto La Volpe. — gior¬ 
nalista. membro della Com¬ 
missione stampa del PSI — 
intervenuto al convegno sulla 
riforma della RAI-TV, orga¬ 
nizzato nell’ambito del Festi¬ 
val nazionale dell'Unità, dedi¬ 
cato alle donne. 

Il messaggio televisivo è 
falso e deformante. Che cosa 
hanno a che fare le « donne 
della RAI-TV » con le masse 
femminili del Referendum, 
delle elezioni del 15 giugno, 
delle dure lotte per 11 la¬ 
voro. la difesa della salute, 1 
servizi sociali? Che cosa han¬ 
no a che fare con Rita Ram 
macco, giovane operala de! 
consiglio di fabbrica deil’Auto- 
vox. battutasi con le sue com¬ 
pagne per impedire — ed ha 
raccontato la vicenda nel cor¬ 
so del convegno — 1 massìc¬ 


ci licenziamenti nello stesso 
stabilimento; con altre ragaz¬ 
ze intervenute al dibattito co¬ 
me Maria Giordano, dei co¬ 
mitati studenteschi romani, 
appartenenti a una generazio¬ 
ne totalmente disincantata, 
anzi infastidita, davanti ai ri¬ 
chiami consumistici e impe¬ 
gnata attorno a vitali pro¬ 
blemi delia nostra società? 

La concezione della donna 
diffusa dalla RAI-TV trova ri¬ 
scontro anche nel trattamen¬ 
to riservato alle dipendenti 
dell'ente. Tutti ricordano la 
clamorosa censura contro la 
redattrice della RAI di Napo¬ 
li. Carla Mosca « voce ban¬ 
dita » al telegiornale perchè 
lemmlnile. Sull’onda della In¬ 
dignazione per queirincredibi* 


bleml femminili scende ai piu 
bassi livelli, raggiunge il fon¬ 
do? Una ragione c'è c le 
scelte non sono casuali, ma 


ta per fare della radiotelevi¬ 
sione uno strumento demo¬ 
cratico « dì tutti e per tutti » 
Questa sera c in corso una 


meditate. La battaglia per la conferenza dibattito su Slbìl- 


emancipazione femminile ha 
messo in discussione vecchie 
impalcature, vecchi privilegi 
e preclusioni. E' stato un fat¬ 
to dirompente far conoscere 
il valore di quelle lotte, vuol 
dire allargare la spinta al 
cambiamento? 

Il compagno Valori ha ri¬ 
marcato alcuni dei più impor¬ 
tanti «spazi aperti» della leg- , 
ge di riforma della RAI-TV. 
tutti nel loro complesso (mag¬ 
giori poteri della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
diritto di accesso e di retti¬ 
fica. comitati regionali, ecc.) 


La commissione del Consiglio superiore delia magistratura in Calabria 

Lo stato della giustizia sotto inchiesta 

Prima tappa Catanzaro dove è avvenuto l’ultimo sconvolgente caso: l’uccisione maliosa del dottor Feriaino 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 20 

Primo giorno in Calabria 
delta commissione nominata 
dal Consiglio superiore della 
Magistratura (consigliere 
« laico » Ferrari e magistrati 
Buono o Greco», ed incarica¬ 
ta di stilare un rapporto sul¬ 
lo stato della giustizia nella 
regione. La commissione ha 
trascorso la mattinata di og¬ 
gi nelle sedi della procura 
generale della corte d’appel¬ 
lo di Catanzaro, Incontrando 
separatamente il procuratore 
Bartolomei e 11 presidente di 
sezione dt corte d’appello Co- 
rat 1 , e del Tribuna’e, dove 
ha avuto un colloquio con 11 
presidente Biaseo. 

DI che cosa si è discusso 
In questi primi colloqui? E’ 
naturate se ne sap-r.a poco o 
nullfi E le Indiscrezioni fatte 
circolare rr*l palazzo di giu¬ 
stizia. sono prevum Ibi [mente 
deviatiti e innocue Infatti s°- 
concio queste il lavoro della 
Commiste ne sarebbe stretta- 
mente «burocratico», nel sen- 


labri»’ un elenco di processi 
pendenti rapportati al perso¬ 
nale. Non che già tutto ciò 
non sla motivo di scandalo, 
mn da questo punto di vista 
la Calabria, crediamo, valga 
la Lombardia 

E’ questo quindi l'unico ve¬ 
ro scopo della Commissione? 
Non si può Ignorare che la 
decisione del consiglio supe¬ 
riore della magistratura di 
mandare In Calabria una pro¬ 
pria commissione, sia stata 
assunta In seguito alTuccisio- 
ne di stampo mafioso di co¬ 
lui che prima di morire rico¬ 
priva la carica di secondo 
magistrato della Calabria, 
cioè 11 dott Feria*no. avvoca¬ 
to generale dello Stato presso 
la corte d’appello della re¬ 
gione A quasi un me->e di 
distanza da quel tragico ag¬ 
guato non c’e ancora un solo 
elemento concreto che po-isa 
date una risposta ai tanti in¬ 
terrogativi aperti da 11 'esecu¬ 
zione di un cesi alto magi¬ 
strato. 

Si è detto — su questo non 
dovrebbero esserci dubbi - - 


ho che l rappresentanti del- j eh" slamo di fronte od una 


l'organo di autoswnerno della 
mag stratura si 1 imiterebbero 
a fare una sorta di .< inven¬ 
tarlo » delle cave»//* dei vari 
organi di cui si compone lo 
apparato della giustizia m Ca 


^«■petizione mafioso, m qual¬ 
che modo ccllegita a la san¬ 
guinosa guerra che si stanno 
dando io vecchie e nuove leve 
della mafia calabrese, alla ri¬ 
cerca d: un nuovo « equili¬ 


brio » In una mutata realtà 
economica e sociale. Ma dove 
trovale l’anello di congiunzio¬ 
ne tra questi latM e l’aggua¬ 
to a Feriaino? Non c’e dubbio 
che per trovare questo ne.->so 
bisogna scavare nella grande 
moie di fatti mafiosi, verifi¬ 
catisi in questi anni nella re¬ 
gione e giunti o no al vaglio 
della giustizia In questo sen¬ 
so vi e un fatto di enorme in¬ 
teresse sul quale certo si fer¬ 
merà l’attenzione della com* 
missione. Il sostituto procura¬ 
tore generale presso la Corte 
d'appello delia Calabria, re¬ 
centemente, e stato espulso 
dalla magistratura perche sa¬ 
rebbero steli provati i suoi 
rapporti con la malia nel 
Regimo dove h nino preso 
corpo In aurati anni potenti 
cca-he ma fio*? 

K* un « e»*o chiuso » del in;- 
tiramento quello riguardante 
l’ex sostituto procuratore o vi 
sono ancora elementi da ac¬ 
certare. verzicare negli atti 
della Cort° d’appello'^ E’ sta¬ 
to v.slo. ad e>emolo. quale 
fu lì ruo’o del vertici della 
Cori" stessa quando si trattò 
di decidere per l'espulsione 
da’la Ma criat rat uni di un cosi 
importante collega 0 

Ma '.‘indagine non potrà fer¬ 
marsi neanche a que.sto epi¬ 
sodio ohe pure potrebbe avere 


una funzione illuminante In 
Calabria ci sono stati finora 
31 sequestri di persona. 49 
delitti di stampo mafioso nel¬ 
l'ultimo anno nella sola prò 
vinci» di Reggio, oj sono ten¬ 
tate estorsioni ogni giorno, 
sono m atto racket violenze, 
scpraffa/lonl di ogni genere. 
Sull’altro Ironte. quello p°r 
cosi dire politico, rimangono 
senza» e.dto - o sono avviate 
alParchlviazion*» -- tutte lo 
Inchieste sugli attentai: lasci¬ 
si! il morti di Gioia Tauro, 
di Regg.o. di Catanzaro, di 
L \ me zia Torme» Di ircnf’* 
a questa mole d; reati la mac¬ 
china della giustizia chiara¬ 
mente arranca li lavoro co¬ 
raggioso e indifeso dì settori 
della magistratura pur se im¬ 
portante non e certo sullicon¬ 
te ad imprimere una .svolta 
complessiva all’attività giudi 
/lana in generale 
La lotta, tra malia e cri¬ 
minalità da una parte e la 
giustizia, dall’altra risulta 
dunque Impari ed e proprio la 
giustizia ad incassare duri 
colpi: per ultimo, clamoroso 
ed Inquietante, quello di Per- 
Inino. Può un’inchiesta sullo 
stato della giustizia In Cala¬ 
bria non pirtire da queste 
constata/ toni 0 

Franco Martelli 


le discriminazione, all’ente ra- da bene utilizzare nella lot- 
diotelevlsivo si è costituito un 
comitato di lavoratrici (im¬ 
piegate glornaliste, utenti). A 

loro nome ha preso la parola m mQC : 

al convegno Marilù Calogero. iNel primi Ti© mesi 

la quale, tra l'altro, ha ri- -- 

cordato che alla donna è af¬ 
fidata la realizzazione di un \ — 

unico telegiornale. E’ 11 Il ¥T1 GII Ld 

TG delle 17 il meno diffuso e M 

valorizzato. Non basta: la di- "u • 

lezione dello stesso servizio e I 111(1 

curata dal personale ma- 

schllef *1 9 * 

Ma Un quando può reggeie I^IH 

l’Imposizione di una realtà e J^V^X X XXX 

di una immagine della donna 
cosi artefatta e insincera? fi 

« La donna è cambiata e de- “ TCSOTO 11011 ll<L 

ve cambiare anche la RAI-TV. atrtrìnr nrplì 

La legge di riforma — ha IHdggiUI piCllCVl 

detto Licia Perelli. direttrice 

p i!rf Le imposte dirette riscosse 

fro innnnrH fmtirfnnridallo Stato nei primi tre mesi 

quest’anno (il ministero 
non pubblica dati piu recenti. 
\enlre al di fuori della reai- pei . Attenuare la possibilità d 
giudizio politico SUll» COndot- 
se femminili ), r.nnovamen- ta finanziaria del governo) so- 

F 1 !Vi r S ? de ° strumento no s t^te 1.832 miliardi contro 

radiotelevisivo passa anche } 738 dell’analogo trimestre 

attraverso \ affcimazione di 1974 . L’aumento è de) 148 per 

una concezione e d; un ruolo cento. Se restringiamo Tesa- 

delia donna, rispondenti alla me a j| e imposte personali, 

mutata situazione ». quasi tutte trattenute su bu 

Sulle prospettive e 1 prò- ste paga, abbiamo un aumen- 

bleml di attuazione della ri- to del 262 per cento rispetto 

forma, si sono soffermate all’anno precedente (da 208 a 

Margherita Repetto, della se- 752 miliardi di lire». Anche le 

greterta nazionale delle UDÌ. imposte sui consumi sono «u- 

Grazia Francescato della ri- meritate del 32 per cento (da 

vista «Effe». Mariano Guzzi- 951 a 1.261 miliardi) mentre 

ni della Federazione del PCI sono rimaste quasi staziona- 

d: Ancona e altri rie le imposte sugli affari (da 

u ti PSI ribadisce il suo Un ^ 967 ^ 1.117 miliardi). Com- 

uegnt) —* ha dich'ìràto Al- Privamente, nel primo tri- 

u mestre dell'anno l’entrata fi- 

avanti^uUH btrrtda della n SS‘ 

in ■ unirla Ad ™ 0 Ch ‘u» £S 

escnip o Ih i.stllu/.lone della va mente 1 ceti popolari. 

■H? o ,Z,„ e ITuì- 11 prelievo fiscale e usato 

deve chiudere nel «hello del ™ re ,J- ^ òriwmte atti* 
ìa sinistra. Necessario, questo vers0 l'aumento dei prezzi 
si, e rompere .1 monopol.o p lu a * lo c jj prezzo, piu am 

| ft RATTv n ° ‘ lll,nlerno del pia e la fetta che va al fi- 

la riAx- i v » sco p lu am p_ a quota d! 

Concludendo ì lavori 11 com- salano trattenuta sulla busta 

pugno Darlo Valori, della Di Per 1 ] giuoco dello scat 

rezlonc nazionale del PCI, ha to delle aliquote vi sono casi 

indicato — a titolo esplica nei quali io scatto della con 

tlvo — alcune recenti male tlngenza viene prelevato dal 

fatte della TV- e stato inno- Usco anziché ricostituire .1 po- 

rato 11 volo del parlamento tere d'acquisto del salarlo: e 

sulla creazione del consultori quanto avviene quando, rag 

pre-matrimoniali, mentre del- giunto un certo livello di pa 

lo aborto si è parlato solo ga, scatta Tahquota dal 10 

m termini di arresti e denun- per cento al 13 per cento ida 

ce per il caso Cisa di Fi* 2 a 3 milioni di salano an 

re n/e II dirigente comunista nuo imponibile! o dal 13 per 

ha sogg'unto « Perchè quan- cento ai 16 per cento <da 3 

do la RAI-TV tocca 1 prò- a 4 milioni di salarlo impo- 


la Aleramo; ni teatro «reci¬ 
tal» di Edmonda Aldini; nel¬ 
la sala c/nematografica si sta 
proiettando il film « La batta¬ 
glia di Algeri » di Gillo Pon- 
tccorvo. 

Domani sera, sabato, di¬ 
battito su « La donna nella 
stampa comunista », con Lu¬ 
ca Pavolini, direttore del- 
l'Unità, e Alfredo Reichlin. 
direttore di Rinascita. Dome¬ 
nica alla manifestazione con¬ 
clusiva parlerà il compagno 
Alessandro Natta della Dire¬ 
zione del PCI. 

Walter Montanari 


Nei primi tre mesi dell'anno 

Aumentate del 50 % 
le imposte 
per l’inflazione 

Il Tesoro non ha nemmeno speso il 
maggior prelievo sulle buste paga 


niblle) o al 19 per cento (da 
4 a 5 milioni imponìbili). 

11 rinvio ad ottobre della 
correzione di questo meccanl- 


per attenuare la possibilità di i smo mette In pericolo lo scat- 


gìudizlo politico sulla condot¬ 
ta finanziaria del governo) so¬ 
no state 1.832 miliardi contro 
1 738 dell’analogo trimestre 
1974. L’aumento è del 148 per 
cento. Se restringiamo l’esa¬ 
me alle imposte personali, 
quasi tutte trattenute su bu 
ste paga, abbiamo un aumen¬ 
to del 262 per cento rispetto 
all’anno precedente (da 208 a 
752 miliardi di lire). Anche le 
imposte sui consumi sono au¬ 
mentate del 32 per cento (da 
951 a 1.261 miliardi) mentre 
sono rimaste quasi staziona¬ 
rle le imposte sugli affari (da 
1 067 a 1.117 miliardi). Com¬ 
plessivamente, nel primo tri¬ 
mestre dell’anno l’entrata fi¬ 
scale è aumentata del 50,7 
per cento ma chi ha pagato 
l’aumento sono stati esclusi¬ 
vamente i ceti popolari. 

Il prelievo fiscale e usato 
scientemente per colpire il te 
nore d: vita In quanto si at¬ 
tua In via principale altra 
verso l’aumento dei prezzi 
piu aito e il prezzo, piu am 
p!« e la fetta che va al fi¬ 
sco. piu amp.a la quota dì 
salario trattenuta sulla busta 
paga. Per )] giuoco dello scat¬ 
to delle aliquote vi sono casi 


to di contingenza del 1 . ago 
sto e cerca spazio per agevo- 


[ forma sanitaria. 

Osserva ora la Federazione* 

; CGIL - CISL ■ UIL clic, di 
i fronte alla esasperante lrn 
tozza con cui procedono i la¬ 
vori preparatori dell» riforma 
in Parlamento, non c'è nes 
sun motivo che venga ulte 
riormente protratto il blocco 
è possibile procedere subito 
al Tel a bora /ione e alTattua/ao- 
ne di una convenzione unica 
che ovviamente non rappre¬ 
senti una meccanica unifica 
/ione di quelle vigenti ma M 
collochi nell’alveo della rifor¬ 
ma. E siamo allora alle ca¬ 
ra t tensile he nuove che deb 
bono qualificare la prossima 
normativa. I sindacati insi 
stono soprattutto su cinque 
punti. 

1. LE PARTI DELLA CON¬ 
VENZIONE La convenzio 
ne unica dovrebbe essere sti¬ 
pulata tra i sindacati madie) 
(e non piu la Federazione 
degli Ordini dei medici che 
ne ha sin qui usurpato il po¬ 
tere contrattuale trasforman¬ 
dosi in una sorta di sindacato 
obbligatolo e corporativo» da 
una parte, e le Regioni e gli 
enti mutualistici <c non piu 
questi ultimi soltanto) dall’ 
altra : 

2. LA DISTRIBUZIONE 
DEI MEDICI — La conven¬ 
zione dovrebbe prevedere d» 
una parte il convenziona- 
mento, per ogni comune o 
raggruppamento intercomu¬ 
nale, di un numero di me 
dici generici con una pro¬ 
porzione non supcriore ad 
un medico ogni 1.000 abitanti: 
e dall’altra parte adeguati in¬ 
centivi economici e /0 in ser¬ 
vizi (ambulatori, infermerie, 
servizi di segreteria, ecc.) che 
favoriscano lo spostamento 
dei medici generici nelle zo¬ 
ne carenti dove il rapporto 

- ottimale 1/1000 non è rag¬ 
giunto, 

3 IL CARICO DI LAVO¬ 
RO — T sindacati propongo¬ 
no l’abbassamento a 1.500 
del numero massimo di as¬ 
sistiti per medico; la gene¬ 
ralizzazione su tutto il terri¬ 
torio nazionale di un servizio 
di guardia medica festiva e 
notturna: l’indicazione di ri¬ 
gorose incompatibilità con 
l’attività del medico generi¬ 
co convenzionato: l'istituzio¬ 
ne del ricettario unico e del¬ 
la pluriprescrtzione:multipre- 
scrizione del farmaci per blor- 
; care il ricorso ripetitivo al 
[ medico: l’Introduzione del si- 
, sterna della prenotazione am¬ 
bulatoriale (fatti salvi i ca¬ 
si di urgenza) e l’istituzione 
di un apposito servizio di 
medicina generica nelle zo¬ 
ne ad alta densità turistica 

4. LA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE — E’ que- 
sta la parte che maggior¬ 
mente innova l'attuale stato 
dì cose. Le richieste della 
Federazione riguardano pri¬ 
ma di tutto l’introduzione del 
libretto sanitario e di ri¬ 
schio che, per il suo carat¬ 
tere profondamente diverso 
dall'attuale libretto, dovrebbe 
costituire l’avvio a forme di 
medicina preventiva destina¬ 
te a modificare in parte il 
ruolo del medico generico. E’ 
previsto che sul libretto sia 
trascritto una sorta di « pro¬ 
gramma » sanitario Individua¬ 
le. c vengano Indicate le pos¬ 
sibili cause di danno presenti 
nelTambicnte di lavoro. 

Altre richieste di particola¬ 
re interesse riguardano l’in¬ 
centivazione da parte di Re- 
! gionl e Comuni della libera 
e volontaria associazione di 
medici per agevolare il lavo¬ 
ro di gruppo: Timpegno dei 
medici generici a stabilire 
rapporti funzionali con le va¬ 
rie strutture sanitarie pub¬ 
bliche: l’organizzazione di 
corsi di aggiornamento pro¬ 
fessionale 

5. CONTRO IL MERCAN¬ 
TILISMO — Tutta una serie 
di proposte tendono infine a 
disincentivare il carattere 
mercantile della medicina. La 
indicazione di fondo è costi¬ 
tuita dalla generalizzazione 
su tutto 11 territorio naziona¬ 
le del sistema della scelta 
del medico generico per « ci¬ 
clo di fiducia » e l'adozione 
del sistema di compenso de! 
medico a quota capitaria. Ta 
le quota dovrà essere fissala 


-- _ -... -r- .. -r*--- IJUVU* UUVItt l’hBvl V JJShlllH 

lare ulteriormente g.i evasori. | secondo criteri che, tenendo 


Dopo aver provocato il rin¬ 
vio — il ministro Visentin) si 
era impegnato a varare una 
legge correttiva entro maggio 
— al ministero delle Finanze 
si parla apertamente di uti¬ 
lizzare tale contrattempo per 
rinviare anche la dichiarazio¬ 
ne del redditi del 1976 Poi 
chè ormai il prelievo sui red¬ 
diti ba^si avviene quasi tutto 
sulle buste paga, il governo 
non ha fretta dì prelevare sui 
redditi medio-alti. 

Al tempo stesso il governo 
non utilizza l’accresciuta en¬ 
trata fiscale per fare investi¬ 
menti sociali. Il bilancio di 
cassa dei primi tre mesi di 
quest’anno mostra un avanzo 
finanziarlo di 694 miliardi ed 
il rinvio dì spese deliberate 
per 6.133 miliardi. Il Tesoro 
ha utilizzato ! 694 miliardi 
per diminuire il debito cor 
rente con la Banca d'Italia in 


conto della durata oraria con¬ 
venzionale della giornata la¬ 
vorativa del medico con 1 500 
scelte «cioè di quel massimo 
clic è già di per sé un altro 
elemento oggettivamente di¬ 
sincentivante del mercantili 
smo), consenta un compen¬ 
so complessivo rapportato al 
la retribuzione di una cate 
goria di medici ospedalieri 
da concordarsi. 

E' possibile giungere in lem 
po breve ad un confronto e 
ad una trattativa concreta 
per la definizione e poi per 
l'entrata in vigore sin dal 
1 . gennaio *76 della conven¬ 
zione unica, del resio previ 
sta proprio dalla legge n. 386'-> 
La Federazione CGIL • CISL 
UIL ritiene che questo sia 
non solo possibile ma ne¬ 
cessario ove si realizzino, 
con la manifestazione di 
quella pieci sa volontà poli 


'Z amo a la Quota corrispondenti alle banche Uo 

«Urie watSnuta sulU busta ?“»“ c h om « "TÌmT.mo 

paga. Per il giuoco dello scat- ,or ( ° vo ; tfl hanno mantenuto 
to delle aliquote vi sono casi nP>: mesl scors: restrizioni ere 
nei quali lo scatto della con- dltizie tali da scoraggiare g.i 
tlngenza viene prelevato dal investimenti). Il maggior pre 


tlngenza viene prelevato dal 
Usco anziché ricostituire .1 po¬ 
tere d'acquisto del salarlo: e 
quanto avviene quando, rag 
giunto un certo livello di pa 
ga, scatta Tahquota dal 10 
per cento al 13 per cento ida 
2 a 3 milioni di salano an 
nuo imponibile) o dal 13 per 
cento al 16 per cento <da 3 
a 4 milioni di salarlo impo- 


renie con ìa Banca a iraiia in i . ijf ' 

modo da far defluire i mezzi imi ? L ib 1 m 
corrispondenti alle banche He | P“"'° i" .^(5 
duali noi come canniamo a ’ dacati al go\iino, due condì 
quau poi. come sappiamo. » /loni che vengano affretta 

,oro vo.ta hanno mantenuto tj , [ aV0 rl della Commissione 
ne. mesi scorsi restrizioni ere , appositamente costituita per 
dltizie tali da scoraggiare g.i j l’elaborazione appunto della 


Uovo fiscale non si e dunque 
tradotto m trasferimenti alla 
spesa sociale ma in distruzio¬ 
ne pura e semplice di potere 
d'acquisto. La caduta della 
produzione e degli investimeli 
tJ dei mesi scorsi ha, «ll’ori 
gfne, questo meccanismo 
esproprifttlvo del potere d. 
acquisto del lavoratori. 


bozza di convenzione ila com 
missione e stata solo inse 
diala ma ancora non ha co 
minnato a lavorare», e eh#* 
il blocco « sine die» delle h( 
tua li convenzioni sin rimos¬ 
so per tempo apportando la 
necessaria modifica alla leg 
ge n 386. 


Spedito 
il ruolo 
di pagamento 

I Quale cv dipendente io 
! munalc con la quahfita di 
netturbino ,,i data I 3 1974 
ho inoltrato all'IN ADE L 
domanda di pensione Da 
oltre un anno ricevo sol¬ 
tanto acconti mensili dal¬ 
l'Esattoria comunale 

Desidererei che )a mi a 
posl/iont- fosse definita 
! Cosa mi consigli di lare? 
] AMERICO FOCA NT I 

i je.si i Ancona > 

i Ti auQuriaviu che ijuun* 
i do leggerai la pie-.cn tc ri- 
| spo-.in tu abbia aia meni- 
\ so la pensione della 
I VP DEL anche se la stessa 
1 c pure a titolo provvisorio, 
' come gli arconti che mcn* 
l silmcnte hai ricevuto da/* 
l'Esattoria comunale La 
CPDEL, mtutti, ha spedi * 
i to al Comune di Jesi, ?n 
I data 22-I-M75 ta crcdcniia- 
le di accolito, c il ruolo 
di pagamento, in pari ita- 
| ta. alla Dilezione piovine 
cialc del Tesoro di Amo 
ila La pensione ti è stata 
concessa a decorrere dal 
1. febbraio 1974 

Ovviamente sugli ai te¬ 
ttati che ti sono stati pa¬ 
gati o che U saranno pa¬ 
gati la Direzione del teso¬ 
ro detrae la quota che ti 
C stata già accreditata dal 
Comune. Per quanto ion- 
cerne la trasformazione 
della pensione provvisoria 
< a definitiva occorre pa- 
i sdentare -ancora. grosso 
1 9iodo, 6 o 7 wcw. 

! Precisa 
! la tua richiesta 

ì Sono un pensionato del- 
i’INPS Non riesco a com 
| prendere il mio stato di 
pensionato Vi invio Te 
1 stratto della mia posi/ o- 
' ne assicurativa, una let- 
1 feria inviatami dal)*» Ca- 
• mera di Commercio di Ca- 
l fama e 1» copia dei vn.o 
i foglio matricolare. 

I ROSARIO LAN 35 A ROTTI 
| Acireale (Catania) 

Sarebbe nostro ino de¬ 
siderio rispondere detta- 
Oliatamente alla tua ri¬ 
chiesta dandoti un valido 
consiglio per la risoluzio¬ 
ne del tuo problema: però 
non n hai detto qual è 
questo ptob f ema Ci dm 
so/far?fo che non riesci a 
comprendere ?/ tuo « stato 
di 7 JC»JMOTia/o » Che cosa 
vuol dire * Forse non ti *0 
no stalt computati ai fini 
pensionistici 1 contributi 
figurativi per il periodo 
! del tuo servizio militate 
Oppure ritieni clic 1 con¬ 
tributi , di cui all'estratto 
della tua posizione assicu¬ 
rativa inviatoti dal Centro 
Elettronico dclHEPS. non 
sono esatti'' Se ritieni di 
aver diritto aVamedito 
di nitri contributi che non 
ti sono stati computati, a 
quali periodo essi <n rr'e- 
rricotto e quando sarebbe¬ 
ro stati versati alVJSPS e 
da chi 9 Se vuoi da tini 'a 
risposta più appropriata 
riscrivici mandandoci tut¬ 
te le notizie utili, se poi 
vuoi far prima e avere 
anche un piu concreto aiu¬ 
to per far valere 1 tuoi sa¬ 
crosanti diritti verso il tuo 
ex dalorr di lai oro o 1 or¬ 
so ITE PS. ti consigliamo 
di affidarti al patronato 
JSCA il quale ti fornirti 
completa assistenza senza 
alcun onere da parte tua 

I casi 

di invalidità 
civile 

Desidererei sapere eh* 
cosa si può fare per ave¬ 
re la pensione di invalido 
civile. Ciò in quanto ho 
un figlio di venti anni in¬ 
valido ma non riconosciuto 
come tale. Infatti nel mar¬ 
zo del 1972 egli fece la do¬ 
manda e fu respinta. Do¬ 
po aver fatto ricorso fu 
ancora visitato nel novem¬ 
bre del 1973 c da allora 
non ha saputo piu niente 
LETTERA FIRMATA 
Montclupo Fiorentino 
1 Firenze) 

*Voa ci hai detto il gra¬ 
do di invalidità dt tuo fi¬ 
glio sulla cui scorta noi 
avremmo potuto consi¬ 
gliarti se insistere o meno 
nella richiesta. Precisiamo 
comunque che agli effetti 
della legge del marzo 1971 
sono considerati mutilati 
e invahdt civili 1 cittadini 
affetti da minorazioni con¬ 
genite o acquisite. a7ic/jc a 
carattere progressi! o, com¬ 
presi gli irregolari psichi¬ 
ci per oligofrenie dt ca¬ 
rattere orpQ7i/ro o disme¬ 
tabolico. insufficienze wen» 
tali derivanti da difetti 
sensoria/! e funziona r i che 
abbiano subito una ridu¬ 
zione permanente della va- 
I pacita lavorativa non infe¬ 
riore ad un terzo o. se mi¬ 
nori di IX anni, che ab¬ 
biano difficolta persisten¬ 
te a svolgere 1 compiti e 
le funzioni piopne della 
loto età Sono esclusi gli 
invalidi per cause di guer- 
I ra, di latore), di s cinzia, 
nonché 1 cicchi ed f sor* 
danniti per 1 quali prov¬ 
vedono altre leggi. 

Pertanto se il medu o tuo 
I di fiducia che ha redatto 
1 il teleria che. a .suo tempo, 
j hai consegnato uIla Com- 
, wrssiofic sanitaria provin¬ 
ciale, ritiene che nei 1 on- 
I ftotiti di tuo figlio sys s-f. 
j stano le condizioni di in- 
I /rr7??i/a anzi citate, t< con- 
j vigliamo di insistere A tal 
fine e opportuno che ti 
faccia assistere dal patro¬ 
nato 1XCA che in dubbia¬ 
meli le e senza rivederti 
un soldo pollerà in porto 
la tua richiesta se, bruta- 
l teso, ne rivai rovo gli e- 
sticmi per l’accoQ*"nenia 
previsti dc.Ue norme li¬ 
gniti 


A curd di F. Viterti 
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Gianni Amico gira « La quinta stagione » 



Opinioni e 
imposizioni 

I gialli della serie « Tre enigmi », 
il ciclo di film diretti o interpretati da 
De Sic'a e il teleshow con Gino Bra 
mieri e Sylvie Vartan. « Punto e ba 
sta » figurano, secondo un'indagine del 
« servirlo opinioni » della RAI TV. tra 
i programmi televisivi più seguiti in 
aprile. L’« enigma » che ha incontrato 
1 maggiori favori del pubblico è sta 
to di gran lunga il peggiore, cioè 
« L'uomo dagli occhiali a specchio > 
(più di ventini milioni di spettatori 
mentre « Il generale Della Rovere » 
(ventidue milioni e cinquecento mila 
spettatori) è stato il film della ras¬ 
segna intitolata a De Sica più seguito, 
nonostante la sua oggettiva modestia 
nell’ambito del ciclo e nonostante la 
solo parziale attribuzione al cineasta 
scomparso che vi figurava solo come 
attore. Nel settore « rivista e varie¬ 
tà ». come s’è detto, il primato è toc¬ 
cato a « Punto e basta ». spettacolo 
d'evasione tra i più scadenti m asso¬ 
luto fra quelli prodotti dalla RAI-TV. 

Questi responsi non tradiscono il 
« cattivo gusto » degli spettatori ma 
anzi, spesso ne testimoniano la bene¬ 
volenza inerme nei confronti dell'ente 
televisivo nostrano. Infatti, i « vinci¬ 
tori » debbono il loro successo esclu¬ 
sivamente ad una collocazione privi¬ 
legiata nel cartellone televisivo e alla 
« mancanza d'avversari», come si usa 
dire in gergo sportivo. La mediocrità 
è prerogativa della RAI-TV, tranne 
rare eccezioni, e al telespettatore è 
purtroppo dato subirla attraverso ia 
«fruizione pilotata», vera e propria 
imposizione. 

Dall’Italia 

Le mani sull'acqua — E* questo il 
titolo di un nuovo programma televi¬ 
sivo in tre puntate che andrà in onda 
a partire da giovedì prossimo, alle 22.15 
sul secondo programma. La trasmissio¬ 
ne culata da Gilberto Nanetti con la 
consulenza del professor Koberto Passi¬ 
no nella crisi generale delle materie 
prime che affligge la società ha prescel¬ 
to uno dei problemi più seri, quello 
deU’atuua dolce. Dopo aver delineato 
il auadro della situazione ìdrica mon- 
d'ale. «Le mani sull'acqua» analizzerà 
quella italiana, farà linventario delle 
risorse idriche del nostro paese, esa¬ 
minerà il modo con il quale è stato 
effettuato, in passato, lo sfruttamento 
e illustrerà le prospettive future. Ver¬ 
ranno quindi presentati i grandi pro¬ 
getti scientifici concepiti per la dissa¬ 
lazione dell’acqua marma, insistendo 
nei l’urgente necessità di una « politica 
delle acque» di cui il recente accordo 
ENI Regione Emilia Romagna può costi¬ 
tuire un valido esempio. 

Maliarda in disarmo — L'attrice Ma 
nuda Ku5termann sarà la contessa di 
Castiglione in uno sceneggiato televi¬ 
sivo in due puntate scritto e diretto da 
Dante Guardamagna e attualmente in 
fase di realizzazione nel centro di pro¬ 
duzione televisiva di Milano. L’originale 
TV mostrerà la contessa di Castiglione, 
grande seduttrice, «dame de coeur» del¬ 
la corre di Napoleone III. ormai vecchia 
e sola nel suo palazzo parigino intenta 
a npe r correre il suo passato dinanzi a 
sprechi velati di nero affinché non ri¬ 
flettano la sua immagine. 

Dall’estera 

Di Vittorio in Portogallo — L'ente 
rad.oidevisivo portoghese ha richiesto 
alla SIAE i’autorizzazione di realizzare 
nei suoi studi di Lisbona « Giorni di 
lotta con Di Vittorio», lo spettacolo di 
Nicola Saponaro presentato sui palco- 
scenici d» ottanta città italiane dal *72 
al reirallestimento curato da Mau- 
r.z.o Scaparro per il «Teatro Stabile di 
Bob ano k 



ftUnuda KuslermaM 


Anziani alla conquista 
di una nuova primavera 


Il regista e sceneggiatore Gian 
ni Amico (nella foto), autore dei 
tele'-lm Tropici, L’inchiesta e Ri 
torno, sta girando in questi gior¬ 
ni in un vecchio ospizio romano il 
suo primo vero sceneggiato tele¬ 
visivo. di cui sono interpreti tutti 
attori anziani: Gianni Santuccio, 
Eisa Merlini, Tino Carrara, Carlo 
Romano, Tino Scotti, Clelia Mata- 
nia. Toni Maestri Renato Pinciro- 
li, Tiberio Murgia. Si tratta di un 
programma articolato in quattro 
puntate, che ha per titolo La quinta 
stagione e viene realizzato in presa 
diretta, cioè senza doppiaggio e sen¬ 
za particolari sofisticazioni tecni¬ 
che. L'originale televisivo è dedica¬ 
to al mondo degli anziani, « piane¬ 
ta » poco o mai esplorato — sostie¬ 
ne il regista, dimenticando forse 
alcuni illustri precedenti cinema¬ 
tografici e persino il recente film 
televisivo sullo stesso tema L'età 
della pace, diretto da Fabio Carpi 
— e perciò assai ricco di fascino e 
stimoli. Il punto dì partenza della 
Quota stagione è rappresentato dal¬ 
la seguente premessa: una diffusa 
tendenza delle persone anziane è il 
legittimo « riscatto » dalla condan¬ 
na con la quale gli « altri » li han¬ 
no emarginati, una sorta di rivolta 
che consiste nell’affermare con qual¬ 
siasi mezzo il pieno diritto di sen¬ 
tirsi « uguali » e non « diversi ». 

Lo sceneggiato, che è ambientato 
in Liguria, non è impostato sui te¬ 
mi della denuncia d’impostazione 
strettamente sociologica, ma segue 
gli schemi narrativi di una com¬ 
media vera e propria. 

Questa la storia: in una casa di 
riposo per persone anziane si fe 
steggia il Capodanno. Per un'inte¬ 
ra notte, i vecchi ospiti sembrano 
ritrovare la gioia, l'energia e la 
vitalità di quando erano « liberi ». 
Finita la festa, la routine abulica e 
inattiva che li riprende diventa, se 
possibile ancora più difficile da 
sopportare. Uno di loro, che ha più 
fantasia, resta colpito da una noti¬ 
zia pubblicata sul giornale: l'asse¬ 
gnazione di un premio annuale al 
migliore presepe della provincia. Ri¬ 
flette allora sull'assenza di signifi¬ 


cato della propria vita, sull'enorme 
potenziale di energia inutilizzata. 
Costruire un presepe, il più bello 
che si sia mai visto, vincere il pre¬ 
mio, gli sembra un ottimo mezzo 
per ritrovare la stima di se stesso e 
dimostrare al mondo che lo ha esclu¬ 
so e lo ha giudicato « finito » quan¬ 
to iniqua sia la sentenza. All'inizio, 
la proposta viene accolta con in¬ 



differenza se non con sospetto, 
soprattutto da parte del * professo¬ 
re », il più lucido dei ricoverati, 
che non accetta di partecipare a 
quell'impresa. Ma. poco a poco, 
quando si accorge di come il pre¬ 
sepe risvegli entusiasmi e energia 
che credeva sopiti anch’egli accet¬ 
ta di partecipare ai lavori. Nel cor¬ 
so di quattro stagioni, e fra innu¬ 
merevoli incidenti e difficoltà, que¬ 
sto sogno si trasforma in una real¬ 
tà, condivisa anche dagli anziani 
del paese, quelli che vivono « fuo¬ 
ri » dell’ospizio. Il Natale dell’anno 
successivo, il presepe è finito. La 
gente accorre per vederlo anche 
da fuori, perché non si è mai visto, 
a ricordo d'uomo, un presepe come 
quello, risultato del lavoro di un 
anno di cento vecchi. Molti di loro 
sono morti prima di vederlo finito, 
altri per la fatica non vi hanno po¬ 
tuto lavorare sino in fondo. Ma tut¬ 
ti hanno ritrovato, nel corso di 
queU'anno febbrile e fecondo, la 
loro « quinta stagione ». una nuo¬ 
va e radiosa primavera. 

Il lavoro è diviso in puntate, 
ciascuna delle quali corrisponde a 
una delle stagioni dell'anno e il pre¬ 
sepe, come le stagioni, segna il 
tempo di una parabola, piuttosto 
che di una storia. Infatti, intorno 
alla costruzione del presepe si sno¬ 
dano le vicende dei vari personag¬ 
gi. che rappresentano i vari aspet¬ 
ti della condizione « anziana >. 

Ma se il punto di partenza del 
film è realistico, il suo traguardo 
vuole essere metaforico e utopisti¬ 
co insieme. Così l'ospizio diventa la 
metafora di un assetto umano più 
generale, dove la vita sembra man 
care di significati, e un qualsiasi 
evento simbolico, coincide a sua 
volta con il ritrovamento « fanta¬ 
stico» di questi valori. Di qui la 
chiave di favola del film, e il vero 
significato del suo titolo, alla ri¬ 
cerca di una stagione che deve ve¬ 
nire, in cui la vita « vera » pren¬ 
derà la sua rivincita su quella fal¬ 
sa. album di convenzioni, che ri¬ 
guarda tutti: anziani, adulti, adole¬ 
scenti e bambini. 



Impostazione, grafica e funzione pro¬ 
pagandistica del francobollo — Nella 
rubrica del 26 aprile scorso, a propo¬ 
sito della serie celebrativa del trente¬ 
simo anniversario della Liberazione, 
scrivevo: « La serie è, tutto sommato, 
dignitosa ma non si puO non rilevare 
che la ricorrenza del XXX anniversa¬ 
rio della Liberazione è ricordato con 
soli tre francobolli, cioè tanti quanti 
ne sono stati emessi per ricordare la 
WF Fiera di Milano o il centenario del 
Corpo degli Alpini. Il 50' 1 anniversario 
dell’Aeronautica Militare è stato invece 
ricordato con l'emissione di ben sei 
francobolli. Le conclusioni, ciascuno le 
può tirare da solo ». 

Quest’ultima frase ha indotto il let¬ 
tore Sergio Teglia di Bologna a scri¬ 
vermi ima lettera per esaminare il 
problema della funzione propagandi¬ 
stica del francobollo e del modo nel 
quale questo strumento di propaganda 
viene usato. E - un fatto che l'impor¬ 
tanza del francobollo quale veicolo 
propagandistico è ancora poco cono¬ 
sciuta e che. pertanto, chi decide le 
emissioni si trova a poter usare que¬ 
sto mezzo di propaganda quasi senza 
controllo. 

Nella sua lettera il lettore affronta 
anche il problema deU’impostazione 
grafica dei francobolli italiani e cita 
in modo polemico l’affermazione ap 
parsa nella rubrica filatelica di un 


settimanale, secondo la quale il Poli¬ 
grafico dello Stato ha dimostrato di 
poter realizzare ottimi francobolli 
quando ne abbia il tempo e il modo. 
Ad avvalorare tale affermazione, l’au¬ 
tore della rubrica citava il foglietto 
allestito dal Poligrafico in occasione 
dell’esposizione « Espana 75», tenutasi 
a Madrid nello scorso aprile. Ho visto 
questo foglietto e debbo dire che si 
tratta di un lavoro tecnicamente pre¬ 
gevole, anche se penso che la capa¬ 
cità di eseguire delle ottime riprodu¬ 
zioni non risolve il problema di creare 
dei buoni francobolli. 

Gli incisori del Poligrafico costitui¬ 
scono senza dubbio un prezioso capi¬ 
tale di capacità che si tratta di utiliz¬ 
zare nel modo migliore- Con la cre¬ 
scente utilizzazione della nuova ro¬ 
tativa a sette colori (tre in calco¬ 
grafia e quattro in offset) anche dal 
punto di vista dell'attrezzatura il Po¬ 
ligrafico può fare ottime cose. Resta 
il punto dolente della produzione dì 
bozzetti validi. 

A questo proposito. Sergio Teglia 
— i! quale ha anche frequentato il 
corso per microincisori di Urbino che 
avrebbe dovuto dare al nostro paese 
nuove leve di bozzettisti — propo¬ 
neva addirittura un incontro nazio 
naie per discutere a fondo l’argomento. 
Non so se l’Amministrazione postale, 
che è la principale interessata, avrà 


voglia dì promuovere una qualsiasi 
forma di incontro sull'argomento Ivi 
mia opinione, in ogni caso, è che riu- 
nioni e incontri non servano a niente 
se non si decide di cambiare alcune 
strutture; siamo afflitti da una Giunta 
(sedicente) d’Arte ed ora abbiamo fra 
i piedi un gruppo di potere costi¬ 
tuito dal Centro filatelico del Poli- 
"•afico. al quale si debbono alcuni 
dei più brutti bozzetti degli ultimi 
anni. 

Anche la produzione dei francobolli 
non sfugge alla logica dei gruppi di 
potere e delle lottizzazioni e pertanto 
se si vuole progredire occorre sman 
tellare tutto 11 modo di gestire la poli¬ 
tica filatelica, dall’elaborazione dei 
programmi alla produzione dei fran¬ 
cobolli. Come al solito, il problema è 
politico e si tratta di porre riparo ai 
danni prodotti da decenni di ammi 
nistrazione democristiana. Per comin¬ 
ciare. occorre sfoltire drasticamente 
un certo sottobosco di personaggi (se 
dicenti esperti, consiglieri c aspiranti 
consiglieri, portavoce più o meno uf¬ 
ficiali e simili) che intrallazzano sulla 
politica filatelica italiana. E’ uno dei 
mille nodi nel quali la DC ha aggro¬ 
vigliato l’Italia e che dovranno es¬ 
sere sciolti. 

Giorgio Biamino 


l'Unità sabato 26 luglio - venerdì 1 agosto 



Nelle foto: duo immagini singolari e caratteristiche insieme di Harold Lloyd. A sinistra, l'attore i ritratto in una delle sue prodezze umoristico acrobatiche giovanili immortalate 
sulla schermo; a destra, egli si ripete per un pubblico di amici, alla rispettabile età di seltantacinque anni, in un analogo cimento, aggrappato al cornicione di un grattacielo 
di New York 


Ancora un ritratto di un protagonista del cinema americano per il video 

Harold Lloyd Fottimista 


La RAI-TV ha deciso di farci pas¬ 
sare l'estate in un viaggio a ritroso 
nel tempo del cinema: in giugno si 
sono concluse le puntate di Cinemato¬ 
grafo: 1 primi favolosi vent anni, lu 
glió ci ha portato Mary Pickford. 
i'agosto sarà di pertinenza di Harold 
Lloyd. altro popolare esponente della 
commedia americana muta. Si tratta 
senz’altro di un tributo alla voga re¬ 
vivalistica alimentata dal cinema d’og¬ 
gi, specialmente statunitense, per ce¬ 
lebrare 1 trionfi trascorsi; ma è anche 
un facile riempitivo per le serate del¬ 
le lunghe ferie televisive, in attesa che - 
il « palinsesto » d’autunno avvii, spe¬ 
rabilmente. a programmi di maggiore 
impegno. Vogliamo dire che non ab¬ 
biamo nulla in contrario ai ricuperi 
da cineteca, se condotti sistematica- 
mente e ordinatamente, ma che una 
collocazione intensiva, dettata da ra¬ 
gioni di pura comodità stagionale, po¬ 
trebbe diventare controproducente. 

Dopo la lacrima-sorriso della Pick- 
ford ecco ad ogni modo il «pacchet¬ 
to» di Harold Lloyd. tutto buonu¬ 
more, buona volontà e buona fortuna. 
Lloyd è sempre stato il più semplice 
dei comici. 11 più leggibile, il più 
sportivamente vittorioso. Gareggiava 
dapprima con timidezza, poi con osti¬ 
nazione, senza stancarsi mai. Veniva, 
di solito, dalla campagna, con l'aria 
del giuggiolone entusiasta che si ac¬ 
cinge a realizzare le sue aspirazioni 
cil ladine e piccolo borghesi. Non lo 
soccorreva un fisico atletico, ma una 
euforìa zelante e contagiosa, caval¬ 
leresca e febbrile, si e no corretta da 
un minimo di furberia campestre, 
sempre contenuta nei limiti del fair 
play, del gioco leale- Era l’emblema 
del buonsenso degli anni folli. l’aste¬ 
mio in epoca della « grande sete » 
proibizionistica, il fidanzato che arros¬ 
sisce nel fulgore degli amanti latini. 
In lui nessun ripensamento, ma — per 
fortuna — nessun patetismo, sovrap¬ 


più esiziale per un comico d azione. 
E l’azione con Lloyd sicuramente non 
mancava. Più volte nella sua carriera 
l'attore stesso ebbe a dichiarare la 
sua preferenza per la vecchia farsa 
in due rulli, dove aveva cominciato, 
rispetto al lungometraggio: « In due 
rulli c’è più azione che in uno spet¬ 
tacolo di undici... Tutto viene conden¬ 
sato e subito superato e sciolto, in 
un arco perfetto. Il film a lungome¬ 
traggio abbisogna di ripetizioni, chia¬ 
rimenti. dialoghi scritti o parlati, con¬ 
sequenzialità, e ciò si traduce in trop¬ 
pa tensione per lo spettatore ». Nello 
stesso periodo sia Chaplin che Keaton 
avevano professato su per giù le stes¬ 


se idee, suffragandole con risultali 
anche migliori. 

Il ciclo TV in arrivo, curato da An¬ 
namaria Denza e distribuito su quat¬ 
tro mercoledì, tocca ancora la sta¬ 
gione dei cortometraggi e prosegue fi¬ 
no al 1925; una delimitazione, a nostro 
avviso, intelligente, perché inquadra 
con un certo rigore quello che è stato 
il momento ideale di Harold Lloyd 
nei suoi tratti più indicativi, prima che 
la formula lo appesantisse e l'avvenlo 
del parlato lo mandasse in pensione. 
Non sarà strettamente rispettato, a 
quanto ci informano, l'ordine crono¬ 
logico delle pellicole: si comincerà con 
Io e la palla di Fred Newmeyer e S3m 
Taylor (altro titolo: Vira lo sport lì. 
che è del 1925; nella seconda puntata 
avremo Tutte e nessuna di Sam Taylor 
(altro titolo Le donne che terrore!) 


dei "24; nella terza, due cortometraggi 
del ”20 firmati da Hai Roach: In giro 
per Broadway (già Amore e poesia) e 
Un coiv-boy dell'Est (già Harold tra 
i cow boys), più due sequenze da II 
re degli scapoli (o La suocera domata 
1925) di Taylor e Newmeyer, intito¬ 
late rispettivamente II tacchino e La 
macchina nuova. L’ultima trasmissio 
ne riguarda forse il Lloyd più classi¬ 
co. quello più volentieri citato nelle 
storie del cinema Preferisco l'ascen¬ 
sore (1923), ancora di Newmeyer e 
Taylor. Per inciso: abbiamo metico¬ 
losamente citato i doppi titoli dei sin¬ 
goli film non per sfoggio filologico 
ma per farvi osservare che già mezzo 


secolo fa il noleggio ricorreva all'in¬ 
ganno della titolazione truccata: a 
parte i due shorts di Roach, tutti i 
film bi-titolati sono presentati nel¬ 
l’attuale rassegna con il secondo nome, 
ossia con quello adottato dai distri¬ 
butori italiani quando li rilanciarono, 
dopo il 1930. in versione sonorizzata. 

Per quanto riguarda le due sequen¬ 
ze di II re degli scapoli, l'origine è 
un'ampia antologia filmata, Il mondo 
comico di Harold Lloyd. prodotta nel 
1963 dall’attore stesso, consulente il 
figlio Harold Lloyd junior, con mon¬ 
taggio di Duncan Mansfield e com¬ 
mento musicale di Walter Scharf; è 
uscita fugacemente anche in Italia. 

I titoli citati servono tra l’altro a 
riassumere Io spirito che generalmente 
informa la comicità goliardica e spen¬ 
sierata del protagonista. Velocita. 


competizione, successo. Il cinema di 
Harold Lloyd non ha biechi avver¬ 
sari. Il nemico è per lo più l'osti¬ 
lità meccanica, la difficoltà dei « tem¬ 
pi moderni », chiave d'altronde della 
comicità di quasi tutti gli specialisti 
hollywoodiani di allora. « Una comica 
di oggetti» nota lo storico del cine¬ 
ma Roberto Paolella « In effetti i 
primi secoli della storia americana 
avevano favorito lo sviluppo dell'inge¬ 
gnosità meccanica per le esigenze del 
lavoro terriero. Questi ex europei e 
i loro discendenti erano divenuti una 
razza di spregiudicati e forsennati ag¬ 
giustatori. occupati quotidianamente 
a perfezionare e riparare utensili in 
sì gran numero che tale facoltà di 
venne prima un'abitudine e poi un 
mito: il mito della civiltà e delia 
fatalità meccanica». 

Su Lloyd incombe questa fatalità, 
ma egli non ne sente il peso, soltanto 
l’orgoglio. Gli « oggetti» con cui si 
misura sono quelli emblematici delia 
vita americana: l’automobile, la palla 
da rugby, il grattacielo su cui fattore 
s'arrampica.. Acciaio, cuoio o pietra, 
si tratta ogni volta di uìi'escalalion 
necessaria per affermarsi Ira la folla 
e arrivare più in alto. Il brano della 
scalata del palazzo in Preterisco 
l'ascensore è sotto questo profilo mol¬ 
to significativo nella sua vertlginositk. 
anche se tecnicamente si basa su al¬ 
cuni trucchi elementari (Lloyd, dopo 
tutlo. non poteva prodigarsi in acro 
bazie: nel 1919 l’esplosione di un con 
pegno durante una posa fotografica 
gli aveva portato via tre dita deila 
destra, sostituite poi da un guanto 
speciale). 

Tra i dati positivi dei suoi film po¬ 
tremo riammirare nel ciclo la qua¬ 
lità delle riprese, la cura estrema 
nella mimica e nel particolari. 

Tino Ranieri 


Dopo la Pickford, approda in TV un altro popolare esponente 
della commedia muta anni venti - Quattro appuntamenti con 
l'attore che raffigurò l'escalation piccolo borghese statunitense 













Radio 1° 


Ecco il Messia 



Questo e il volto del giovane attore romano Pier Maria Rossi, che è sfato prescelto 
dal regista Roberto Ressellini per vestire i panni di Gesù Cristo nel suo « Messia » 
televisivo di imminente lavorazione. Il telefilm, che sarà interamente girato in Tunisia, 
si preannuncia come un'opera didascalica, caratteristica fondamentale dei cimenti 
rosselliniani per il piccolo schermo 


aciuabu CD 


TV nazionale 

17.45 La TV dei ragazzi 

'< Imprt-a mturv 
<i*~? € prop'Ht** per 
\ \* rv al* u a apvr 
»a > 

Un programma cu¬ 
rato da Sebi>t.<mo 
Ronic-o e prc-'.r- ìtlto 
da Roberto Che\u- 
l.er. 

19,05 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubra a a cara di 
Luca D: Schiena 

19,30 Tempo dello spirito 

19.40 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20.40 Senza rete 

E' questo il quarto 
appuntamento con 
il varietà del saba¬ 
to sera scritto da 
Velia Magno, con¬ 
dotto da Alb?rto Lu¬ 
po, Lino Banfi e 
Jenny Tamburi e 
d.retto da Gian Car¬ 
lo Nicotra. E’ di 
scena oggi il soda¬ 
lizio vincente del¬ 
l’ultima edizione di 
CanzoniAS.ma: si 

tratta della coppia 
formata da Wess e 
Don Ghezzi. Il duo 
presenterà i brani 
pài accattivanti del 
suo collaudato re¬ 
pertorio e introdur¬ 
rà al pubblico tele¬ 
visivo un « big » che 
non ha bisogno di 
« raccomandazioni »: 
Pepp.no Di Capri. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Monte Lungoi cro¬ 
naca di una batta¬ 
glia » 

Un programma rea¬ 
lizzato da Aldo Fa- 
livena. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 Sport 

Cab-ino te’ecro.ia 
ca d retta d-IIi jv 
r.a delle •< Tre Va”. 
Vares ne . 

20.30 Telegiornale 

21,00 II calore delle tue 
mani 

F.Im R*gia di Se io¬ 
ta e Nodar Mana- 
gadze. Interpreti* 
Sofiko Ciaureli, Gri- 
gol Taitashvili. 

22,25 15 minuti con I 
Romans 

Spettacolo musicale 
presentato da Paola 
Orefice. 



Peppino Di Capri 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 19 e 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento: 8: Sui giornali 
di slamane; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11.35: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Nastro di parten¬ 
za; 13.20: La corrida; 14,05: 
L'altro suono; 15,30: Intervallo 
musicale; 15,40: Gran varietà; 
17,10: Allegro con brìo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 16.30: Abc del disco; 
20: « Semiramide », musica di 
G. Rossini; 22.35: Siamo latti 
così - Paese mio. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: $.30, 

7.30. 8,30, 12.30. 13,30, 

15.30, 16.30, 18,30. 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8.40: Per noi 
adulti; 9,30: Una commedia in 
trenta minuti; 10: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10,35: Batto 
quattro; 11,30: Un po’ di rock; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Canzoniamoci; 13,35: I 
discoli per l’estate; *4: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: C’era una volta Saint- 
Germain-des-Prés; 15,40: Spo¬ 
leto: Estate dei festival musi¬ 
cali ’75; 16,35: It quadrato 
senza un lato; 17,30: Ouattro 
motivi sotto il sole; 17.50: 
Kitsch (replica); 19,10: Le 
nuove canzoni italiane; 19,55: 
Supersonici 21.19: I discoli per 
l’estate (replica); 21.29: Po¬ 
poli; 22,50: Musico nella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Pagine sinfoniche; 
9: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di Sergej Proko- 
liev; 11,40: Musica corale; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
Musica nel tempo; 14.30: « Si¬ 
garai ». musica di Ernest Reyer; 
17.45: Elogio della chitarra: 
18,20: Musiche dì A. Rous- 
sel; 18,45: Musica antiqua; 
19.15: Concerto sinfonico; 21: 
Giornale del Terzo. 


martedì 29 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

t I t b i li i «.Ij lo 
. i io 1 

’l f .m Ruta d. 
O’ i KcvìI 

19.15 To’eqiornaie sport 

19,30 Cronache italiane 

19.45 Oggi ai Parlamento 
20,00 Teieg.ornale 

20.40 America anni venti 
'Io e lì pa la ' 

}- .tu Re-na d. Fred 
N • v. m ey fr e Sa m 
Taylor Interpreti: 
H i r o I d L1 o y d . 
Iìrooks B°ned:ct. 
Rat Hirnion 

21.55 Conferenza stampa 
del presidente del- 
. iRI Giuseppe Pe¬ 
trilli 

22.45 Telegiornale 

23.00 Oqn, al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Gl» msett. un mon¬ 
do m.sterioso e sco¬ 
nosciuto 

e zanzare” 
Pr ma puntata di 
un k programma* 
im.h.csta realizzato 
di Genld Cakhrc ì 

22,00 G.ochi senza fron¬ 
tiere 1975 
In Eurovisione da 
Nancy * Francia i. 
Giulio Marchetti e 
Ro.-anna Vaudetti 
presenta no una 
manche del tradizio¬ 
ni l -1 torneo televisi¬ 
vo di g.ochi a cui 
part espino Frati* 
c a. Ita:.a. B?lg.o. 
O.anla. S\:zzera. 
G: n Bretagna e 
KTT 


Radio I” 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 17. 19 c 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro 
ossù 7.45: Ieri al Parlamento; 

5.30 Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: Le inter¬ 
viste impossibili; 11,35: II me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Sparlan¬ 
do con Landò; 14,05: L’altro 
suono; 14.40: Tristano e Isotta 

(2); 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: Fllortissi- 
mo; 17.40: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Albo 
d’oro della lìrica; 20,20: Le 
carzcnissimc; 21: Riimi del 
Sudamerica; 21,15: Radioteatro: 
« Parigi per sempre Parigi »; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 10.30. 12,30, 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30 e 22,30; 6: Il malti- 
nierc; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Suoni e colori det- 
l’orchcstra; 9,30: Il Fiacre 
n. 13 (2); 9.50: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d estate; 12,10: 
TrLsmi&sìoni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15,40: Cararai; 17,35: Il circo 
delle voci - Un quartetto e 
Unta musica; 18.35: Discoteca 
all’aria aperta; 19,55: Superso- 
nic; 21.19: Il distintissimo: 
21.29: Popoli; 22,50: L’uomo 
della notte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Canti di casa no¬ 
stra; 9: Benvenuto in Italia; 
9.30: Concerto di apertura; 
10.30: La settimana dei figli 
di Bach; 11.40: Capolavori del 
’700; 12.20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: « Il castello di 
Barbablù ». direttore I. Ker- 
lesz; 15,30: Il disco in vetri¬ 
na; 16,15: Musica c poesia: 
17.10: Il ■ clavicembalo ben 
temperato » di S. Richter; 
17.40: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta: 18,25: Dicono di lui; 
13.30: Donna '70; 18,45: Can¬ 
zonette inglesi di F.J. Haydn; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Musiche francesi con¬ 
temporanee; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: L’arte del diri¬ 
gere; 22,15: Libri ricevuti. 



Rosanna VaudeMi 


merco ledì 30 

TV nazionale 


18.15 Programma per i più 
piccini 

I.a « Rassegna di 
imrionette c burat¬ 
tini italiani» cura¬ 
ta da Donatella Zi¬ 
betto presenta la 
Compagnia fratelli 
Ferraiolo di Salerno 
in -(Pulcinella e il 
diavolo ». Presenta 
la trasmisione Mar¬ 
co Dune. 

18.45 La TV dei ragazzi 
«Foly a Venezia: il 
quadro scomparso » 
Quinto episodio del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da Cé¬ 
cile Aubry e diretto 
da Jack Pmoteau. 
Interpreti: Thierry 
Missud. Mauro Bo¬ 
sco. Mario Maran- 
zana. Edmond Beau- 
champ. Irina Ma¬ 
ire va. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 

e dell’economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Alla scoperta del 
mare 

(Mare antico» 

La terza puntata 
del documentario 
realizzato da Bruno 
Vadati è ambienta¬ 
ta sulle coste del 
Mediterraneo. Gui¬ 
data dall’archeologo 
statunitense Peter 
Throckniorton. la 
troupe televisiva ha 
illustrato lo studio 
dei relitti sommer¬ 
si. registrando do¬ 
cumenti e immagi¬ 
ni di stroordinano 
interesse. 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 


20,30 Telegiornale 

21,00 Tra le undici e mez¬ 
zanotte 

Film. Regia di Hen¬ 
ri Decoin. Interpre¬ 
ti: Louis Jouvet. 

Madeleine Robin¬ 
son. Jean Mayer. 

22,40 Prima visione 



Louis Jouvet 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Il fasci¬ 
no discreto dell’estate; 14,05: 
L’altro suono; 14,40: Tristano 
c Isotta (3); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Ff fortissimo; 17.40: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Il disco del gior¬ 
no; 20,15: Revival anni '30: 
« Stefano »; 22,20: Andala e 
ritorno; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 18,30. 

19,30 e 22.30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria de! melo¬ 
dramma; 9,30: il Fiacre n. 13 

(3); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tutti insieme, d’estate; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,40: Baracca e burattini; 
13,35: Il distintissimo; 14: Su 
di giri; 14,40: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Il secondo cinema 
italiano (1930-1943); 15,40: 
Cararai; 17.35: Alto gradimen¬ 
to - Un quartetto c tanta mu¬ 
sica; 18,35: Discoteca all'aria 
aperta; 19.S5: Supersonic; 

21,19: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli; 22,50: L’uomo della 
notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Dalia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana dei figli di Bach; 
11.40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica net tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sinfonie dì F.J. Haydn; 15,45: 
Avanguardia; 16,30: Le stagio¬ 
ni delia musica; 17.10: L'arte 
della variazione: 17.40: Musica 
fuori schema; 18.05: ...E via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong: 
18.45: L'opera strumentale di 
G.Ph. Tclemann; 19.15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: L'or¬ 
gano del nostro secolo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Ope¬ 
retta e dintorni. 




domenica 27 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18.15 La TV dei ragazzi 

'< Thjnderbirds- av¬ 
ventura .n fondo al 
lago » 

Quarto ed ultimo 
ep.sodio del pro¬ 
gramma di mario¬ 
nette elettroniche 
realizzato da David 
Lane. 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20.30 Braccobaldo show 
v(Yoght Robin 
Hood », « Pixi, Dixi 
e il supercane », 
« Bracco e il prepo¬ 
tente Pierre » 

Un programma di 
disegni animati a 
cura di William 
Manna e Joseph 
Barbera. 

20,55 Una città in fondo 
alla strada 
Quarta e penultima 
puntata dell’origina- 
!c televisivo scritto 
da Fabio Carpi. Re¬ 
nato Ghiotto e Luigi 
Malerba, sceneggia¬ 
to da Alessio Mar¬ 
tina e Mauro Seve¬ 
rino. 

Interpreti- Mas-imo 
Ranieri, Giovanna 
Carola. Giampiero 
Alberimi, D.di Pe- 
rego. Luigi Casella- 
to. Gianfranco Bar 
ra. Mauro Vestari. 
Lara Block. Regìa 
di Mauro Severino 

22,05 La domenica spor¬ 
tiva 

Cronache filmate e 
commenti sui prin¬ 
cipali avvenimenti 
agonistici della gior¬ 
nata. 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni a\ venimenti 
agonistici 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Varietà a cura di 
Roberto Dané e 
Maunz.o Costanzo 
presentato da Gian¬ 
ni Morandi. 

22,15 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sancitale. 

23,00 Prossimamente 



i Didi Perego 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 19 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10.15: Una vita per la musica: 
G.L. Volpi; 11,15: In diretta 
da...; 12: Dischi oidi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: L’altro suono; 
15: Vetrina di Hit Parade; 
15,25: Di a da in con su per 
tra Ira; 16,30: Vetrina di un 
disco per l’estate; 17,10. Batto 
quattro; 18: Concerto della do¬ 
menica; 19,20. Special - Oggi: 
S. Gazzclloni; 20.50: Concerto 
di S. Richter; 21,25: Canzoni 
e musica del vecchio West; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 

8,30, 10.30, 12,30, 13,30, 

17,25, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno; 8,40: 
I mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Alto gradimento; 12: 
Vetrina di un disco per l’esta¬ 
te; 12,35: Gli attori cantano; 
13: Il gambero; 13,35: Film 
jockey; 14.30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Le nuove 
canzoni italiane; 16: La vedova 
è sempre allegra?; 16,35: Al- 
phabete; 17,30: Musica e sport; 
18,40: Supersonic; 19,55: Con¬ 
certo operìstico; 21,05: Il gira- 
skctches; 21,40: Musica nella 
sera. 


' Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Chicago; 10: 
Il mondo costruttivo dell’uomo; 
10,30: Pagine scelte da « Ma¬ 
ristella », direttore A. Basile; 
11,30: Concerto di R. Saorgtn; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can¬ 
ti di casa nostra; 14,30: Iti¬ 
nerari operistici; 15,30: Cesare 
e Cleopatra; 17,30: Civiltà mu¬ 
sicali europee; 18,30: J.B. Lui» 
ly; 18,50: Tastiere; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
Hauto nel ’700; 20.45: Solisti 
di jazz: J. Coltrane; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Concerto 
sinfonico, direttore F. Lettner; 
23: Musica fuori schema. 


TV nazionale 


18.15 Nel fondo de! mare 
Programma prr 1 
piu p.Cvin 

18.45 La TV dei ragazzi 
'Tinnì w il. da. un n 
do” 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 II grande sonno 
Film. Regia di Ho 
ward Havik^ Inter¬ 
preti! Humphrey 
Bogart. Laureti Ri 
cali, Dorothy Malo 
ne. Martha Vickers, 
John R dgley. 

Da venticinque an 
ni assente dagli 
schermi italiani, « Il 
grande sonno» <’4ò> 
e forse il pezzo p.ù 
pregiato della « per¬ 
sonale » di Bogart. 
Tratto da uno tra i 
più celebri racconti 
di Raymond Chan- 
dler. sceneggiato da 
William Faulkner e 
diretto da Howard 
Hauks il film ri¬ 
flette con prodigio¬ 
sa, in teli'gente fe¬ 
deltà le inquietanti 
atmosfere de’.ì’origi- 
nale letterario Nei 
panni dell'enigmati¬ 
co investigatore Phi¬ 
lip Marlowe, nau¬ 
seato testimone di 
tr^ti fatti privati, 
il grande attore sta¬ 
tunitense offre una 
di quelle interpreta¬ 
zioni di sapore mito¬ 
logico che fanno di 
lui. ancora oggi, il 
simbolo di un certo 
tipo di impronta 
esistenziale e com¬ 
portamentale. 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 1 dibattiti del TG 
Uubr.ca a cura di 
G G.aiovazzo 

22,00 Omaggio a Maurice 
Ravel 

Concerto aKe.it to ni 
occasione del cente 
nu.o della naie ta 
Il t Trio di Trieste >. 
e la Los Angeles 
Ph.larmomc Orche 
stra d.retta da Zu 
bui Metha 

22,50 Assegnazione dei 
« Cariddi d'Oro » 

Un serwZiO d* Milo 
Freni in diretta da 
Taormina 

23,15 Sette giorni a! Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 



] Humphrey Bogart 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,45: Strumenti in liber¬ 
ta; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Country e western; 11,30: E 
era t'orchestra'; 12,10: Mezzo¬ 
giorno al nichi; 13,20: Hit Pa¬ 
rade; 14,05: Eravamo cosi; 
14.40: Tristano e Isotta; 15: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: FlfOrtissimo; 17,40: 
Allegramente in musica; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Nien¬ 
te applausi per favore; 20,10: 
C’erano una volta; 21.15: Le 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera: 21.45: I protagonisti; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno, 8,40: Come e per¬ 
ché; 8.SS: Galleria del melo- 
dramma; 9.30: Il Fiacre n. 13 
(1); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme d’estate; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Il distintissimo; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.- Il secondo cinema 
Italiano (1930-1943); 15.40: 
Cararai; 17,35: Spettacolo - Un 
quartetto e tanta musica; 18,35: 
Discoteca all'aria aperta; 19.5S: 
■ Maria Stuarda ». direttore A. 
Ceccato; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Children's Corner; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana dei figli di Bach; 
11,40: Le stagioni della musi¬ 
ca; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,45: Pagine rare 
della lirica; 16: Musiche ispi¬ 
rate alla Pittura; 17,10: Mu¬ 
sica, dolce musica; 17.40: G. 
Sammartino; 18,15: Il disco 
in vetrina; 19,05: Conversazio¬ 
ne; 19,15: I concerti di Na- 
pcli - Rassegna vincitori di con¬ 
corsi internazionali; 20,15: No- 
• vita discografiche; 21; Giornale 
del Terzo; 21,30; li ritorno di 
I Gorgia. 


giovedì 31 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Aug.e Doggiv"- il 

gatto riha b.stec- 
<he » 

Un programmi di 
disegni ammali di 
William Hanna e 
Joseph Barbara 
« G-abi e Dorka : pri¬ 
mi guai » 

Secondo epsodio 
delioriginale televi¬ 
sivo diretto da Mi- 
haly Szemes e in¬ 
terpretato da Gabor 
Egyazi. Szuzsa Gyur- 
kovits. 

«Club del Teatro: 
Carlo Goldoni» 
Seconda puntata 
del programma cu¬ 
rato da Guido Da- 
vico Bonino. Parte¬ 
cipano alla trasmis- 
s one Giancarlo Det- 
tori e Giovanna Di 
Benedetto. 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Uno dei tre 

Originale televisivo 
scritto o diretto da 
Gianni Serra. Sce¬ 
neggiatura di Lucio 
Manderà c Antonio 
Saghera. Interpreti: 
Peter Chatel, Josè 
Quaglio. Anna Ma¬ 
ria Gherardi. Lucia¬ 
no Bartoli, Mario 
Erpxhini. Antonio 
Meschini. Renato 
Mori. Giacomo Pi- 
perno, Sibilla Sedit. 

22.30 15 minuti con Johnny 
Sax 

22.45 Telegiornale 
23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 Spaccaquindici 

Gioco a quiz pre¬ 
sentato da Pippo 
Baudo. 

22,15 Le mani sull’acqua 
«Geozrafu d?Ila 
sete » 

Prima puntata del 
programma - inchie¬ 
sta reaLzzato da 
Giiberto Manetti 
con la collaborazio¬ 
ne di Paola Cài* 
ler.ga. 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
099 »; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11.10: Le inter¬ 
viste impossibili: 11.40: Il me¬ 
glio del meglio; 12.10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Attenti 
• quei tre; 14.05: L’altro suo¬ 
no; 14,40: Tristano e Isotta 

(4); 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.0S: FI fortissi¬ 
mo; 17,40: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
qualcuno piace freddo; 20,20: 
Ritratto d’autore: B. Bacharach; 
20,50: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 21,05: Concerto di B. 
Giuranna e G. Sacchetti; 21,45: 
Un classico all’anno: « Il prin¬ 
cipe galeotto »; 22,20: Andata 
e ritorno; 23: Oggi a! Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 8.30. 10,30. 12,30, 

13.30, 15.30. 16,30, 18.30. 

19.30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra; 9,30: Il Fiacre 
n. 13 (4); 9,50: Vetrina di un 
disco per l’estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tut¬ 
ti insieme, d’eslate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Il di¬ 
stintissimo: 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Il Cantanapoli; 15.40: Ca¬ 
rarei; 17.35: Dischi caldi; 
18.35: Discoteca all’aria aperta; 
19,55: Supersonic; 21.19: Il 
distintissimo; 21.29: Popoli; 
22.SO: L’uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di M. Delti 
Ponti; 9: Benvenuto In Italia; 
9.30: Concerto di apertura; 
10.30: La settimana dei figli 
di Bach; 11,40: Il disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Musica corale; 
15.10: Pagine organistiche; 

15.30: Concerto sinfonico, di¬ 
rettore R. Kobelik; 17.10: Il 
» clavicembalo ben temperato » 
di 5. Richter; 17,45: Appun¬ 
tamento con N. Rotondo; 18,10; 
Musica leggera; 18,20: Il jazz 
c i suoi strumenti; 18.45: Fo¬ 
gli d’album; 19.15: Concerto 
della sera; 19,45: Festival di 
Salisburgo - « La donna sen¬ 
z'ombra », direttore K. Bohm; 
nell'intervallo, ore 21,10: Gior¬ 
nale del Terzo. 


venerdì 1 


TV nazionale 

18.15 Girometta, Beniami¬ 
no e Barbablù 
Programma per i 
più piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 

•‘Avventure nel Mar 
Rosso” 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 

« Un'ora con Fran¬ 
cois G.rojd » 

21.45 Adesso musica 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maria Tudor 

Adattamento del 
dramma di Victor 
Hugo realizzato da 
Ab?l Game. Pr.ma 
parte. 

Interpreti: Francoi- 
*.e Chnstoph?, Golet¬ 
te Bergé. Marc Cas- 
sot, Gabriel Jabbour. 
Fernand Bercher, 
P.erre Massimi. Re¬ 
gia di Abel Gance. 

22,35 Sport 

Ippica: m ripresa 
diretta dall'ippodro¬ 
mo di Cesena va 
in onda la telecro¬ 
naca della consueta 
corsa i tris ». Que¬ 
sta settimana è toc¬ 
cata al trotto. 


! Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Uno 
commedia in trenta minuti: « Il 
signor di Pourceaugnae » di Mo- 
liere; 14.05: Pierino e soci; 
14,40: Tristano e Isotta (5); 
15: Per voi giovani; 16: Il gi¬ 
rasole; 17,05: Ffiortissimo: 
17.40: Musica in; 19,20: 

Le nuove canzoni italiane; 
20: Strettamente strumentale; 
20,20: I concerti di Milano, 
direttore Z. Macai; 22: W. De 
Los Rios e la sua orchestra; 
22,20: Andala e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: Il Fiacre n. 13 

(5); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Tutti insieme, d’esta¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.40: Allo gradimento; 
13: Hit Parade; 13,35: li di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
1S: Il secondo cinema italiano 
(1930-1943); 15.40: Cararai; 
17.35: Allo gradimento - Un 
quartetto c tanta musica; 18,35: 
Discoteca all’aria aperta; 19,55: 
Supersonic: 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoli; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3*’ 

ORE 8.30: Concertino; 9: Ben¬ 
venuto in Italia; 9.30: Concerto 
dì apertura; 10.30: La setti¬ 
mana dei figli di Bach; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15,20: Polifonia; 15,40: Ri¬ 
tratto d’autore: K. Szyma- 
nowsky; 17,10: Discoteca sera; 
17,30: L’arte della variazione: 
18: C. Lanbert: « I pattina¬ 
tori »; 13,25: S. Rachmaninov 
compositore e interprete; 19,15: 
Concerto della sera; 20.15: 
Euroja 2 z; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Orsa Minore: « Do¬ 
manda d’impiego »; 22,25: Pv- 
liamo di spettacolo. 


22,45 Telegiornale 



Abeì Gance 



















l'Unità / sabato 26 luglio T975 

E presuli .'Wn orticolo 
Pirandello a 
Giorgio Celli 
e a Eduardo 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


del compositore su «Kommunist» MÌSS MOfldO ppf 

Sciostakovic, la musica J~ — nerent ^ a 

I r ’v l l • j ( 

umanità che cambia HPT i \ 


PALERMO, 25. 

La giuria de Ha VI edizione 
del premio biennale di tea¬ 
tro Luigi Pirandello della 
Cassa di Risparmio per le 
Province siciliane ha attribui¬ 
to i premi dell’edlz.one di 
Quest'anno a Giorgio Celli ed 
Eduardo De Filippo. Al pri¬ 
mo, un drammaturgo verone¬ 
se proveniente dal « Gruppo 
63 », è stato assegnato a mag¬ 
gioranza il premio di quattro 
milioni di lire per il dramma 
Le tentazioni del professor 
Faust. 

La commissione giudicatri¬ 
ce, presieduta da Raul Ra¬ 
dice, composta da Alberto 
Blandi, Sandro D'Amico. Ro¬ 
berto de Monticelli, Natalia 
Glnzburg, Leonardo Sciascia, 
Luigi Squarzina, Renzo Tlan, 
Giorgio Zampa, ha pure de¬ 
liberato all’unanimità di as¬ 
segnare Il «Premio interna¬ 
zionale Pirandello» (una tar¬ 
ga d’oro raffigurante lo scrit¬ 
tore agrigentino, opera dello 
scultore siciliano Emilio Gre¬ 
co) a Eduardo De Filippo, 
« la cui personalità creatrice 
durante un'esistenza dedica¬ 
ta interamente al teatro — di¬ 
ce il verbale della giuria — 
ha fuso le prerogative del¬ 
l’attore. dell’autore, del regi¬ 
sta e dell’animatore neU’unl- 
tà artistica che è raro appan¬ 
naggio delle più alte epoche 
di civiltà, teatrale ». 


A Correggio 



Dlmltrl Sciostakovic 


Musica registrata 
e diapositive per 
un uso collettivo 

Il 29 e il 30 l'esperimento verrà condotto nel restaurato 
cortile del Palazzo dei Principi • Proiezioni sulla vita e 
le opere illustreranno musiche di Berlioz, liszt e Bartok 


CORREGGIO. 25 
Il Comune di CorregRlo. la 
Fonoteca pubblica e 11 Teatro 
della città, promuovono per 
la sera del 29 luglio un con¬ 
certo nel cortile del rinasci¬ 
mentale Palazzo del Principi, 


« Il quinto 
Evangelio » 
di Pomilio a 
San Miniato 


L’AQUILA, 25 

Il Teatro Stabile dell’Aquila 
metterà m scena in « prima 
assoluta II quinto Evangelio 
di Mario Pomlllo, il 20 settem¬ 
bre sul sagrato della catte¬ 
drale di San Miniato, per la 
XXIX Festa del teatro indet¬ 
ta dall'Istituto del dramma 
popolare. 

Dopo una settimana di re¬ 
pliche a San Miniato, lo spet¬ 
tacolo sarà trasferito all’Aqul- 
1 r c a Roma, nel quadro delie 
manifestazioni culturali per 
l'Anno santo. La direzione 
dello spettacolo è stato affi¬ 
data al regista Orazio Costa 
Gtovangigll. 


Film del periodo 
fascista alla 
Mostra di Pesaro 


PESARO, 25 

L’XI Mostra internazionale 
del nuovo cinema — che si 
svolgerà a Pesaro dal 14 al 
21 settembre e 11 cui pro¬ 
gramma è dedicato al cine¬ 
ma latino-americano, e brasi¬ 
liano in particolare — inten¬ 
de quest’anno proseguire, in 
sede di retrospettiva, il rie¬ 
same critico delia storia del 
cinema italiano già avviato 
nella passata edizione con la 
rassegna di film dei neorea¬ 
lismo. 

II nuovo ciclo si riferisce 
questa votta al cinema Ita¬ 
liano sonoro del periodo fa¬ 
scista, dal ’29 al ’43. Quest’ 
anno la mostra ne presente¬ 
rà una prima parte, compren¬ 
dente. relativamente a tale 
periodo, tutte le opere at¬ 
tualmente reperibili di tre 
registi: Alessandro Blasettl, 
Mario Camerini e Ferdinan¬ 
do M. Poggioli. 

La rassegna sarà affianca¬ 
ta da una tavola rotonda di 
due giorni, cui interverranno 
studiosi italiani e stranieri 
che si sono occupati di que¬ 
sto periodo del nostro cine¬ 
ma. Il dibattito — più che 
alta definizione critica dell’ 
opera dei tre autori — .ser¬ 
virà soprattutto a impostare 
temi e problemi che saranno 
oggetto di discussione in un 
organico seminario di studi 
sull’argomento, che si s>ol- 
gerà il prossimo anno in 
concomitanza con la seconda 
parte del ciclo. 

In occasione di questa re¬ 
trospettiva, la Mostra del 
nuovo cinema pubblicherà un 
volume di documentazione, 
comprendente ampio mate¬ 
riale critico e informativo, 
sia sull’opera dei tre registi, 
sia sul contesto cincmatogva- 
•co di quel periodo. 


sede degli istituti culturali, 
recentemente restaurato, che 
consisterà nella trasmissione 
di musiche di Hector Berlioz, 
Franz Liszt, Bela Bartók. In¬ 
cise su disco, ma accompa¬ 
gnate, al momento dell’ascol¬ 
to, da proiezioni relative al¬ 
la vita e all’opera del tre 
musicisti. 

La manifestazione — « Mu¬ 
sica. disco, ascolto collettivo » 
— è stata realizzata in col¬ 
laborazione con un gruppo di 
studenti dell’Accademia di 
Belle Arti di Brera, apparte¬ 
nenti alla scuola di scenogra¬ 
fia del professor Tito Varlsco. 
e in particolare assistiti nel 
loro lavoro dai professori Lui¬ 
gi Pestalozza (storia della 
musica) Sergio Spina (regia) 
Luigi Veronesi (cròmatolo- 
gia). Il tentativo è quello, 
già sviluppato in altri paesi, 
di sottrarre la musica in di¬ 
sco o in cassetta alle forme 
di ascolto essenzialmente pri¬ 
mate, per realizzare l’ascolto 
pubblico della musica incisa 
o registrata. 

Se l’attrazione visiva degli 
esecutori garantisce nel con¬ 
certo tradizionale un ascolto 
non interferito dalla presen¬ 
za, neirambicnte, di una col¬ 
lettività, è per «ricreare» 
condizioni slmili che s’ò com¬ 
piuta l’esperienza di una vi¬ 
sualizzazione. Rifiutate le so¬ 
luzioni descrittive, le proie¬ 
zioni si aflidano in parte a 
immagini astratte in lunzione 
straniarne, per altro verso 
comprendono documenti, te¬ 
sti, Immagini riguardanti il 
pensiero e l’attività musicale, 
oltre che la vita, dei tre com¬ 
positori. 

Risultano così inquadrate 
le personalità di Berlioz. Li¬ 
szt. Bartók, anche attraverso 
le testimonianze tratte dai 
loro scritti o dal loro episto¬ 
lari. mentre verranno esegui¬ 
ti una scena del Carnevale 
romano dal BeJivcnuto Celli- 
ni di Berlioz, Il poema sin¬ 
fonico Mazeppa di Liszt, il 
Concerto n. 2 per pianoforte 
e orchestra d Pirtok La 
scelta del tre musicisti è mo¬ 
tivata dal tatto che nelle ri¬ 
spettive epoche essi hanno 
rappresentato un momento di 
•avanguardia e di ricerca mu¬ 
sicale verso nuove possibilità 
formali ma vinche per il loro 
comune Impegno civile. 

La manifestazione che sa¬ 
rà replicata il 30 sera è stata 
preparata da un lavoro di 
promozione condotto fra la 
popolazione di Correggio, da¬ 
gli studenti di Brera (inter¬ 
viste registrate in video-tape 
che saranno ritrasmesse co¬ 
me introduzione all'iniziati¬ 
va ), è curata per la parte 
tecnica cl* 'li slucLat e dai 
tecnici del Teatro c della io- 
no teca della citta. 


Terzo film di 
Formati in USA 

HOLLYWOOD, 25 
Il regista cecoslovacco Mi- 
los Form a n Lira il suo terzo 
Lini negh Siiti Uniti* si inti¬ 
tolerà The ne.vt lo thè last 
tra in ride. 


Da Perugia 


Stasera parte 
Umbria-Jazz 


I problemi della ricerca, dell'avanguardia, delle tradizioni fol— 
kloristiche e dell'influenza della guerra sull'arte nell'appassio¬ 
nato saggio pubblicato dalla rivista teorica del CC del PCUS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Rapporto con la musica 
moderna: ricerca nell’arte 
musicale: tradizioni folklori- 
stiche e loro influenza nelle 
composizioni attuali; la mu¬ 
sica nel periodo della guer¬ 
ra. A parlare di questi temi 

— in un ampio saggio appar¬ 
so sul Kommumst, la rivista 
teorica del CC del PCUS — è 
il compositore sovietico Di¬ 
mitri Sciostakovic autore di 
quelle indimenticabili sinfo¬ 
nie che furono eseguite nelle 
piazze deila Leningrado asse¬ 
diata dal nazisti. Ricorda a 
tal proposito il compositore, 
che l’atmosfera « spirituale » 
di quegli anni «ha Influito di¬ 
rettamente nello sviluppo del¬ 
l’arte sovietica ». 

« Io — scrive Sciostakovic 

— non sono un grande cono¬ 
scitore della storia, ma riten¬ 
go che in nessuna altra cul¬ 
tura nazionale la guerra sia 
riuscita a tar nascere uno 
slancio cosi forte nell’opera 
artistica. F.’ questo un latto 
senza precedenti. L’arte, nel 
periodo della nostra grande 
guerra è stata un fenomeno 
estetico e sociale. Non era 
mal successo! Prima la guer¬ 
ra si rifletteva nell’arte a lun¬ 
ga scadenza e. soprattutto, nel 
suo aspetto tragico. Da noi, 
Invece, ben diverso era lo spi¬ 
rito degli artisti negli anni 
della lotta contro il fascismo... 
E questo vale anche per la 
mustea perché nessuno ordi¬ 
nava ai compositori sinfonìe, 
oratori, balletti, cori o canzo¬ 
ni. La musica veniva compo¬ 
sta sulla base di un impegno 
personale. E In tutti i gene¬ 
ri. dalla sinfonia alia canzo¬ 
ne, sono stati ottenuti del 
grandi risultati tanto è vero 
che le opere di allora ci emo¬ 
zionano oggi riuscendo a tra¬ 
smettere i sentimenti di al¬ 
lora ». 

Sciostakovic ricorda quindi 
il grande impegno di Se»*ghei 
Prokoflev («Io vedevo spesso 
nei tempi della guerra e resta¬ 
vo sempre sorpreso dalla pas- 
sione e dall'attualità delle sue 
opere piene di spirito nazio¬ 
nale, di drammaticità e di li¬ 
rica sottile») e di Nikolai 
Mlttskowski («un grande mu¬ 
sicista e pedagogo, autore di 
musiche piene di vita, di spi¬ 
rito giovano e combattivo») 
rilevando l’importanza dei 
musicisti in tutti gli anni del¬ 
la guerra. L’elenco — prose¬ 
gue il compositore — potrebbe 
durare a lungo e si potreb¬ 
bero ancora citare l nomi di 
uomini come Kaclaturian au¬ 
tore della Seconda sinfonia c 
di Gaianè, di Sciaporln che 
cl ha consegnato l’oratorio 
La battaglia per la terra rus¬ 
sa. di Popov autore della sin¬ 
fonia Patria, di Krennlkov, 
Kabalevski... 

Il discorso si sposta quindi 
sul ruolo della canzone. « Una 
volta — dice Sciostakovic — 
mi è stato detto che nessuna 
sinfonia può fermare un car¬ 
ro armato e che nessuna can¬ 
zone è in grado di interrom¬ 
pere 11 volo di un bombardie¬ 
re. Ebbene, io ho fatto nota¬ 
re che anche VInternazionale 
di fronte al carri armati e 
agli aerei non è altro che una 
canzone. Eppure sta nel cuo¬ 
re di milioni di uomini, dura 
da anni, ha attraversato guer¬ 
re e rivoluzioni divenendo 
l'inno dei comunisti di tutto 
il mondo. Nessuna forza ò 
riuscita a soffocarla. Ciò vuol 
dire che è più forte dello 
armi... ». 

Altro tema che affronta 
Sciostakovic è quello delle 
nuove influenze nel campo 
dell’arte. « A trenta anni dal¬ 
la guerra — egli dice — sono 
cambiate molte cose nel mon¬ 
do. Cambia 11 mondo, ma 
cambia anche l’uomo. E tut¬ 
to ciò ha una influenza an¬ 
che nello sviluppo dell’arte 
perché la vita e l’arte sono 
legate tra loro: è un proces¬ 
so eterno. Ma l’oggetto del¬ 
l’arte resta sempre l’uomo, il 
suo mondo spirituale, le sue 
idee, l suol sogni, le sue spe¬ 
ranze. I cambiamenti sono av¬ 
venuti, quindi, anche nella 
musica, che oggi sorprende 
con il vasto numero di ten¬ 
denze, scuole, correnti, stili. 
Non solo un uomo comune, 
ma anche un professionista 
riesce a fatica a comprende¬ 
re l complicati processi che 
si svolgono oggi nel campo 
musicale. Si. in musica mo¬ 
derna è complessa. Ma che, 
forse, erano semplici e com¬ 
prensibili fino in iondo le 
opere di Beethoven. Mussorg- 
ski, Scrkabln c Prokoflev ai 
Icro contemporanei? M^lte 
opere musicali sono caratte¬ 
rizzate dalla complessità del 
pensiero filosofico, dall’imma¬ 
gine della forma. Questa com¬ 
plessità non deve impaurire, 
bisogna cercare di capirla ». 

« Ma — contìnua Sciostako¬ 
vic — esiste anche un’altra 
forma di complessità, morta, 
vuota. A sentire certe nuove 
opere dell’uRiwm 7tioda sor¬ 
prende la complessità tecnica, 
eppure senti che l’autore è 
complesso non perché lo ri¬ 
chiede lo scopo dell’opera, ma 
perché questa è la regola, così 
fanno oggi. La musica suona 
e si spegno subito. Tra la 
musica e l’n scolta toro rosta 
un muro. Umiliata è l’arte, 
umiliato é l’autore perché il 
suo lavoro va a finire nel 
nulla ». 

Proseguendo Sciostakovic 
(«sono un pratico, non un 
teorico») precisa che spesso 
sì afferma che « la comples¬ 
sità, i conflitti e lo straordi¬ 
nario dinamismo della nostra 
epoca, influiscono direttamen¬ 
te sulla forma, sui mezzi di 
espressione della musica mo¬ 
derna ». In polemica con que¬ 
ste tesi il compositore sostie¬ 
ne che « la musica, per sua 
natura, ha un rapporto indi¬ 
retto con la natura della vi¬ 


ta. Non cl può essere corri¬ 
spondenza esatta. La ricostru¬ 
zione passiva di certe realtà 
della vita è contraria alla mu¬ 
sica. La forza della musica 
si manifesta nello scoprire la 
sostanza interna, spirituale 
della vita. Naturalmente — 
prosegue Sciostakovic — ogni 
epoca porta nuove caratteri¬ 
stiche — i che cosa e l come 
— e cioè nuove tematiche e 
nuove qualità di espressione. 
La prassi conferma poi che 
non tutti i fenomeni comples¬ 
si della vita debbono obbliga¬ 
toriamente essere espressi in 
forme musicali complesse co¬ 
me un rebus. La qualità nuo¬ 
va. artistica, può essere pre¬ 
sentata in una semplicità stu¬ 
pefacente. Di questa nuova 
se77iphcità parlava spesso, cer¬ 
candola e affermandola, Sor- 
ghei Prokoflev. uno dei più 
coraggiosi innovatori del no¬ 
stro secolo ». 

Che cosa è quindi la « ri¬ 
cerca nell'arte »? « E’ un fe¬ 
nomeno — risponde il com¬ 
positore — senza il quale non 
esiste l'arte. L'opera creativa 
e la ricerca sono sinonimi. 
Sarebbe però sbagliato discor¬ 
rere sulla ricerca e sulle in- 


A Sanremo 
si discute 
della nuova 
canzone 


SAN REMO.25 

La rassegna della canzone 
d’autore-premio Tenco 1975 
prenderà il via domani a San 
Remo per concludersi il 29 
luglio. Contemporaneamente 
si svolgeranno i lavori del 
primo « Congresso nuova can¬ 
zone» cui parteciperanno 1 
cantautori presenti a San¬ 
remo e personalità del mon¬ 
do artistico e culturale. Al¬ 
le varie tavole rotonde e di¬ 
battiti prenderanno parte 
giornalisti critici discografici, 
insegnanti musicisti, sociolo¬ 
gi. mentre alcuni cantauto¬ 
ri presenteranno loro propo¬ 
ste: Mario De Leo (Emigra¬ 
zione 1975). Antonietta La¬ 
terza (L’mveftrra femmini- 
sta). Mario De Luigi Jr. i La 
canzone colta), Roberto Pic¬ 
chi (Il folk sperimentale). 

Agli spettacoli serali del¬ 
la seconda rassegna della can¬ 
zone d’autore parteciperanno 
Umberto Bindi. Fabrizio De 
Andrò. Francesco Gucclnl. 
Michele Straniero ai quali 
quest'anno, è stato assegna¬ 
to il premio Tcnco 1975. as¬ 
sieme a Fausto Amodci. Enzo 
Jannaccl. Vinicius Do Mo- 
raes. 

Anche quest’anno, accanto 
ad artisti già affermati, sa¬ 
ranno presentati personaggi 
nuovi. Oltre a Mario De Leo, 
Antonietta Laterza. Mario 
De Luigi Jr.. Guido Rotolo 
con Giorgio Massimi, che si 
esibiranno in sede di congres¬ 
so, figurano nel CAST della 
rassegna tre debuttanti: En¬ 
zo Capuano, i Cantambanchi. 
Roberto Picchi: dal canto suo 
Margot. che fece parie del 
« Cantacronachc » proporrà 
una serie di canzoni libera¬ 
mente tratte dal Di'trov o 
sull'origine dell'ineguaglianza 
degli uomini di Rousseau. 


t novazioni senza cercare di ca¬ 
pire la sostanza di esse, sen¬ 
za fornire criteri artistico- 
ideologici. Qui c’è troppo fu¬ 
mo, troppe parole sono state 
dette in proposito. Io sono 
convinto che la vera innova¬ 
zione nell’arte significa, pri¬ 
ma di tutto, rinnovazione del¬ 
lo spirito, deU'idea. La forma 
è nicnt’altro che il mezzo per 
esprimere il nuovo contenuto 
trovato dairartistn, l’incarna¬ 
zione materiale deU’idea, Ed io 
sono perfettamente d'accor¬ 
do con la definizione di 
Brecht: la nuova arte comin¬ 
cia con le nuove forme, nasce 
con l’uomo nuovo». 

Creando un’opera musicale 

— si chiede quindi il com¬ 
positore — ci si può dimen¬ 
ticare dell'uomo? « La doman¬ 
da — risponde — non è ozio¬ 
sa perché oggi nel campo del¬ 
ia musica si verificano certi 
fenomeni che vengono consi¬ 
derati innovatori, ma che in 
realtà ignorano l’uomo, anzi 

sono contro l’uomo. Intendo ri¬ 
ferirmi alle opere della cosid¬ 
detta avanguardia musicale ». 
Sciostakovic sostiene che l'uso 
di tale «termine» dal punto 
di vist^ « puramente etico » è 
sbagliato perché solo « l no¬ 
stri discendenti » saranno in 
grado di decidere chi « oggi » 
si trova n)\'avanguardia e chi 
alla rctroauardia. «Scio s’cu- 
ro che col passare de! tempo 

— continua il compositore — 
molte innovazioni che in Oc¬ 
cidente suscitano oggi tanto 
chiasso, finiranno con l’esse¬ 
re completamente dimentica¬ 
te...». 

Nell’ultima parte del saggio 
Sciostakovic si occupa poi del¬ 
l’influenza del folklore nella 
musica. « E’ in atto — preci¬ 
sa il compositore — un prò- 
cesso molto interessante che 
la critica chiama ondata fol- 
kloristlca... Io non so se si 
tratti di una ondata o meno, 
certo è che il processo vólto 
a capire e a far proprie le 
ricchezze immense della mu¬ 
sica popolare è oggi diverso, 
più profondo, più sostanziale. 
Le interessanti opere di com¬ 
positori come Sviridov. Sce- 
drln, Tlscenko. Slomlnskl. Ga- 
vrilln. Giganov e Cialaiev 
• Russia): Torrnis (Estonln): 
Skovlk e Dicko (Ucraina)*, 
Glugelunas e Braginskas (Let¬ 
tonia): Dambis (Lituania): 
Msvetldze. Taktaklsvlli c 
Knncell (Georgia); Rivilis 
(Moldavia) e Rnkmndiev (Ka- 
sakhastan) e di molti altri 
dimostrano che vi è una nuo- 
va fase nella soluzione di un 
problema interessante ed at¬ 
tuale ». 

Nel campo dell’allargamen¬ 
to delle esperienze di musica 
che si ricollega al folklore 
Sciostakovic prevede grandi 
successi. «Tempo fa — dine 
, il compositore — ho avuto 
modo di ascoltare tre ore di 
registrazioni di musiche ese¬ 
guite da dilettanti c da com¬ 
plessi di ogni parte della Rus¬ 
sia. Ebbene, sono restato me¬ 
ravigliato ed entuslasmnto 
dalla maestria degli esecuto¬ 
ri c dalla ricchezza della mu¬ 
sica. Ho scoperto modi origi¬ 
nali di suonare strumenti po¬ 
polari. Ecco perché è molto 
importante sviluppare la pro¬ 
paganda della musica popola¬ 
re, E’ necessario appoggiare 
tutte le iniziative con la ra¬ 
dio e la televisione. Dobbia¬ 
mo organizzare concerti di 
musica po^o’ar*» far conos"p- 
re ritmi e musiche che aiute¬ 
ranno nel lavoro pratico i 
compositori. I risultati posi¬ 
tivi non mancheranno». 

Carlo Benedetti 
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! PERUGIA. 25 

l Domani sera a Perugia, a) 
le 21 , si inaugura uliici.ilmen- 
[ te la rassegna Umbria Jazz 
| ’75 con un recital che vedrà 
per la prima volta insieme in 
cartellone uno tra i piu cele¬ 
bri direttori d’orchestra del 
Jazz. Count Basic, e il grande 
bassista Churlie Mingu.s, alla, 
guida della sua nuova torma*' 
zione Ja/z Workshop, con la 
aggiunta del sestetto di Billv 
Harper. La manifestazione — 
che rappresenta il primo. II- 
nora unico esempio di Festi¬ 
val del tiizz gratuito, in piaz¬ 
za. e autogestito dalla Regio¬ 
ne e dal Comuni — si pro¬ 
trarrà sino a venerdì prossi 
mo e toccherà alcuni tra i 


piu impoilunli irn’i. deli Um¬ 
bria Terni i doni'* ita 27 ]u 
ghoi, C’it’ < del Li P e\ e tJunc 
dj 28). Cura di Ca 1 itilo miai 
tedi 29). Gubb.o ■ meri ul-rn 
30>. ancora Peium <. ■ giovedì 
81 1 e ini ine Onu’u 'icnerdf 
1 ' agosto» 

Sono in programma tonter¬ 
ti di alcuni fra ì maggiori e- 
sponenti del ìazz 'tane inter¬ 
nazionale di ieri e di oggi 
Elvm Jones, Cht t Baker. Ar¬ 
chile Shepp. McCov Tvm-r. 
Ceci! Tu vi or e molti altn. tra 
cui gli itaVini Mario Schia¬ 
tto, Franco Ambrosetti. Ge¬ 
rardo Incorai'ci. Marcello Ro¬ 
sa. Giorgio Gasimi e il grup' 
po Cadmo. 


_sai y|7_ 

controcanaìe 


LONDRA — La storia di Cenerentola torna sugli schermi: 
il regista britannico Brian Forbes, infatti, comincerà, dopo 
la fine di agosto, un film ispirato alla celebre eroina della 
favola. La parte della protagonista è stata affidata ad Èva 
Reuber Stayer (nella foto), ventiquattrenne austriaca ma 
da temoo stabilitasi a Londra, che fra l'altro è stata Miss 
Mondo due anni fa 


le prime 


in breve 


Il Premio Lorenzi al Trio di Fiesole 

Il Trio di Fiesole, costituito dal pianista Gabrfo^FonttPdai 
violinista Andrea Tacchi e dal violoncellista Andrea Nanno- 
ni ha Vinto il Ptvm.o Lorenzi dell’Accademia musicale chi- 
giùna di Stona. Il secondo premio ex aequo è stato asse¬ 
gnato al Trio Johannes, formato dal fratelli Trabucco al pia¬ 
noforte c* «1 v.o’lno *. da Vito Paternoster al violoncello, e al 
Quartetto Mendelssohn formato da Carpi, Contini, lotti e 
Toscani. 

Il concorso è intitolato a Sergio Lorenzi, l’illustre piani¬ 
sta morto prematuramente l’anno scorso ed è aperto a gio¬ 
vani complessi cameristici Italiani con pianoforti, al quali 
vengono assegnate, quando risultato vincenti, borse di studio. 

« La bella addormentata » a Minturno 

MINTURNO. 25 

Nel Teatro Romano di Mlnturno andrà in scena nei gior¬ 
ni 29, 30 c 31 luglio prossimi una nuova edizione della Bella 
addormentata, di Rosso di San Secondo. 

Lo spettacolo, diretto da Franco Chillcml. autore anche 
delle musiche originali, è reduce da un fortunato giro in 
Calabria, Puglia e Sicilia. Oltre a Pia Marra, nel ruolo della 
protagonista recitano Ivano Staccioli. Grazia di Marsà. Elio 
Bertolotti. Vasco Santoni, Vittorio Moschella, Anna Maria 
Baldini, Celestino Amendola. 

Si gira a Matera « L’albero di Guernica » 

MATERA. 25 

Dopo l’Infortunio occorso sul set a Mariangela Melato pro¬ 
seguono a Matera le riprese del film L'albero dt Guernica 
che lo scrittore-commediogralo e regista spagnolo Fernando 
Arrabai ha tratto da un suo libro. 

Si tratta del terzo lilm di Arrabai dopo Viva la 7nuerte 
e Andrò come un cavallo pazzo ed ha per tema una vicenda 
d’amore vissuta tra le ansie di liberta, nel clima di paura 
e di violenza della guerra civile del 1936 in Spagna. 


Musica 

Gelmetti-Benz 
a Massenzio 

Raggiungono, in due, poco 
piu a. cmquun.'.‘ in. » . i 
gi Gclmetti, romano, diretto¬ 
re d’orchestra (meno di tren¬ 
ta) c Robert Benz, pianista 
jugoslavo (poco piu di venti). 
Si sono, però, già da tempo 
inseriti con vivace spicco nel 
paesaggio dei giovani concer¬ 
tisti. L'altra sera, alla Basi¬ 
lica di Massenzio, hanno de¬ 
buttato con notevolissimo 
successo. 

Vediamo il direttore. Ave¬ 
vamo apprezzato Gianluigi 
Gelmctti parecchi anni or so¬ 
no. quale prezioso interprete 
della nuova musica. Ha fat¬ 
to strada, e gli hanno «Ri¬ 
dato all’Aquila — dove inse¬ 
gna — la direzione dell’Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese (e 
ce n’è dt lavoro da smaltire). 
Musicista nato, non si trat¬ 
tiene da qualche esuberanza 
nel gesto (delle mani c pro¬ 
prio della persona, quando, 
ad esempio, mano al fianco, 
ancheggia sul ritmo della mu¬ 
sica. c le code del frack di¬ 
segnano svolazzi), ma senti 
che sta ben radicato nella 
visione globale d’una parti¬ 
tura come nella precisione del 
dettaglio, Se nc è avuta cer¬ 
tezza nella pagina di Ciai- 
kovski. ad apertura di pro¬ 
gramma. accortamente c in¬ 
tensamente dischiusa (Romeo 
c Giulietta), come, a chiusu¬ 
ra, con la Quinta di Proko- 
fiev, illuminata dalla convin¬ 
zione di avere a che fare 
con un capolavoro. 

Al centro della serata. Gian¬ 
luigi Gelmetti ha validamen¬ 
te accompagnato il pianista 
Robert Benz che veniva a 
Roma sull’onda del primo 
premio ottenuto l’anno scor¬ 
so, a Bolzano, nel difficile 
Concorso « Busoni ». Si trat¬ 
ta d’un concertista di irresi¬ 
stibile temperamento, come 
si è visto nella meditata c 
pura irruente interpretazione 
del primo Concerto, per pia¬ 
noforte c orchestra, di Liszt. 

I due giovani sono stati 
protagonisti di cordialissime 
attenzioni da parte del pub¬ 
blico al quale il Benz aveva 
dedicato un piccolo bis. 


Nuova versione di « Trilby » 


LONDRA. 25 

La nuova versione di Trilby. il noto romanzo di George 
Du Maurici*, sarà girata a Londra con una variante rispetto 
alla vicenda originale: Io sceneggiatore David McGillivray 
ha latto ,-.1 che SvungV». l’ipnotizzatore che seduce Trilbv, 
faccia di lei una cantante di rock’n-roll e non una cantante 
di opera. 

Il romanzo c già stato portato sullo schermo altre quattro 
volte: il film più celebre della serie è stato il classico del ’3l. 
Svengali, interpretato da John Barry more e Marian Marsh. 


Cinema 
La modella 

Secondo certe moderne (o 
antiche?) convenzioni, per 
molti « modella » è sinonimo 
di prostituta. Ligio a questo 
falso principio, il regista fran¬ 
cese Jean Aurei ce ne mo¬ 
stra non poche, variamente 
affaccendate in tema di ses¬ 
so c sentimento, legate tra 
loro, a dispetto di mille bar¬ 
riere. in virtù d’un singolare 
spirito di gruppo. Esse si abi¬ 
tuano presto a vendere sor¬ 
risi c ad industriarsi nella 
vita attraverso i piu eccentri¬ 
ci espedienti- le loro vittime 
sono solitamente ricche, fru¬ 
strate, illuse e si annoiano 
per mestiere. Tuttavìa, le mo¬ 
delle spesso si innamorano, 
magari di individui che non 
hanno neppure uno de! re¬ 
quisiti caratteristici della 
« preda » c. allora, nel giro¬ 
tondo deU’amo"- i -ocru < e 
bislacco c’è posto per tutti. 

Assai meschina questa po¬ 
chade costituita da evanescen¬ 
ti episodi tra loro faticosa¬ 
mente legati, per avvalorare 
(o meglio smentire, seppure 
Involontariamente, alla resa 
dei conti) il pregiudìzio di cui 
sopra. Alquanto spaesati, del 
cast fanno parte attori di 
discreta notorietà, c'^ • J‘*<n 
Lcfebvre. Bernard Lecoq e 
persino Jeao Claude Bnaly. 
quatomai opaco. 

Sesso in corsia 

Mentre alcuni giovani clr- , 
colano per le vie di Mona¬ 
co di Baviera interrogando 1 i 
« comuni mortali » a propo¬ 
sito del guasti più evidenti 
dell’assistenza sanitaria in 
Germania, m un ospedale 
poco lontano se ne vedono 
di tutti i colon Vi si n.scon 
\ trano fenomeni d! puro mal- 
i costume — anche li ì « ba¬ 


roni » imperversano, facen¬ 
do il bello e il cattivo tem¬ 
po — che vanno ad inasprire 
: già acuti disagi provocati 
da strutture palesemente 
malferme e carenti. Dalia 
bolgia, emergono laboriose e 
impavide le .sole mlermiere 
che. con estrema generosità 
e spirito pali*.ottico, placano 1 
dolori dei pazienti e offro¬ 
no svago a giovani medici 
stremati, 

Sulla scorta di quanto già 
mostrato in passato da un 
certo cinema scandinavo. 11 
regista tedesco Walter Boo., 
ricorre a fltlUìe indagini pa- 
rusociologiche per tenere in¬ 
sieme In maio modo un ca- 
raso*lo di aneddoti piccanti 
fondati su tro&chc di corsia e 
terapie molto particolari. 
Dall'insensato marasma non 
vengono fuori neppure grezzi 
dati «di costume» e tutto 
si esaurisce nelle prestazioni 
molto limitate c strumentali 
dei personaggi. cu»! danno 
volto o altra materia Doris 
Arden. Karin Hcske. Frank 
Nossack. 


Vampira 

L'idea di trasportare il con¬ 
te Draeula, in viaggio aereo 
notturno, dal suo castello in 
Transilvamu alla swmginq 
London poteva essere plausi¬ 
bile. a patto di motivarne la 
esigenza con un po’ di lan- 
tasia. Invece qui c'e soltanto 
la necessità di cast: l'attrice 
Teresa Gravcs, come compa¬ 
gna di bara, è una mulatta 
piuttosto scura e il nostro ari¬ 
stocratico bevitore (imperso¬ 
nato da David Niveni, che è 
evidentemente razzista, la 
vorrebbe.., candeggiare. Don¬ 
de un'insensata danza a ba¬ 
se di canini postìcci attorno 
ad alcune biondonc londinesi, 
che lavorano in fotoromanzi 
vampireschi, col risultato che 
sarà il conte a diventare ne¬ 
ro. Ben gli sta. 

Tutto sommato, il meglio è 
ancora, come tradizione vuo¬ 
le. il vecchio maniero, che 
funge da ostello per turisti, 
provvisto di pipistrelli mec¬ 
canici. tuoni radiocomandati, 
cassettine da morto come 
souvenir e dove l’enoteca è 
ovviamente trasformata In 
emoteca. Ma dal Cadavere in 
cantina a Vampira quale di¬ 
scesa, per un regista come 
Clivo Donner. 

Immersione 

mortale 

Se non fosse per il ri¬ 
stretto ambito in cui è rac¬ 
chiuso d'interno di un som¬ 
mergibile). .-,i potrebbe de¬ 
signare anche questo f.lm 
con l’eticheUa d: «catastro¬ 
fico» og<ri m voga, tante so¬ 
no le sciagure che lo Fune¬ 
sta no: e la balorclagg.no de¬ 
gli uom.ni si aggiunge al fu¬ 
rore de.la natura Comincia¬ 
mo col d.re che un membro 
dell’equ.pagg o. prima eli im¬ 
barcarsi. ha acquistato una 
intera collezione d: velenosis¬ 
sime vipere vive, chiuse in 
un canestro. Appena a bor¬ 
do. i rettili jigu.se. ano iuori 
nascondendosi ;n tutti i re¬ 
cessi e dee.mando con morsi 
letali coloro che capitano a 
tiro. Segue un disastro a 
grande profondità, il nume¬ 
ro del superstiti diminuisce 
ancora c il sommergib.le ri¬ 
mane incastrato tra le rocce 
del fondo. A questo punto, 
uno ammattisce e va a cac¬ 
oni di serpenti con la pisto¬ 
la creando co-,ì nuovi pe¬ 
ncoli, Oìtrctlitio, il mezzo su¬ 
bacqueo. destinato a r.cerche 
oceanografiche, e provvisto di 
rilevanti cariche esplosive. 
Ma. alla fine, tutto si acco¬ 
moda. 

Il nome più interessante 
che incontriamo ne: titoli del 
film —- d.retto da Ritvtc!! 
Mayberry o interpretato da 
David Janssen e Hope Lange 
- è. o meglio era. quello di 
I/Osilo Stcvens (qui nelle ve¬ 
sti di produttore e scene" ; 
giatore) un tempo promot 
tonte ' regista dcl’a «nuova | 
ondata» stalun 1 en.-e. Ora ì 
costui non la piu parte del I 
l'ondata, ma Sj t on p a *e • 
dentomcnto eli .staro a mollo. | 


MOAMMAR EL GHEDDAFI 
— Abbia7no già rilevato altre 
volte che riteniamo assurda 
l'abolizione dei programmi di 
attualità e di cronaca politica 
e soctalc nella proqraminazio¬ 
ne serale estiva, e ciò nono¬ 
stante ;l basso livello raggiun¬ 
to, soprattutto negli ultimi 
tempi, da trasmissioni come 
Stasera G7. A’è ci pare che la 
nuoui serie degli Incontri 1975 
del telegiornale, curati da Giu¬ 
seppe Cìiucovazzo con la colla¬ 
borazione di Alfredo di Uni¬ 
rà, serra a colmale la graie 
lacuna con la sua collocazio¬ 
ne nello stesso spazio una vol¬ 
ta destinato a TV7 r poi a 
G7. Un programma del tipo di 
questi Incontri, sicuramente 
utile e , a quel che pare dalla 
prima trasmissione di ieri 
sera, bene ai nato, può so lo 
essere integrativo delle rubri¬ 
che di attualità, e non sosti¬ 
tutivo. La differenza è la stes¬ 
sa che corre tra una in ona¬ 
gro fta e un notiziario su piu 
temi• non si può dare l'un a 
sperando che culpa ad abbrac¬ 
ciare tutti gli altri. 

E veniamo a questo primo 
incontro con il discusso lea¬ 
der Ubico Mouminar FA Ghca¬ 
duti, condotto da Nuccio Pit¬ 
ico- Diciamo subito che ci e 
parso un buon inizio: i docu¬ 
menti filmati, scelti con cura 
c accortamente alternati a 
brani dell'intervista, hanno 
messo bene in luce tanto la 
personalità complessa e con¬ 
traddittoria del cupo dello 
, Stato libico, quanto la realtà 
sociale e politica, economica 
c religiosa sulla quale il co¬ 
lonnello Ghcddafi agisce dal 
1961), dal momento cioè del 
colpo di Stato, trasformato 
poi in rivoluzione 

Ispiratore principale e pun¬ 
to di riferimento fondamenta¬ 
le per Gheddafi e ì suoi « uf¬ 
ficiali unionisti liberi » fu il 
leader egiziano Nasser. Ed al¬ 
la sua politica c alla sua filo¬ 
sofia tende ad ispirarsi tutto¬ 
ra l'azione del regime libico, 
riflettendosi a tutti i livelli * 
nelle scuole, per esempio, uno 
dei testi fondamentali di stu¬ 
dio è il libro scritto da Nasser 
Filosofia della rivoluzione 
quasi a significare la conti¬ 
nuità fra la concezione nasse- 
nana, tradita in seguito — 
secondo Gheddafi — dal suo 
successore Sadat, c la conce¬ 
zione deha politica die muove 
gli attuali dirigenti libici, i 
quali s i aufoprodamano cre¬ 
di del rais nel portare avunti 
il processo di creazione di una 
coscienza nazionale araba. 

Il servizio di Pulco ha bene 
evidenziato quest'origine idro¬ 
logica della rivoluzione libica 
facendo semplicemente parla¬ 
re il suo protagonista, senza 
sovrapporre a quanto Ghedda¬ 
fi andava dicendo t soliti com¬ 
menti che tu genere caratte¬ 
rizzano questo tipo di incon¬ 
tri, r invece confortando le 
affermazioni dell'in torvi stato 
con immagini e dati che va¬ 
levano a completare le infor¬ 
mazioni, già di prima mano 

Abbiamo ro J potuto sentire 
una descrizione di prima ma¬ 
no del nwddio di società che 
i militari libici intendono co¬ 
struire. della concezione del 
« socialismo jv?aw»co » che è 
alla base del loro programma 
nazionalista-rivoluzionario, de¬ 
gli sforzi che si vanno com¬ 
piendo m agricoltura, per c- 
s emmo, nel fa prospettiva non 
molto remota dclVesnunmen- 
fn delle risorse petrolifere eh* 
hanno improvvisamente dato 
rochezza al poverissimo r 
sterminato paese. Formula',io¬ 
ni che naturalmente non ri 
trovano d’e scordo quasi «a I 
ve''sua ’ivw'o > n> partirci!ore | 


ci sembra comodamente pri¬ 
lli di senso storico e po' ttco 
la definizione de' coni uni sino 
contrapposto cornea entità bu¬ 
rocratica » ad u n « soc'a 't- 
sino » fondato sul Coki no, pur 
se va bene inteso l'uso dello 
islamismo quale strumento 
I politico per su Ivai e il paese 
I dalie tentazioni corruttrici 
della ricchezza, che rappre¬ 
sentano una permanente mi¬ 
naccia per i paesi del terzo 
mondo) ina che m cui,io i! 
grande pregio dt essere d ir et¬ 
to mente esposto da chi ha e- 
’ahoiato e tenta di applicare, 
ne’la rea’tu data, quei prin¬ 
cipi, 

Nelle teorie di Gheddafi esi¬ 
stono ancora mot ni che rie- 
chea piano i postulati « aacto- 
nultsti» del fascismo ni on e 
un caso che alcuni movimenti 
eversivi d'Oecidcnte indili- 
dumo m Gheddafi un loto re¬ 
ferente teorico c pratico), ma 
il regime ha am he connota¬ 
zioni di carattere populistico, 
1 essendo fondato da un a porte 
I s itila disarmante efementane- 
ta che gli delira dalla sua na¬ 
tura teocratica, da d’ai tra sul¬ 
la contusione che ancora ca¬ 
ratterizza l'et oluzionr del 
mondo arabo: ma, soprattutto, 
sulla totale mumanza di una 
precisa umilisi deVe r’imt e 
dei le contraddizioni m sevo 
alla società araba. 

' A noi e parso che tutti gue- 
i sti clementi siano, ta'oia <h,a- 
rumente, affi e lolle meno, 
emersi da questo incontro n>u 
tl leader c Ut realta libica * 
ir stesse metodologie di 'n*ci 
vento c le stesse tecniche ? n 
ranno utilizzate per > prosimi 
Incontri, potremo finalmente 
avere dei riti atti di pn somm¬ 
ai « diversi,\ come quell: mi 
nuncmti per i piossuni scu • 
zi. fra i quali Mitterrand . Ito 
bm, Cassius Clan, Aro tot, Pn 
drc Pedro Ai rupe, Fiun^m * 
Giroud. 


«niiimiMiiiimiMiMiimmiM' 

MUNICIPIO DI RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 
.-ìrV/SO DI GARA 

Il Comune d: Rimin*. i 
dira quinto pr.m i unu cara 
di 1 c.tazione per l’aggiud, 
fazione di: 

1» Foni,tura muterai!) h*-j 
di c b. tum.no*) per l’ordine 
ria manutenz one strade co 
munall «Esterne» per l'un 
no 1975. 

Importo a base d'tv'a 

L 64 073 501) 

2i Fornitura di materia': 
ar.di e bituminar! por l’or 
di nana manutenzione strade 
comunali « Interno » por l'un 
no 1975. 

Importo a base d'asUi 

L. 54 1573 5 00 

3) Lavori di costruzione .m 
pianto di riscaldamento jcvo 
la Elementare «R Serra > v.a 
Domzetti Viserbi. 

Importo a base d'u'-tu 

J. 3 137 90(1 

Per l'agg.ud)razione s prò 
cederà nel modo ridhato 
dall'uri 1 a de.la leggo 2 2 
1973. ». 14. 

Le Ditte elio intendono par¬ 
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in carta 
bollata jnd.rizzata al Sindaco 
ed Inviata a mozzo racco 
mandata, entro 12 giorni da 
la pubbìleaz cno del prese» 
to avviso all'Albo Pretor.o o 
questo Comune 

Rimini. li 18 lugho 1975 
p IL SINDACO 

Fio Tomaso et t' g>usi prr 


questa settimana 

II. MONI»# 

diretto da 

ANTONIO GHIRELLI 

Aspro giudizio delle autorità eccle¬ 
siastiche sul Consiglio nazionale 
democristiano. 

« La Chiesa non si metterà in lutle 
per la fine della OC ». 


Il Portogallo di fronte ad un parti¬ 
colare vuoto di potere. 


1921-1975 grandezza e contraddizio¬ 
ni del Partito comunista italiano- 




















l’Unità / sabato 26 luglio T975 


I risultati 


COMUNE 


REGIONE 


Approvato il bilancio j Si riunisce il Consiglio 


Si è così realizzata l'intesa istituzionale tra PCI, PSI, DC, PSDI e PRI • La dichiarazione di voto del compagno 
Ugo Velere ■ Emendamenti comuni dei cinque partiti sul decentramento, l'assistenza scolastica e le borgate 
Nominate le nuove commissioni consiliari ■ « Dalla crisi non si esce senza un rapporto nuovo con i comunisti » 


Deve eleggere l'ufficio di presidenza - Ieri incontro tra una delegazione del PCI e della 
DC - Contraddittoria presa di posizione della direzione democristiana sulle prospettive 
dell'istituto regionale - Un documento dell'Esecutivo del Lazio del Partito socialista 


di un'indagine INPS 

Preoccupante 
la situazione 
igienica e 
sanitaria 
della città 
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Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza — ha votato contro 
soltanto 11 gruppo del MSI — 
il bilancio preventivo del 1975. 
Questo risultato, che salva la 
assemblea dal rischio dello 
scioglimento e dell’imposizio¬ 
ne di un commissario, è stato 
raggiunto grazie alla « intesa 
istituzionale » tra PCI, PSI, 
DC. PSDI e PRI proposta, 
oopo un «appello» del sinda¬ 
co Darida dal compagno Lui¬ 
gi Petroselli. 

Come era stato concordato 
dal gruppi che hanno aderito 
all’intesa (1 liberali, pur vo¬ 
tando a favore del bilancio, 
non hanno sottoscritto L'accor¬ 
do), 11 documento è stato sot¬ 
toposto In sede di votazione 
ad una serie di emendamenti 
presentati in comune dal cin¬ 
que partiti. 

Le principali variazioni ap¬ 
portate al progetto presenta¬ 
to dalla giunta riguardano au¬ 
menti delle spese per lo svil¬ 
uppo del decentramento e 
de 11'autogoverno (contributi 
alle Circoscrizioni), li decen¬ 
tramento culturale (delega al¬ 
le Circoscrizioni delle attivi¬ 
tà teatrali dello Stabile di 
Roma e creazione di un tea¬ 
tro-scuola), l’assistenza scola¬ 
stica e postscolastlca (libri, 
sussidi didattici, incremento 
dei centri di refezione, colo¬ 
nie di vacanza, strutture delle 
scuole materne e deU’obbli- 
go etc). gii Interventi in cam¬ 
po sociale (è stato aumenta¬ 
to da uno a due miliardi lo 
stanziamento per l’assistenza 
« Il recupero degli handicap¬ 
pati), le opere pubbliche (l 
primitivi 45 miliardi previsti 
sono stati portati, dopo una 
più attenta valutazione delle 
entrate, a 93: saranno utiliz¬ 
zati in modo prioritario per 
l'edilizia scolastica e per II 
completamento delle reti idri¬ 
ca o fognatala nelle bor¬ 
gate). 

Nelle loro dichiarazioni di 
voto l rappresentanti del par¬ 
titi democratici hanno sottoli¬ 
neato tutti — con diversi ac¬ 
centi e diversa coerenza — la 
novità e l'Importanza dell'ac¬ 
cordo sul bilancio 
Il compagno Ugo Vetere, 
motivando II voto del PCI. 
ha sottolineato che l’« Intesa 
Istituzionale » realizzata ò co¬ 
sa ben diverea da una Intesa 
politica sul governo della cit¬ 
tà. « Il valore dell'intesa — 
ha affermato — che abbrac¬ 
cia forze che erano e restano 
su posizioni diverse relativa¬ 
mente al giudizio sugli sboc¬ 
chi necessari per uscire dalla 
crisi — ohe non è risolta — 
sta nel fatto che questi par¬ 
titi Intendono compiere un at¬ 
to politico, nella direzione di 
un mutamento nel rapporti' 
tra le forze che si richiama¬ 
no alla Costituzione nata dalla 
Resistenza ». 

«Crediamo si possa dire — 
ha continuato Vetere — che le 
forze democratiche di questo 
consiglio, conservando ognuna 
la visione propria delle que¬ 
stioni di Indirizzo più genera¬ 
le. hanno partecipato su un 
plano di parità alla definizio¬ 
ne di una Intesa che ha gtà 
In sò l primi contenuti del 
mutamento che 11 Paese ri¬ 
chiede nella concezione della 
gestione pubblica e del ruolo 
delle assemblee elettive, Si 
stabilisce oggi, con un largo 
accordo, che il governo della 
Assemblea, il rapporto tra es¬ 
sa e l’esecutivo — per quanto 
concerne 11 funzionamento suo 
e delle commissioni — la re¬ 
sponsabilità nel processo di 
ristrutturazione del servizi e 
del decentramento, la scel¬ 
ta degli uomini da preporre 
agli Enti e alle istituzioni cul¬ 
turali sono sottratti alla logi¬ 
ca dello schieramento di mag¬ 
gioranza precostituito e sono 
affidate ad una comune re¬ 
sponsabilità delle forze demo¬ 
cratiche ». % 

Con ciò si batte la pratica 
delle discriminazioni e delie 
preclusioni che per decenni 
hanno gravato sulla direzione 
politica del Paese e delle am¬ 
ministrazioni locali. Il loro- 
superamento significa la con¬ 
quista di un terreno più avan¬ 
zato di democrazia sul quale 
possa svolgersi il confronto 
politico. 

« Se l’Insieme delle forze 
democratiche saprà cogliere 
appieno questa occasione 
— ha continuato II capo¬ 
gruppo comunista — è que¬ 
stione del tutto aperta, cd 11 
travaglio aU’interno della DC 
non è ancora giunto a tale 
maturazione ». 

Per questo mentre va rico¬ 
nosciuto 11 grande valore del¬ 
l’intesa realizzata, non si può 
non esprimere 11 più profondo 
disaccordo dalle scelte di fon¬ 
do compiute dalla DC nel go¬ 
verno di Roma, delle quali è 
tuttora espressione 11 mono¬ 
colore, di una « preclusione 
nel campo del governo In cui 
la DC resta prigioniera, mal¬ 
grado le sue stesa? contra¬ 
state analisi ». 

« Abbiamo detto — ha con¬ 
cluso il compagno Vetere — 
cd il voto del 15 giugno lo 
comprova, che dalla crisi non 
si esce senza un rapporto 
nuovo con il PCI. senza un 
suo ruolo diretto nel go¬ 
verno dulia città. Slamo 
all’opposizione di questa 
giunta e di qualsiasi giun¬ 
ta che prescinda da que¬ 
sta necessità democratica, 
tinto più quando essa riguar¬ 
da il partito di maggioranza 
relativa, qual è oggi il PCI ». 

Il capogruppo del PSI Ben- 
soni ha tenuto a sottolineare 


che il voto positivo al bilan¬ 
cio, raggiunto mediante l’in¬ 
tesa tra 1 cinque partiti non 
va In nessun modo Interpre¬ 
tato come un « voto di fidu¬ 
cia» all'Attuale giunta mono¬ 
colore de. Politicamente, an¬ 
zi. il voto — per il modoln 
cui è stato sollecitato dal sin¬ 
daco Darida — dimostra la 
importanza politica di questa 
giunta c il superamento defi¬ 
nitivo dell'Ipotesi su cui essa 
si reggeva: 11 ritorno al cen¬ 
tro-sinistra. Il PSI si colloca 
neìi'area dell'opposizione, di¬ 
chiarandosi disponibile a so¬ 
luzioni che non siano «Inter¬ 
medie», ma nelle quali sla 
organicamente Inserito 11 PCI. 

Accenni di autocritica ci so¬ 
no stati nell’Intervento del ca¬ 
pogruppo de Cabras. « L’ "In¬ 
tesa Istituzionale" — ha detto 
l'esponente democristiano — è 
stata non soltanto un espe¬ 
diente "tecnico" per salvare 
il consiglio, ma anche una 
scelta politica. Essa ha posto 
in termini nuovi i rapporti 
tra le forze costituzionali per 
ciò che riguarda 11 funziona¬ 
mento degli Istituti democrati¬ 
ci e ciò favorisce il confronto, 
contro la logica dello scontro 
e degli Integralismi. Conside¬ 
riamo superata la logica degli 
schieramenti, la verifica alla 
riapertura dell'assemblea do¬ 
vrà avvenire sui contenuti». 

Fra 1 risultati determinati 
dalla « Intesa Istituzionale » 
non va annoverata soltanto la 
approvazione del bilancio, ma 
anche l’avvio di un metodo 
nuovo e democratico nella co¬ 
stituzione delle commissioni 
consiliari. Mentre prima que¬ 
sta avveniva sulla base della 
logica degli schieramenti e 
delle maggioranze prostitui¬ 
te, per la'prima volta si ò 
giunti alla nomina del consi¬ 
glieri che le compongono sul¬ 
la base del principio della 
rappresentatività. 


ILLUSTRATE ALLA STAMPA LE PROPOSTE DEL PCI 


Un ruolo nuovo della Provincia 
al servizio dell’igiene mentale 


Realizzare In breve tempo 1 21 cen¬ 
tri di igiene mentale, secondo le de¬ 
cisioni già prese dal consiglio, e dare 
al S. Maria della Pietà una gestione 
democratica, che sla espressione di¬ 
retta deU’assemblea provinciale: que¬ 
sti l due punti di fondo, su cui 11 PCI 
intende concentrare la sua iniziativa, 
come condizione di una più generale 
azione rinnovatrice nel settore della 
assistenza sanitaria e psichiatrica. 

Questi argomenti sono stati al cen¬ 
tro di una conferenza stampa del 
gruppo provinciale comunista, svol¬ 
tasi ieri In presenza di numerosi gior¬ 
nalisti, medici, operatori sanitari, 
psichiatri, assistenti sociali. All’Incon¬ 
tro — presieduto dal capogruppo Ma¬ 
risa Rodano — hanno partecipato i 
consiglieri Remo Marletta — che ha 
svolto una relazione introduttiva — 
e Nando Agostinelli. 

«Vogliamo rendere pubblica la de. 
nuncla e la protesta del PCI - ha 
detto Marletta — per l’attuale livello 
assistenziale In campo psichiatrico 
da parte della giunta de la quale, 
malgrado le decisioni prese da anni 
dal consiglio, non realizza i punti pro¬ 
grammatici. le deliberazioni adottate 
tentando di rilanciare nella pratica 
vecchie formule, condannate dalla 
scienza, dall’esperienza italiana e stra¬ 
niera. dagli stessi ricoverati c opera¬ 
tori del ramo». 

TI consiglio provinciale ha elaborato 
una piattaforma rinnovatrice in ma¬ 
teria sanitaria, grazie soprattutto alla 
Iniziativa e alle pressioni del PCI. 

Malgrado le ripetute dichiarazioni 


della giunta — c del presidente La 
Morgia — sulla « urgenza » della rea¬ 
lizzazione del progetti in questione, 
nella realtà non si è proceduto a nul 
la. Occorro cambiare decisamente 
strada, e questo è possibile soltanto 
se prevale la concezione — condivisa 
da un vasto arco di forze democrati¬ 
che —• di una tutela della salute men¬ 
tale che trovi soluzione nel quadro piu 
generale della riforma dell’Intero as¬ 
setto sanitario nazionale, che punti 
alla prevenzione di fenomeno, Interve- 
nendo sulle strutture sociali, l’am¬ 
biente di lavoro. 

La creazione immediata del servizio 
di igiene mentale è il punto essen¬ 
ziale delle richieste del PCI ribadito 
ieri alla conferenza: a tale servizio 
dovranno fare capo 1 21 centri di 
Igiene mentale da Istituire sollecita¬ 
mente a livello di comprensorio, nei 
quadro delle unità sanitarie locali, 
nella prospettiva di una gestione co¬ 
munitaria che garantisca la parteci¬ 
pazione attiva del cittadini (famiglie, 
amministratori, rappresentanti sinda¬ 
cali. ssoclazioni varie). In questo qua¬ 
dro il PCI ha avanzato la proposta 
di realizzare conferenze sanitarie di 
comprensorio c di circoscrizione in 
preparazione della conferenza provin¬ 
ciale sulla sanità, annunciata dalla 
Provincia. 

Altro punto fondamentale dell’azio¬ 
ne rlformatrlce è quello della gestione 
democratica del S. Maria della Pie¬ 
tà, superando l’attuale direzione bu- 
rocratlea, che blocca ogni iniziativa 
di rinnovamento, acuisce il disordine, 


aggrava I problemi. Occorre costitui¬ 
re un comitato direttivo — si è det¬ 
to — che sia cspx’cssione diretta del 
consiglio provinciale, cosi come è ne¬ 
cessario che rappresentanti della Pro¬ 
vincia entrino a far parte del consi¬ 
glio di amministrazione degli istituti 
convenzionati. 

Le altre condizioni, indispensabili a 
un programma di rinnovamento, che 
i comunisti Intendono sostenere con 
l’iniziativa incalzante verso la giunta 
monocolore, sono S seguenti: 1) sman¬ 
tellamento progressivo di tutte le Isti¬ 
tuzioni psichiatriche, con l'istituzione 
di « comunità terapeutiche », come tap¬ 
pa intermedia; 2) censimento della 
popolazione psichiatrica, con le dimis¬ 
sioni dei pazienti in grado di tornare 
alle proprie famiglie o in altre strut¬ 
ture extra ospedaliere, con l’erogazio¬ 
ne di assegni (L. 10000 mensili) e di 
assistenza; 3) adeguata e moderna 
assistenza al malati geriatrie!: 4) una 
azione per l’Infanzia handicappata e 
disadattata, realizzando il consorzio 
col Comune di Roma, come previsto 
dalla legge regionale; 5) politica di 
formazione, aggiornamento e qualifi¬ 
cazione professionale degli operatovi 
sanitari e sociali adeguata al nuovi 
compiti; 6) una politica del personale, 
che realizzi il tempo pieno per t me¬ 
dici e una migliore utilizzazione del 
personale sanitario; 7) approvazione 
urgente del regolamenti dei centri di 
igiene mentale del S. Maria della 
Pietà, del laboratorio di Igiene e Pro¬ 
filassi. 


Stasera — alle ore 18 — nel¬ 
l’aula Giulio Cesare In Campi¬ 
doglio. si terrà la prima sedu¬ 
ta del nuovo consiglio regio¬ 
nale, eletto 11 15 giugno. L’as¬ 
semblea — convocata dal pre¬ 
sidente della giunta uscente. 
Santini — sarà presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI, il consi¬ 
gliere che ha avuto la mag¬ 
giore cifra elettorale (somma 
del voti di lista e di preferen¬ 
za). 

Primo atto statutario cui 
dovranno procedere i sessanta 
nuovi consiglieri regionali, sa¬ 
rà reiezione degli organi del¬ 
l’assemblea: il presidente, l 
due vice-presidenti, 1 due se¬ 
gretari. I comunisti hanno da 
tempo sottoposto alle altre 
forze politiche democratiche 
la proposta di un patto tre 
tutti 1 partiti che hanno con¬ 
corso alla approvazione delio 
statuto, per la formazione de¬ 
gli organi della Regione e per 
rispondere in maniera adegua¬ 
ta alla situazione nuova e al¬ 
le indicazioni del voto del 15 
giugno. 

Si fanno più fitte intanto le 
r'unionl del partiti sulle pro¬ 
spettive dell’istituto regionale. 
La direzione regionale della 
DC ha ascoltato ieri le comu¬ 
nicazioni del segretario Cu- 
trufo e degli altri componenti 
che hanno partecipato In que¬ 
sti giorni a incontri con rap¬ 
presentanze del PSI. PSDI e 
PRI. La direzione ha sottoli¬ 
neato che « l’obiettivo del par¬ 
tito — dopo il voto del 15 giu¬ 
gno — è innanzitutto la ripre¬ 
sa di rinnovati rapporti con le 
realtà sociali e civili, che na¬ 
scono dalla ri considerazione 
autocritica delle esperienze 
precedenti, e che rinnovino il 
profondo impegno democrati¬ 
co. popolare, antifascista lei 
partito ». 

In ordine alla situazione 
della Regione, la direzione ha 


La presunta «disobbedienza» ad un ufficiale all’origine del grave prov vedimento 

AGENTEDI PS ARRESTATO IN PIZZERIA 
MENTRE DISCUTE SUGLI STIPENDI BASSI 

Il poliziotto cenava con un collega in abiti borghesi — Un capitano entrato nel ristorante li ha sentiti parlare dei disagi economici che affliggono il personale 
della polizìa ed ha chiesto loro i documenti — Una breve discussione, poi l'arresto — Un comunicato del Comitato per la smilitarizzazione del corpo della polizia 


Un’altro 
arresto per 
il sequestro 
Ortolani 

Novità sulle Indagini per 
il rapimento del presidente 
della « Voxson » Amedeo Or¬ 
tolani: un uomo di 35 anni. 
Giancarlo Lunadel, abitante 
in via Renato Fucini 312, è 
stato arrestato per favoreg¬ 
giamento. Secondo la polizia 
sarebbe un Intimo amico di 
Jacques Renè Berengucr — 
il noto pregiudicato francese 
ricercato per JI sequestro del¬ 
l'Industriale ed anche per la 
sanguinosa rapina di piazza 
del Caprettarl — cd avrebbe 
mantenuto frequenti contatti 
nnche con Egidio Sperati c 
Giovanni Prosciutti, gli altri 
due pregiudicati ricercati do¬ 
po il rapimento di Ortolani. 

Per ora l’accusa degli in¬ 
quirenti per l'arrestato si li¬ 
mita al reato di favoreggia¬ 
mento. 



Carmelo Ricci, l'agente di PS arrestato. 


Un agente di Pubblica Si¬ 
curezza è stato arrestato per 
« disobbedienza » da un suo 
superiore mentre stava ce¬ 
nando con un collega in una 
pizzeria di via Paolo Panini, 
al Flaminio. Il grave provve¬ 
dimento è stato motivato dal 
fatto che 11 poliziotto si sa¬ 
rebbe rifiutato di esibire al¬ 
l’ufficiale l suol documenti, 
dopo che questi lo aveva rim¬ 
proverato perchè stava par¬ 
lando ad alta voce del disagi 
economici a cui sono sotto¬ 
posti t dipendenti della Pub¬ 
blica Sicurezza. 

Vittima del gesto di sapore 
puramente repressivo, che ha 
suscitato sdegno nei commis¬ 
sariati e nelle caserme di PS. 
è l’agente Carmelo Ricci, di 
26 anni, in forza alla questura 
di Roma e distaccato presso 
il commissariato di Porta del 
Popolo. 

Egli alte 22.30 dell’altra sera 
si trovava nella pizzeria che 
sta a due passi dalla caserma 
« Guido Reni ». e cenava con 
un collega. La conversazione 
dei due agenti — che erano 
entrambi in abiti borghesi — 
ad un certo punto hR toccato 
alcuni argomenti particolar¬ 
mente sentiti da chi lavora 
in Polizia: gli stipendi da 


Il provvedimento emesso dal sostituto Procuratore della Repubblica 

SCHEDE SOTTO SEQUESTRO A GUIDONIA 
PER IL MERCATO DEI VOTI NEL PSDI 

Il « racket delle preferenze » nel partito socialdemocratico fu denunciato dal candidato bocciato Luigi 
Martini - Non è la prima volta che si verificano episodi del genere ■ Una dichiarazione di Franco Galluppi 


La polemica tra l candidati 
del FSDI alle elezioni del 
consiglio regionale del Lazio 
ò finita sul tavolo del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dott. Domenico Sica, 
che Ieri ha disposto 11 seque¬ 
stro di tutto le schede elet¬ 
torali nel comune di Guido* 
ala Montecello. 

Il provvedimento è .stato 
emesso dal magistrato, In se¬ 
guito alla denuncia presenta- 
ì ta dal candidato socialdemo¬ 
cratico Luigi Martini, risulta¬ 
to 11 primo del non eletti. 
Il denunciarne afferma che 
alcuni verbali dei seggi elet¬ 
torali di Cui don la sarebbero 
stati contraffatti per permet¬ 
tere l'elezione del suo com¬ 
pagno di partito, Antonio Mu¬ 


ratore. 

In particolare, secondo 
Martini, li totale del voti di 
preferenza, in alcuni seggi, 
sono stati aumentati metten¬ 
do una terza dira. Ad 
esemplo al seggio n. 1 dove 
1 voti per Muratore erano 
32. sono diventati 132 o ai 
seggio n 5 dove orano 19 
e s: è aggiunto un «4» per 
un totale di preferenze di 194. 
I numeri aggiunti nei verbali 
risulterebbero, secondo Marti¬ 
ni, chiaramente scritti con 
una grafia diversa. 

Oltre questi esempi, nella 
denuncia viene anche affer¬ 
mato che In alcuni casi sono 
stati attribuiti al PSDI l voti 
di preferenza del PCI e che 
In un seggio l votanti iscrìtti 


erano 730 mentre la somma 
del voti riportati tra 1 vari 
partiti risulta 197. 

I presunti brogli elettorali 
nei seggi di Guidoni» Mon- 
tecelio tra candidali del PSDI 
non sono tuttavia una novità. 
Nello precedenti elezioni am- 
amministrative del 1971 « ana¬ 
loghi sospetti Investirono il 
PSDI » che nel piccolo centro 
ha tessuto una rete cliente¬ 
lare. Lo stesso Martini nella 
sua denuncia invita la ma¬ 
gistratura « a far finalmente 
luce su un’antica annosa 
situazione ». 

Anche l’ex capogruppo del 
consiglieri regionali socialde¬ 
mocratici, Franco Galluppi, 
uscito dal PSDI poche setti¬ 
mane prima delle elezioni del 


15 giugno, dichiarò all'indo¬ 
mani del risultati elettorali 
che nel partito di Tanas^I si 
«accentua l’organizzazione — 
con tutte le sai merle, furbe¬ 
rìe e logli paga — per trat¬ 
tenere c acquisire voti con 
cinica c ricattatoria pratica 
elettorale non escludendo an¬ 
che 1 brogli, e In particolare 
citava Guidoni». Spetterà ora 
al magistrato stabilire se le 
affermazioni d! Martini cor¬ 
rispondano a verità, *nei qual 
caso saranno perseguiti penal¬ 
mente i responsabili, sempre 
che verranno scoperti. Rimar¬ 
rebbe tuttavia la condanna 
« morale » di lutti 1 cittadini 
per queste « basse» opera¬ 
zioni che nulla hanno a che 
fRre con la democrazia. 


fame, lo «stress» per 11 su¬ 
perlavoro, e le storture di un 
apparato fortemente repres¬ 
sivo. In quel momento è en¬ 
trato, tra gli altri clienti del 
locale, il capitano Francesco 
Girasoli, comandante delle 
pattuglie « volanti » di PS a 
Roma, anch'egli in borghese. 

Poiché 1 due agenti non bi¬ 
sbigliavano. l'ufficiale passan¬ 
do loro vicino ha capito il 
senso del loro discorsi, ed ha 
subito invitato i poliziotti ad 
esibire i loro documenti. L’a¬ 
gente Ricci, clic non cono¬ 
sceva il capitano Girasoli di 
vista, ha replicato alla richie¬ 
sta chiedendo a sua volta al¬ 
l’ufficiale di qualificarsi mo¬ 
strando i propri documenti. 
Ma a questo punto è nata 
una discussione poiché, a 
quanto pare, il capitano sa¬ 
rebbe rimasto infastidito dal¬ 
ia richiesta — legittima — 
dell’agente. 

Il capitano Girasoli ha 
quindi chiamato al vicino 
commissariato di Porta del 
Popolo un sottufficiale, e gli 
ha ordinato di mettere le 
manette al polsi di Carmelo 
Ricci, facendolo poi trasfe¬ 
rire in una cella di Forte Boc¬ 
ce» sotto l’accusa di « disob¬ 
bedienza ». prevista dall’arti¬ 
colo 173 del Codice militare. 

Il provvedimento, come ab¬ 
biamo detto, ha suscitato per¬ 
plessità e indignazione tra i 
reparti di pubblica sicurezza. 
Il Movimento per la sindaca- 
li/zazionc dei lavoratori della 
Polizia ha deciso di fornire 
l'assistenza legale gratuita al¬ 
l'agente Ricci: gli avvocati 
Fausto Tarsltano. Nicola Lom¬ 
bardi e Lei Ilo Basso, oggi stes¬ 
so compiranno un passo pres¬ 
so la procura militare della 
j Repubblica. 

l Sull'episodio il Comitato di 
; coordinamento per la abroga- 
| zlone del decreti che milita- 
I rizzano la polizia c per la prò- 
I mozione del sindacato di po¬ 
lizia ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale tra l'altro si 
legge: « Senza voler entrare 
nel merito e senza voler Inter¬ 
ferire nell’accertamento giu¬ 
diziario del fatti, non si può 
non rilevare la gravita e la 
pericolosa possibilità di stru¬ 
mentalizzazione di un episo¬ 
dio che sembra inquadrarsi 
in un clima di sanzionatorla 
repressi vita e malinteso auto¬ 
ritarismo da tempo dlfiusl 
nella PS ». 

« Il comitato — prosegue il 
comunicato — che ha già as¬ 
sicurato all’agente Carmelo 
Ricci un autorevole collegio 
di difesa. Invita tutti i di¬ 
pendenti di PS a mantenere 
un contegno consapevole c ri¬ 
servato evitando qualsiasi rea¬ 
zione emotiva ». 


Tenta di 
estorcere 
6 milioni: 
arrestato 

Colto sul fatto mentre ten¬ 
tava di estorcere sei milioni 
ad un professionista, un gio¬ 
vane di 19 anni è stato arre¬ 
stato ieri dai carabinieri 

Vittorio Ferraro, studente, 
abitante a Napoli in piazza 
Miracoli 16. da tempo minac¬ 
ciava, con lettere e telefona, 
tc anonime. Alessandro Mari¬ 
ni, operatore finanziarlo abi¬ 
tante In via Filippo Nicolai 
60. La richiesta era sempre 
la stessa: «se non sganci i 
soldi ti uccidiamo». L'uomo 
ha finto di accettare la ri¬ 
chiesta dei malviventi, e do¬ 
po essersi messo in contatto 
con i carabinieri, si ò recato 
ieri, verso le 14, ,n piazza 
Mazzini ed ha lasciato il de¬ 
naro in una cabina telefoni¬ 
ca. L’attesa dei militari, ap¬ 
postati in borghese nella piaz¬ 
za è stata breve, dopo pochi 
minuti un giovane si 6 avvi¬ 
cinato al luogo convenuto per 
ritirare la somma. Immediata¬ 
mente è stato arrestato 
* * • 

Due banditi hanno rapinato 
ieri mattina un cassiere della 
Banca Nazionale del Lavoro 
Impadronendosi di una borsa 
contenente 13 milioni. L’uo¬ 
mo, Marino Mosca, di 37 an¬ 
ni, si trovava sul portone del¬ 
la federazione sportiva in via¬ 
le Tiziano ed aspettava l'au¬ 
tista che doveva accompa¬ 
gnarlo all'agenzia di S. Bas- 
silio. I due banditi a bordo di 
una Fiat 128 celeste si sono 
avvicinati e minacciandolo 
con delle armi gli hanno sot¬ 
tratto la borsa 

* * * 

Sorpresi dui carabinieri 
mentre scippavano a bordo di 
una moto Honda, un turista a- 
mericano. suII’Appia Antica, 
due ragazzi sono stati arre¬ 
stati. 

I due, Stefano De Condì», 
di 19 anni, abitante In via 
Garibaldi 30, c Claudio Sposi¬ 
ti. di 19 anni che abita In 
via I. Persico 2. avevano 
strappato allo straniero una 
borsa contenente 400.000 lire. 


Sottoscrizione 

Un anno la si spenso il compc- 
i gno Luciano Mafospina. Lo suo 
compagno Adn, le sorelle, i cognati 
o lo nipoti lo ricordano a quanti 
lo conobbero o lo stimarono. Per 
l'occasione i familiari hanno sot¬ 
toscritto 20.000 lira per |'«Un11D». 


fissato alcuni punti dell'orien¬ 
tamento del partito, dal quali 
traspaiono palesi contraddi¬ 
zioni: mentre da un lato si 
ribadisce che « la politica di 
centro-sinistra dopo il 15 giu¬ 
gno è da considerarsi supera¬ 
ta », si ripropone dall’altro nei 
confronti del PCI un «coti- 
trappostzione ideale e politi¬ 
ca » che secondo la DC do¬ 
vrebbe « creare le condizioni 
di u?i confronto rigoroso ed 
efficace ». 

I democristiani quindi sotto¬ 
lineano la « stringente neces¬ 
siti » della collaborazione 
con 1 socialisti per 1 quali au¬ 
gurano ches « sta acquisita a • j 
naloga consapevolezza al fine 
di avviare concretamente un 
lavoro positivo per le popola¬ 
zioni della regione, nel gover¬ 
no regionale, unitamente al 
PSDI e al PRI ». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione degli organi del con¬ 
siglio regionale, la direzione 
regionale della DC ha ribadi¬ 
to che tali problem: :< debbono 
trovare nella loro specifica 
autonomia, una rapida solu¬ 
zione ». 

Alla viglila della prima riu¬ 
nione del consiglio regionale, 
si è riunito anche l’esecutivo 
regionale del PSI, presieduto 
dal segretario Galli, che ha 
tra l’altro affermato che 1 so¬ 
cialisti « v ono impegnati a da¬ 
re alla Regione i suoi organi 
istituzionali, attraverso il con¬ 
corso unitario essenziale di 
tutte le forze regionaliste: 
questo è 11 nostro obbiettivo 
prioritario ». Per ciò che ri¬ 
guarda la giunta. Galli ha af¬ 
fermato che il PSI può par¬ 
tecipare solo «ad un governo 
della Regione che abbia il 
concorso del PCI ». 

Al termino del suol lavori, 
l’esecutivo socialista ha appro¬ 
vato un documento all'unani¬ 
mità nel quale si sottolinea 
che il confronto aperto tra i 
partiti « è positivo e va tena¬ 
cemente proseguito per indivi¬ 
duare le soluzioni adeguate a 
fronteggiare la crisi e una 
proposta programmatica per 
assicurare un ordinato svilup¬ 
po delta comunità regionale, 
che veda il concorso unitarto 
di tutte le forze democratiche 
disponibili ». 

In questo quadro, l’esecuti¬ 
vo ha ribadito la necessità 
che nel consiglio regionale « si 
apra un vasto e approfondito 
dibattito, per verificare le con¬ 
vergenze possibili e la solu¬ 
zione dei problemi del consi¬ 
glio e della giunta »: Il PSI 
dal canto suo si Impegnerà 
per una rapida soluzione che 
dia alla Regione « un gover¬ 
no che si fondi su un’ampia 
maggioranza a cut debbono 
concorrere le grandi forze di 
ispirazione popolare e i par¬ 
titi di democrazia laica. A ta¬ 
le scelta non può e non deve 
sottrarsi la Democrazia cri¬ 
stiana, il cui travaglio inter¬ 
no non deve costituire un o- 
stacolo alla soluzione dei pro¬ 
blemi della Regione». 

Sempre ieri — nel quadro 
delle consultazioni in corso — 
si è svolta una riunione tra 
due delegazioni del PCI e del¬ 
la DC nel corso della quale so¬ 
no state esaminate le prospet¬ 
tive e 1 problemi relativi al 
consiglio regionale. Della dele¬ 
gazione comunista facevano 
parte J compagni CiofJ. segre¬ 
tario regionale, Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana. Ferrara capogruppo 
alla Regione. Massolo, segre¬ 
tario della federazione di Vi¬ 
terbo. e Berti, del direttivo 
del gruppo regionale. Per la 
DC erano presenti l’ex segre¬ 
tario regionale Cutrufo. l’ex 
vice-segretario La Rocce. ]'as¬ 
sessore capitolino Filippi, e 1 
consiglieri regionali Maria 
Muu. Di Tilio e Ponti. 

Nel corso di una conferenza 
stampa. Luciana Castellina 
consigliere del PDUP, ha riba¬ 
dito lori la posizione del suo 
partito che vede come « unica 
soluzione possibile alla Regio¬ 
ne la formazione di una giun¬ 
ta di sinistra ». 

Una nota polemica In casa 
repubblicana: la sinistra del 
partito, cui fa capo il neo¬ 
consigliere De CatRldo, ha uf¬ 
ficialmente protestato contro 
il gruppo dirigente del PRI, 
per esbero stata finora tenuta i 
fuori dalle trattative in corso j 
per la formazione degli organi 
regionali. 


Tifo ed epa (ile virale non 
sono allatto debellate dalla 
nostra citta, anzi Roma e un» 
tra le prime nella c'a-^iFca 
nazionale delle malattie infet¬ 
tive, Ogni otto cast che si re- 
lustrano nel Lazio. 81 sono 
segnalali a Roma; la capitale 
concorre con una percentuale 
dell'8.24 a formare Ih media 
nazionale. I dati risalgono al 
71 e sono forniti da un’inda 
gine dcH'INPS sulla situazio¬ 
ne socioeconomica della prò 
vinc*a d, Roma. SI può osser 
vare come sia abbastanza lo 
gleo che In una otta con un 
conecmramento cosi elevato 
di popolazione si registrino 
tante malattie infettive ma 
l’obiezione decade non appe¬ 
na si osservano i dall sull» 
popolazione che rappresenta 
il 74,5 del totale regionale .1 
6,48 del territorio nazionale 

Nel 1973 la media scende 
rispetto alla regione .aggiun¬ 
ge Il 78,5 «settantotto casi di 
malattie Infettive, ogni cento 
nel Lazio) ma siile rispetto 
alla media nazionale e tocca 
l'8,4C Addirittura mentre In 
Italia le malattie infettive so¬ 
no dim'nulte del 13.9 per cen 
to a Roma il calo e stato mol¬ 
to minore, attcstandosi sul 
1*11,7 per cento. 

Dietro l’arido elenco di cl 
fre si nasconde la vita dram¬ 
matica c’1 decine di migliaia 
di persone nelle borgate senza 
acqua c senza fogne, cosi co¬ 
me la quasi completa assen¬ 
za di un sistema di medicina 
preventiva Nelle scuole ele¬ 
mentari lavora, nel casi dove 
riesce ad avere le attrezza¬ 
ture, un medico ogni mille 
bambini. Per gli universitari 
c’o un centro diagnostico, 
mentre non esiste alcun am¬ 
bulatorio e centro di analisi 
per i ragazzi delle medie su¬ 
periori. 

Dall’analisi dei dati forniti 
dall’lNPS si ricava Inoltre 
che le malattie che hanno re¬ 
gistrato il decremento piu 
basso sono il Ufo, che c ri¬ 
masto stazionario, e reputile 
virale che c addirittura au¬ 
mentata: segno che all'origi¬ 
ne di tutto cl sono le condi¬ 
zioni igieniche in cui «J vive 
nei quartieri popolari della 
città. 

Basta pensare alle fogne. 
Dal 19G1 al 1971 — come ri¬ 
sulta da uno studio elaboralo 
dal gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio — contro un incre¬ 
mento di un milione di vani, 
i chilometri del collettori so¬ 
no aumentati soltanto da 158 
a 190, le fognature da 870 a 
mille chilometri. Una vera e 
propria beffa. 

Fino al 1963 11 Comune non 
aveva ancora pensato alla 
istallazione del depuratori. 
Marrane e fogne scoperie ren¬ 
dono impossibile la vita In 
decine di borgate; ce ne sono 
ben 52 attraversate da quest) 
fiumiciattoli che spandono 
miasmi e provocano appunto 
malattie infettive. Secondo lo 
studio del PCI occorrono al¬ 
meno 500 miliardi per dare 
una sistemazione, non ottima¬ 
le, ma accettabile alla situa* 
zlone igienica della città. Cin¬ 
quecento miliardi che posso¬ 
no significare non solo l'eli¬ 
minazione di spettacoli poco 
edificanti, ma soprattutto la 
difesa della salute del milio¬ 
ni di cittadini c di bambini, 
e che invece il Comune vor¬ 
rebbe spendere per un’opera 
speculativa come l’asse at¬ 
trezzato. 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico per te 
diagnosi e cura delle « soie ■ disfun¬ 
zioni s debolezze sessuali di origine 
nervose, psichica, endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
olla sessuologia (neurestenle sessuali, 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
ropldita, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) innesti m loco. 
ROMA • Via Viminale. 3» 
(Termini, di fronte Teatro deH'Opere) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tc). 47. 51.no/47. 56.980 
(Non si curano voncreo, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scriver# 

A. Com, Roma 16012 . 22-11-1950 


A Roma il 191° magazzino UPIM 


Si è aperto oggi a Roma un 
nuovo magazzino Upim, il 
191 della rete che, come c 
noto, fa capo alla Società 
la Rinascente. 

Ubicato nella zona di Vi¬ 
gna Clara, il magazzino, che 
hi sviluppa su circa 2.000 mq„ 
va ad Integrare il già esisten¬ 
te supermercato alimentare 
della società. 

L'assortimento Upim com¬ 
prende tutte le merci tessili, 
per la casa e varie, ud esclu¬ 
sione di quelle già trattate 
nel supermercato alimentare 
(prodotti per la pulizia del¬ 
la casa c articoli vari) per 
un totale di oltre 15.000 ar¬ 
ticoli: il sistema di vendita 
c a libero servizio. 

L'unita di Vigna Clara, 
per la sua dimensione e per 
le ampie disponibilità di par¬ 
cheggio, costituisce un «cen¬ 
tro rii acquisti» avente una 
iniluenza diretta su un'arca 


di notevoli dimensioni: esso 
si inserisce quindi nella ca¬ 
tena Upim con una caratte¬ 
rizzazione di « unità di quar¬ 
tiere ». una formula com¬ 
merciale che ha dato risul¬ 
tati particolarmente positivi, 
m quanto permette di pre¬ 
sentare un'offerta alimenta¬ 
re e non alimentare estesa e 
di alta competitivita. 

Con questo nuovo punto di 
vendita la rete della Rina¬ 
scente assomma in totale a 
221 unita c precisamente* 8 
grandi magazzini la Rina¬ 
scente. a Milano, Roma (piaz¬ 
za Colonna e piazza Fiume). 
Torino, Genova, Cagliari, 
Napoli c Catania; 2 ipermer¬ 
cati «la Rinascente Città 
Mercato» a Brescia-Conccsio 
e a Brescla-Roncadclle: 159 
magazzini Upim. 32 maga»* 
zmi Upim piu supermercato. 
19 supermercati alimentari e 
1 cash and carry » fcwsco- 
Bosjmo Parlili. 




















l’Unità / sabato 26 luglio 1975 


PAG. Il / romei - regioree 


Proseguono con grande successo le iniziative per la stampa comunista 

A Òstia e S. Giovanni si aprono 
oggi due nuovi festival di zona 

Migliaia e migliaia di cittadini affollano ogni giorno le manifestazioni e gli spettacoli - Domani co¬ 
mizi di chiusura con Petroselli a Colle Oppio, Trivelli al Tiburtino e Vecchietti alla Mole Adriana 



Il complesso cileno degli « Inti lillmanl », che si è esibito ieri sera alle feste dell'Unità di Colle Oppio e della Mole Adriana. 


A piazza. S. Giovanni e sul 
pontile di Ostia si apriranno 
oggi pomeriggio due nuovi 
grandi festival delP«Unità» 
di zona, mentre continuano 
con successo le feste del Tl- 
burtlno. della Moie Adriana I 
e del Colle Oppio, a cui | 
hanno partecipato decine e 
decine di migliala di cit¬ 
tadini. 

Le feste delle zone Est, 
Nord c Centro saranno con¬ 
cluse domani pomeriggio da 
grandi manifestazioni di mus¬ 
sa. Al Colle Oppio prenderà 
la parola il compagno Luigi 
Petroselli. membro della Di¬ 
rezione c segretario della 
Federazione romana, a Tibur¬ 
tino Renzo Trivelli, della se¬ 
greteria del partito, c alla 
Mole Adriana Tullio Vecchiet¬ 
ti, della direzione. 

Assieme al festival della 
zona Sud, a S. Giovanni, e di 
quella Ovest, a Ostia, ini¬ 
ziano oggi anche quelli 
di quattro sezioni: Tivoli- 
Mcdloevale. Genazzano. Car- 
chlttl-Palestrlna e Casal Ber- 
nocchi. Sette sono inoltre l 
festival di sezione Iniziati nel 
giorni scorsi che prosegui¬ 
ranno anche oggi. 

Ecco II programma delle 
feste: 

ZONA SUD (Piazza S. Gio¬ 
vanni): alle ore 18. apertura 
del Festival della zona Sud 
con una manifestazione in¬ 
ternazionalista di solidarietà 
con l popoli In lotta per la 
libertà: ore 18,30. testimo¬ 
nianza sul Cile, e la Spagna 
con la partecipazione delle 
« commissioni obreras » spa¬ 
gnole: parteciperà alla ma¬ 
nifestazione Il compagno 
Sergio Segre responsabile 


della Sezione Esteti della Di¬ 
rezione del Partito: ore 21 . 
il « Prietenla » balletto della 
Moldavia. Il folklore del- 
l’UHSS neU’escou/ione di 4t> 
ballerini c cantanti; ore 22. 
proiezione del film: «I.’orglu 
del potere ». 

ZONA OVEST (Pontile di 
Ostia): alle ore 18. manile¬ 
sta v .ione di apertura con gli 
sbandleraton di Cori: ore 
19.30. dibattito sulla condi¬ 
zione femminile con la com¬ 
pagna Marisa Rodano, capo 
gruppo del PCI al Consiglio 
provinciale: ore 21.30, «L’Al¬ 
bero motore ». complesso di 
musica rock. 

COLLE OPPIO: ore 17. 

spettacolo sudamericano di 
marionette per bambini di 
Victor Dlvic e Adolfo Gìun- 
toni; ore 18, «L'impegno cul¬ 
turale delle forze democra¬ 
tiche». Conduce il dibattito 
Il compagno Gabriele Gian- 
nantoni, responsabile della 
Sezione Culturale delia Fe 
derazlonc romana del PCT 
(partecipano esponenti del 
mondo culturale romano); 
ore 19. nella tenda della Di¬ 
rezione, Incontro con la 
stampa democratica: ore 22. 
spettacolo musicale di Roma 
e del Lazio, con Graziella di 
Prospero, Armando Liberti, 
Stefano Palladini, Pino 11 Pa¬ 
sticciere. Conducono la se¬ 
rata Gigi Proietti e Stefano 
Satta Flores. 

ZONA EST: ore 17. anima¬ 
zione per bambini; ore 18,30, 
dibattito unitario su « La 
emancipazione della donna: 
per una maternità consape¬ 
vole». Partecipa la com¬ 
pagna on.le A.M. Ciati ore 21, 


recital di Fiorenzo Fioren¬ 
tini: ore 22,30, balera. 

MOLE ADRIANA ore 19, 
« Un nuovo modo di gover¬ 
nare per cambiare a Roma 
e nel Paese». Dibattito sul¬ 
le lotte del lavoro per : ser¬ 
vizi sociali e la partecipa¬ 
zione popolare dopo il voto 
del 15 giugno. Partecipano 
l'on. Ugo Velerò per il PCI. 
Paolo Cabras per la DC: Il 
consigliere comunale Lucio 
Cecchini per il PR1. Il con 
sigliere comunale Luigi Pai- 
lottlni per 11 PSI; ore 21. 
serata di musica jazz con 
i complessi i « Cadmo » e 
« Andromeda Polnt ». canzoni 
popolari di Sardegna con il 
gruppo folklorlstlco «GII 
Agglus» del «Galletto di 
Gallura»; ore 22.30. prole 
/Ione del hlm: «Banditi a 
OrgosoJo ». 

TIVOLI - MEDIOEVALE: 

Nel pomeriggio apertura del¬ 
la Festa. Ore 19,30, comizio di 
chiusura con la compagna 
Gloria Panella del Comitato 
Federale. 

GENAZZANO: Nel pome¬ 
riggio apertura dellu Festa. 

CARCHJTTJ • PALESTRA 

NA: Ore 20. gara di poeti a 
braccio. 

CASAL BERNOCCHI : Ore 

19, gara di carte: ore 21. 
proiezione film. 

N. MAGLI ANA: Ore 17. 
Villaggio del ragazzi c con¬ 
tinuazione tornei sportivi; 
ore 18.30. comizio sui proble¬ 
mi del giovani con il com¬ 
pagno Walter Veltroni della 
Segreteria della FGCI roma¬ 
na: ore 21. spettacolo musi¬ 
cale con Enzo Maoluccl c 
ballo popolare. 


CASTELVERDE: Ore 17. 

spettacolo teatrale per bam¬ 
bini; ore 18, gare di calcio; 
ore 19. dibattito sul problemi 
del quartiere. Partecipano 
Bruno Pulcinelli per 11 PCI 
consigliere di circoscrizione e 
Piero Castorlna per II PRT 
aggiunto del Sindaco del- 
l’VflI Circoscrizione; ore 

21.30, spettacolo teatrale «Ti 
ricordi domani? ». con Ma- 
risa Fabbri. Franco Mezzora, 
Ludovica e Paolo Morimmo. 

TOR DE* CENCI: Ore 17. 
giochi vari per bambini; ore 

20.30. esibizione musicale con 
Mattoni; ore 22.30. canti po¬ 
polari e di lotta con Wlarii- 
miro e il suo gruppo. 

PORTA MEDAGLIA: Ore 
17. spettacolo e finale torneo 
di calcio: ore 30. snettacolo 
musicale con Win rii miro. 

FRASCATI: Ore 20. dibat¬ 
tito sul problema della casa 
con il compagno seri. Italo 
Madercbl. 

POMEZIA- Ore 17.30, spot 
tacolo musicale: ore 19.30. 
neiraula consiliare dibattito 
sul diritti civili. 

RIGNANO FLAMINIO: 
Ore 18.30. dibattito sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura con 11 
compagno Angiolo Marroni 
del Comitato Federale. 

REGIONE 

TORRICE (Frodinone) : ni- 

fe 21. avvio del festival con 
la proiezione di un film, I,a 
festa si concluderà domani 
con un comizio del compagno 
Angelo Corona "noni. 

S. MARTINO DF». CIMI. 
NO (Vlt-rbo): T.a festa che 
Inizia og*d sarà conclusa do¬ 
mani In serata con un comi¬ 
zio del compagno Ugo Vetero. 


Muore il compagno 
Ragusa in un tragico 
incidente stradale 


Tragico scoili ro troni ale al 
nono chilometro della via 
Flaminia all'alba di ieri- una 
« Renault 10 » per cause an¬ 
cora Impressale si è schian¬ 
tata prima contro un*« Alfa 
Romeo 1750» e poi contro 
una « 137 ». che giungevano 
entrambe In direzione con¬ 
trarla, 11 conducente della 
« Renuult » - che forse era 
stato colto da un malore 
mentre guidava — è morto 
sul coloo Degli altri due 
automobilisti soltanto quello 
al volante della «127» ha su¬ 
bito lievi ferite. 

La vittima si chiamava 
Sergio Ragusa. ed aveva 48 
unni, basica lu moglie e do¬ 
dici figli. Era un lavoratore 
clell'ATAC Iscritto al Partito 
comunista fin dagli anni del¬ 
la Liberazione, molto stima¬ 
to tra S compagni della sua 
sezione. 

Erano circa le 6 quando 
la « Renault 10 » di Ragusa. 
targata Roma E31767. che 
stava percorrendo la via Fla¬ 
minia proveniente da Grot- 
tarossa. In direzione di Pon¬ 
te Milvlo. all’altezza del no¬ 
no chilometro ha Iniziato a 
sbandare paurosamente. 

Ai familiari di Sergio Ra¬ 
gusa giungano le condoglian¬ 
ze più fraterne dei compagni 
della sezione ATAC e del- 
1 •Unità. 


Si fa più dura la lotta dei lavoratori delia fabbrica di Aprilia 

Assemblea permanente alla «Mare Blu» 
Una tenda di solidarietà per la Bruno 

Rinviato lo sgombero della Romana Infissi di A riccia: martedì le trattative - Impegno del Co¬ 
mune e della Regione per gli impiegati della Litton di Roma - Dggi e domani chiusi bar e ristoranti 


Lo stabilimento della « Ma¬ 
re blu ». la fabbrica di iscn- 
tolamento del tonno di Apri¬ 
lla, è da Ieri presidiata dai 
dipendenti che sono in assem¬ 
blea permanente per difende¬ 
re li posto di lavoro. La di¬ 
rezione della fabbrica si osti¬ 
na, Infatti, a rifiutare l’assun¬ 
zione a tempo Indeterminato 
del 14 dipendenti che vi la¬ 
voravano. fino a qualche tem¬ 
po fa. a contratto a termine. 

La vicenda della « Mare- 
blu » à abbastanza significa¬ 
tiva del modo in cui e anda¬ 
to avanti finora lo sviluppo 
Industriale. La « Marc blu » 
apri 1 battenti neH’iigoato del¬ 
l’anno scorso assumendo 70 
operai a contratto a termine: 
successivamente ne inglobo 
altri 70. sempre con contrat¬ 
to a termine. Alla richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
di trasformare da precario in 
definitivo il rapporto sindaca¬ 
le, ha opposto un netto rifiu¬ 
to dichiarandosi disposta a 
Impiegare solo 25 persone. Di 
qui 11 ricorso alla lotta e al¬ 
l’assemblea permanente. 

ROMANA INFISSI — Rin¬ 
viata l’esecuzione dell’ordi¬ 
nanza di sgombero alla fab¬ 
brica del legno di Aricela, 
occupata dal lavoratori, si 
apre una prospettiva per le 
trattative che sono state con¬ 
vocate per martedì all’ufil¬ 
eno provinciale del lavoro. Si 
tratta di un primo successo 
, della lotta dei lavoratori che 
' si battono contro (50 licenzia¬ 
menti. Una gravissima e anti¬ 
democratica decisione e stata 
invece presa dalla commis¬ 
sione regionale di controllo 
sugli atti degli Enti locali che 
ha cocciuto, con la netta op 
l'jslzione del PCI. una dog¬ 
herà del comune di Gonza no 
che stanziava 100 mila Uro a 
sostegno della lotta dei lavo¬ 
ratori della Romana Infisii; 
l’iniziativa del comune di 
Genzano prendeva le mooM* 
dalla considerazione che nu¬ 
merosi lavoratori della Ro¬ 
man» infissi sono anche cit¬ 
tadini di Genzano. La com¬ 


missione di controllo, presie¬ 
duta dal democristiano Spa¬ 
ragna, ha. Invece, respinto la 
delibera con pretestuose argo¬ 
mentazioni. 

LITTON — La giunta co¬ 
munale di Roma ha deciso 
di sostenere la lotta del 22 
lavoratori del centro commer¬ 
ciale della Litton di Roma, 
che rischiano 11 licenziamen¬ 
to: ha infatti deliberato la 
Istallazione di una linea tele¬ 
fonica interurbana a carico 
del Comune, per permettere 
i collegamenti tra la Litton 
di Roma e le altre sedi in 
lotta (si tratta dei centri com¬ 
merciali di Milano, Genova, 
Torino e Brugherio) annullan¬ 
do così la volontà del padrone 
che, disdicendo 1 contratti 
telefonici In uso voleva bloc¬ 
care e isolare l lavoratori. 
Il Consiglio comunale a sua 
volta, ha votato un ordino 
del giorno a sostegno della 
vertenza. Anche la Regione si 
c Interessata alla Jotta op¬ 
ponendo Tapplicazlone della 
legge regionale che prevede 
aiuti economici al lavoratori 
in lotta. 

TURISMO — Nel grand, al¬ 
berghi. Mei bar, nel rhtoran- 
ti. oggi e domani ì servizi 
saranno bloccati dallo scio¬ 
pero indetto dal personale Der 
rivendicare il contratto nazio¬ 
nale di lavoro, L'altro ieri 
hanno g:a scioperato : dipen¬ 
denti degli alberghi Imperla¬ 
le. Grand Hotel. Quirinale, 
Mens Eurest e Gcmeaz 

BRUNO -- Le dipendenti 
della fabbrica di pantaloni, 
occupati contro la ch’usura, 
estenderanno In questi giorni 
la lotta innalzando una tenda 
che girerà nelle p.azze piu 
importanti della città Ne, 
giorni .-.coiva l lavoratori han 
no manifestato varie volte da 
vanti al ministero deh’Indù 
.a ria e alla Federiamo, J'a 
[ dazione della qua.e la parte 
. li propi tetano Bruno Campie¬ 
ri. Alle manifestazioni hanno 
] dato adesione numerose lab- 
j brlchc della zona Tiburtlna c 
I Prcnestlmi. 


La indagini sul delitto di via Tuscolana | Per la rottura del parapetto di vetro 


Si cerca l’omicida 
fra i debitori 
di Nunzio Cali 

Fatti l primi Importanti passi con la ri- 
costruzione del delitto c con l'individuazione 
di un movente, gli investigatori impegnati 
nell'inchiesta sul l'assassinio del mobiliere 
Nunzio Cali ora portano avanti un lungo e 
meticoloso lavoro por tentare di dare un 
nome all’omicida. Dopo la richiesta alla ma¬ 
gistratura da parte della polizia di un’auto¬ 
rizzazione ad accedere al conti bancari della 
vittima, l iunzlomm della « mobile» sono Im¬ 
pegnati in una minuziosa opera di ricerca 
per completare fino In fondo l’elenco delle 
persone alle quali il mobiliere aveva dato 
denaro In prestito con Interesse da usura. 

Individuarli tutti, però, non è un’impresa 
semplice. Il giro di affari messo In piedi 
dalla vittima. Infatti, era notevole. Si è 
parlalo addirittura di una sorta di banca 
clandestina. 

E’ probabile, quindi, secondo gli Investiga¬ 
tori. che mercoledì pomeriggio Nunzio Cali 
sbbla ricevuto la visita di uno dei suol de¬ 
bitori, con 11 quale avrebbe litigato per mo¬ 
livi di interesse. 


Precipita ad Ostia 
dal balcone del 
| 2° piano: è grave 

Un uomo di 52 anni è precipitato da un 
l balcone del secondo plano di un edificio a 
Ostia, per la rottura del parapetto di vetro: 
ricoverato nell’ospedale San Camillo é m 
gravi condizioni. 

L’incidcnle ò avvenuto wr.so le 13.15 In via 
Tarlano 43. Romolo Ba/zani. che Insieme 
alla sua famiglia abita a Roma in via Niso 
Iti. si era traslorilo, insieme alla moglie cd 
ni suol due bambini, in un appartamento 
di Ostia, per passare le vacanze estive. 

La sua vita da qualche tempo si svolgeva 
quindi tutta tra il mare e l’appartamento. 
Ieri mattina, però, anziché recarsi sulla 
spiaggia, ave**a deciso di dare una inano alla 
moglie nelle pulizie domestiche. Verso le 33, 
mentre la moglie era intenta a preparare il 
pranzo, il Buzzanl ha deciso di dare una 
pulita al vetri che chiudono il terrazzino. 
Per questo ha preso una scala, l’ha portata 
sul balcone e vi si è arrampicato. 

Ad un tratto però, il vetro cui l’uomo era 
appoggiato con la mano si è rotto e Romo¬ 
lo Buzzanl ha perso l'cquiltbrlo cadendo nei 
vuoto. 


il partito 


Gruppo regionale PCI 

È convocalo per questa mol¬ 
lino «Ilo ore 9 nello sede dolio 
Regione — Piazza SS. Apo¬ 
stoli, 73 — lo riunione del 
tjruppo consiliare PCI. 


j F.C.C.I. — C convocalo por oggi 
allo oro 9,30 in Federazione it Co¬ 
mitato direttivo dolio FOCI romona 
allargato ai responsabili di circo- 
scrizione. O.ri.g.i «Festival provin¬ 
ciale della uiovontu». GENAZZA¬ 
NO: oro 18,30 dibattito forzo gio¬ 



vanili (Leoni). ARDEA: oro 19,30 
assemblea con ì giovani (Tobia), 

COMITATO DIRETTIVO — Lu- 
nadi in Federazione alle oro 9,30 
con il seguente o.d.g.: «Sviluppi 
della situazione politica nozionelc o 
nelle assembleo locali». Relatore 
Gabriele Ciannantoni. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO ■— Martedì in Federa¬ 
zione olla oro 18 con il seguente 
o.d.g.: 1) «Sviluppi dotta situa¬ 
zione politico nazionale e nello 
assemblee locali» (rolatoro Cabriolè 
Giannanlonl)j 2) «Nuovi incarichi 
di lavoro nella Federazione o nello 
zona» (relatore Luigi PeLrosolli). 


COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — Oggi 
in Federazione alle oro 9 con II 
seguente o.d.g.: 1) « Rafforzamento 
o sviluppo del partito dopo il voto 
del 15 giugno»; 2) «Nomina dei 
gruppi di lavoro» (Marra). 

ASSEMBLEE — LANUVIO: allo 
ora 19 (Agostinelli). ROCCA DI 
PAPA: oro 19 (Malfiotetti). GA- 
VIGNANO; Oro 20 (Barletta). j 

C.D. — PISONIANO: , oro 21 
(M. A. Sortoti). 

REGIONE — CASTRO DEI VOL- 
SCI (Fr): ore 20 CD (Popetti). | 
SANT’ELIA (Fr): ore 20,30 CD 
(Mazzocchi). PETRELLA SALTO ; 
(Ri): ora 17 assemblea (Ferrari). | 


SECONDA EDIZIONE 
DI AIDA E PRIMA 
DI RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Alle 21. ulte Terme di Caroeoi 
la secondo edizione di « Aida » di 
G. Verdi (roppresentezionc n. 9) 
concertato e diretto dol mocstro Ni¬ 
no Bonnvolonto. Interpreti principa¬ 
li. Claudio Pnrado, Mirella Porulto, 
Luigi Ottolinl, Antonio Boyer. Lo¬ 
renzo Gaetoni e Poolo Dan Pruni 
boi lei mi Diana Feri oro. luccio Ri¬ 
gano e il ccipo di Ballo del Tealio 

CONCERTI 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana - Tel. 73.46.20) 

Alle 21,30 ultimo replico « Il 
complesso romano del ballotto » 
direno da Marcello Otmclli in 

■ Le 5iHidi » Chopm - Foluna 

■ Nozze di Aurora » Cioicovski • 
Petipa ■ Sogno di una nolte di 
mezzo estate * Mendcllson - Oti- 
nelli Con- A Razzi, D. Lommel, 
M. PoriiKo, 5 Capozzi, A. Aslie 
e il complesso del Balletto. 

PREMIO LATINA 75 (Feslival in¬ 
ternazionale dello spettacolo) 

Alle 20.30 a Latino nell’Arena di 
Palazzo M, (Vie XXI oprilo), 
animazione ragazzi e spettacolo 
* Chi vuoi essere? » a curo del 
Collettivo G. Inlormazioni lei. 
679.12 59 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- I 
SO (Gianicolo - T. 654.23.03) 
Alle ore 21.30 la Plautina ! 
pres • « La favola dei Menecmi » , 
di Sante Stern (liberamente trai- | 
tu do Plauto) con Ammirata, Bo- 
nini. Olas, CoatiI, Cerulli, Francis, 
Modeninl, Modugno. Nanà. Reti, 
Santelli Sidoni Zardini. Regia 
di Sergio Ammlrota. 

CENTRALE (Via Gelsa 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22,30 festival dello 
Strep Te05c n. 2 con nuove 
vedeltes del nudo presentato da 
Sergio Parlalo. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz¬ 
za di Santa Anastasia) 

Alle 21.15 Regione Lazio. La 
Compagnia del Sangenesio pre¬ 
sento ■ Tempo di demoni, popi, 
angioli, incensi, e cilici », testo 
e regio di Luigi Toni. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchi - 
Colonibo-INAM tei. 51.39.405) 
Alle ore 21,15 concerto di 
chitarra classica con recitol di 
« Cordo Lorca a New York » 
e « Lamento di Ignazio » con 
il solisto Riccardo Fiori a Giulia 
Mongiovino. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via Na- 
rionale • Tel 678.38 07) 

Alle 21,30 XXII Stagione di Pro¬ 
sa Romano di Checco e Ani¬ 
to Durante e Leila Ducei con 
Sonmorlin. Pezzlnga. Pozzi. Rai¬ 
mondi, Moriino, Mura, Zeccar >a 
con il successo comico « Pen¬ 
sione io Tranquillità », di Co¬ 
tillon Renio Clv-rro Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 22 il Teatro Slronomore 
pres - « La morte di Danlon », 
di G. Buchncr, Regio Snnone 
Carello. 

CABARET 

GUSCIO CLUB" (Via Capo d’Alrl- 
cn 5 ■ Tal. 737.95J 
Alle 21,30 spettacolo di Folk 
iluhano con il Trio i Molonth- 
rmi siciliani di Tono Modica. 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell’Olio S • S. Maria in 
‘ Trastevere) 

Alte 21,30 precise: Santino 
lolklorista italiano; Dakar t olle lo¬ 
ri st o sudamericano; E. Rivas 
tolklorista colombiano. 

PIPER (Via Tagllamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 musica 22 e 24 G. 
Bornfgia prosento « Follie d’esta¬ 
te ». 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tel. 39.46.98) 

Allo ore 20.30 complesso mu¬ 
sicate anglo-americano « The un- 
cle Dnve's flsh camp » Rock ond 
Roll Show 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

« Ma papà tl manda sola? », 
regio di P. Boydonovich. 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonalo) 

■ Il terzo uomo », con A Valli 

G * *> 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 20,30, 23 « Che fine ha fat¬ 
to Baby Jane? », con B Davis 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Le mele morde, con W. l-lolden 
e Rivista di spogliarello (VM 18) 

DR # 

VOLTURNO 

Le svedesi la mazurka la ballano 
a letto e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne DR $$ 

AIRONE 

Breve chiusura «stiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura esllva 
AMBASSADE 

Vivere per vivere, con Y. Montond 

DR e * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Immersione mortale, con D. Jan- 
nson DR * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Detective’s story, con P. New- 
mon C * 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’aslalto che icotta. con S. Milo 
G et* 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Queimada, con M. Brando 

DR #+# 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Cabaret, con L MtnnelM S 18 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Il piccolo granda uomo, con D. 
Honmon A #£$ 

ASTOR 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A * * 

ASTORIA 

Colly, con P. Gner (VM 18) 

DR * 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 88G.209) 

L'ultimo colpo dell’Ispettore 
Clark, con H Fonda SA * 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Frankenstein Junior, con G Wil- 
der SA 

AUREO | 

Breve chiusura «stiva i 

AUSONIA 

Un tocco di classe, con G. Yack- 
son S ** ài | 

AVENTINO (Tel. S71.327) 

Dai papà sei una forza, con B. ! 
Rush C * | 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA * * i 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
fonlo/n con P Villeggio C * * 

BELSITO 

Dai papà eei una (orza, con B ; 
Rush C * | 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il manichino assassino (prima) I 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il giustiziera di mezzogiorno, con 
F. Franchi C * | 

CAPITOL 
Giubbe rosse 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 

Chiusura estiva 

CAPR ANI GHETTA (T. 679.24.65) 
Appuntamento con l'assassino, con 
G L. Tr/ntignont 

(VM 14) DR * * 
COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 

II manichino assassino (pi Ima) 

DEL VASCELLO 
Chiusura estivo 

PIANA I 

VVho l’uomo dai 2 volli, con J , 

Bovo DR * * | 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura «stiva I 

EDEN (Tel. 380.188) ! 

f combattenti della notte, con > 

l< Douglas A * * 

EMBAS5Y (Tel. 870.245) l 

Colpisci ancora Joe, con D. Mar- i 

tin f VM 14) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Frankenstein Junior. con G 

Wilder SA ft» i 


Schermi e rihai te 


ETOILC (Tel. GS7.550) 

Ultimo tango a Parigi t m m 
B iundo (VM ló) DR * » * * 

EURCINC (Piazza Italia. 6 • Telo- 
tono 591.09.86) 

Prima pagina, con i Lemmon 

SA * * 

EUROPA (Tel. 805.736) 

Il conte Drocuia, ioii C Lee 
(VM I #| ) DR * 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La tentazione del peccato i pi lino) 
Galleria (Tei. 678.267) 
Chiusura estivo 
GAROEN (Tel. 582.848) 

Il giustiziere di mezzogiorno, con 
F Fianchi C * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Who l'uomo dai 2 volti, con J 
Cova DR * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Gli uccelli, con R. Toyloi 

(VM 14) DR * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L’orologiaio di Saint Paul, con 
P Nonel (VM 14) DR * « 

GREGORY (Via Gregorio VII, 135 
• rei. G38.06.00) 

Un cadavere di troppo, con L. 
Massari DR * * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.32C) 

Per lavoro non toccate le palline, 
con S Me Oueon C * * 

KING (Via Fogliano, 3 - Tolclo- 
no 831.95.51) 

Moulin Rouge, con J Tener 

(VM 16) DR * * 

LE GINESTRE 

Un uomo chiamato cavallo, con 

R Harris DR * * * 

LUXOR 

Chiudo pei ic-sluuto 

MAESTOSO (Tel, 780.086) 
tl piccolo grande uomo, con D. 
Hotfmon A ir fr <t> 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Storie proibite di 5 lolite, con 
D Arden (VM 18) DR * 

MCRCURY 

Who l’uomo dai due volti, con 
J. Bove DR * * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il seme del tamarindo, con J 
Andrews S * 

MODERNETTA (Tel. 460.235) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J. Jillson (VM IH) SA *) 

MODERNO (Tal. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tol. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 

Brando (VM 18) DR **** 

NUOVO STAR (Via Mlchelo Ama¬ 
ri, 18 • Tol. 789.242) 

Breve chiusure estivo 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Asfalto che scolta, con 5. Milo 
G * * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Storie proibito di 5 lolite, con 
D. Ai don (VM 18) DR * 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi. con P Villeggio C # 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Alice doesn't Ilvo bere nnymore 
(ni inglese) 

PRENESTE 

Il giustiziare di mezzogiorno, con 
F. Fianchi C * 

QUIRINALE (Tel. 4G2.6S3) 
Orizzonte perduto (prima) 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Do qui all’elernità, con B Lem- 
costar DR * * * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Biave chiusure estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Tra squali ti grò o desporados 
(primo) 

RITZ (Tol. 837.481) 

Ultimo tango a Parigi con M 
Brando (VM 18) DR **** 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La modella, con J, C. Brioly 

(VM 18) C * 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La caduta dogli dei, con J. Thu- 
’ lin (VM 18) DR fc * « 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un cadavere di troppo, con L. 
Massari DR * * 

ROYAL (Tol. 757.45.49) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eostwood A * *■ 

SAVOIA (Tol. 861.159) 

Colfy, con P Grioi (VM 10) 
DR * 


SISTINA 

i Vampiro, L l 11 D Na i SA • 

I SMERALDO (Tel. 351 5S1 ) 

A piedi nudi nel pai co, con J 
| Tondo S * 

, SUPERCINCMA (Tel. 485.498) 
L'ullnno colpo dell ’ ispettore 
Ciarli, ion H Tondi SA * 

J Tir FAN Y (Via A. Dcpretis - Tei.' 

1 fono 462.390) 

Sesso in corso, con D Ai dui 
J (VM lo/ 5 * 

j TREVI (Tel. 689.G19) 

Ettore lo fusto, con P Lmoy 
SA * 

I TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I Le orme, con F Bulkon 

(VM 14) DR * * 

UNI VERSAL 

Immersione mortole, D Jannsen 
DR * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 
li conte Oracoli, con C Leo 

(VM 14) DR * 

VITTORIA 

Dune chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

! ABADAN: Ultima uovo dì prima- 
1 vera, con R Cosile S . 

! ACILlA: Le voci bianche, con S 
Milc. (VM 18) SA * * 

| ADAM: Tenaglia cinese 
i AFRICA: I cavalieri della tavola ro¬ 
tonda, con R Tpyfoi A * 

ALASKA: Piedone n Hong Kong, 
con B. Spencer SA • 

ALCA: La schiavo, con L. Buzzanco 
SA * 

ALCE: R assegno Agente 007 licenza 
di uccidere, con S Comici y G * 
ALCYONCi La polizia ho le mani 
legate, con C Cossi nei li DR * 
AMBASCIATORI: Maria Rosa In 
guardone, con N Davoh 

(VM 18) C » 
AM8RA JOVINELLI: Lo mele 
morcic, con W Holdtn e Ri 
vista (VM 14) DR * 

ANIENE: Quello sporco ultimo me¬ 
ta, con H Reynolds DR * * 
APOLLO: Mimi metallurgico tento 
lerlto nell'onore, con G Giannini 
SA » * 

AQUILA: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con K Homs DR * * * 
ARALDO: Chiusuia estiva 
ARGO: Piossimo apertura 
ARIEL: 1 magnliici 7, con Y Bivn 
iter A * * * 

AUGUSTUS: Conviene far bene 
l’amore, con L. Pio.etti 

(VM 18) SA * 
AURORA: Come eravamo, con B 
Streisond DR • • • 

AVORIO D’ESSAI: Viridiona 
BOITO: I soliti ignoli, con V 
Gassinoti C * « * 

BRAS1L: Quella sporco ultima meta, 
con fi. Reynolds DR * » 

BRISTOL: Dossier Odessa, ron J 
Voiyht DR * 

BROADWAY: I lunghi giorni delle 
aquile, con L Olivier DR * 
CALIFORNIA: La polizia ho le ma¬ 
ni legale, C Cossiiielli DR • 
CASSIO: Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R I l,n : is DR • « • 
CLODIO: Gruppo di lamlglia in 
un interno, con B Lnncustei 
(VM 14) DR * « 
COLORADO: Virilità, con T Tono 
(VM 14) SA * 
COLOSSEO: C'era uno volta Hol¬ 
lywood M * * | 

CORALLO: I giorni dell'ira, con G 1 
Gemmo (VM 14) A * * ! 

CRISTALLO: Peccali in famiglia, 
con M Placido (VM 18) SA « 
DELLE MIMOSE: Gruppo di lami- 
I glia in un interno, con B Lrm 

| casi e: (VM 14) DR * • 

DELLE RONDINI: L’ira di Dio. con , 
M Ford (VM 141 A * , 

DIAMANTE: Ulisse, con K Doli | 
glos A * * 

, DORI A: Chiusili a estivo 1 

EDELWEISS: Piedono a Hong Kong, j 
con B Spencer SA * 1 

ELDORADO: Dove vai senza mutan¬ 
dine, con B. Benlon (VM 18) 

SA « 

ESPERIA; Operazione Rosebud, con 

P. O' Toole DR • 

ESPERO: Solo rosso, con C. Bron¬ 
toli A * 

FARNESE D’ESSAI: I racconti di 

Canterbury, di P P Pasolini 
I (VM 18) DR • # * • 

| FARO: La grande luyo, con S Me 
Queon DR * • * 


GIULIO CESARE. Zorto. c^n \ 
Dclon A • 

HARLCM: Quella tpoica mti in 
melo, con L R /no,i , DR * • 
HOLLYWOOD. Cln i j-.. < u.o 
IMPERO- Ci il- u u ( • li\u 
JOLLY: Chmatown, e < i J N c v- 1 
' ' i (VMM DR • * • - 

LECLONi L’&nlicristo, r„ -, C ' , - 
"in (VM 1M CR - 

MACRYS- L’esorciccio, con C 1 
moss.n C - 

MADISON- Un uomo chmmto t • 
vallo R H , i ■ DR * * . 

NCVADA. Piedone a Hong Koi- , 
con \j Spi neri SA - 

NIACARA- Il serpente, c '> 
Bivmui DR * 

NUOVO: Uarbeiella, .rn t M r - 
(V M 14> A . 
NUOVO FIDENE: Rmo-u 
NUOVO OLIMPIA Il dio scrpenir, 
con N. Cassini (V* 1 m DR « • 
PALLADtUM. Findic c'e guerra c'e 
Speranza, con A Curri 5A • » 
PLANETARIO: L'arpa birmana, 

R Miltum DR 

PRIMA PORTA: Travolti da un In 
solilo destino,.., con M Me', -o 
(VM 14) SA . 
RENO: Quo vadis, con R Tiv'-- 
SM * 

RIALTO: Tolotrulfa 
RUBINO D'ESSAI- Gli altri raecon- 
ti di Canterbury, con L V.\ u . 

I VM 18 SA * 
SALA UMBERTO 1 Vedova inconso¬ 
labile ringrazia quanti la corteo 
Inrono, con C Giu, fi c (VM l 

C • 

SPLENDID: La signora gioca bene 
a scopo, con C Ciuf1 1 c 

(VM 1S' SA • 
TRIANON: Il sergente Rompighom, 
con T Fianchi C 4 

VERBANO: Rassegna Agonie 007 
Dalla Russia con amore, rcn ‘ 
Con nei y G 4 

VOLTURNO- Le svedesi la mazurl n 
la ballano a letto e rivira 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI- Chiutui t> -Mive 

NOVOCINC: C vivono tulli telici e 
conienti 

ODEON: La caso delle bambole chi 

deli, con 5 Jullicn 

'VM 1D) DR * 


ALABAMA (Via Cosihm*. Km. 
14,500 ■ 1 el, 779.394) 

5 matti al servizio dello regino 
CHIARASTELLA (Vie Cdmieo 
ne 6) 

Il padrino di Hong Kong, co¬ 
pi L Chan (VM 18' A • 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62) 

Bravados, con G. Peci; A * 
FELIX (Circ.nc Giamcolensc 121 -b 

- Tri. 532.29.31) 

f senza nome, con A D-lnu 
DR * J 

LUCCIOLA (Circ. Gionicolensc 16 

- Tel. 531.410) 

Invito ad una sparatori,), con w 
Brvnncr A * **,* 

MEXICO (Via di Groltaro*;sa 37 

- Via Cassia - Tel. G9.13.391) 

Il ritorno di Rlngo, con G Gem 
ma A » * 

NEVADA 

Piedone a Hong Kong, con ' 
Sperici.i SA • 

NUOVO (Via Ascinogli)’ 6 • T c'o 
lotto 588.116) 

Barbarella, con J, Fonda 

(VM 14) A . 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Piu torte ragazzi, con T I' 1 
C *4 

SAN BASILIO (Via Pennobifli) 

La ragazza con lo pistola, re i 
M Vilii SA • 

TIBUR (Via Etruschi 30 • Tel.- 
tono 495.77.G2) 

Ku lu dallo Sicilia con !u-©*i*, 
con r Fianchi C « 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel. 392.777) 

Gli ultimi 6 minuti, con P Ne 

man DR * 

TUSCOLANA (Piazza Santo Mei n 
Autilialrice) 

Franco © Ciccio suporstor, c- - 

Tt oncln Inm ps 1 a C * 


CUCCIOLO: Non aprilo quello pori-. 

con M Bum® (VM Ili) DR » * 

FIUMICINO 

TRAIANO 1 Solvo D Atqit sio c- ■ 
M R-i. i DR . 


liag.r, MOBILI 


fare armadi e il nostro mestiere 


A prezzi sempre più 
convenienti 


Armadio doppia stagione 2p/S 
alt.cm.270 larg cm 100 


96.000 



Armadio3p/s 270 L. 144.000 
Armadio4p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 
Armadio 3p/s 220 L. 111.000 
Armadio 4p/s 220 L. 144.000 


Fino ad esaurimento 
iva compresa 
franco domicilio citta 


Divano letto estraibile 
larg.cm.195 prof. cm. 85 jkr 

completo di due 

materassi a molle HB "7 

l .79.000 

_ ultimo giorno 9 agosto 

' Scarpiera(16paia)L,29.800ì f Pranzi -camere 


Libreria Jolly L. 8.500 


Librerie -scrivanie 


ROMA 


Via P Aretino T lei 

(Nuovn Si onda • Pioz/j lolonli' 

Via Lucrezio Caro 7 .ingoio 
via G Bolli 2.).t'_'i J .17,'n * 
Largo Agostino Galamini 

1 (ego- o VII 1 tei i/V7H 


Via Furio Camillo Cltel 'H-V7 

Ou.Kti're Appio' 

Viale Trastevere U < ' v> 

H j l 

Via Migiurtmia S • tri H <8, 

1 Via!,.' L ibi., I 


Loc. Settecamini ! Via <1, Salone Km 18001 tei bl‘,0'184 tdopos'lo 1 

Sconti eccezionali su tutta la produzione 
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Calcio-caos: Onesti Franchi e Carrara ricevuti ieri dall'or). Sarti Nuova svolta del « pasticciaccio » che ha Felice per protagonista 

Dopo il blocco dei calendari Tour: Gimondi 'drogati/ 
solo promesse dal ministro ne ^ a tappa diPra Loup 

li titolare del dicastero del Turismo e dello Spettacolo di fronte aH’impopolarità del gesto compiuto dai presidenti si è riservato sto ln c I ass 'f> ca ), un mese di squalifica con la condizionale e mille franchi svizzeri di multa 
di parlare con Campana, ha promesso di portare i problemi al Consiglio dei ministri, ha chiesto «garanzie» e respinto il ricatto N 


L’incontro con 11 ministro 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. sollecitato dal presidente 
del CONI e dai dirigenti del 
calcio professionistico, non è 
approdato ad alcun risultato 
concreto. Onesti. Franchi, Car¬ 
rara, Pescante c Cestoni, Ieri 
mattina, sono stati ricevuti 
dal ministro Sarti al quale 
hanno esposto per due ore la 
grave situazione delle società, 
professionistiche (58 miliardi 
di debiti!) ma al termine del¬ 
l’incontro, pur dichiarandosi 
soddisfatti per avere trova¬ 
to un interlocutore hanno do¬ 
vuto ammettere di avere 
« conquistato » solo una « pro¬ 
messa di Interessamento » ac¬ 
compagnata dalla « richiesta 
di garanzie » che non si con¬ 
tinuerà sul vecchio sentiero 
della follia amministrativa e 
del ricatto per riparare a 
quella follia. 

Per quanto riguarda i ca¬ 
lendari Franchi e Carrara non 
hanno potuto precisare la da¬ 
ta ln cui saranno varati; cre¬ 
diamo di sapere che una deci¬ 
sione sarà presa nella prossi¬ 
ma settimana dopo uno 
scambio di vedute con 1 pre¬ 
sidenti e un nuovo Incontro 
con 11 ministro Sarti già fis¬ 
sato. 

Ma andiamo per ordine. Do¬ 
po avere ascoltato 1 dirigen¬ 
ti sportivi l’on. Sarti ha ri- : 
cordato loro che il suo dica¬ 
stero istituzionalmente deve 
Interessarsi solo del turismo 
e dello spettacolo e che per 
quanto concerne lo sport ha ! 
il solo compito di controllare 1 

I bilanci del CONI. Tuttavia, 
poiché non esiste un dleaste- i 
ro competente In materia | 
sportiva l’on. Sarti si è Im¬ 
pegnato ad Interessarsi del 
problema e portarlo al Con¬ 
siglio del ministri, ma solo 
dopo aver parlato con 11 pre¬ 
sidente dell’Associazione cal- I 
datori. Campana, e con l mi- | 
nlstrl finanziari Vlsentlnl, Co- i 
lombo c Andreottl per cono¬ 
scere il loro orientamento in 
merito alla legge sugli sgravi 
fiscali. Appena fattosi un qua- , 
dro completo della situazione 
egli si incontrerà nuovamen¬ 
te con 1 dirigenti dello sport: 

il nuovo Incontro potrebbe 
avvenire la prossima setti¬ 
mana. 

Subito dopo li colloquio il 
ministro Sarti ha tenuto una 
conferenza stampa durante la 
quale ha sottolineato che da 
parte sua « non si è trattato ; 
di un incontro di cortesia ma ; 
di una occasione per rivede¬ 
re certi problemi che mi era- I 
no già stati prospettati ap- | 
pena fui nominato ministro. 
Sapete tutti che tracciare una 
politica sportiva non è attual¬ 
mente di mia competenza; ol¬ 
la ripresa del lavori parla¬ 
mentari mi Impegnerò affin¬ 
ché il problema dello sport, 
non solo quello professionisti- | 
co ma anche sociale, venga 
trattato da qualche ministe¬ 
ro. lo ho solo 11 compito di 
controllare le spese del CONI, . 

II cui bilancio è ln pareggio. 
Oggi 11 presidente del CONI 
c 1 responsabili del calcio mi 
hanno Illustrato la situazione 
per quanto 11 riguarda. Mer¬ 
coledì incontrerò 11 dott. Cam¬ 
pana, presidente dell'Associa¬ 
zione calciatori, per conoscere 
anche il punto di vista dei 
giocatori. Subito dopo espor¬ 
rò la situazione al Consiglio 
del ministri e al colleghl di¬ 
rettamente Interessati alla 
questione della legge sugli 
sgravi fiscali. Io farò solo da ! 
interlocutore poiché, come vi 
ho già detto, non è materia 
di mia competenza anche se 
come ministero avevamo but¬ 
tato giù una proposta di leg¬ 
ge 

— Che cosa vi siete detti 
durante le due ore di collo¬ 
quio? —è stato chiesto al mi¬ 
nistro. 

« Essendo il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo io I 
ho tutto l'Interesse che il cani- I 
pionato di calcio si svolga re¬ 
golarmente poiché le purtilc 
significano anche movimento 
di persone da una città al¬ 
l'altra. Quindi è mio intere.*- 
se che 1 calendari siano fatti. I 
Da ciò che mi è stato detto 
ho ricavato l'Impressione che 
i problemi siano due: Onesti, 
per suo conto, chiede una re¬ 
visione della ripartizione del¬ 
l'imposta unica sui proventi 
del Totocalcio, naturalmente 
vuole più soldi per 11 CONI; 
ai dirigenti del calcio sta mol¬ 
to a cuore l’Approvazione del¬ 
la legge sugli sgravi fiscali. 
Insommn mi toccherà a fare 
il sindacalista In seno ni Con¬ 
siglio del ministri. Però voglio 
essere chiaro. La legge come 
è noto è stata approvata da 
tutti l rappresentanti dei par¬ 
titi (lo Stato In Questo caso 
perderà circa 9 miliardi dalle 
tasse sul biglietti) ma si è 
fermata per motivi di coper¬ 
tura da parte dei ministri del¬ 
le Finanze e del Tesoro. Sono 
convinto che I» legge è vali¬ 
da poiché va incontro, soprat¬ 
tutto, allo sport dilettantisti¬ 
co. Però prima di parlare con 
i miei colleghi voglio anche 
conoscere il pensiero dei cal¬ 
ciatori che, come sapete, han¬ 
no indetto una giornata di 
sciopero a sostegno di alcune 
loro rivemiicazioui. Io non vo¬ 
glio usare la parola ricatto 
ma la presa di posizione dei 
presidenti di società va vista 
sotto questa luce, fi ioniamen¬ 
te il direttore generale dottor 
De Biase, nel corso del collo¬ 
quio Ira fatto osservare che se 
e vero che le società hanno 
bisogno della legge sugli sgra¬ 
vi fiscali per alleggerire l loro 
bilanci è pur vero che pochi 
giorni orsono a Milano sono 
stati spesi miliardi per ac¬ 
quistare giocatori senza trop¬ 
pe preoccupazioni sulla pesan¬ 
tezza dei bilanci, il caso Sa- 
\oldi fa testo e. quindi, è un 
po’ difficile chiedere denaro 
in una situazione del genere». 

Prima delia co/uerenza 
stampa del ministro. Onesti, 


Franchi e Cari aro avevano 
espresso il loro giudizio sul¬ 
l'Incontro. Eccoli m sintesi. 

Onesti: « Gli impegni e le 
premesse per raggiungere 
qualcosa di concreto ci sono 
state. Sono soddisfatto anche 
se non è la prima volta che 
di questi problemi discutia¬ 


mo con il mini*Irò degli Spet¬ 
tacoli ». 

Carrara: « Avevamo detto 
che eravamo alla ricerca di 
un interlocutore e ora atten¬ 
diamo le risultanze. Come pre¬ 
sidente della Lega professio¬ 
nisti posso dire che In poche 
ore siamo In grado di riunire 


ruflicio di presidenza c deci- t re i problemi con i rappre- 
Uere la data della formulazio- i sentantl del Parlamento appa- 
ne dei calendari. Però a noi ! re sempre più l’unica possi- 
dei calcio interessa un certo j bile per trovare una giusta 
tipo di dialogo con il mondo | soluzione e per questo sta 
sindacale e politico poiché ab* riscuotendo larghi consensi in 
blamo bisogno di aiuto: se è j ogni ambiente polisco e spor- 
vero che il gioco del calcio > tivo. 


Possono fare a meno del calendario 

Al totocalcio hanno 
aggirato l'ostacolo 

Preparala una schedina generica che consentirebbe le 
giocale anche se l'elenco delle partite si conoscesse il 
giovedì o il venerdì (basterebbe procurarsi un giornale 
per avere le indicazioni degli incontri da trascrivere) 


La « bomba » dei presidenti 
delle società professionistiche 
di calcio, che hanno blocca¬ 
to t calendari per i dirigenti 
del Totocalcio ha avuto Tuf¬ 
fetto di una... bottarella. 

I dirigenti del « Toto » .st 
dicono infatti ni grado di su* 
perare le di/Jicoltà derivanti 
dall'eventuale mancanza del 
calendario del campionati. In 
che modo? 

Anzitutto, dicono (nielli del 
« Toto », anche se la Lega 
comunicasse solo una setti¬ 
mana prima T elenco delle 
partite relative ad una deter¬ 
minata giornata, le tre gran¬ 
di tipografie nelle quali si 
stampano le schedine sareb¬ 
bero in grado, net giro di 
21 ore. di provvedere alla bl- 
gna. Certo si richiederebbe 
imo sforzo organizzativo e fi¬ 
nanziano per assicurare la 
tempestiva distribuziorie del¬ 
le schedine stesse, ma al To¬ 
tocalcio st ritengono in gra¬ 
do di farcela, 

E poi c'è qualcosa di nuovo. 
Esiste una scheda generica 
(della quale riproduciamo un 
fac-stm le), senza Tindicazio- 
ne delle partite, già stampa¬ 
ta in 30 milioni di esemplari. 
Con questa scheda sarebbe 
sufficiente conoscere l’elenco 
delle partite il giovedì o an¬ 
che il venerdì per poter con¬ 
sentire le giocate. 

Naturalmente chi gioca do¬ 
vrebbe provvedersi di un 
giornale o del bollettino del 
« Toto » per trovare l'elenco 
delle partite e riprodurre tale 
elenco sulla scheda. Ciò com¬ 
portele delle difficoltà ma 
al Totocalcio sono fiduciosi 
Essi dicono che, dopo una o 
due settimane di rodacelo, 
con un apposito « battage » 
pubblicitario e con la collabo¬ 
razione delle ricevitorie, le 


cose funzionerebbe egregia¬ 
mente. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da i primi tre concorsi non 
ci sono difficoltà di sorta. In¬ 
fatti le prime tre schedine ri¬ 
guardano la Coppa Italia, il 
cui calendario c stato dira¬ 
mato da tempo. Ecco le gare 
c le date di svolgimento: 

31 AGOSTO 
Avolllno-Ascoli 
Bologna-Como 
Brindlsl-Mllen 
Catanla-Novara 
Catanzaro-Spal 
Foggia-Cesena 
Inter-Juventus 
Viconza-Placanza 
La zio* Va rese 
Napoli-Reggiana 
Sambenedetteae-Ternana 
Sampdorfa-Roma 
Torlno-CagllarL 

7 SETTEMBRE 
Bologna-Modena 
Como-Atalanta 
Juventut-Ternana 
Mllan-Spal 
Napoli-Foggia 
Novara-Cagllarl 
Perugla-Catanzaro 
Pescar a-Vicenza 
Regglana-Pa termo 
Roma-Piacenza 
Tara nto-Sa m ben ed et toso 
Varete-Atcoli 
Verona-Catania 

14 SETTEMBRE 
Atcoli-B resela 
Brindisi-Catanzaro 
Cagliar I-Verona 
Cesena-Palermo 
Como-Genoa 
I nter-Sambenadettese 
Lazio-Avelllno 
Modena-Atalanta 
Piacenza-Pasca r a 
Sampdoria-Vlcenza 
Spal-Peruqia 
Ternana-Taranto 
Torino-Novara 


richiama l'attenzione di mi¬ 
lioni di persone è pur vero 
che dobbiamo organizzarlo in 
maniera diversa. Poiché da so¬ 
li non slamo in grado di farlo 
chiediamo aiuto a coloro che 
certi problemi 11 conoscono e 
li sanno risolvere ». 

Franchi e Carrara non lo 
hanno detto ma da rame si 
sono svolti l fatti e dall'af¬ 
fanno con cui ora tentano di 
uscire dalla brutta situazione 
creata dall’alzata di scudi del 
presidenti, e chiaro che sono 
siali costrett a subire l'Ini¬ 
ziativa di un gruppo di « pa¬ 
droni » di .società che dopo 
aver scialacquato centinaia di 
milioni per assicurarsi un 
« mezzo giocatore » appena il 
sindacato giocatori ha annun¬ 
ciato una giornata di sciopero 
si sono smarriti ed hanno ten¬ 
tato Il ricatto buttando poi 
la patata bollente In grembo 
a Franchi e Carrara e Onesti. 
Forse speravano di coinvol¬ 
gere anche h ministro ma la 
operazione era cosi smacca¬ 
tamente impopolare che l’ono¬ 
revole Sarti non ha potuto fa¬ 
re a meno di prendere le di¬ 
stanze. La situazione rimane 
pertanto confusa e difficile. 
Cosi la proposta avanzata dal 
compagno Pirostù, di discute- 


Per finire con la cronaca de- D T -, « ' ‘ , 

gli Rvvenmienti di Ieri va re- ^ ra ^° U P vm ^ a da Thcvenet 
gistrato che gli enti di prò- davanti al bergamasco. Gi- 
mozlone sporti vr hanno in- mondi viene così penalizzato 

te^de!"consiglio 0 dei minuti e retrocede da. 

all’on. Sarti, ministro del Tu- quinto al sesto posto della 
rismo e dello Spettacolo, e al- classifica finale della « gran- 
l'avv. Onesti, presidente del d boucle » Egli suhisre inol- 
Coni, questo telegramma: * Gli 001,010 *’ ~ gu SUD ‘* ce 1001 


Nostro servizio 

PARIGI, 25 

Il laboratorio di ricerche e 
di analisi di Parigi ha sen¬ 
tenziato la positività di Gi¬ 
mondi in merito al controllo 
antidoping del «Tour de Fran¬ 
co » relativo alla tappa Nizza- 
Pra Loup vinta da Thcvenet 
davanti al bergamasco. Gi¬ 
mondi viene così penalizzato 
di dieci minuti e retrocede dal 
quinto al sesto posto della 
classifica finale della « gran¬ 


enti di promozione sportiva 
AICS, CSI, ENDAS, UISP, 
US/ACLI. ritengono inacce tu¬ 
bile il ricatto dei presidenti 
delle società di calcio profes¬ 
sionistiche il cui comporta¬ 
mento è imputabile alla situa¬ 
zione deficitaria del calcio 
spettacolo. Dopo 1 fatti ine¬ 
renti al calcio mercato, che 
hanno suscitato negative rea¬ 
zioni nell'opinione pubblica, è 
impensabile l'intervento dello 
Stato sul problema specifico 
avulso da un’azione di risana¬ 
mento dello sport professioni¬ 
stico. Sollecitiamo il ministe¬ 
ro, il governo e il CONI ad 
un confronto con le fon,e po¬ 
litiche democratiche, sindaca¬ 
li e associative sui problemi 
complessivi per definire una 
azione moralizzatrice tesa al 
blocco degli sprechi e ad una 
riforma sportiva ». 

Loris Ciullini 


tre un mese di squalifica con 
la condizionale e una multa di 
mille franchi svizzeri. A bene¬ 
ficiare della penalizzazione di 
Gimondi in classifica c lo spa¬ 
gnolo Lopez Carri!. 

I risultati della controanali- 
si smentiscono la notizia for¬ 
nita ieri dagli organizzatori i 
quali avevano assicuralo che 
nell'intero arco del « Tour de 
France « gli unici due corri¬ 
dori risultali «positivi» ai 
controlli antidoping erano sta¬ 
ti Delepine e Viejo. Era un 
comunicato, quello degli orga¬ 
nizzatori, che scagionava Gi¬ 
mondi, e oggi (nell’apprende- 
re la sentenza del Laborato¬ 
rio di ricerche e di analisi di 
Parigi) molti si chiedono in 



# GIMONDI: il campione è rimesto coinvolto In un « pasticciacelo », ma la sua buona fede 
sembra fuori discussione 


quale pasticciacelo è caduto 
il capitano della « Bianchi ». 

Forse l’ha tradito una bor¬ 
raccia presa al volo in quella 
tappa da un ciclomotore? Una 
tappa drammatica, come si 
ricorderà; Fammi raglia del 
campione era precipitata in un 
burrone e il corridore era ri¬ 
masto senza rifornimenti. 

Gimondi si era presentato 
ai vari controlli tranquillo, 
sicuro di aver rispettato le 
leggi antidoping. Aveva un 
dente da togliere e ha rinun¬ 
ciato all'operazione nel timo¬ 
re che l'anestesia potesse gio¬ 


cargli qualche brutto scher- tati un professionista su 
zo. La sua buonafede pertan- j un ciclista colpito dalla se ve 


to è certa . Resta da scoprire 
il pasticciacelo, il « giallo ». 
il mistero del prodotto che ! 
manda sul banco degli ìmpu- j 


ra. implacabile o discutibile 
tagliola dell'antidoping. 


Continuano con clamorose impennate e sorprese i « mondiali di nuoto 

Si rivede la Ender: è subito record 

«Bis» di Wilkie e sconfitta di Matthes 

Lalle ottavo nei 200 metri rana a tempo di primato italiano - « Doppietta» di Tim Shaw - Rivincita 
della Tauber - L’americana Janet Ely prevale nei tuffi dalla piattaforma sulla sovietica Kalinina 


Noitro servizio 

CALI’. 25 

Kornella Ender si è subito 
rifatta della sconfitta subita 
a opera di Shirley Babashoff 
vincendo a tempo di ìeccrd 
mondiale 1 100 farfalla. Ro¬ 
land Matthes è stato battuto 
nel 200 dorso classificandosi 
solo al quarto posto. 

Sono l due fatti salienti 
della terza giornata del 
«mondlalln di nuoto. La En¬ 
der ha vinto l 100 delfino con 
Il tempo di l'01"24 miglio¬ 
rando 11 suo precedente pri¬ 
mato di 9 centesimi di se- 
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LA PPE51NTC SCHEDA CENTRICA DEVE ESSCflE CCMPIFTATA CON UNOt 
CA2IONC DII NUMFRO f l>UA DATA OkL COAirOHSO CU» LA &CHKOA 
SflSSA SJ ftlFERlSCE e NON può* essere usata <*eb ciuocatc sistemista. 


Ecco M fac slmile della nuova schedina del Totocalcio 


condo. La grande nuotatri¬ 
ce è chiaramente avviata ad 
abbattere la barriera del 60’’ 
nella più veloce delle nuotate 
artistiche. Dietro la Ender in 
ror’80 si è piazzata Ih con¬ 
nazionale Rosemarie Kother 
e terza è giunta l’americana 
Camllle Wright (l'02”79). 

Roland MHtthes è stato 
battuto. I 200 dorso li ha 
vinti l'ungherese Zoltan Ver- 
raszto (2'05”05) che ha por¬ 
talo a due le medaglie d'oro 
del suo paese. L'argento è an¬ 
dato aH'australiano Mark 
Tonelll e il bronzo allo sta¬ 
tunitense Paul Hove. Roland 
Mathes (che ha dichiarato 
che a Montreal gareggerà so¬ 
lo sul 100) non è riuscito nem¬ 
meno a salire sul podio e 
ha dovuto accontentarsi (e 
per un pelo perdeva pure 
quello) del quarto posto. 

Seconda medaglia d'oro an¬ 
che per la Gran Bretagna 
grazie a David Wilkie che ha 
trionfato largamente sul 200 
rana <2’18”23) davanti a Rlck 
Colella (2'21"60) e al vecchio 
asso sovietico NikoJai PankJn 
(2’21"75>. In questa gara 
Giorgio Lalle, partito fortis¬ 
simo e crollato nel finale, ha 
ottenuto l’ottavo posto e il 
record italiano con 2’24”98. 

Nel 400 crawl l’invincibile 
Tim Shaw ha battuto nuo¬ 
vamente Brace Furnlss vin¬ 
cendo in 3’54”88. Nei 400 mi¬ 
sti femminili subitanea ri¬ 
vincita di UlrikP Tauber su 
Kut’iv Heddy (solo terza). 
La tedesca democratica ha 
dominato in 4'52"76 davanti 
alla connazionale Karla Lin- 
kc (4'57”83). 

Gara appassionante quella 
dei 200 delfino maschili tra 
il vincitore Bill Forrester 
(Stati Uniti), il tedesco de¬ 
mocratico Roger Pvtel e l’in- 
glene Brian Brlnklev. For¬ 
rester ha vinto nell'ultima 
vasca in 2'01"95 ma non è 
riuscito a cancellare il re¬ 
cord mondiale di Mark Spitz. 


A questo punto il medaglie¬ 
re vede in testa gli Stati Uni¬ 
ti con 7 medaglie d’oro, 5 
d’argento e 6 di bronzo. Poi 
vengono: RDT (6 + 6+2), 
Gran Bretagna (2 + 0+3), 
Unione Sovietica (1 + 2+2), 
Olanda (0 + 1 + 2), Ungheria 
(2 + 0 + 0), Italia (0+1 + 1), 
Germania federale (0 + 1 + 1), 
Giappone (0 + 1 + 0), Canada 
(0 + 0 + 1) c Australia (0 + 1 
+ 0 ). 

Le tre batterie del 1500 so¬ 
no state vinte dall'Inglese 
Parker e dagli statunitensi 
Goodell e Shaw. Il tempo 
migliore (l’unico sotto i 16') 
è stato realizzato da Shaw 
(15'58"30). L'italiano Sergio 
Affrante è naufragato nella 
prima batteria (sesto) gareg¬ 
giando in un mediocre 16’57”93 


A Bodio caccia alle maglie azzurre per i « mondiali », ma ... 

t una «Tre Valli» per De Vlaeminck? 


Dal nostro inviato 

BODIO, 25 

Roger De Vlaeminck è in 
attesa del secondo tiglio. 
« Dovrebbe nascere il 3 o il 
4 agosto. Forse l'evento mi 
impedirà di partecipare al 
Giro dell’Appennino. Ho In 
programma anche la gara di 
Peccioll, poi resterò in Bel¬ 
gio per preparare in casa il 
campionato del mondo. Sul 
percorso di Yvolr dove sarà 
in palio la maglia iridata, nel 
'70 Merckx vinte il titolo na¬ 
zionale staccando Van Sprin- 
gel di cinque minuti. E' un 
circuito durissimo, micidiale. 

10 figurai nell'elenco del riti¬ 
rati. ma stavolta... ». 

De Vlaeminck non finisce 

11 discorso, però lascia capire 
che dopo aver sbagliato tanti 
« mondiali » ne vuole azzec¬ 
care uno. Questa è una sta¬ 
gione speciale per il fiam¬ 
mingo della Brooklyn Ha 
già archiviato trentasel vit¬ 
torie ed alcune altisonanti 
come la Pangl-Roubuix e il 
Giro della Svizzera e intan¬ 
to è qui per aggiudicarsi an¬ 
che la Tre Valli Varesine, 
una classica 11 cui libro d'oro 


rammenta le Imprese di Cop¬ 
pi e Burlali, di Motta e di 
Merckx e fa al caso di De 
ui oun a.aumu u ‘^ounuaBiA 
campo, il grande fuvorlto del¬ 
la clnquantaclnquesima edi¬ 
zione allestita u cavallo di 
un tracciato abbastanza im¬ 
pegnativo: si andrà da Bodio 
a Bodio con un tratto In li¬ 
nea comprendente ì dislivelll 
del Murchirolo e del Brinzio 
e quindi entreremo sull'anel¬ 
lo della Rogorella da ripeter¬ 
si sei volte sino a percor¬ 
rere una distanza comples¬ 
siva di 220 chilometri. In so¬ 
stanza, è una « Tre Valli » 
nuova, adatta alle esigenze 
di Alfredo Martini, il com¬ 
missario tecnico incaricato di 
assegnare le dieci maglie a/, 
zurrc agli stradisti che nel¬ 
l'ultima domenica del pros¬ 
simo mese rappresenteranno 
l'Italia nella prestigiosa com¬ 
petizione mondiale. 

Il Giro d'orizzonte di Mar¬ 
tini cominccrà appunto do¬ 
mani e terminerà il 9 agosto 
In Umbria, giorno fissato per 
la scelta ufficiale degli ulti¬ 
mi da iscrivere al campio¬ 
nato mondiale. E prima di 
iniziare 11 suo lavoro. Martini 


ha già dovuto rispondere alle 
polemiche, a chi ritiene che 
la nostra squadra è già latta 
o quasi. Indisponigli Baron- 
chelll e Bitossi, accanto ai 
due pilastri (Gimondi e Mo- 
ser) vengono messi i nomi 
di Bertogllo, Conti, Batta¬ 
gliti, Santambrogio, Poggiali, 
sicché l posti vacanti sureb 
bero tre. ma P« Arredacelo » 
di Sesto Fiorentino smenti¬ 
sce e afferma che fatta ecce¬ 
zione per Gimondi e Moser, 
fi resto dell’Intelaiatura è an¬ 
cora in alto mare, ancora da 
percepire, da studiale e met¬ 
tere Insieme. 

Gimondi t Moser sono Im¬ 
pegnati nelle riunioni post- 
Tour. Battaglia rientra a slo 
po di allenamento, idem Ber¬ 
togllo (quanti danni da ri¬ 
parale per la Jolljceramica') 
#*d é chiara, lampante la su¬ 
premazia della Brooklyn che 
accanto a De Vlaeminck 
schiera Sercu, Panlzza, Lual- 
eli, Oslcr. Bellini e compa¬ 
gnia. cioè uria squadra che 
ha molte probabilità di cen¬ 
trare il bersaglio della « Tre 
Valli ». SI opporranno la 
« Furai » di Conti, la « Scic » 
di Paollni e Riccoml, la « Ma- 


gnlllex» di ZiliolJ, Perletto 
e Basso, la « Bianchi » di 
Santambrogio, Fabbri. Rodri- 
truez e Fraceaio, la « Filo- 
tex » di Fuchs, Poggiali e Si- 
monetti, la « Zonca » di Bor¬ 
gognoni e Salm. E ln quanto 
alla « Jolljceramica », l'ele¬ 
mento più valido è sempre 
il norvegese knudson. ma ri¬ 
petiamo sara difficile, mol¬ 
to difficile frenare l’impeto 
di De Vlaeminck, il campione 
capace di imporsi in qual¬ 
siasi modo, per distacco o in 
volata. 

L'anno scorso ebbe la me¬ 
glio Tino Conti con un arrivo 
solitai lo Alle sue spalle. San¬ 
tambrogio « Puntate pure su 
Da Vlaeminck. E’ giusto, ma 
noi cercheremo di giocargli 
un brutto scherzo ». hanno 
detto il comasco e 11 brian¬ 
zolo durante i preliminari del¬ 
la vigilia. E tirate le som¬ 
me, almeno una ventina di 
elementi sperano di entrare 
nel taccuino di Martini, E’ 
tempo di Indicati ve, di maglie 
azzurre che fanno gola, e 1’ 
«Alfradacelo» e pronto a sbro¬ 
gliare la matassa 

Gino Sala 


Usai massacrato 
da Buchanan 

Battuto per gotto della tpu- 
gna II pugile è stato ricovera¬ 
to In ‘ospedale per sospesa 
commozione cerebrale. 

CAGLIARI. 25 

L'Ingleee Ken Buchanan ha 
conservato II titolo di cam* , 
pione d'Europa dei pesi leg¬ 
geri, battendo lo sfidante 
Giancarlo Usai di Carbonia 
alla 12ma ripresa per getto 
della spugna. 

Rocco Agostino ha lanciato 
la spugna dopo che Usai, già 
precedentemente contato dal- | 
l'arbitro Sanchez, era in ba¬ 
lla di Buchanan che lo col¬ 
piva implacabilmente con mi¬ 
cidiali bordate. L'arbitro ha 
Interrotto il combattimento 
a Usai a malapena è riuscito 
a raggiungere il suo angolo 
accasciandosi sullo sgabello. 
Subito dopo ha perso cono¬ 
scenza. Inutili i tentativi del 
dott. Tarantino, medico di ga¬ 
ra. e di altri sanitari di 
rianimarlo. Trasportato In ba¬ 
rella negli spogliatoi il cam¬ 
pione italiano è stato succes¬ 
sivamente trasportato In am¬ 
bulanza all’ospedale civile e 
ricoverato In reparto neuro¬ 
chirurgia. Paro che Usai ab¬ 
bia riportato una commozio¬ 
ne cerebrale. I 


Tennis: Italia e Francia I 
fina!iste nella «De Galea» | 

MONTECATINI TERME. 25. j 
Italia e Francia, cltminan- | ( 
do rispettivamente la Svc- j 
zia e l'Unione Soviet. za , .no- ' 
no le due final'-.te della Cop¬ 
pa De Galea, in .svolgimento 
sui campi tennis di Monte- 
catini Terme Mentre per i 
transalpini la qualificazione 
era prev sta, quella dell'Ita¬ 
lia è stata conseguita con gli 
ultimi due singolari disputa¬ 
ti oggi (Ieri gli azzurr, per¬ 
devano per 2 1) v'nti da O 
cleppo e Marchetti. 


Anche il Torino 
ha ricominciato 

Uno dopo l’altra le aquadre tor¬ 
nano al lavoro: lori è stata la volta 
del Torino. 

Oggi il Torino è a Courmayeur 
de dove fi spoeterà II primo ago¬ 
sto por S. Vittoria d’Alba. 


lontanissimo dal suo record 
italiano. E' stato, naturalmen¬ 
te, eliminato. 

Stessa sorte per Laura Bor- 
tolotti e Giuditta Pandlni nel 
400 stile libero. Laura si è 
classificata terza nella secon¬ 
da batterla dietro all'austra¬ 
liana Gray e alla neozelande¬ 
se Calber, ma 11 tempo di 
4'31”65 (di circa 10" superio¬ 
re al record Italiano di No¬ 
vella Calllgaris) non le ha 
permesso di qualificarsi per 
la finale. Peggio ancora è an¬ 
data Giuditta Pandlni (quinta 
nella stessa serie) che ha ga- 
reggiate ln 4'43"05. Il miglior 
tempo lo ha realizzato la pri¬ 
matista mondiale Shirley Ba¬ 
bashoff (4’22"70) c il secondo 
l'australiana Jenny Turral). 

Eliminato anche Lorenzo 
Marugo nel 200 misti. Ma Ma- 
rugo, se non altro, ha fatto 
il record italiano. Con 2'13"96 
ha superato il limite (che gli 
apparteneva) di 2'14”25. 

Si è appreso infine che la 
statunitense Janet Ely ha 
conquistato 11 titolo mondia¬ 
le di tuffi dalla piattaforma : 
con il punteggio di 403,89 pre- I 
cedendo ln classifica la so- ' 
victica Irina Kalinina (387,99) 

I e la svedese Ulrika Knape 
i (387.901» 


5* FESTIVAL 

de T UNITÀ sul mare 

CON LA M/N «IVAN FRANKO» 


DAL 21 AGOSTO ALL*! SETTEMBRE 
Itinerario: 

GENOVA - CADICE - LISBONA 
CASABLANCA - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


SECONDO I TERZO PONTE 
Cibino ■ 4 lotti sanza servizi . . 

Cabina » 2 latti «anta larvili . . 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 

Cabina • 4 latti senza aarvlzl • • 

Cabina a 2 latti senza sarvlzl • • 

PONTE LANCE 

Cabina a 2 latti con servizi 
(1 basso + 1 alto). 

PONTE PASSEGGIATA 

Cabtna a 2 latti bassi con servizi • 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 latti basi! con sarviz! . 


L. 200.000 
L 230.000 


L. 230.000 
L. 270.000 


ilUf^fMlnze P< 


L«J 


Per lnform»ilonl 
• prenotAilonl 

UNITÀ 

VACANZE 

VIALE P. TESTI, 75 

20162 MILANO 

Tal. 64.23.557 - 64.M, 140 


Fred Ma riposa 


LA GRANDE 
BATTAGLIA DC 

I retroscena della lotta contro Fanfani sca¬ 
tenatasi in seno al consiglio nazionale del¬ 
la Democrazia Cristiana. 


IL MAGO 

DI BUENOS AIRES 

Chi è veramente l'uomo che in Argentina ha 
causato la rovina di Isabelita Peron. 


UN’ALTRA TRAGEDIA 
AFRICANA 

L’Angola, dilaniata dalla guerra civile, mi¬ 
naccia di trasformarsi in un nuovo Biafra. 


Mìrna; 
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L'estate pesante 
del turismo nel Lazio 

Le \acunze non sano un lusso sono un duino specialmente oggi che il linaio e piu mo¬ 
notono e stressante, la sita nelle citta caotica e Ingoi ante. Tatuata e cento che l’atta ita 
turistica e piu sensibile eh ogni aitici alla pressione sul potine cl acquisto della popola¬ 
zione. La i /percussione della crisi e quindi ine\ itahile su tutte ctuelle attnità che non 
abbiano come destinatario una ristretta clientela di pi a ilegiatt, sale a due per il turismo 
veto, c/uella parte maggioritaria di esso che paci e (lese ss stapparsi. Queste pagine de¬ 
dicate in modo specifico alla regione Lazio piendouu pei uà in tonsidei azione t pio- 
[ blenni della casi m gemei ale. Per due ragioni in e/uanto la casi ha anche cause mter- 

' ne all’organizzazione turistica (costi e spicchi) pei il fatto che si risela oggi tutto il 

I danno della mancanza di una politica nazionale eh ptemozione sociale del tuusmo. Le 

speianze, oia, si concentiano sul molo delie Regioni e sullo ssolgimento della Confe- 
icmza nazionale del musino, che il goseino si e impegnato a temei e al più presto e la 
cui preparazione qualificata sollecitiamo da queste colonne. 


PAG. 13 / turismo lazio 














BB 94 S 




ma 






se* - r ~ 


* ■> » 





m 






L%ì 


TORRE PAOLA SUL PROMONTORIO DI SAN FELICE CIRCEO 


L'Anno Santo non ha 
portato ossigeno 
agli esercenti romani 

Molte speianze sono andate deluse, in parte anche perché mal riposte - Intanto ì co¬ 
sti degli esercizi sono aumentati enormemente - Le possibilità dì miglioramento sono 
legate a iniziative del tutto nuove - Intel vista con d piesidente della Confesercenti 




SPJIMI 


Un volume di tiulhco tu 
Pistico elio Li segnale au 
menti poto i(levanti sta 
gitante addirittura il nume 
ro delle picsenzc negli al 
berghi e nelle pensioni Que 
sto il quadro fornito dii 
primi dati utticiali nienti 
ai primi due mesi dell anno 
suH’andamtnto turistico a 
Roma e ned resto della io 
gione Dati m qualche misti 
ta positivi se tontiontat 
con quelli delle altre regioni 
italiane ma ce ito deludenti 
o addirittura negativi se si 
pensa alle speiun/t e alle 
illusioni legate a questo Ali 
no Santo La ncouen/i n 
ligiosa tri stato previsto 
avrebbe dovuto portare a 
Roma un gran numero di 
pellegrini E la struttura tu 
r stica lomuna provata da 
un anno di dilticoltà aveva 
sperato in questa boccata 
di ossigeno A tonti fatti il 
numeio eiei pellegrini e tino 
ora piu basso del previsto e 
I quel che e peggio la gran 
I massa di i turisti non si sei 
ve delle normali stiutture 
I turistiche come alberghi o 
pensioni 

| Situazione 

pesante 

Ma qua e è ora la situa 
zione del tuusmo quali le 
prospettive e i problemi 7 Lo 
abbiamo chiesto a Mano 
| Mammut in presidente del 
la Coni i seicenti regionali 
del L di o 

q. In un i situazione chi 
I complessivamente possi imo 
| definite pesiate pei alboi 
ghi pension bar e risto 
I i ititi — ci ha detto il presi 
! dente della Coni e sei centi te 


Rionale — l ■Mino Santo non 
e stato come si clockv i un 
elemento upaiatore Bossi i 
mo due an/i che in celti 
limiti è stato pc»ggioiativo 
Si ti itta rifatti di una oig i 
n //aziono chiusa die \ i dii 
conventi in cui dot mono e 
mangiano 1 pellegi ini 1 n > 
agli stessi gin turistici Si 
tiatta inoltic di petminuv< 
bievissime che superano d 
rado i due o Me giorni In 
definitiva e un mercato chiù 
so all interno di un mele ito 
m crisi * 

Ma quali sono lt «ugni 
di queste dii beota m uni 
s ruttut i che c' ti a le in ig 
gioii nell i nostta citUN con 
piu dt 40 mila dipendenti 
divisi in 1600 ilbeighi e 
pensioni 7 

«La disi n isce sostili 
/ almente da due elementi 
la caduta del potete d acqui 
sto dei lavoratoli e qumch 
dalla minore disponibilità di 
spendtte pet un bene con 
sidoiato ancoia voluttuano 
come lt vacanze e ecco 
I altro elemento dall aumcn 
to dei costi di gestione degli 
esercizi turistici Due fatto 
u stiettamente legati tra 
loro come si vede In uno 
stato di flessione dei comuni 
turistici 1 uimento di tutti i 
piezzi dalle bevande ai pa 
sti ai servizi all affitto del 
lo st tn/e viene ad aggi a 
\ uè una situa/uni già pt 
■"i intt Ed e un latto questo 
non solo itali ini ma che ri 
guarda tutti gli litri paesi » 

Quali settori sono piu col 
piti dalla crisi 7 

« Le difficolta sono soslan 
zialmente piovute su tutt 
quanti sta ì piccoli e medi 
esercizi conte quelli piu 
grandi Si va invece svilup 
pitelo un turiamo che pit 


suiti ci ittuistiche nui ve 
v d e stu m ime lite purticol u 
Quello nn tnzilutto dei uni 
;>eggi che senio sempre piu 
oflollati di it ih mi c sti i 
nell e 1 litio ehi poti i ut 
mo diiimu pendolale» TI 
tuusmo delle piccole gite 
ehi dui ino un giolito \tiso 
jl nt.ue rom< veiso j moni 
Basta guardale i Monte I i 
v it i il boschi de 1 C isti 111 
all \ putiti di C iste lt us m» 
\llxrghi semivuoti e pi it 
pieni di i inuglie elle i mn 
il pie me pt i poi ì p utii i 
i sci i 1 un tur ism i que 
sto che uh orno il n ni 
tende nuli i > quasi 
Si puliva pumi du costi 
di gestioni inontinui iste 
sa mi quanto questi ino 
dono 7 


Prezzi 

decuplicati 

< Ce i tante lite moitissi no 
Si possono laie mclic alcu 
ni esempi pi etici il tilt lo 
no c rincarato dt I 60 i 
lue4 elattnca de) J00 o id 
dm tuia del 200 pu cento 
1 acqua ha decuplicato i 
sut piazzo cosi ncht il i 
nc lidi mento du e iadd»p 
p ito Sono c «in si v de 
iti ne liti pisinti che mudo 
to sopnttutto sui p cetili i 
ttedi eseicizi pei i qu ili et» 
titu scono una delle voci 
ugitive piu impoitinti si 
non la maggioie Sono pio 
pt o questi con 1 1 loro < I c n 
tli ruminile i pigile d 
piu ptr il conseguente iti 
mt nto det piazzi 

Quali sono le piopjstc dei 
i Conieseiccnti pei uscite 
da questa ddhcilc situ izio 
ne 7 Quali i probeitu dt tf 


fi mt ut pt i sii|x : u e li 
crisi d I se tu 11 * 

»\( 111 soli > poss Ulto (Il 

ra di due t pi uno piu „e 
nei ile d d qu d< i nosii 
paieit non si può pu seni 
dei e II piobk iti fondameli 
tnle test i qui Ilo ini i i d 
rida e consistervi il u Id 
to di lutti j minimi t in 
pai t co m (i< i 1 noi il i 
paulie poss ino I mn d in 
« bt ni nnpoi tinta unii n 
riposo t le v u inzt \tiin 
mi ut i ilk pi »|xistt ]>ut 
colui di noi sti un > jx» 
ta ) »\ 11 i Su ni i d i in i 
p ti te d dimin i ì cost cl 
gt ti mt d gli t m i c z tm 
stiei con li ì idtiz olia (Itile 
tu iti e pubb! clu < dii i 
ti i di ti »s| amale pi ri >n J i 
m nu 1 t il itti i stidit dit 
ha oggi il tuusmo 1 teand ) 
gli superare gli attuili con 
fini pei unriu lo un fanoni* 
no sociali c di nnssa Piti 
prtcisantenle ndmd mi) 
un i sene cl inU ì vanti dt !' i 
Regione e dei Comuni a so 
stegno dal tuusmo scolisi 
co oggi estumamtnta limi 
ato e ibbandonato dia m 
zi itiv t de !e singole scuole 
) dt quello p i gli anz ani 
Un dtio campo di mtuven 

10 può issile qui lo del tu 
usino kgato dlt cult te > 
nuli Pu quasto siitoit 
dte ha visto in pochi anni 
aumentile consideri v olnten 
te le pu stive chiediamo il 
rinnovo (kilt onvin/on 
JX 1 ! i 1 noi itoi i dit ogu 
debbono rugati qu is tuli) 

11 tasc i loie |xi issi ie cu 
iati Come sj veda b sogli i 
dau d tuusmo un» ottica 
e un ìespilo nuovi c epici 
di fido uscii e di una crisi 
cht se non è di imniatka 
a citto pesante c discenti 
il inn > ut inno > 
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UNA DOMENICA SULLA SPIAGGIA DI OSTIA 


La Conferenza 

nazionale 

promuoverà 

l'incontro 

fra operatori 

turistici 

E’ stata annunciata, dici (lese nuziale la piepaiazione - Con¬ 
frontarsi, pattando ognuno le piopite esigenze e pioposte. 
è premessa di formazione di pi agi animi soddisfacenti - Il 
« diritto alle \acanzi' » mto\i temi su cui confluiscono in¬ 
teressi degli operatoli e dei cittadini 


I L GOVERNO li i annuii 
ciato 1 1 Conte un/ i n i 
zionala ptr il tuusmo du 
dowebb oi gam/zart ut 
siamt die Regioni Oi i 
si tinta di orgunzzith 
Il PCT cht piopost I mi 
/ ativa nd 1974 e oggi 
] unico pirlito clu abbi i 
anche indicato una lini » 
da seguile nella sui pu 
pai azione e che ne ibbi i 
sollecitati i te nipi in le I » 
7iono alle dii ricolta cht in 
conila anche questo setto 
re del)‘economia Una 
Confai anza nazion de può 
servita a molto id a p<> 
co secondo come viene oi 
gamzz it i D p itele d i co 
me si pi apaia da ehi vi 
partecipa dagli obbiettivi 
che vengono piopostj dal 
la volontà del governo di 
metteie in piatii i li indi 
caziom clu scaturiscono 
dalla consultazione 
Vi dovrebbero par Le pa 
re anzitutto i rappiestn 
tanti di Comuni Ragion 
Sindacati ^ssociazxm di 
c| e j r atoi ì Ciò iniphc i un t 
laiga consull viene pu 
par a tona dii può esse i e 
occ ism nt anche pti dui 
rii t il ruolo di elise uno 
td i i ippoi ti fr i 11 d v e i 
s' loize intt ussatt I t 
t sigi nz i del coor cl n nix ji 
to d< il un/la di munti 
sotto la di tzinne del ì 
Ri gioite lite 1 il t del potè 
re puntano in I rito di tu 
risiilo mini d< inzitutt > 
qui sto e >nlì unto I i v ilo 
riz/tizione delle «isvui 
zoili ira piccoli opcmtoi . 
che vogliono essere pn 
tngonitt dell ofl aiti di 
sei vizi piu idiguiti al tu 
i ismo soc ile e i >ssbi) 
pi < muo\ e adone il i ucrio 
nt |l t eia boi i/i m d > 
in ziative l citili dee si m 
Il governo bisogna du 


) ) non h » ib tu ito a qui 
sto metodo I i livelle 
dille Rtg ni tu pulì 
qu ntc nu n < \ n.o 1 1 » 

contrito I «/putì sotii 
b Ld ò a qui ! ut 1 > 
dx t uo i s(K imi un i 
I » tt moli j pi »l ( ua d 
inoro nella pupo z n 
dilla Collii un /1 nvo 
n rii 

Qu urto igli obb 1 1 im 
de \ ono mn m i i nnov i 
u la ve celili conce zion 
del < Lirismo clic rende 
v riutu » vendono m< 
n > lt condiz uni (k t us 
si tunstici ~ il piti mo 
ri o n itui i t t cl ut stico 
indù I i ilui t d m 
nuisce Iniriit 1 neri 
mento di i uovi con ni j 
lui sticlie nm può nven 
le con k ve edile m t v i 
ziom oc ne qu ndi de cl 
cari un impegno nuovo 
costiuttiv j alla valorizza 
/ione dello st< sso uri sino 
tiadvionalt La pòi tue a 
del prinntonio natui rie td 
utisueo rimine Loppi 

sp ss ili > st id o di e min 
( iz oik di volanti pei 
tilt non colle gata indie 
i intt lt ssi put si quali 
sino ippi ilio quelli (Iti 
tur sino 

■Ucune li gioii limiti) 

ip ito un capitolo mino 
(jutilo d< ) lui sino soc 11 
li orfani// indo k vi 
c inzt rii giov mi anzi in 
1 iinigl e eiic nido di ide 
j i ro alle isigen/i d e i 

st un ^i upp » e cl Ini]/ 

/ u lo i se» >p il i v i 
eultu rii loimrin I m 
d i z/o i il tuusmo |x i 
tu t non pei e rie ui c 
njxisi »/ < m su cui e e 
cl i ì i le tte u t \ »gli il ni 
le p issib 1» i 

\ll/ lllt'o |> 1 li |X)ss b 

Iti di 1 ile un us > migl 
ic c diverso delle «et 


1 e // lt 1 ( „ j ( s sM itti 

Poi jxi 1 i n cesspH di fa 
u n mui> che le nuove 
dlHZZftuu e) quclk in 
v » eh nnnov ) non soiga 
n u^u ili i qu*lk del pai 
s ri ) qu indo si e tr »tt ito 
d s ]d s| ii i < sigon/e 
p il L e >! u i di un 13 di 1 
) i popol iz om Tn questa 
d zievne e possibile la 
e in u gonzi di sindacati 
e d ( per itoi i v il i zz m 
cl > pienamente j) juo 
lo delle Regioni nel son 
si ri oik ntari risojse e 
li^islizone veiso i nuo 
v obb etlivi 

1) i ttt» ri) e gm altarini > 

i k v ic m/i ri i iposo 
du pii vieni le malattie 
i t nosctit ri nxinrio m 
cui vive Tn questi dimori 
n in ri tu u st io pi i de la 
, tv ile itti nixistaznmo 
meicanlihstica ix*r dive ni 
re impresa di promono 
m sociale Anche i 1 un 
sti straniai prima di es 
seie un « affare * sono de 
g <jsp ti chi piovengon 
spesso da ])»<si con r 
qu rii ibbamo n corso o 
desideri imo impilare H 
(oopera/iono da zone ch A 
ipp il tingono olii mede 
sim i ili i gtogiafica at 

ti i H ctu»)k si s\o!ge Ih 

n stia vii» icone mica I 
v »g„i s< no un mezzo di 
c moscai/i n api oca an 
clu coni s svogono og 
^ n lui mi sjxjntance c 
) \ il st c ht nt i possono 
essai ben di v a sa mente 
qumdo vengono organizzati 
n m ido consijxvole a 
questo s jp > i> tenendo 
pie se nti qu sti piospetti 
v i Insnmm i 1 1 Confo 
n iva naz/ona e pt i ri tu 

mo h i 1 tomp to di in 
/ uè uni p n ea che 
» n et mai st ^ \ 


SAN FELICE CIRCEO 
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Soltanto con 
le Regioni 

è cominciata 
una politica 

turistica 

Perché bisogna completare al più presto il 
trasferimento dei poteri - / primi investi¬ 
menti nella legislatura passata - Ora inizia 
una nuova fase che ha due poli: il turismo 
sociale e la valorizzazione delle risorse na¬ 
turali - Collaborazione con gli operatori 
Le iniziative del PCI 


I NIZIA la wconda Jegi 
Matura regionale ma il 
governo non ha ancora 
completato il trasferimen- 
to delle competenze alle 
Regioni Per U prima vol¬ 
ta le Regioni hanno 
avviato alcuni investimen¬ 
ti per indirizzare la 
attrezzatura turistica ma 
il governo rimane ab 
barbicato agli enti setto 
rudi, burocratici e inelri¬ 
denti, quali l’JSNIT e gli 
EPT La via s maestro per 
U' Regioni è la delega di 
gestione ai Comuni e con¬ 
sorzi di comuni per com 
premorì, dello iniziative 
di promozione turistica 
Ne risulta efficacia ed 
immediatezza di decisione. 
Ma al polo estremo resi 
sto una posizione centra 
])7zatrice. senza peraltro 
che manifesti in alcun mo¬ 
do l’intenzione di rinno¬ 
varsi e contribuire al rin¬ 
novamento d’indirizzi 
Ecco una causa di in¬ 
ceppamento della promo¬ 
zione La seconda legisla¬ 
zione regionale rischia di 
sbattere ancora nel muro 
de4!e resistenze al trasfe¬ 
rimento completo delle 
competenze Eppure 1 due 
versanti della situazione 
— il niente che c'era pn- 
ma e quel tanto che han¬ 
no fatto le Regioni — fa 
pendere chiaramente la bi¬ 
lancia a favore di un ra¬ 
pido e totale decentra¬ 
mento 

Il PCI. aixrhe per la sua 
accresciuta presenza nel- 
le assemblee e giunte re 
granali, sta impegnando 
le sue forze perché ci si 
muova con rapidità ver¬ 
so una politica nazionale 
articolata per regioni e 
organizzata a livello loca 
le. Una serie di iniziative 
sono in preparazione. 


CONFERENZA SUL TI 
RISMO NEL MBKZOGDR 
NO Si terrà in m>V(*mbre 
Già il problema é preseli 
te nella p* evi sione di se a 
den/j della legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno 
che attualmente non sol¬ 
tanto usurpa competenze 
legionah (contributi allo 
attrezzature) ma detiene, 
insieme dll*entc di gestio¬ 
ne EFIM la ptoprieta del 
le società promotrici di 
villaggi turistici avulsi 
dallo esigenze del Mezzo¬ 
giorno talvolta distrutto¬ 
ri di valori paesistici 

CONVEGNO DELL'AR 
CO ALPINO Già promos 
so dalla Federazione di 
Belluno 

INCONTRO DELL’AP 
PENNINO CENTRALE 
Pioposto dalla Federazio¬ 
ne di Modena si propo 
ne di discutere nuove for 
me di valorizzazione an¬ 
che m legame con fatti- 
vita delle Comunità mon 
tane 

Incontri sono inoltre m 
preparazione* 1) sui pro¬ 
blemi deU’mipiesa alber 
ghieia. specialmente nelle 
zone rivierasche piu note: 
2) sul turismo dei giovani 
a scopo didattico torniate 
vo. .1) per la promozione 
del turismo degli anziani 
o della «terza età». *1) 
sulla ri vitalizza/ione dei 
centri storici: 5) una pro¬ 
posta per qualificare i 
parchi naturali e comuna¬ 
li; 6) un incontro fi a le 
diverse torze interessate 
al termalismo, 7) uno 
studio c dibattito sull'uso 
degli arenili demaniali 
Convegni per i pioblemi 
turistici locali sono in pre¬ 
parazione in Sardegna, 
nell’Alto e nel Basso La¬ 
zio 


Si tiatta di definire del 
le politiche, le quali do¬ 
vranno ispirare la legisla- 
z one regionale, ma anche 
di organizzare ed indiriz¬ 
zale attività operative 
Non tutto dipende dalla 
legislazione molto dipen¬ 
de dall'impiego migliore 
di strumenti e risorse esi¬ 
stenti Il PCI non si limi¬ 
ta certo a dare dei con- 
s gli, fa delle scelte e 
fornisce al turismo orga¬ 
nizzatori. Le grandi orga- 
n zzaziom popolari, dai 
Sindacati al Movimento 
cooperativo l'ARCI e le 
organizzazioni sportive so¬ 
no le sedi promozionali 
naturali. I Comuni nel Ta¬ 
le i loro programmi, con¬ 
tano sulla capacità di au¬ 
togestione delle associa¬ 
zioni popolari per gestire 
le attrezzature ed i pro¬ 
grammi di turismo sociale. 

D’altra parte, è dall'af¬ 
fidamento di questi com¬ 
piti che l’associazionismo 
può ricevere nuova vitali¬ 
tà Una tradizione di cir¬ 
coli chiusi, aziendali o 
rionali, spesso indirizzati 
ad un solo tipo di attivi¬ 
tà e con poche attrezza tu¬ 
ie talvolta « riservate ai 
soci ». ha tarpato le ali 
alle possibilità di miglio¬ 
rare la partecipazione nu¬ 
merica e la qualità delle 
iniziative II costo stesso 
del turismo, come limite 
fondamentale all’accesso 
di nuovi strati di popola¬ 
zione, dipende in parte 
dalla chiusura e dall'esclu¬ 
sivismo I Comuni, nel¬ 
l’ambito di indirizzi e fi¬ 
nanziamenti regionali, non 
hanno dunque soltanto il 
compito di soddisfare ad 
una domanda ma. in cer¬ 
to senso, anche di crear¬ 
la con la propria disponi¬ 
bilità 


tre brillanti proposte... 
per chi non ha ancora deciso 
dove trascorrere le vacanze 


Dyane. 

L'auto in jeans. 







cor> La Autostrada del Mediterraneo 

La vostra vacanza inizio a bordo 
della m/n Dana Corona,in comode 
cabine doppie e prima colazione al¬ 
la danese Raggiunta la destinazione 
prescelta,vi attende un piacevole 
soggiorno in ottimi hotel con parco 
e piscina'la sistemazione è in came¬ 
ra doppia con bagno e trattamento 
di mezza pensione- 
Per chi volesse usufruire del solo 
passaggio,la nave parte: 

Da Genova ii giovedì per Malaga, 
il lunedi par Alicante ed il 
venerdf per Tunisi. 


11 o 12 giorni di vacanze • 
soggiorno in albergo • passaggio in nave 
trasporto auto gratuito 



J L.266.000 L.258.000 
• MALAGA ALICANTE 

P costa del sol costa Manca 


L.229.000 
TUNISI 

hammametsousse 

djerba 


assaggio ferry passaggio 

la L.60.000 da L.55.< 

■Le durata dei soggiorni può essere 
■sul solo passaggio ferry .sconto dai 


io ferry 

t.000 


prolungata fino a 8 Mimane 
207. sulla tariffa del ritomo 


stoni • prwnotaionl pretto tutte le agenzie di viaggi 


r SSR Agno Generali Peaaeggari ed auto per ('Italie 

ROMA vi afa Patt*ur,65 tot 5469 fra) 

ROMA via Boncompegni.47 tal 476841 
MI LANO via P da Cannobio.8 tal 800006-879748 800492 
WWm TORINO vis P.MIcce.l 7 tal.653271-539850 
candì 8ARI plezia Oiaz,3 tal 236190 


Consumi: 

litri 5,2x100 km a 90 km/h (Dyane 4) 
litri 6xKX) km a 100 km/h (Dyane 6) 

trancia motori 

VIA ADIGE, 60 VIA TUSCOLANA, 281 /D 

Tei. 859641 - 867310 (angolo via Nocera Umbra) 

rei. 791952 


RENAULT 


Automobili 



FILIALE DI ROMA PA F 


Direzione - Viale Marconi 279 - Tel. 5587241 - 5 linee rie. automatica 


SALONI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 

VIALE MARCONI, 279 - Tel. 55.87,241 
VIA NAZIONALE, 183 - Tel. 486.938 - 482.925 
VIALE MARCO POLO, 47 - Tel. 57.41.769 

ASSISTENZA - RICAMBI - STAZIONE DIAGNOSI ELETTRONICA 

VIALE MARCONI, 79 - Tel. 55.72.357 • 55.75.371 


automercato 0CCaS j 0ne 


VIALE MARCONI, 279 
VIA LO SURD0, 4 

Tel. 5587241 - 5 linee 


Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Vie Raffaele Balestra, 46-50 
(quartiere Montavardenuovo) 
Telefono 53.85.59 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.89.642 


IL/✓ zi-zù , 3CA\t 

specializzata IIDCC 
per viaggi in UIlWW 


MARINA DI S. NICOLA . LA MONTAGNOLA 


VILLE E MANSARDE 

ANCHE COMPLETAMENTE ARREDATE 
IN RESIDENCE CON 
PISCINA E GIARDINI CONDOMINIALI 

con soli 2 . 000.000 contanti 

VILLE: plano terra - salonclno con caminetto, came¬ 
retta, cucina, bagno, giardino, giardinetto, 
primo piano - 2 stanze de letto, bagno, armadi 
a muro, balconi. 

MANSARDE: salonclno, 2 letto, bagno, cucina, 
balconi. 

MINIMO ANTICIPO 2.000.000 
90% MUTUO E DILAZIONI FINO A 15 ANNI 

MARINA DI SAN NICOLA 
a soli 34 Km. da Roma sulla via Aurelia 
PERSONALE IN LOCO TUTTI 1 GIORNI E FESTIVI 



55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 
(uscita cassilo di Fabro) 

— 2 . 000.000 contanti 

UNA VILLA VERA DI 2 PIANI, NEL VERDE, 
COMPLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 

Composta di: PIANO TERRA - salonclno con caminetto, cucina, 
bagno, 2 camera latto 

SCALA INTERNA - plano mansardeto 40 mq. circa, 
con bagno, giardino 600 mq. a oltre riscaldamento 
autonomo. 

• TENNIS • GALOPPATOIO • PISCINA 
• PISCINA BAMBINI 

e MINI SHOP ALIMENTARI con prodotti genuini dal posto 

MUTUO FONDIARIO 60% a condizioni particolarmente 
vantaggiose eventuali dilazioni diretta Impresa 1-15 anni, 

COME CI CI ARRIVA- pr.nd.t, l'aulotlredi del eoi» per Ftren» (e da 
Virarne per Roma), ueelte dal eaaallo di Fabro o raggiungale Fabro Scalo 
quindi girata a alnlatra aulla S S. 71 percorretela lino a Monleleone d oratelo 
girato a daalra ad a S Km troverete II voalro raaldanca, non vi proocoupate 
eono pochi Km. a noi vi accompagnamo aaranamanta con to noetra car¬ 
telloni etica .. . buona gita. 

PERSONALE IN LOCO SABATO, OOMENICA E FESTIVI 



TORVAIANICA » «t. «re 

* In residence con piscina condominiale appartamenti 
completamente arredati cucina monoblocco, soggior¬ 
no con caminetto, terrazze spaziose, cantina, posto 
macchina. 


SEMPRE CON 


2 . 000.000 


contanti 


MUTUO FONDIARIO 25ennale 
SALDO RATE DIRETTE 1-10 ANNI 
Esemplo di appartamento 

Soggiorno, 2 letto, bagno, terrazze, cantina, posto 
macchina. (Completamente arredato) 


TORVAIANICA - Via Firenze - Km. 19,200 litoranea 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 


S. MARINELLA 

Residence BAIA DI PONENTE 
Disponibilità 

di appartamenti completamente arredati 
PISCINA 

Piscina e parco giochi per bambini - 
campi da tennis 

Soggiorno-letto, bagno, cucina 

da L. 14.000.000. 

Soggiorno-pranzo, 

camere letto, cucina (arredata), bagno 
MINIMO ANTICIPO 
MUTUO - DILAZIONI 1 -15 ANNI 

S.S. AURELIA Km. 64.500 
(subito dopo S. Marinella) 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI 




Cjm 
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SIRATA ROMANA IN PIAZZA FONTANA DI TREVI 


La valorizzazione turistica 
del Lazio richiederà seri 
miglioramenti ambientali 

Alcune indicazioni per un « piano di svìlupp o » regionale - Al richiamo del patrimonio 
storico non corrisponde una organizzazione adeguata - La ricettività ed il ruolo dei pic¬ 
coli operatori - La « domanda regionale » è ancora il più vasto serbatoio cui rivolgere 
la promozione 


L 9 ESERCIZIO della com¬ 
petenza regionale in ma 
terta di turismo consente di 
affrontare i problemi con 
un programma operante in 
più direzioni E’ possibile 
a questo proposito vederne 
1 in dora le principali 
Il piano di sviluppo turi¬ 
stico del Lazio dovrà in 
primo luogo approfondire la 
conoscenza socio-economica 
della regione e procedere 
alla formulazione di un in¬ 
ventano delle risorse dispo¬ 
nibili ponendosi l'obiettivo 
di una utilizzazione che con¬ 
senta il superamento degli 
squiUbn temtoriall attual¬ 
mente esistenti con partico¬ 
lare riferimento al rapporto 
Roma regione ed al rapporto 
fra le aree ove si sia giù 
realizzato un elevato svilup¬ 
po turistico e quelle rimaste 
slnora emarginate ma su¬ 
scettibili. per la presenza di 
requisiti obiettivi di acco¬ 
gliere consistenti flussi turi¬ 
stici 

Si tratta poi di articolare 
organicamente tutta una se¬ 
rie di interventi parH'leli 
sull’offerta e sulla doman¬ 
da in modo da conseguire 
da un lato la tutela ed il 
recupero del patrimonio am 
bicntale. storico culturale e 
il rinnovamento della picco¬ 
la e media impresa alber¬ 
ghiera e delle strutture ri¬ 
cettive e parancettive e 
dall’altro, una dilatazione 
della domanda regionale 


nazionale c straniera 
Bisogna impedire che si 
facciano altri guasti al pa¬ 
trimonio artistico, naturale, 
storico, utilizzando gli scar¬ 
si mezzi legislativi disponi¬ 
bili e predisponendone di 
nuovi, piu efficaci per sof¬ 
focare ogni ulteriore spinta 
speculativa e non concede¬ 
re piu spazio alle esigenze 
della rendita fondiaria ed 
alle iniziative del grande ca 
pitale italiano c straniero 
Occorre innanzi tutto 

— la tutela del patrimo¬ 
nio ambientale, storico, arti¬ 
stico e culturale difenden¬ 
dolo dall’abbandono c dalla 
incuria e recuperandolo in¬ 
tegro alla pubblica dispo 
nlbilità 

— il blocco delle costru¬ 
zioni nei centri storici sul¬ 
le coste sui laghi nelle zo 
ne collinari e montane ove 
vengano accertati indici di 
saturazione ricettiva terri¬ 
toriale 

— la tutela delle aree 
naturalistiche adottando co¬ 
me criterio permanente di 
scelta quello dei vincoli di 
salvaguardia a difesa dei 
parchi esistenti o da costi¬ 
tuire. studiando da un lato 
forme di realizzazione che 
non impediscano alle popo¬ 
lazioni locali l'utilizzazione 
delle risorse del suolo c ore 
vedendo dall’altro modalità 
di destinazioni all’uso pub 
blico e ad attività turistico 
ricreative gestite dagli enti 


locali e dalle organizzazioni 
di massa del turismo socia¬ 
le e del tempo libero. 

— la tutela dei laghi, 
impedendone l'acquisizione 
speculativa delle coste sal¬ 
vaguardandoli da insedia¬ 
menti industriali e favoren¬ 
do l'uso sociale delle aree 

— la tutela delle coste 
oltre che come già detto, 
dall abusivismo edilizio an¬ 
che dall'inquinamento batte¬ 
riologico la costruzione di 
una sene di efficienti depu¬ 
ratori degli scarichi a ma¬ 
re non può conoscere ulte 
non ritardi. 

— il recupero e la va¬ 
lorizzazione dei molti cen¬ 
tri storici ed artistici esi¬ 
stenti nel Lazio sia come 
occasione di sviluppo per 
le aree interne collinari 
montane e lacuali sia co¬ 
me momento della promo¬ 
zione di un turismo cultu 
rale che non si configun co¬ 
me turismo di élitcs ma rea 
lizzi la partecipazione a li 
vello di massa dei lavo 
ratori 

— 11 recupero dei ter 
reni ed immobili demaniali 
utilizzabili a fini pubblici e 
sociali c l'acouisizione di 
tutte le aree verdi e desti¬ 
nabili a verde 

— il recupero alla di¬ 
sponibilità collettiva delle ri¬ 
sorse termali realizzando 
una loro disciplina unitaria 
a livello regionale in rap¬ 
porto sia alla prevenzione e 


alla cura sia allo sviluppo 
del turismo 

Per quanto si riferisce in 
vece ai problemi della pic¬ 
cola e media impresa alber 
ghiera ed alle esigenze di 
rinnovamento di tutte le 
strutture ricettive e para- 
ricettive è evidente il ruo¬ 
lo insostituibile che 1 picco¬ 
li e medi operatori sono 
chiamati a Rvolgere Una so 
luzione positiva dei proble 
mi in particolare quelli con 
cementi la razionalità e la 
efficienza degli impianti, la 
riduzione dei costi c dei 
prezzi e la qualità dei ser 
vizi richiede una sene ar¬ 
ticolata di interventi 

— la continuità dei flus¬ 
si di credito e degli ineen 
tlvi ed una loro diversa uti¬ 
lizzazione. una utilizzazione 
cioè che si caratterizzi per 
il suo alto grado di selet 
tività e per il suo costante 
riferimento alle esigenze di 
riequilibrio territoriale, eco¬ 
nomico e sociale della Re¬ 
gione, 

— l’incentivazione non 
della sola ricettività alber 
ghiera ma anche di quella 
extralberghicra per 11 suo 
carattere di complementane 
tà rispetto alla prima e per 
poter adeguatamente n 
spendere a domande di tipo 
differenziato privilegiando 
le attrezzature e gli impian¬ 
ti promossi e gestiti dagli 
enti locali e dalle organiz 
za/.ioni del turismo di mas¬ 


sa e del tempo libero 

— 1 incentivazione di tut¬ 
te le attività particolarmen¬ 
te collegate al turismo nei 
settori del commercio del 
1 artigianato e dell’agricol¬ 
tura, 

— l'adozione di tutte le 
iniziative atte a promuove 
re quelle forme di associa¬ 
zionismo e di cooperazione 
per le piccole e medie im 
prese operanti nel turismo 
nel commercio e nell’arti- 
gianato che ridimensionan¬ 
do il peso di costi di gestio¬ 
ne altrimenti insostenibili, 
sole possono garantirne la 
sopravvivenza di fronte al¬ 
l’invadenza del grande 
capitale 

— la regolamentazione 
degli affitti, la definizione 
dell equo canone 

— lo sviluppo di strut 
ture sportive e del tempo 
libero in tutta la Regione 
in modo da garantirne l’uso 
polivalente per i flussi tu¬ 
ristici e le popolazioni lo¬ 
cali 

Questa serie di interven¬ 
ti sull offerta presuppone 
che in parallelo e secondo 
modi e tempi previsti dalia 
programmazione si agisca 
sulla domanda m modo da 
rendere accessibile la pra 
tica turistica a strati sem 
pre più vasti di lavoratori 
e da realizzare un rapporto 
di tipo nuovo fra gli opera¬ 
tori e la massa dei frui¬ 


tori 

Particolare importanza ha 
la domanda regionale Dal 
la rilevazione ÌSTAT per il 
1972 risulta che solo il 38 5'» 
dei residenti nel Lazio ha 
effettuato vacanze per pe 
nodi di dimeno quattro gior 
ni e solo un rimanente 4% 
si è potuto permettere nel 
corso dell anno un « breve 
soggiorno » di durata cioè 
inferiore ai quattro giorni 

L azione promozionale de 
ve pertanto puntare innan¬ 
zi tutto su quel 61 5% di 
residenti che non hanno po¬ 
tuto effettuare vacanze at 
tivando tutte quelle inizia 
tive che incidendo proton - 
damente sul meccanismo di 
mercato ed intervenendo sui 
prezzi rendono possibile la 
pratica turistica anche a 
questa ingente massa di 
esclusi 

L obiettivo è conseguibile 
da un lato con iniziative ten 
denti a realizzare combina¬ 
zioni di viaggi per lavorato 
ri che siano il risultato di 
intese fra la Regione gli 
enti locali gli operatori pn 
vati le organizzazioni del 
tempo libero e del turismo 
sociale, i circoli aziendali, 
ì sindacati e gli organismi 
scolastici e culturali e dal 
1 altro con iniziative a favo¬ 
re di categorie partlcolnr 
mente disagiate come i gio 
vani gli anziani e i con 
tadmi 


AL MARE 
Al MONTI 
IN CAMPAGNA. 


PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 

IDROSANITARI CERIT 


COMPRATELI DIRETTAMENTE 
IN PABBRICA RISPARMIANDO 
» IL 30% « 


La CERIT \i offre la possibilità di acquistare 
in labbrica pavimenti rivestimenti ed idrosam 
tari con il dopp.o vantaggio della grande scelta 
e del risparmio Vi aspe*ta per mostrarvi tutta 
*a produzione di ceramelle nella quale riuscì 
rete a trovare senza dubbio quella che piu 
adatta al \ ostro ambiente E comunque la piu 
grande e moderna industria ceramica conosciuta 
erf apprezzata m tutto il mondo Visitandola ve 
nc accorgerete 


CERCHIAMO AGENTI PER LE IMPRESE 

GRANDE ESPOSIZIONE DELLE CERAMICHE 

STABILIMENTO 

■ VIA SALARIA, KM. 

19,600 - Roma 
■ Tel. 6918057/35 
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MARINA ViLCA 

SUL LITORALE DI TARQUINIA 

Il prestigioso Centro Residenziale per fine settimana e vacanze, 
a circa un'ora d'auto da Roma 

Chilometri di spiaggia in mare « pulito » □ Campo da golf 
Centro ippico e galoppatoio □ Darsena □ Piscine olimpioniche 
30 campi da tennis 

Per chi desidera una casa già pronta: 

vendonsi in prossimità del mare, lussuose panoramicissime 
ville a schiera e quadrifamiliari, con circa 600 mq di giardino 
e piscina olimpionica e campo da tennis condominiali, nei vil¬ 
laggi « Martano » e « Voltoncmo » Prezzi ante crisi (Lire 230- 
250 mila mq), mutuo venticinquennale, altre facilitazioni 

’er chi desidera costruirsi la casa a « a sua misura » 

vendonsi lotti zona mare e zona golf 


liu vendita 

ROMA - Via G A Guattanl, 14 - Tel. 856 389 - 84.49.338 - Sul posto 0766/86.635 



^ìmnia 

,... ed abiti dove vuoi 



CATANZARO 

ROMA 

MILANO 

f\ jOtrmiB 


OMNIA L’IMMOBILIARE QUALIFICATA 
PER I PIU’ QUALIFICATI 

OMNIA Vende per te che sei sempreimpegnato. 
Vende a te perchè 

sei certo che siamo dei professionisti. 

Che tu sia un venditore, 
un costruttore o un’acquirente, 
sappi che il tuo “problema immobiliare” 
può diventare solo nostro. 

Roma - Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 « Telefono (06) 6736488 
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Turismo estero 


Italia 



lai centro 


Font# Elaborazione su dati ENIT. Istat e UIC 


N EL 1973 le presenze re¬ 
gistrate sono state pa 
ri a 18 761 000 collocando 
il Lazio al settimo posto di 
una graduatoria nazionale 
che vede nell'ordine il Ve 
noto (42 413 000) 1 Emilia 

Romagna (34 707 000) il 
Friuli Venezia Giulia (23 
milioni 844 000), la Toscana 
(23 791 000). la Lombardia 
c il Trentino Alto Adige 
(23 075 000) La situazione 
è mutata di poco nel 1974 c 
sarà influenzata dagli arri 
vi dell anno santo per il 
1975. ma soltanto tempora 
neamente I problemi ri 
mangono 

Delle presenze nel Lazio 
11 751 000 furono di italiani 
pan al 62%) 7 010000 (pa¬ 
ri al 38%) sono di strame 
ri è comunque significati 
vo rilevare come rispetto 
al 1972 le presenze Italia 
ne siano sia pur legger 
mente aumentate (+5 000) 
mentre quelle straniere re 
giurassero una flessione 
di ben 712 000 unità il da 
to sta a dimostrare che la 
regione e quando si parla 
della regione si fa riferì 
mento soprattutto a Roma 
che assorbe circa 180'- 
del movimento, ha perso 
credibilità come offerta tu 
ostica valida in particola¬ 
re nella considerazione del 
la clientela turistica stra 
mora con quali conseguen 
ze sotto il profilo dell ap 
parato valutano è agevole 
immaginare 

Un altro aspetto della do 
manda che ha. o meglio 
aveva nel Lazio un cospi 
cuo rilievo è poi quello 
del cosiddetto « turismo 
breve », costituito in linea 


Diminuiscono 
gli arrivi 

dall'estero 
Ridotto 
il turismo 
interno 

Il Lazio mostra tutti gli ingredienti della 
frisi - Anche la struttura ricettiva pre¬ 
senta inadeguatezze - Una parte del per¬ 
sonale di albergo manca di adeguata qua¬ 
li ficia professionale 


di imassima dalle gioì nate 
di «avanza di fine settima 
na dalle escursioni scarni 
pannate etc secondo la 
inctigine piu recente ntl 
m» ben 372 000 persone 
residenti nel Lazio hanno 
predicato questo tipo di tu 
ritrmo per un totale di 
9TJ 000 Viaggi e di 2 milio 
ni' 453 000 giornate 
'Questi spostamenti sono 
r» si poco agevoli dalla in 
sufficiente qualità della re 
be dei trasporti ed avven 
«ono in prevalenza usan 
do 1 auto privata 
A fronte del considcre 
vole movimento tunstico 
sopracitato ci troviamo con 
una struttura ricettiva e 
pararicettiva caratterizzata 
da squilibri ed inadegua¬ 
tezze di vana natura 


Il rifenmento va inteso 
non tanto alla quantità (cn 
ca 2 000 esercizi pari al 
5% della ricettività nano 
naie) quanto alla locali? 
zazione delle attrezzature 
al livello qualitativo delle 
stesse e soprattutto al lo 
io basso indice di utilizza 
zione 

La concentrazione torri 
tonale degli esercizi toc 
ca nel Lazio livelli eleva 
tissimi la sola città di 
Roma ne assorbe il 44% 
circa ed il centro termale 
di Fiuggi ben il 12% 1 in 
tera provincia di Viterbo 
supera appena il 4% e nel 
la identica situazione si 
trova la provincia di Rie 
ti la provincia di Latina 
arriva all 11% con una lo¬ 


calizzazione pressoché r- 
sclusiva lungo la fascia 
costiere mentre la provin 
eia di Frosinone. esclusa 
Fiuggi sfiora appena il 5% 

Si tratta di dati che un 
pongono innanzitutto seri 
problemi di nequlllbilo ter 
ritonale c di utilizzazione 
dtl potenziale turistico del 
1 ntera regione vi è poi 
la necessità di procedere 
ad un processo di ammo 
dernamento c di nqualifi 
cazione di molte attrezza 
ture troppi essendo ad 
esempio gli alberghi e le 
pensioni di terza e quar 
tu categoria ì cui servizi 
sono di livello assoluta 
mente improponibile e non 
in grado di accogliere e 
soddisfare le esigenze di 
una domanda turistica di 
massa specie quella stra 
mera 

Tale situazione dovuta 
all andamento stagionale 
del fenomeno turistico ed 
all assenza di una azione 
di carattere promozionale 
idonea a prolungare nella 
bassa stagione il periodo di 
occupazione, ha una intuì 
bile negativa incidenza an 
che sul livello di prepara 
none professionale dei la 
voratori operanti nel set 
tore proprio a causa di un 
rapporto che per la sua 
precarietà ed instabilità 
non appare in grado di 
attirare manodopera prò 
fessionalizzata nel 1973 
ad esempio è stato riscon 
trato nel Lazio un sensi 
billssimo aumento del ri 
corso a prestazioni di la 
voro saltuario e quel che 
è peggio di lavoro mino¬ 
rile 


La nuova 12S bicilindrica UJ3jX£lB con freno a disco 


SI GUIDA A 16 ANNI 





f.lli biaschelli 

ROMA - Via della Caffarelletta, 7 
Tel. 7850077 - 7883581 - 7943214 
Assistenza e Ricambi: 
Via Cesare Baronio, 165 


125/2 C frano a disco 


PERMUTE E RATEAZIONI 
Fino a 30 mesi senza cambiali 


CARAVAN B0RAS 



CARRELLI 

TENDA 

TRAiNABILI 
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Nella piu bella zona del centro balneare 
Oul troverete ira la PINETA DANNUNZIANA e 
I Adriatico i nostri APPARTAMENTINI già pronti 
Potremmo descriverli In tutti I particolari, dirvi che 
sono inseriti In pratici villini plurifamlllari e che se 
comprate uno di questi appartamentini rivalutate due 
volte II vostro denaro 

Perché In questa località non esistono realizzazioni 
analoghe e la zona in se atessa offre del requisiti 
esclusivi Ma vi basterebbe per giudicarli? 

I VOSTRI OCCHI VEDONO MEGLIO! 

Venite a visitarli I ufficio vendite di Vie SCARFOGLIO 
è aperto tutti i giorni oppure telefonateci PAV casa 
tei 085 23929 373197 - PESCARA 
Sul prezzo dovete giudicare subito da 16 900 000, 
500 000 al compromesso, 1 500 000 allatto pub. 
60 % mutuo fondiario II reato rateizzato ARRIVEDERCI 


VIA APPIA NUOVA Km. 17 400 Tel. 73 56 537 

APERTO ANCHE FESTIVI 



SABATO POMERIGGIO CHIUSO • LUNEDI’ MATTINA APERTO 
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Composto da Costa Gomes, Gonadi ves e de Carvalho 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


LISBONA: TUTTI I POTERI 
A UN TRIUMVIRATO MILITARE 

Lo ha deciso l’assemblea straordinaria del Movimento delle Forze Armate, che ha concluso i 
suoi lavori nella notte — Un drammatico appello del presidente portoghese 


Conclusa la conferenza 
internazionale 
di solidarietà 


Profondi 

timori 

per la sorte 
di Cipro 


SI è conclusa a NIcosia la 
Conferenza intemazionale di 
solidarietà per Cipro, pro¬ 
mossa dal «Comitato di con¬ 
tinuazione e oaUegamento » 
del Congresso mondiale delle 
forze della pace. 

La presenza di rappresen¬ 
tanti di trentadue paesi (eu¬ 
ropei, africani, arabi, delle 
due Americhe, dell'Asia) di 
organizzazioni intemazionali 
giovanili, femminili, studente¬ 
sche, religiose, sindacali, di 
delegazioni parlamentari, di 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale, ha confermato l’est- 
stanza di una generale, pro¬ 
fonda preoccupazione per 1 
pericoli Ohe sia per Cipro, sla 
per la pace nel Mediterraneo 
e nel mondo scaturiscono dal¬ 
la attuazione creatasi a se¬ 
guito dei colpo di Stato or¬ 
ganizzato dal regime fascista 
greoo e dalla susseguente In¬ 
vasione turca di un anno fa. 

Infatti, nonostante 1 tenta¬ 
tivi compiuti da parte Impe¬ 
rialista e turca di presentare 
la Questione cipriota come un 
affare Interno e come con¬ 
flitto tra due comunità, la 
verità che appare sempre più 
evidente 6 che tanto 11 colpo 
della giunta fascista greca 
quanto l'Invasione turca han¬ 
no fatto e fanno parte di 
un piano ben preciso deirim- 
periallsmo. Un anno la U go¬ 
verno cipriota stava Intensifi¬ 
cando la sua azione per porre 
fine alla situazione abnorme 
ereditata nel 1960 all’atto del¬ 
la proolamazlone dell'Indipen¬ 
denza, concessa dall’lnghilter- 
ra, alla condizione ohe no¬ 
vali tono ve miglia del territo¬ 
rio cipriota, trentadue punti 
di diverse località di Cipro 
e strade, aeroporti, ponti e 
spazi restassero sotto la so¬ 
vranità britannica. 

Il ruolo di queste basi è 
noto: nel '66, nel '67 e nel 
•73 esse furono usate nello 
varie guerre di aggressione 
contro l’Egitto, la Siria e 11 
popolo arabo palestinese. 

Ma non basta. In violazione 
delle stesse clausole, già Iu¬ 
gulatorie, ohe prevedevano il 
trasferimento delle basi sotto 
la sovranità ciprtota, qualora 
queste fossero utilizzate da 
forze armate diverse da quel¬ 
le britanniche, le forze aeree 
americane le utilizzano nor¬ 
malmente per 1 voli degli 
U-2 sul territorio arabo e su 
quello sovietico- 

Era ed à contro questa dop¬ 
pia violazione della sovranità 
della Repubblica di Cipro che 
11 governo Malarica stava te¬ 
nacemente combattendo, per 
riportare l'isola alla piena so¬ 
vranità, alila completa indi- 
pendenza e al non-alllneemem 
to. Ed è per soffocare que¬ 
sta legittima aspirazione ohe 
ad è concretato, attraverso U 
duplice intervento del fascisti 
greci e del turchi U plano 
imperialista: rovesciare 11 go¬ 
verno Makarlos, spezzare In 
due l’Isola, separare le due 
comunità, mantenere ad ogni 
costo le basi militari. 

La tragedia di Cipro è cer¬ 
tamente tale da suscitare Im¬ 
pegno di solidarietà umana 
Duecentomila profughi (su 650 
mila abitanti circa) sfuggiti 
all'Invasione turca l'ocoupa- 
alone militare del 40 per cento 
del territorio, 11 più ricco e 
produttivo, la caduta paurosa 
del livello di vita, l'aumento 
delta disoccupazione, la bilan¬ 
cia commerciale e quella del 
pagamenti In grave deficit, le 
riserve di valuta In liquefa¬ 
zione, Impongono un Impegno 
solidaristico concreto ed Im¬ 
mediato. 

Ma ancor più urgente ed 
Impegnativa appare i'inlzla- 
tiva politica del partiti, del 
governo, del popolo Italiano 
per contribuire a porre fine 
ad una situazione di [Rega¬ 
lità, di oppressione, di vio¬ 
lenza che accentua 1 pericoli 
per la pace, in un'area già 
calda e tormentata dall'Irri¬ 
solto conflitto medio-orientale. 

Le risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza e dell'Assemblea 
generale dell'ONU su Cipro 
sono chiare ed esplicite al 
riguardo. Esse impongono fra 
l'altro 11 ritiro da! territorio 
della Repubblica di Cipro di 
tutte le forze militari stra¬ 
niere e la cessazione di ogni 
ingerenza nel suol affari In¬ 
terni. 

E' quanto hanno chiesto le 
forze politiche di Cipro In 
un Imponente comizio dome¬ 
nica scorsa. E' questo che 
chiede l'appello lanciato dalla 
Conferenza intemazionale a 
tutti 1 popoli e a tutti 1 go¬ 
verni. Il nostro popolo non 
lascerà cadere questo appello, 
come non ha lasciato cadere 
quello di nessun popolo che 
ha lottato e lotta per la pro¬ 
pria libertà ed Indipendenza. 


Dal nottro inviato 

LISBONA, 26 (mattina) 

Concentrazione di tutti I 
poteri civili e militari nalle 
mani di un triumvirato costi¬ 
tuito dal presidente Costa 
Gomes, dal premiar Vasco 
Oonoalves e dal comandante 
dal COPCON Otalo Baraiva 
de Cervalho. Ecco quanto ha 
decito l'assemblea straordi¬ 
naria dal MFA conclusati nat¬ 
ia notte. 

In base alla deliberazione 
Il Contiguo della rivoluziona 
diventerà l'organo consultivo 
dal triumvirato. 

Una commissione ristretta 
Intanto al occuperà dalle que¬ 
stioni disciplinari a In par¬ 
ticolare dalla lotta oontro le 
voci relative al dlaaanal esi¬ 
stenti nelle forze armate. In 
quatto momento risulta anco¬ 
ra difficile dare una valuta¬ 
zione di .questo decisioni an¬ 
che In rapporto alla forma¬ 
zione del governo. 


Con un drammatico appel¬ 
lo alla « moderazione, al buon 
senso, alla tolleranza, all’equi¬ 
librio» il presidente Costa 
Comes ha messo In guardia 
oggi l'assemblea dell'MFA dal- 
rimprlmere alla rivoluzione 

{ >ortoghese «un ritmo acce- 
erato» che potrebbe rivelar¬ 
si pericoloso sia per le sue 
implicazioni Interne che in¬ 
temazionali. « Sappiamo — 
ha detto Costa Gomes rivol¬ 
gendosi al delegati delle tre 
armi che compongono questa 
specie di "parlamento mili¬ 
tare” e che oggi è chiama¬ 
to a decidere sulle scelte di 
fondo (nuovo governo, le sue 
strutture. 11 suo programma 
o soprattutto il "blocco so¬ 
ciale e politico” su cui fare 
perno per realizzare la via 
socialista) — quanto sia dedi¬ 
cato 11 tema che cl accingia¬ 
mo a dibattere. Sappiamo an¬ 
che ohe la rivoluzione è entra¬ 
ta in una fase decisiva cheel 
Impone di riflettere su due 
realtà che non possiamo 1- 
gnorare ». 

Innanzitutto Costa Comes 
si è chiesto che cos’è questa 
assemblea e In secondo luo¬ 
go In che società essa ope¬ 
ra. «Come assemblea — ha 
detto — credo che potrem¬ 
mo definirci avanguardia ri¬ 
voluzionarla delle forze ar¬ 
mate, ma non possiamo cer¬ 
to dire di rifletterne la me¬ 
dia. Slamo nel primo ploto¬ 
ne. — ha detto ancora ri¬ 
correndo. come fa di con¬ 
sueto, ad una motafora che 
si richiama al carattere mi¬ 
litare del movimento — di 
un eserolto che avanza, ma 
non slamo nella zona cen¬ 
trale della colonna In mar¬ 
cia. Slamo la punta di un 
processo rivoluzionario, ma 
slamo fortemente Influenzati 
dalla macrocefalia politica 
di una città come Lisbona». 

Secondo Costa Comes que¬ 
sto « macrocosmo politico », 
come egli definisce l'area del¬ 
la capitale, à più atto a re¬ 
cepire l’avanzata rivoluziona¬ 
ria, ma — egli dice — «la 
sua sfera di Influenza non 
va oltre 1 trenta chilometri 
di una cintura Industriale 
che è peraltro In preda a com¬ 
posite ansietà ed agitazioni ». 
Quindi — dice ancora Costa 
Comes — se è vero che « la 
rivoluzione è un momento 
storico che si applica ad un 
popolo concreto che è cosi 
com'è e non come si vor¬ 
rebbe che fosse » è neces¬ 
sario « avanzare con un ritmo 
che tenga conto di questa 
realtà, pena la rottura con 
forze Interne ed esterne che 
cl ritroveremmo all'opposi¬ 
zione ». 

La marcia della rivoluzio¬ 
ne — afferma ancora Costa 
Comes venendo al nocciolo 
del suo Intervento ed affron¬ 
tando il momento discrimi¬ 
nante che vede oggi chiara¬ 
mente divise ed opposte le 
due correnti fondamentali 
che si affrontano In seno al 
movimento e al consiglio del¬ 
la rivoluzione e ohe r.fiet- 
tono quello esploso dramma¬ 
ticamente in queste ultime 
settimane nella società poli¬ 
tica civile — ha assunto un 
ritmo che il popolo non è In 
grado di tenore e di recepire. 

E 11 presidente della Repub¬ 
blica si chiede in termini pe¬ 
rentori: dobbiamo fare una 
pausa, tendendo una mano a 
quelli che sono rimasti indie¬ 
tro o accelerare l’avanguar¬ 
dia che in questo modo si al¬ 
lontanerebbe sempre più dal¬ 
la colonna in marcia? Costa 
Gomes non ha dato una ri¬ 
sposta a questa serie di In¬ 
calzanti interrogativi, ma ag¬ 
giunge: «Cl muoviamo In 
una situazione geografica e 
in una posizione strategica 
che non debbo ricordare al 
compagni. Slamo In una si¬ 
tuazione, soprattutto rispetto 
all'Europa, estremamente vul¬ 
nerabile. Abbiamo tre milioni 
di emigranti e coloni, siamo 
di fronte ad una manovra 
concentrata degli occidentali 
per ridurre gli scambi com¬ 
merciali col nostro paese, ai 
nostri emigranti vengono 
frapposto ogni tipo di diffi¬ 
coltà neil'lnviare in patria le 
loro rimesse. Dobbiamo quin¬ 
di riconoscere la nostra attua¬ 
le condizione dt "dipendenza" 
da questa situazione nel con¬ 
fronti deU’Occldente, pur in¬ 
crementando a fondo i nostri 


legami con i paesi socialisti ». 
E' solo in questo modo, dice 
Infine Costa Gomes, che con 
intelligenza possiamo preve¬ 
dere un tempo futuro In cui 
si potrà vivere In un'area 
in cui si annulleranno le sfe¬ 
re di Influenza delle due 
grandi potenze. 

Quella che la stampa ha 
già definito « la settimana 
più lunga» sta per conclu¬ 
dere! con la riunione de! due- 
centoquaranta delegati alla 
assemblea dell’MFA In corso 
da stamattina nell'aula ma¬ 
gna dell'Istituto di sociologia 
delle forze armate. Attesa e 
nervosismo circondano 1 la¬ 
vori di questo « parlamento 
militare» chiamato a decide¬ 
re sul nuovo governo, sulle 
sue strutture, sul suo prò. 
gramma 

« Che cosa sta succedendo 
realmente In Portogallo? » si 
chiede 11 MFA nell’editoriale 
del suo bollettino, uscito sta¬ 
mane, facendo eco all’lnter- 
rogattvo che preoccupa in 
questi giorni milioni di por¬ 
toghesi «confusi dinanzi al 
rapido evolverai degli avveni¬ 
menti politici, all'uscita del 
partiti dal governo, al comizi I 
e alle agitazioni di massa, al¬ 
la guerra dei comunicati, In 
un clima di tensione socia¬ 
le». La risposta è laconica: 
«si assiste a una lotta molto 
dura e difficile tra le classi 
sfruttate e gli strati che pre¬ 
tenderebbero di continuare a 
sfruttarle». Ma questa rispo¬ 
sta non indica ancora le li¬ 
nee da seguire, 1 meccanismi, 
le tappe e gli obiettivi. L'In¬ 
dicazione dovrebbe venire 
appunto dalla riunione in 
corso. 

Franco Fabiani 



LISBONA — Una veduta parziale dell'assemblea del MFA 
riunita per trovare una soluzione alla crisi di governo 


Occupata dal FNLA una città a 60 km da Luanda 

Angola: aggravata minaccia 
di un attacco alia capitale 

Holden Roberto ha lanciato un appello alla lotta totale 
, contro U MPLA e ha invitato i portoghesi a non intervenire 


LUANDA, 25 

Il presidente del fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del- 
l'Angola (FNLA). sostenuto 
dallo Zaire, Holden Roberto 
ha lanciato In serata « Un 
appello alla lotta totale con¬ 
tro 11 Movimento Popolare di 
Liberazione dell'Angolo. 11 
MPLA». 

In un messaggio alla popo¬ 
lazione dell’Angola, Holden 
Roberto ha Invitato le trup¬ 
pe portoghesi a non interve¬ 
nire «se non vogliono che In 
Angola vi sia un bagno di 
sangue». Holden Roberto ha 
affermato infine che 11 suo 
movimento dispone di «forze 
considerevoli, capaci di con¬ 


trollare tutto 11 paese ». Ieri 
una colonna di cinquemila 
uomini dello FLNA aveva già 
occupato Caxlto. una città si¬ 
tuata a una sessantina di chi¬ 
lometri da Luanda. Caxlto 
era stata occupata il 28 mag¬ 
gio scorso dall'esercito del 
Movimento popolare di libera¬ 
zione dell'Angola (11 MPLA, 
diretto da Agostlnho Neto). 
Quest'ultimo controlla attual¬ 
mente l'Intera capitale, ad ec¬ 
cezione d'un forte che domina 
Il porto, dopo la sangulnoea 
prova di forza delle ultime 
settimane con 11 FNLA. In¬ 
torno a questo caposaldo an¬ 
cora tenuto dagli uomini di 
Roberto a Luanda si è spara- 


Passo presso il dittatore Banzer 

I vescovi boliviani 
chiedono Pamnistia 


D Vaticano è stato solleci¬ 
tato dal vescovi boliviani a 
sostenere la loro azione in¬ 
trapresa da tempo e rivolta 
a ottenere dal capo dello Sta¬ 
to, generale Banzer, un’am¬ 
pia amnistia per tutti I pri¬ 
gionieri politici In occasione 
del 150. anniversario dell'In¬ 
dipendenza del Paese, che si 
celebra U 6 agosto prossimo. 

I vescovi, che avevano ri¬ 
volto un appello per l'amni¬ 
stia già nel Natale scorso, 
hanno deciso di rendere pub¬ 
blica la loro nuova richie¬ 
sta, fatta pervenire a Ban¬ 
zer il 15 luglio, dopo aver 
constatato che 1 rapporti tra 
Chiesa e Stato si erano di 
nuovo acuiti. Alla base di que¬ 
sta acutizzazione sono 1 nu¬ 
merosi arresti di cattolici ope¬ 
rati dalla polizia proprio la 
scorsa settimana e l'intensifi¬ 
carsi di attacchi violenti con¬ 
tro alcuni prelati, fra cui 
l'arcivescovo di La Paz, mon¬ 
signor Manrlque da parte del¬ 
la stampa ufficiale, compre¬ 
so 11 quotidiano filo-governa¬ 
tivo El Diario. Mone. Man- 
rique, In particolare, è sta¬ 
to accusato di aver dato « asi¬ 
lo» al padre belga De Was- 
selge, espulso dalla Bolivia al¬ 
l’inizio di quest'anno perchè 
« non gradito », e di favorire 
riunioni di « elementi progres, 
slstl » anche In luoghi che 
cadono sotto la giurisdizione 
della Chiesa. 

Questi fatti hanno indotto 
l'episcopato a pensare che 
difficilmente 11 capo dello 
Stato concederà la amnistia 
sollecitata, donde la decisio¬ 
ne di sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale facen¬ 
do conoscere una situazione 
sempre più Insopportabile 
perchè chiaramente lesiva del 
diritti dell’uomo. 

Le richieste contenute nel 
documento Inviato dal vesco¬ 
vi a Banzer sono essenzial¬ 
mente due : « liberare centi- 
1 naia di prigionieri politici»; 


« autorizzare il rientro In pa¬ 
tria di migliala di bolivia¬ 
ni » che furono costretti a la¬ 
sciare il Paese dopo 11 colpo 
di Stato del 1971. 

La polizia bollviana, Intan¬ 
to, ha arrestato proprio la 
settimana scorsa alcuni di¬ 
rigenti della COB (Centrale 
operala bollviana) e tre re¬ 
ligiosi, ossia la suora Leco- 
der Cosso, Franch Alfaro e 
Orue Ojurla, accusati di 
« complotto contro il regime » 
e di preparare, In vista del 
6 agosto anniversario dell’in¬ 
dipendenza, uno « sciopero ». 
Lo stesso ministro dell’inter¬ 
no, Pereda Asbun, ha confer¬ 
mato queste accuse dichiaran¬ 
do che questi e altri reli¬ 
giosi hanno preso parte il 12 
luglio a Oruro (a 270 chilo¬ 
metri da La Paz) ad una 
« riunione politica » tenutasi 
nel convento dell’Ordine de¬ 
gli Oblatl di Maria immacola¬ 
ta per organizzare « uno scio¬ 
pero generale » nel Paese. 

Le iniziative dell'episcopa¬ 
to boliviano per l’amnistia al 
prigionieri politici e per la 
giustizia sociale sono guar¬ 
date con sospetto crescente, 
non soltanto dal governo del 
generale Banzer e dalle lorze 
reazionarie, ma anche dalla 
CIA, L’agenzia americana Nc 
News Service, In un servizio 
dèi suo inviato a La Paz, 
parla addirittura di « un pla¬ 
no di sorveglianza predispo¬ 
sto dalla CIA nel confronti 
del vescovi, del missionari 
stranieri, dei laici e del mem¬ 
bri della Commissione lustÀ- 
tia et Pax » 11 cui presiden¬ 
te, Mons. Fernandez Apaza, 
è vescovo di Oruro Su que, 
st'ultlmo, anzi, vengono fat¬ 
ti cadere 1 sospetti di aver 
favorito la riunione «politi¬ 
ca» del 12 glullo e le stes¬ 
se accuse vengono rivolte an¬ 
che nel confronti di Mons. Lo¬ 
pez de Lama, della diocesi 
di Corocoro. 

Alceste Santini 


to anche stamattina. 

L'avanzata delle truppe del 
FNLA su Caxito e le dichia¬ 
razioni di Holden Roberto 
rendono ancora più concreta 
e grave la minacela di un at¬ 
tacco alla capitale. 

Sulle intenzioni del FNLA 
non possono sussistere dub¬ 
bi. E del resto le aveva aper¬ 
tamente enunciate anche Ieri 
il vice di Roberto, Daniel Chi- 
penda, transfuga dal MPLA, 
11 quale ha detto che le forze 
del Fronte hanno ricomincia¬ 
to a marciare verso Luanda 
« non per negoziare, ma per 
prendere la direzione del pae¬ 
se ». Si tratta di dichiarazioni 
rivelatrlol sul metodi e non 
solo sul propositi di Holden 
Roberto — che è sostenuto co¬ 
me si è detto dal regime di 
Mobutu —, solo che si ricor¬ 
di che appena due giorni fa 
era stata raggiunta una tre¬ 
gua fra 1 tre movimenti 
(MPLA, FNLA, UNITA). 

Ch!penda in una intervi¬ 
sta allo Inviato della AIR 
a Cannona, località a 345 
chilometri a nord-est di 
Luanda, ha detto: « Le no¬ 
stre forze marciano su Luan¬ 
da e noi speriamo che 11 loro 
Ingresso nella capitale avven¬ 
ga nel prossimi giorni ». Egli 
ha detto di ritenere che «no¬ 
nostante le dichiarazioni di 
molte personalità del governo 
di Lisbona, le forze porto¬ 
ghesi in realtà non si oppor¬ 
ranno» all'avanzata delie 
truppe del FNLA. 

Chlpenda ha dichiarato che 
le forze armate dell’FNLA 
sono più numerose di quelle 
degli altri movimenti di libe¬ 
razione angolani e ha detto 
di ritenere che difficilmente 
saranno possibili nuovi nego¬ 
ziati col MPLA. Egli ha af¬ 
fermato: «Noi non andiamo a 
Luanda per negoziare, ma 
per dirigere » ed ha accusa¬ 
to 11 MPLA di aver rotto 
accordi conclusi In passato. 

Chlpenda ha dichiarato che 
l'obiettivo perseguito dal 
FNLA è quello «di garan¬ 
tire la pace alle popolazioni 
della capitale, cosi come fa 
nel distretti di Ulge e di Zai¬ 
re». Egli ha aggiunto: «In 
queste zone non soltanto cl 
prepariamo militarmente, ma 
cerchiamo di risolvere tutti l 
problemi socio-economici ». 
Chlpenda ha confermato che 
il FNLA non ha intenzione di 
confinarsi nel nord del paese, 
ma vuole installarsi a Luanda 


PARrai, 25. 

Il «Fronte di liberazione 
dell'enclave di Cablnda » 
(FLEC) ha annunciato la co¬ 
stituzione di un « governo ri¬ 
voluzionarlo provvisorio di 
Cabinda », presieduto da N'Zl- 
ta Henrlques Tlago. Un espo¬ 
nente del FLEC, Luis Ballu, 
ha Illustrato In una conferen¬ 
za stampa gli obiettivi del go¬ 
verno (del quale è « ministro 
degli Esteri ») che fra l'altro 
si propone di organizzare ele¬ 
zioni ed Insediare un gover¬ 
no centrale a Cabinda prima 
dell'll novembre. Ballu ha at¬ 
taccato violentemente il go¬ 
verno portoghese e il MPLA. 


ripiegare sulla scheda bian¬ 
ca. Qualche consigliere nazio¬ 
nale, però, aveva già votato: 
si spiegano così le sei schede 
-segnate « Piccoli ». Dal con¬ 
teggio finale risulta comunque 
(schede bianche, più voti a 
Piccoli) che il « fronte * do- 
roteo disponeva di 78 voti con¬ 
tro i 93 di Zuecagmni. 

Una volta proclamato elet¬ 
to dall’on. Scalfaro, presiden¬ 
te del seggio, Zaccagnim è 
andato alla tribuna per pro¬ 
nunciare solo poche parole di 
accettazione dell’incarico. Ri¬ 
volto un saluto al predecesso¬ 
re Fanfani, assente dalla vo¬ 
tazione. ha detto di sperare che 
la sua permanenza alla segre¬ 
teria de sia breve: ciò starà 
a significare — ha sottolinea¬ 
to — che « -saranno siate rt- 
irotaie le condizioni per un 
rinnovamento del partito e 
quindi per la nomina di un 
nuovo segretario ». Su pro¬ 
posta di Zaccagnini, il CN de¬ 
mocristiano ha quindi respin¬ 
to le dimissioni di tutti i mem¬ 
bri che — per sollecitare la 
caduta di Fanfani — aveva¬ 
no lasciato la Direzione: si 
tratta di rappresentanti delle 
diverse correnti, esclusi i mo¬ 
rotei e i fanfaniani, ì quali, 
come è noto, erano rimasti 
in carica. Hanno insistito 
nelle dimissioni i forzanovisli 
Donat Cattin e Bodrato, che 
saranno sostituiti da consiglie¬ 
ri della stessa corrente. 

Zaccagnini — che è nato 
nel 1912 a Faenza — era dal 
1969 presidente del CN de¬ 
mocristiano, oltre che vice- 
presidente della Camera dei 
deputati. E' stato, durante la 
sua lunga carriera politica 

— cominciata durante la guer¬ 
ra partigiana —, presidente 
dei deputati de e ministro dei 
Lavori pubblici. Egli appar¬ 
tiene alla corrente che fa 
capo all'on. Moro, anche se 
è sempre stato considerato 
uomo non strettamente lega¬ 
to alla logica di gruppo. 

Dopo le votazioni, il mini¬ 
stro Bisaglia — che nelle ul¬ 
time ore aveva capitanato le 
mosse dorotee — ha dichiara¬ 
to che la sua corrente, di 
maggioranza relativa nel par¬ 
tito. accetta il risultalo « per¬ 
ché — ha detto — bisogna 
avere il coraggio dì andare 
anche in minoranza ». A una 
domanda sul governo, ha ri¬ 
sposto: «il governo non si 
tocca: questo è fuori discus¬ 
sione ». 

' La fase più acuta della 
complicata trattativa tra le 
correnti era cominciata dopo 
la seduta mattutina. SI era 
anche parlato della possibi¬ 
lità di una « ricognizione » 
dell'on. Moro, ma il presi¬ 
dente del Consiglio aveva 
smentito seccamente, rispon¬ 
dendo ai giornalisti: «Io non 
sono un ricognitore ». 

Subito dopo è cominciata 
una lunga serie di mosse 
e di contromosse intorno al¬ 
la questione della segreteria. 

Nel primo pomeriggio, alla 
ricerca di un punto di con¬ 
vergenza, si sono riuniti gli 
esponenti più in vista delle 
correnti de. Erano presenti 
De Mita, Galloni e Marcora 
per la Base. Rumor, RuBlni, 
Bisaglia. Gullotti e Dal Fal¬ 
co per i dorotei, Andreotti. 
Emilio Colombo. Evangelisti. 
Signorello e Carlo Russo 
per «Impegno democratico», 
Beici e Moriino per i morotei, 
Donat Cattin, Vittorino Co¬ 
lombo e Bodrato per «Forze 
nuove». Successivamente so¬ 
no arrivati anche i fanfania¬ 
ni Malfatti e Natali. Mancava¬ 
no dunque solo Moro e Pic¬ 
coli, oltre a Fanfani. 

La discussione è stata lun¬ 
ga. assai più lunga del previ¬ 
sto. II sondaggio, come è lo¬ 
gico, riguardava essenzialmen¬ 
te la candidatura Piccoli. I 
partecipanti all’incontro non 
hanno fatto dichiarazioni uffi¬ 
ciali. In base a una breve nota 
ufficiosa deWllolia si è sa¬ 
puto che i fanfaniani (i quali 
si erano incontrati con l'ex se¬ 
gretario del partito, giunto so¬ 
lo nel pomeriggio a Piazza 
Sturzo) si erano detti dispo¬ 
nibili per una soluzione « che 
tenesse presenti le varie istan¬ 
ze del partito». Questa di¬ 
chiarazione è stata apprezza¬ 
ta dal basista Galloni, il qua¬ 
le ha detto che sarebbe stato 
possibile cominciare una nuo¬ 
va discussione; i morotei 
(Moriino) si sono associati 
alle dichiarazioni di Galloni. 
E Colombo si sarebbe detto 
favorevole a una soluzione « la 
più unitaria possibile». 

A questo punto, la riunione 
è stata interrotta e i dorotei 
si sono incontrati a parte. li 
ministro Bisaglia, nel frattem¬ 
po, ha fatto sapere che la cor¬ 
rente avrebbe insistito sui no¬ 
me di Piccoli, per portarlo fi¬ 
no in fondo. 

E' a questo punto ohe la 
pressione contrattuale del 
gruppo doroteo in favore 
della candidatura Piccoli si 
è fatta più forte, Nel caso 
di una caduta di questa can¬ 
didatura, si è detto, i doro¬ 
tei sarebbero passati in mi¬ 
noranza nel partito, minac¬ 
ciando di far dimettere i 
loro ministri (e tra questi 
si trovano Rumor e Bisaglia) 
dal governo. Sembra che Mo¬ 
ro — come era già avvenu¬ 
to qualche settimana fa — 
abbia risposto a voci ed al¬ 
lusioni di questo genere di¬ 
cendo di essere disposto a 
sostituire subito I ministri 
dlmlslsonarl. Lo stesso Pic¬ 
coli, comunque, avrebbe smen¬ 
tito una volontà del gruppo 
doroteo di coinvolgere il go¬ 
verno nei naufragio delia 
propria candidatura (in real¬ 
tà, una posizione del genere 

— e non da oggi — è stata 
assunta dall'on. Bisaglia, mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali, Il quale dopo il 15 
giugno ha sostenuto la ne¬ 


cessità di coinvolgere in una 
crisi contemporanca — un 
«chiarimento contestuale», 
si era detto — la segreteria 
Fanfani e il bicolore Moro), 

Più tardi, poco prima della 
mezzanotte, qualche elemen¬ 
to « fresco » su ciò che stava 
accadendo dietro le quinte 
era stato fornito al giornali¬ 
sti — accampati nel patio di 
Palazzo Sturzo, e quindi lon¬ 
tani dall'occhio del tiione — 
dal ministro Donat Cattin E’ 
stato lui a dire per primo che 
dal crogiuolo della trattati¬ 
va stavano emergendo due 
nuovi nomi: quello dell’ono¬ 
revole Rumor, capo della cor¬ 
rente dorotea e ministro de¬ 
gli Esteri, e quello dell’onore¬ 
vole Zaccagnini. presidente 
del Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano. Egli ha precisa¬ 
to che le due candidature era¬ 
no sostenute da basisti, for- 
zanovlsti, morotei e tanta- 
nlani. « Questt ultimi — ha 
soggiunto — hanno anche 
fatto il nome di Moro il 
quale ha cortesemente decli¬ 
nato l'invito. Si cerca — ha 
proseguito — di trovare una 
soluzione nuova, mentre 1 
dorotei sono arroccati sul no¬ 
me di Piccoli e sono andati da 
Moro per perorare la loro cau¬ 
sa ». Il ministro dell’Indu¬ 
stria ha soggiunto che, an¬ 
dando alle urne, Piccoli avreb¬ 
be potuto avere — In quel 
momento — anche la mag¬ 
gioranza relativa, ma forse 
non il quorum necessario per 
essere eletto, cioè il 50 per 
cento più uno dei votanti, 
dato che Zaccagnini era orien¬ 
tato a far rientrare anche le 
schede bianche nel conteggio 

E’ vero che I dorotei han¬ 
no minacciato una crisi di 
governo nel caso in cui 11 
loro candidato non dovesse 
essere eletto?, hanno chiesto 
1 giornalisti. 

« Piccoli me l'ha escluso », 
ha risposto Donat Cattin. 

Poco prima del]’una. Pan¬ 
tani ha lasciato la sede de. 

« Non vota? », gli hanno do¬ 
mandato 1 giornalisti. Ed egli 
ha risposto Irritato: «No, 
vado a letto, perchè sono una 
persona seria e ne ho abba¬ 
stanza di stancarmi qui ». 

DIBATTITO Due sedute ti¬ 
picamente di attesa, al mat¬ 
tino e nel tardo pomeriggio: 
il Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano ha vissuto, in pra¬ 
tica, nell’attesa del fatto de¬ 
cisivo (e cioè della votazione 
che da tempo era stata pre- 
a rinunciata per le 20,30 an¬ 
che se poi è via via slittata). 
Negli interventi hanno avu¬ 
to un riflesso 1 tatticismi del¬ 
le correnti — sempre colloca¬ 
te tra li dire e il non dire 
— intorno alia candidatura 
dell’on. Piccoli, che per la 
prima volta era uscita allo 
scoperto nella sede propria, 
vale a dire nella sala stessa 
del CN democristiano, con il 
discorso dell’altra sera. 

I dorotei — presentatori del¬ 
la candidatura di Piccoli — 
hanno ostinatamente taciuto, 
limitandosi ad esercitare una 
pressione di carattere orga¬ 
nizzativo e diplomatico in fa¬ 
vore del proprio concorrente 
(essi hanno 11 34 per cento 
del Consiglio nazionale). Le 
sinistre — Base e « Forze nuo¬ 
ve» — hanno invece fatto 
parlare parecchi oratori, con¬ 
cordi tutti nel chiedere una 
soluzione chiara e fondata su 
una scelta politica, ma tal¬ 
volta discordi nel giudizio 
sulle possibili alternative. 

L’on. Granelli (basista) ha 
rilevato che si è parlato trop¬ 
po poco di come dovrebbe es¬ 
sere «gestito» 11 partito, di 
come, cioè, dovrebbe essere 
realizzato II cambiamento ne¬ 
cessario. Egli ha rilevato an¬ 
che che le candidature han¬ 
no un senso se sono sostenu¬ 
te da una larga maggioran¬ 
za, accennando anche ad uo¬ 
mini a disposti ad abbando¬ 
nare incarichi anche più pre¬ 
stigiosi per assumersi in que¬ 
sto momento responsabilità dt 
partito ». Per le Giunte. Gra¬ 
nelli s’à pronunciato In favo¬ 
re di « uno certa flessibilità ». 

Anche un altro basista, lo 
on. Misasl, ha insistito sulla 
necessità di « compiere una 
scelta che aggreghi una mag¬ 
gioranza anche risicata ma 
qualificata ». 

Apertamente contrari alla 
candidatura Piccoli 1 forza- 
novistl Armato (« la J OC ap¬ 
pare ptù impegnata a discu¬ 
tere delle proprie lacerazioni 
interne che non a fornire 
una risposta complessiva e 
consapevole ai grandi proble¬ 
mi del momento ») e Pracan- 
zani. Quest'ultimo ha affer¬ 
mato che per aprire un di¬ 
scorso realmente diverso nel 
partito occorrerebbe « la so¬ 
luzione di un organismo col¬ 
legiale, o di un altro ugual¬ 
mente credibile, tanto più che 
il dibattito non ha fornito 
una precisa linea su cui una 
nuova normale segreteria In¬ 
tenda impegnarsi ». 

Da tutt'altra angolatura, 
la candidatura Piccoli è sta¬ 
ta fatta segno a un fuoco 
Incrociato da parte de) fan- 
fanlani. L'on. Natali ha detto 
che quella de! CN democri¬ 
stiano era «uno atmosfera da 
romanzo di Kafka ». rilevan¬ 
do che « certi comportamen¬ 
ti », cioè la candidatura Pic¬ 
coli, non facevano altro che 
aggravare le lacerazioni ed 
ostacolare uno « sforzo uni¬ 
tario ». 

II ministro Moriino (moro- 
teo) ha sottolineato anzltuto 
che tutti sono d’accordo che 
« la nuova situazione politica 
non mette in discussione II 
governo » (il CN ha votato 
In questo senso, come è no¬ 
to, nel momento stesso In cui 
Fanfani veniva allontanato). 
Prendere atto di questa nuo¬ 
va situazione — ha detto 
Moriino — « non significa e 
non deve significare né ras¬ 
segnazione rinunciataria, né 

rissoso spirito di rivincita, ma 
una reale sistematica inizia¬ 
tiva politica, puntuale, pre¬ 
cisa ed accorta in tutte le 
sue applicazioni ». 

Gabbuggiani 

interessa della sezione « lavo¬ 
ro di massa », successivamen¬ 
te dei problemi dei ceti me¬ 
di e della occupatone. E’ su 
tali Questioni che collabora al 
« Nuovo Corriere ». Dal ’54 al 
’60 è presidente regionale del¬ 
le organizzazioni venatorie. 

Consigliere comunale di Fi¬ 
renze nel '56 sotto l’ammini¬ 


strazione La Pira, diviene nel 
W capogruppo del PCI al 
Consiglio provinciale Nel ’62 
subentra a Fabiani, alla pre¬ 
sidenza dell’Amministrazione 
provinciale e deU'URPT. 

<Untone regionale delle Pro * 
vince toscane) e vi rimane fi¬ 
no al ‘70. Sono anni di gran¬ 
de impegno e duttilità sul 
piano dei rapporti politici c 
della pubblica ammmigrazio¬ 
ne. Mentre anche fra le for¬ 
ze di sinistra, fra comunisti 
e socialisti, si avvertono se¬ 
gni di lacerazione, conseguen¬ 
ti alla linea di a omogeneiz¬ 
zazione» della giunte perife¬ 
riche al « centro sinistra » che 
si era andato realizzando a 
livello governativo, alla Pro¬ 
vincia di Firenze non viene 
meno l'intesa tra PCI e PSI. 
In quel periodo amministra¬ 
tivo Gabbuggiani dirige la ri¬ 
vista « La Regione », che co¬ 
stituisce uno dei punti di coa¬ 
gulo delle forze autenticar!len¬ 
te regionahste. a Palazzo Me- 
dict-Riccardi, ha sede anche 
il Movimento Nazionale per 
le Regioni. Vi sono rappre¬ 
sentate tutte le forze politi¬ 
che dell'arco democratico. 

Come presidente dell'URPT 
pone con forza — dopo la tra¬ 
gica alluvione del '66 — ri 
problema della regtmazionc 
delle acque e dell’assetto del 
territorio: ciò si esprimerà 
nella proposta di un «piano 
per l’Arno ». Nel settore cul¬ 
turale l’URPT favorisce una 
collana di ricerca storica che 
ha avuto fra i suoi coordina¬ 
tori scientifici Delio Canti¬ 
mori, Ernesto Scstan, Erne¬ 
sto Ragionieri, Giorgio Spini 
ed altri. Tale iniziatiixi ha 
permesso a numerost giovani 
studiosi fiorentini e toscani 
di sviluppare importanti filo¬ 
ni dt ricerca socio-politica. 

Nel ’70 il compagno Gab- 
baggiani è eletto consigliere 
regionale e poi presidente 
del Consiglio regionale tosca¬ 
no. L’esperienza di questa pri¬ 
ma legislatura è nota: le 
difficoltà e i limiti frapposti, 
alle Regioni non ne hanno 
impedito il decollo ed il po¬ 
sitivo avvi 5 . In questo pro¬ 
cesso l’assemblea regionale, 
sotto la sua equilibrata dire¬ 
zione, ha assunto un ruolo 
particolare, di confronto e di 
convergenza fra le forze poli¬ 
tiche dell’arco costituzionale. 
Nell’ambito di questa attività 
il compagno Gabbuggiani po¬ 
ne particolare attenzione ai 
problemi inerenti la vita e lo 
sviluppo delle autonomie locu¬ 
li e la riforma dello Stato. 

Sensibile ai problemi dt 
politica internazionale, nella 
qualità di presidente del co¬ 
mitato regionale Itaha-Viet- 
nam si adopera per la rac- I 
colta di fondi per la rico- \ 
struzione di quel glorioso pae- 1 
se asiatico quale testimonian¬ 
za della solidarietà del po¬ 
polo toscano verso le popola¬ 
zioni così duramente provate. 
Favorisce al contempo lo svi¬ 
luppo di rapporti di amicizia 
con la Cina, con la Repubbli¬ 
ca Popolare di Corea e con 
altri paesi occidentali, ado¬ 
perandosi per il riconoscimen¬ 
to della RDT. Quale presiden¬ 
te del Comitato regionale to¬ 
scano per le celebrazioni del 
30. della Resistenza e della 
Liberazione ha coordinato le 
numerose iniziative politico- 
culturali che hanno caratte¬ 
rizzato le celebrazioni del 
Trentennale 

Il compagno Elio Gabbug- 
giant, membro del Comitato 
Centrale del PCI, del « diret¬ 
tivo » regionale e della fe¬ 
derazione provinciale, si ac¬ 
cinge ora, con il sostegno del 
partito, delle forze di mag¬ 
gioranza e della popolazione, 
a portare avanti l’opera di ri¬ 
scatto e di profondo rinnova¬ 
mento di una città di valore 
« universale » come Firenze. 


convergenze da sancire con le 
elezioni politiche del *77. 

Riccardo Lombardi ha af¬ 
fermato che « l’esigenza di 
una alternativa si porrà ob¬ 
bligatoriamente di fronte alla 
insolubilità dei problemi di 
fondo emersi dalla crisi eco¬ 
nomica. Solo una sinistra uni¬ 
ta e responsabile può affron¬ 
tare il problema di fondo: da¬ 
re una prospettiva ai ceti me¬ 
di anche non produttivi ». 
Lombardi ha Infine detto che 
la prospettiva dell’alternativa 
di sinistra « implica una lar¬ 
ga responsabilità per i catto¬ 
lici democratici, non però me¬ 
diati dalla DC ». 

Giolitti ha espresso l’avviso 
che se la DC non si rinnova 
profondamente è destinata a 
lasciar spazio ad altre forze 
centriste. Dopo aver respinto 
11 « compromesso storico ». ha 
indicato l’esigenza di una li¬ 
nea socialista che miri In pro¬ 
spettiva ad una aggregazione 
articolata di forze. In tale 
prospettiva bisogna — ha det¬ 
to Giolitti — perseguire una 
« soluzione di emergenza » 
che implichi un ridimensio¬ 
namento del potere de ed un 
esplicito coinvolgimento del¬ 
la responsabilità del PCI. Si 
tratterebbe, in concreto, di 
un accordo fra partiti al go¬ 
verno e altri esterni, per 
« preparare un governo di al¬ 
leanza con la nuova legisla¬ 
tura ». 

li capo-gruppo del deputati 
socialisti MarJotti si è lun¬ 
gamente occupato dei rap¬ 
porti coi comunisti in termi¬ 
ni di pronunciata preoccupa- 
zione per quelle che a suo 
dire sarebbero « forme ege¬ 
monizzanti » da parte del PCI 
e dicendo che i comunisti 
« si devono rendere conto che 
il PSI non è un alleato co¬ 
munque acquisito e, se oc¬ 
corre, strumentalizzabile, ma 
una forza autonoma con cui 
bisogna confrontarsi » (ingom¬ 
ma. come é evidente, sfonda 
una porta aperta). In quan¬ 
to alla DC egli ha detto che 
rincontro con essa « rimane 
un punto fermo della nostra 
strategia » e che non è utile 
avere una DC in ginocchio. 

Per gli «autonomisti», Cat- 
tani ha sostenuto che la pro¬ 
posta di De Martino va inte¬ 
sa solo come idea di emergen¬ 
za mentre in prospettiva il 
PSI dovrà porsi il compito 
di « richiamare intorno a s<* 
le forze democratiche e gli 
uomini liberi per tentare di 
ereditare nel dopo-DC la di¬ 
rezione del Paese » respingen¬ 
do tanto l’alternativa che il 
compromesso storico. 

Bertoldi, pur accettando per 


ì’immed.aio l'indicanone d 
tenere agganciata io DC. ho 
espresso riserve sostanziai, 
sulle indicazioni di prospera¬ 
va poste nella relazione de, 
segretario dei PSI « Dalla 
crisi irreversibile della po’il'- 
ca dt centro sinistra — ha det¬ 
to -- il PSI deve far partite 
una iniziativa politica nuova, 
diretta alla costruzione di 
una ipotesi di alternatili de¬ 
mocratica e progressista ». 

Labriola, rcsponsnbile degli 
Enti locali, ha ribadito inte¬ 
ramente la linea adottata per 
le Giunte e, per quanto ri¬ 
guarda il governo, ha notato 
che esso non potrà continua 
re neppure nel tempo breve 
a fare da testimone muto. 

In margine al C N. demo¬ 
cristiano e a] C.C. socialista 
e da registrare una nota po 
lemica del PRI che si dice 
molto preoccupato per la r»‘* 
tuazione che si va creando 
nei due partiti. In particola¬ 
re preoccupa i repubblicani 1 
modo come De Martino ha 
posto la questione de! rappor¬ 
to fra governo c comunisti, 
occorre — a giudizio del PRI 
— sviluppare coi comunisti 
un serio confronto program¬ 
matico perché «se 1 contenuti 
programmatici non vengono 
elaborati c contiontati... ri¬ 
sulta per lo meno azzardalo 
chiedere a prtort l'astensio¬ 
ne del Partito comunista ». 

Sindacati 

tre noi vogliamo portare 
una linea di rinnovamento 
e di cambiamento ». Alla lu¬ 
ce di questa valutazione ha 
espresso un parere sul pro¬ 
gramma di emergenza. « Ci 
vuole — ha proseguito — un 
piano di emergenza, ma de¬ 
ve essere collegato ad un» 
politica di nuovo sviluppo n 
medio e lungo termine ». Ha 
parlato dj « carenza di pro¬ 
spettive » dei provvedimenti 
resi noti da La Malfa. Ha ri* 
levato che si ricade nella 
« politica dei due tempi » c 
che cosi si fa solo una « sta¬ 
bilizzazione della crisi ». Per 
quello che riguarda la somma 
da investire (2.500*3 000 mi¬ 
liardi) et»sa «è abbastanza 
cospicua », ma non tocca : 
settori che devono essere 
« volani » di nuovi indirizzi 
da dare all’economia, indi¬ 
spensabili per superare la 
crisi. L'agricoltura ancora 
una volta viene pressoché 
Ignorata e dello sviluppo del 
trasporto pubblico non s: par 
la mentre si ripropongono 
misure tradizionali per ir. 
centlvare l’esportazione. 

Lama ha poi posto la qu rt 
st.one delle tariffe telefon. 
che. Ha ribadito la richiesta 
di una moratoria nel paga 
mento de!'e bollette che .1 
governo deve decidere apren 
do subito una trattativa co rt 
i sindacati per rivedere le 
tariffe. Poi ha sottolineato 
la necessità di un maggior 
coordinamento c sviluppo 
delle lotte per l’occupazione 
e gli investimenti annunciar) 
do importanti riunioni un. 
tarie nel mese di settembre 

Si é quindi aperto il dlbat 
tito che ha sostanzialmente 
confermato la impostazione 
del ha segreteria della Fede 
razione. Fra gli intervent' 
quelli di Trentin (FLM). V 
governo — ha detto — cont: 
nua a proporre una linea d 
politica economica profonda 
mente diversa da quella de. 
sindacato, una linea che si 
«salda con gl) orìentamenr 
del grande padronato». Pe¬ 
li plano di emergenza occor 
re insistere sui problemi dei 
trasporti, dell* agricoltura 
Devono essere introdotti pri¬ 
mi provvedimenti per l’cner 
già, prime scelte di stanzia¬ 
menti per le Partecipazioni 
statali. Marini (Cisl) ha ri¬ 
levato che « il piano di emer 
Renza non copre il vuoto del¬ 
la politica economica » c che 
occorre però « attivare subi¬ 
to alcuni provvedimenti » 
Garavlnl (tessili) ha .sotto- 
lineato che 1 provvedimenti 
annunciati non affrontano 
1 problemi del rilancio della 
produzione e della riconver¬ 
sione produttiva. Aride Rossi 
(Uil) ha parlato di « l.miti 
e insufficienze del pacchet¬ 
to». limiti politici che der. 
vano dalla «assenza di in 
ziative di politica economi¬ 
ca, di politica industriale » 
ed ha poi insistito perché 1 
sindacato avanzi proposte 
precise per l’agricoltura 
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PAG. 18 / fatti nel moneto 

Cresce nelle forze armate la spinta verso un « cambio » di regime 

Migliaia di ufficiali spagnoli 
hanno firmato per l’amnistia 

Un bollettino illegale, che ha grande diffusione nelle caserme, propugna un atteggiamento aperto verso le 
rivendicazioni della « Giunta democratica » o, quanto meno, la « neutralità » al momento della crisi del regime 


I profughi vietnamiti 
manifestano per tornare 


La FNSI solidale 
con i giornalisti 
di Barcellona 


La Federazione nazionale 
della stampa Italiana ha dif¬ 
fuso Il seguente comunicato: 
« SI estende in tutta la Spa¬ 
gna un movimento unitario 
e democratico del giornalisti: 
uno degli episodi più signi¬ 
ficativi di questa presa di co¬ 
scienza è lo sciopero in. segno 
di solidarietà con un giorna¬ 
lista arrestato. Consigli di re¬ 
dazione, eletti in tutti l quo¬ 
tidiani e periodici, sono da 
mesi promotori di interessanti 
iniziative tese ad ampliare i 
margini di autonomia pro/es- 
stonale. Uno dei più autore¬ 
voli dirigenti del giornalismo 
spagnolo, di passaggio da Ro¬ 
ma, si è incontrato con Lu¬ 
ciano Ceschta, segretario na¬ 
zionale della FUSI, e Ales¬ 
sandro Curzi della giunta ese¬ 
cutiva 

« Nel corso del colloquio il 
rappresentante spagnolo Ila 
informato la FNSI sul recenti 
sviluppi dell'azione condotta 
dall’associazione stampa di 
Madrid e dall ' associazione 
stampa di Barcellona, sotto¬ 
lineando, in particolare, il 
grande valore dello sciopero 
effettuato in questi giorni dai 
giornalisti di Barcellona Ce¬ 
rehia e Curzi hanno espresso 
al giornalisti spagnoli la soli¬ 
darietà della FNSI ». 


Ford: immutata 
la politica USA 
verso i paesi 
dell'Est europeo 

WASHINGTON. 25 
Il Presidente americano ha 
dichiarato che gli USA con* 
tinuano a sostenere la loro 
tradizionale politica verso 1 
paesi dell’Europa orientale 
tesa ad «appoggiare le aspi¬ 
razioni alla libertà e all’in¬ 
dipendenza nazionale » Ford 
ha aggiunto che la conferen¬ 
za di Helsinki e la dlchiara- 
razione sulla sicurezza euro¬ 
pea che sarà firmata dal ca¬ 
pi di Stato e di governo 
saranno anch'esse un contri¬ 
buto In questa direzione II 
Senato USA ha approvato, 
con 8 voti contro 2, la con 
cessione alla Romania del 
trattamento preferenziale nel 
commercio con gli Stati Uni¬ 
ti Il Trade Act prevede che 
11 trattamento di nazione più 
favorita se esteso a paesi 
dell’est europeo sia revocato 
ove vengano poste restrizio¬ 
ni all’emigrazione. 


PARIGI, 25. 

Il ruolo che potrà avere lo 
esercito spagnolo al momento 
del « cambio » — della transa¬ 
zione, cioè, dal regime fran¬ 
chista il cui dissesto appare 
dt giorno In giorno più eviden¬ 
te, a una regime fondato sul 
ristab'llmento delle libertà de- 
mociatiche — e considerato 
uno del temi piu attuali nel 
circoli della opposizione spa¬ 
gnola a Parigi 

Su questo tema si sofferma. 
In un art'colo di prima pagi¬ 
na intitolato, appunto, ala 
fiora del cambio » (l’ora del 
mutamento) 1 ultimo numero 
di Mivion. un bollettino clan¬ 
destino preparato da elementi 
delle forze ai mate spagnole e 
distribuito illegalmente in pa¬ 
recchi migliato di copie. Un 
bollettino che na allarmato 1 
responsabili franchisti delle 
tre armi ma contro il quale, 
finora, nulla è stato possibi¬ 
le Lo si stampa In luoghi di¬ 
versi, dove consigliano le cir¬ 
costanze, lo si distribuisce at¬ 
traverso te poste o con corrie¬ 
ri militari disposti a rischia¬ 
re; Io si scrive nelle caserme 
dove, ormai da qualche anno, 
gli ufficiali non discutono più 
soltanto problemi militai ma 
analizzano in profondità I più 
importanti problemi politici 
del momento. E. infine, lo si 
legge nelle «Salas de bande- 
ras», le sale d’armi, cioè 1 
centri di riunione degli uffi¬ 
ciali nelle caserme. 

La funz'one di Mislon, sì di¬ 
ce a Parigi, è quella di man¬ 
tenere il collegamento tra gli 
ufficiali delle tre armi che 
condividono e appoggiano la 
lotta per un ripristino della 
democrazia Non si tratta, 
cioè, di un organo legato a 
questo o quel partito. Le opi¬ 
nioni diffuse nelle forze ar¬ 
mate. che 11 bollettino riflette, 
si richiamano tuttavia, diret¬ 
tamente o Indirettamente, al 
programma della « Junta de 
vxocratica», che unisce un va¬ 
sto arco di partiti, dai comu¬ 
nisti fino a un’ala monarchi¬ 
ca 

Un numero crescente di uf¬ 
ficiali è convinto, a quanto 
sembra, della necessità del 
« cambio », come ha confer¬ 
mato il recente episodio che 
ha portato al processo del 
maggiore Julio Busquets e 
del capitano Josè Julve a Bar¬ 
cellona. Ma che gli uffi¬ 
ciali aderenti al movimen¬ 
to di protesta — « con¬ 
tro 1 generali che sono 
separati da noi e che costi¬ 
tuiscono una classe e un eser¬ 
cito a se », dicono i contesta¬ 
tori — fossero alcune migliala, 
era quasi impensabile Tra 
sei e settemila, si dice nel ci¬ 
tati circoli dell’opposizione a 
Parigi Basta esaminare il do¬ 
cumento di «Justitla e Pax», 
quello delle 160 000 firme per 
l’amnistia• tutti hanno fir¬ 
mato con il nome e cognome, 
titolo e numero del documen¬ 
to di Identità, e oltre tremila 
firme appartengono a ufficiali 
delle tre armi che non hanno 
avuto timore di rivelare, in 
questo modo, il loro pensiero 


Ma — si aggiunge nei circo¬ 
li dell’opposizione spagnola — 
se olite tremila hanno avuto 
il coraggio di firmare ed iden¬ 
tificarsi, si può ritenere che 
almeno altrettanti sono dispo¬ 
sti ad arrancarsi nel momen¬ 
to del « cambio » 

Alcuni di costoro non han¬ 
no un preciso orientamento 
politico Essi chiedono soltan¬ 
to che le forze armate assu¬ 
mano un atteggiamento «rieu 
trale» nel momento di transi¬ 
zione. in modo che questa av¬ 
venga In modo pac'flco e in¬ 
cruento Il rapporto con i par 
liti dovrebbe essere di « ri¬ 
spetto » e di «indipendenza» 
reciproci 

L’obiettivo, per molti, non è 
un obiettivo politico, si dice 
a Parigi Gli ufficiali vogliono 
che le forze armate della Spa¬ 
gna raggiungano 1 livelli del¬ 
le altre forze armate europee 
e si Integrine ad esse; voglio¬ 
no, però, anche che una vol¬ 
ta per sempre, si dilegui dalle 
caserme lo spettro e 11 ricordo 
della guerra civile vogliono 
una carriera dignitosa che 
non 11 obblighi a cercar lavo¬ 
ro fuori dalla vita militare 
per mantenere mogli e figli e 
vogliono che si completi, fi¬ 
nalmente, il ciclo delle promo¬ 
zioni. 

• • • 

BARCELLONA. 25 

I giornalisti del quotidiani 
Nuevo Diario, Correo Catalan 
e Diano de Barcelona, che 
hanno impedito mercoledì con 
lo sciopero l’uscita degli stes¬ 


si, minacciano ili scioperare 
ancora la settimana prossima 
se il caso di Jose Maria Huer 
tas Clavelia non saià r'solto 
<n modo soddisfacente Le au¬ 
torità mMitatl hanno impri¬ 
gionato li giornalista in segui 
to alla pubblicazione di un ar¬ 
ticolo io cui a r f<“rma\a che 
alle veaove di militari si con¬ 
cedono licenze oor aprire al 
berghi che funzionano in real¬ 
tà da bordelli. L’accusa è di 
aver offeso le forze armate 
La presa d' posizione del 
giornalisti non ha precedenti 
in Spagna 


Breznev guiderà 
la delegazione 
sovietica 
a Helsinki 

MOSCA, 25 

II primo segretario del 
PCUS Leooid Breznev guiderà 
la delegazione sovietica al 
vertice europeo di Helsinki 
sulla sicurezza La delegazione 
sovietica, informa l’agenzia 
TASS, sarà Inoltre composta 
dal ministro degli esteri An¬ 
drei Gromiko, da Kostantln 
Chernek del CC del PCUS e 
da Anatoli Kovaltov vice mi¬ 
nistro degli esteri 


o tè » 


l'Unità / sabato 26 luglio 1975 

Disappunto israeliano per la risoluzione sui caschi blu 

Waldheim al Cairo 
discute con Sadat 
le soluzioni di pace 

« ÀI Ahram »: Rabin cerca solo di prendere tempo • inaccettabili per Tel Aviv 
le proposte di disimpegno del Cairo • L’OUA per l’allontanamento di Israele dall'ONU 





Circa 450 profughi sudvietnamiti sono evasi dal campo di 
concentramento USA di Agana nell'isola di Guam e sono 
stati ripresi in un campo abbandonato dalla guardie ame¬ 
ricane. Non hanno opposto resistenza, fi loro gesto — hanno 
detto — voleva essere un drammatico appello per ottenere 
Il permesso di immediato rimpatrio. 


i 

Gravi preoccupazioni per la salute del segretario dei PC del Cile 

Il compagno Corvalan 
operato d’urgenza 



Il compagno Luis Corvalan segretario 
generale del Partito comunista cileno, e 
stato trasferito dal campo di concen¬ 
tramento nel quale si trova recluso al¬ 
l’ospedale della marina di Valparalso, e 
qui operato d’urgenza. Un comunicato 
ufficiale aflerma che Corvalan era stato 
colpito da un attacco di appendicite 
acuta. Un redattore de «l’Unità» ha 
chiamato per telefono da Roma il diret¬ 
tore dell'ospedale per avere informa 
zlonl piu precise 

Ecco 11 testo della conversazione 
«D Qui ”l’Unità”. Vorremmo notizie 
sullo stato di salute di Luis Coivalan 

— R Sì sta riprendendo daH’operazione 

— D. Può darmi altri dettagli? — R No. 
soltanto che sta molto bene, in buonls 
sime condizioni e che riceve, com’e 
nostra abitudine, il miglior trattamento 

— D Quanto tempo resterà in ospe¬ 
dale’ — R Non posso risponderle, però 
poco molto poco. — DE dove sara 
trasferito, dopo aver lasciato l’ospedale? 

— R Non e cosa che mi riguardi, io sono 
medico, direttore di questo ospedale, e 


la mia funzione è di curare i malati 

— D Lei sa che in Italia e in Europa 
l’opinione pubblica è molto preoccupata 
per Corvalan? — R. Perche? — D. Perchè 
si tratta di un prigioniero politico molto 
importante, molto noto, molto.rispettato 
e tutto quello che riguarda la sua salute, 
la sua vita, è per noi molto importante 

- R Da questo punto di vista le dico 
che lei può stare assolutamente tran 
quillo » 

Queste le dichiarazioni del direttore 
dell’ospedale Esse, nonostante l’evidente 
sforzo di presentare la vicenda come 
«normale», non sono certo tali da dissi 
pare le gravi preoccupazioni per la salute 
e la sorte del compagno Corvalan An 
cora convalescente, il segretario del PC 
elleno verrà infatti nuovamente rinchlu 
so, nei prossimi giorni nel famigerato 
campo di Tres Alamos, o. secondo alcune 
voci, in quello di Ritoque Nell’un caso 
o nell’altro, la durezza del regime carce¬ 
rario non potrebbe non aggravare le 
condizioni di un uomo malato e già 
pesantemente provato dalla detenzione 


IL CAIRO 25 

Il segretario generale della 
! ONU Kurt Waldheim è giunto 
1 oggi al Cairo dove si è incon¬ 
trato con il precidente egizia¬ 
no Sadat e con il ministro 
degli esteri Fahml con i quali 
ha esaminato gli sviluppi del¬ 
ia situazione mediorientale. In 
una dlchlara/lone Waldheim 
ha detto che « una pace du¬ 
ratura In Medio Oriente può 
essere trovata soltanto nel 
quadro di una soluzione glo¬ 
bale » e che « la situazione 
nella regione sarà sempre pe- 
r 1 co Iosa ed es p los I va f i nc he 
non sarà trovata una soluzio¬ 
ne definitiva» 

Il segretario generale della 
ONU è giunto nella capitale 
egiziana dopo la nyova risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za che rinnova per altri tre 
mesi il mandato alla forza di 
emergenza delle Nazioni Uni¬ 
te. Il testo della nuova risolu¬ 
zione non ha mancato di su¬ 
scitare polemiche e il mini¬ 
stero degli esteri Israeliano 
ha ufficialmente manifestato 
« il suo disappunto » perche in 
essa si eprlmono «elogi» e 
« soddisfazione » per la rispo¬ 
sta egiziana. 

Il delegato Israeliano all* 
ONU ha accusato la risoluzio¬ 
ne di essere « unilaterale » e 
di « distoreere 1 fatti ». In 
precedenza la delegazione egi¬ 
ziana aveva chiesto che si u- 
«lizzasse 11 termine «apprez¬ 
zamento » anziché quello di 
« soddisfazione », 

Un compromesso è stato poi 
raggiunto e l’apprezzamento è 
stato espresso a voce dal pre¬ 
sidente di turno 

La visita del segretario del* 
l’ONU, si sottolinea al Cairo, 
dimostra 11 ruolo « attivo e 
piu positivo » che le Nazioni 
Unite svolgeranno nel prossi¬ 
mi mesi per rendere piu vici¬ 
no un accordo tra le parti in 
teressate alla soluzione della 
crisi mediorientale 

Intanto. Il quotidiano del 
Cairo « Al Ahram » polemizza 
oggi con la nuova condizione 
posta da Rabin per un accor¬ 
do provvisorio nel Sinai, che 
ha chiesto trattative dirette 
con gli egiziani «faccia a fac¬ 
eto » Secondo 11 giornale que¬ 
sta « è una nuova prova della 
paura che Israele ha della pa¬ 
ce » ed ha aggiunto che Rabin 
«sa benissimo che la nostra 
risposta non può essere che 
negativa » e che egli cerca 
quindi soltanto di « guada¬ 
gnare tempo» 

Sulla situazione militare 
dell’Egitto è Ieri intervenuto 
con una dichiarazione al con¬ 
gresso deH’TJntone socialista 
araba il ministro della guerra, 
generale Gamassy Egli ha 
detto che le forze egiziane 
hanno app-ontato piani per 
l’attraversamento del Canale 
« a tempo di record » e per la 
completa liberazione del Slnai 

Egli he anche confermato 
che l’Egitto sta comperando 
armi «da diversi paesi occi¬ 
dentali e anche orientali che 
non rientrano nell’orbita so¬ 
vietica» Egli ha anche rive- 


| lato che il Cairo hrf concluso 
.e trattative per ] acquisto di 
aerei francesi « Mlrage » c che 
1 mese prossimo comincerà la 
sua attività un Industria mi- 
.ilare araba costituita da Eglt 
to, Arabia Saudita, Qatar ed 
Emirati arabi uniti 

TEL AVIV, 25 

Le nuove proposte di pace 
egiziane per un disimpegno 
con Israele sono state definite 
inaccettabili dal primo mini¬ 
stro israeliano Rabin In un di¬ 
scorso alla televisione Egli ha 
tuttavia aggiunto che sono 
stati fatti dei passi avanti e 
che le trattative con 1 Egitto 
continueranno 

Il premier israeliano ha an¬ 
che aggiunto una nuova con¬ 
dizione per concludere un ac¬ 
cordo. e cioè tina dichlaraz'o- 
ne pubblica da parte dello 
Egitto « per far si che l’uso 
delia forza o la minaccia di 


un ->uo uso noi abbiano piu 
pai‘e n^i a corruzione dei 
rappor ’ a Eg ito c 2&:ae> 
e che sutte e future di ver 
gonze di oj in ione dovranno 
essere nsolte pacificamente 
attraverso negoziati » 

Nel dibattito in corso in I 
sraele e intervenuto anche 
lex minestro delto difesa 
IXnan il qu.i'e hi dleh arato 
di esseie astutamente con 
trario a quelle che ha defj 
nito « concessioni unilaterali» 
ah Egitto 

* * 

KAMPALA. 25 

L Oiganizzazione dell’unita 
africana (OUA) ha oggi «p 
p-ovato due risoluzioni propo 
ste ìispettivamente dalTEgi* 
to e dall’OLP ^.he chiedono lo 
allontanamento di Israele dal 
le Nazioni Unite «fino a 
quando non avrà sgomberato 
tutti ì territori arabi occupa 
ti » 


Dopo la decisione di mantenere l’embargo sulle armi 

La Turchia annulla 
i trattati militari 
con gli Stati Uniti 

Il governo di Ankara ha assunto il controllo delie 
basi USA - Ford ha espresso «profondo rammarico» 


ANKARA, 25 

Il governo turco ha deciso 
questa sera di annullare i 
trattati militari bilaterali con 
gli Stati Uniti e di assumere 
immediatamente il controllo 
delle basi americane nel pae- i 
se L’annuncio e stato dato 
questa sera dalla televisione 
che ha interrotto 1 normali * 
programmi La decisione del ( 
governo di Ankara è conse 
guente alla votazione del Con- , 
gresso USA di ieri notte che 
con 233 voti contro 206 ha 
deciso di respingere la propo¬ 
sta del presidente Ford di 
revocare 1 embargo sulle for¬ 
niture di armi alla Turchia 
La decisione presa questa se 
ra dal gabinetto di Demirei 
non riguarda le basi NATO, 
ma alcuni osservatori già ri¬ 
levano che questa decisione 
getta un’ombra anche sul ruo¬ 
lo che la Turcha intende svol¬ 
gere nella NATO 

Non si conosce 11 numero 
esatto delle basi americane 
in Turchia, ma quattro pos 
sono essere considerate quel 
le importanti Tra queste è f 
la base aerea strategica di 
Incircllk, nella Turchia sud- 
orientale che ospita bombar¬ 
dieri nucleari, e tre basi con 
complessi impianti radio c 
radar, e precisamente quelle 
di Karamursel, a sud di Lston 
bui, di Slnop. sulle coste del 
mar Nero, di Pirinclik, pres¬ 


so Dlyarbakir, nella Turchia 
sud-orentaie 

La base di Pirinclik è uni 
ca nel suo genere io tutta la 
regione per la quantità d 
dati e informazioni che i 
suoi impianti possono racco 
gllere sull’Unione Sovietica 
Altre installazioni sono spar 
pagliate in tutto il paese 
... 

WASHINGTON, 23 
I] presidente ameri oano 
Ford ha commentato la de 
cislone turca di sospendere 
tutte le attività militari USA 
in Turchia esprimendo «prò 
fondo rammarico». Tale de 
elsione. ha aggiunto, « avrà 
un effetto norivo per interes 
si di importanza cruciale per 
la sicurezza .statunitense » 
Ford ha colto questa occaslo 
ne per invitare la Camera 
dei rappresentanti a rivede 
re la sua votazione che con 
ierma l’embargo sulla forni 
tura di armi 

• * * 

NICOSIA. 25 
La stampa greco-cipriota di 
oggi ha accolto con favore la 
decisione del congresso USA 
sulle forniture militari alla 
Turchia II quotidiano «Elef 
tero-s Laos » la definisce «una 
vittoria del’a moralità e de) 
la giustizia » Soddisfazione 
hanno espresso anche fonti 
vicine al governo Malcarios 


CONOSCI IL 
CARCIOFO 



BEVI IL 
CYNAR 


tofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuitole ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 


e decotti di carciofo 


L’APERITIVO 
A BÀSE 
DI CARCIOFO 
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